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Sui problemi della Germania e della sicurezza europea 

Gravi concessioni USA 

ricatto di Erhard 


150 MILA IN LOTTA PER IL CONTRATTO 


TRAM E AUTOLINEE 
FERMI OGGI E DOMANI 


Lo sciopero unitario di 48 ore è in atto dalla mezzanotte — Pesanti 
responsabilità dei padroni privati e pubblici - Le « municipalizzate » e il 
blocco della spesa - Due anni di battaglie nei trasporti in concessione 


Un gioco pericoloso 

X UANDO ci si preoccupa delle spinte revancliiste 
e neonaziste che affiorano con forza crescente nella 
Repubblica federale tedesca è alle radici del feno¬ 
meno che bisogna guardare. Ebbene si legga il lungo 
preambolo del comunicato diramato a conclusione 
degli incontri tra Erhard c Johnson. Vi si dichiara, 
in un tono addirittura perentorio, che gli Stati Uniti 
considerano il governo della Germania di Bonn come 
il solo autorizzato a parlare in nome di tutti i tede¬ 
schi. L’affermazione non è nuova. Essa riflette anzi 
una posizione tradizionale della politica europea degli 
Stati Uniti. I\la che senso ha ribadirla oggi e con la 
solennità adoperata in un testo la cui redazione è 
stata assai tempestosa? A questa domanda non vi è 
che una risposta: nel tentativo di sostenere Erhard di 
fronte agli attacchi di Strauss e dei suoi amici, i 
dirigenti americani ricorrono di nuovo alla più peri¬ 
colosa, alla più sinistra delle finzioni nella loro poli¬ 
tica verso la Germania di Bonn. 

Finzione pericolosa e sinistra perchè è precisa- 
mente da essa che hanno tratto e traggono alimento 
le forze che nella Repubblica federale tedesca non 
si vogliono rassegnare alla nuova realtà delfEuropa 
di oggi. Le forze, cioè, del revanehismo e del neo¬ 
nazismo. E che alla testa del governo di Bonn vi sia 
Erhard e non Adenauer o Strauss non fa pratica- 
mente, in questo caso, nessuna differenza, visto che 
essi combattono in nome degli stessi obiettivi; per 
impedire, appunto, che la Repubblica federale tede¬ 
sca agisca in Europa e nel mondo tenendo contdrdelle 
conseguenze della guerra anti-nazista. Lecito, a que¬ 
sto punto, è interrogarsi sul valore pratico di certe 
mosse recenti della diplomazia americana in dire¬ 
zione di accordi con l’URSS, ad esempio sul terreno 
della non disseminazione delle armi nucleari. 

L A CONTRADDIZIONE è flagrante: non si può pre¬ 
dicare la necessità di accordi con l’URSS — come 
ancora ieri faceva Johnson in una intervista — men¬ 
tre da una parte si continua la barbara guerra di 
aggressione nel Vietnam e daH’altra si fanno proprie 
le peggiori posizioni della Germania di Bonn. Lungo 
questa strada non si ottiene altro risultato che un 
ulteriore inasprimento della situazione in tutti i campi 
e in tutti gli scacchieri del mondo. Ecco, a nostro 
parere, un terreno di seria riflessione per tutti i go¬ 
verni alleati degli Stati Uniti e in particolare per il 
governo del nostro Paese che è oggi esposto — in 
Alto Adige — ai colpi della spinta revanchista che 
viene da Bonn. E* estremamente problematico, infatti, 
riuscire a introdurre elementi di distensione in una 
situazione internazionale già cosi terribilmente mi¬ 
nacciosa senza accingersi rapidamente all’opera di¬ 
retta a eliminare le cause della insicurezza sul no¬ 
stro continente. E a ciò si può pervenire in un solo 
modo: costringendo i gruppi dirigenti tedesco-occiden¬ 
tali ad aprire un processo di profonda, radicale revi¬ 
sione dei loro obiettivi in Europa. 

I passaggi equivoci del comunicato di Washington 
sul legame tra non disseminazione delle armi nucleari 
e ruolo di Bonn nella « difesa » nucleare, non rappre¬ 
sentano certo un contributo positivo in questa dire¬ 
zione. E* evidente, infatti, che sarà Bonn a trarre 
vantaggio dalla voluta mancanza di chiarezza della 
formulazione o-almeno ne avrà la concreta possibi¬ 
lità. anche ammesso che i dirigenti americani abbiano 
intenzioni diverse. L’equivoco, del resto, non è mai 
una buona politica. Come minimo è segno di incer¬ 
tezza. e incerta è in effetti la posizione americana 
nei confronti di una Germania federale che è stata 
posta in condizione di poter esercitare un vero e pro¬ 
prio ricatto sulla politica di Washington. Non a caso, 
forse, il lesto del documento conclusivo dei colloqui 
è stato diffuso solo parecchie ore dopo che Erhard 
aveva fatto la vece grossa in una conferenza stampa 
al National Press Club. E non a caso, forse, il can¬ 
celliere si era fatto precedere da dichiarazioni di 
fermezza rilasciate alla vigilia della sua partenza 
da Bonn. 

I\ ON E’ DETTO, tuttavia, che le abbondanti con¬ 
cessioni di Johnson sul terreno della politica gene¬ 
rale servano a spegnere la crisi che a Bonn si è 
aperta e che minaccia di fare il vuoto attorno all’at- 
tualc cancelliere. 1 quattrocento e passa miliardi di 
lire all’anno che gli Stati Uniti chiedono alla Repub¬ 
blica federale, sotto forma di acquisti di armi, per 
compensare le spese per il mantenimento delle loro 
truppe, continuano a costituire un elemento di gra¬ 
vissima frizione tra i due paesi, giacché da esso 
discendono una serie di conseguenze che difficilmente 
Erhard può permettersi di sopportare. Così come dif¬ 
fìcilmente gli Stati Uniti possono permettersi di sop¬ 
portare l'impressionante aumento delle esportazioni 
tedesco-occidentali in America senza adeguate con¬ 
tropartile sullo stesso terreno. Su questi problemi, 
del resto, il comunicato conclusivo non riesce a na¬ 
scondere le divergenze, destinate ad acuirsi dopo 
l’annuncio della decisione britannica di ridurre dra¬ 
sticamente gli effettivi dell’Armata del Reno e a ren¬ 
dere quindi più aspra la crisi all’interno del gruppo 
dirigente di Bonn. 

C’è dunque, in definitiva, persino il rischio che 
l’impegno di Johnson nel sostenere Erhard non dia 
i risultati sperati e che la Germania di Bonn si avvìi 
a percorrere strade diverse da quelle tracciate da 
Washington. 

Alberto Jacoviello 



Nel comunicato, redatto 
da Johnson e dal Can¬ 
celliere tedesco dopo 
tempestose contrattazio¬ 
ni, gli Stati Uniti spo¬ 
sano le tesi revansciste 
di Bonn 


WASHINGTON, 27 

Il presidente Johnson e il 
cancelliere tedesco occidentale, 
Erhard. hanno concluso oggi i 
loro colloqui alla Casa Bianca 
con un comunicato clic rilan¬ 
cia con nuova virulenza e in 
termini di guerra fredda te ri 
vendienzioni di Bonn sulla Ger 
mania orientale. I due statisti 
si sono anche detti d’accordo 
nel ritenere che. in seno alla 
NATO, deliba essere assicurato 
ai paesi non nucleari (leggi: la 
Germania occidentale) « un 
ruolo adeguato » nella prepa¬ 
razione nucleare. 

La questione della « riunifi¬ 
cazione tedesca ». è detto nel 
comunicato, è «uno degli ob 
biettivi più importanti della po 
litica estera americana ». John- 
son e Erhard si dichiarano 
d’accordo sul fatto che « una 
soluzione del problema tedesco 
sulla base doll’autodeterniina- 
zione è essenziale per l’inte¬ 
resse dell’umanità e di una 
duratura pace in Europa » e 
che il governo di Bonn è l’uni¬ 
co autorizzato a « parlare e 
rappresentare » gli interessi di 
tutti i tedeschi fino a che non 
sia stata raggiunta l’unificazio 
ne. Il comunicalo tratta anche 
del problema di Berlino. afTer 
mando che esso non può essere 
risolto se non « nel quadro del 
la riunificazione pacifica della 
Germania ». 

E’ la prima volta in molti 
anni che posizioni come que¬ 
ste, tali da rappresentare un 
drastico handicap per qualsia¬ 
si discussione sul problema te¬ 
desco e su quello della sicu¬ 
rezza europea, vengono riba¬ 
dile in modo così reciso ed 
arrogante. E i] Tatto che. più 
innanzi, il comunicato solleciti 
■r più stretti legami fra tutte le 
nazioni europee, gli Stati Uniti 
e l’URSS » c « il miglioramento 
delle relazioni tra oriente e oc¬ 
cidente » nulla toglie alla gra¬ 
vita di quelle affermazioni. 

Johnson c Erhard. d’altra 
parte, hanno evidentemente 
trovato su questo terreno l’in¬ 
tesa che è mancata sugli aspe- 
ti più spinosi della loro tratta¬ 
tiva e che ha reso quest’ultima 
pesante e, a momenti, perfino 
tempestosa. I dissensi tra i due 
statisti si sono manifestati oggi 
in modo addirittura clamoroso 
(piando Erhard. congedatosi 
dal suo interlocutore alla Casa 
Bianca, ha pronunciato al Cir¬ 
colo nazionale della stampa un 
discorso dal tono e dal conte¬ 
nuto aspramente polemici nei 
confronti degli Stati Uniti. Il ( 
comunicalo stesso è stato atte¬ 
so invano per ore dai giorna¬ 
listi. mentre il presidente ame¬ 
ricano e il cancelliere tedesco 

C«mlnìUà\ rftìO là lui u uuulidlid* 

zione sull’arco che li conduce- 
u a Cape Kennedy per la pre¬ 
annunciata visita al centro 
spaziale. 

Infine. x->: ».na procedura a 
dira poco insolita, il documen¬ 
to è stato diramato da Cape 
Kennedy a pezzi c a bocconi: 
dapprima la parte sulla Ger¬ 
mania. poi. dopo che i funzio 
nari a\evano atteso a lungo il 
«\ia» dai loro superiori, il 
resto. 

1 punti sui quali la discus 
sione si è cosi tormentosamen¬ 
te prolungata sono, in sostan 
za. due. 

Primo, i problemi stretta- 
mente connessi tra loro della 
« non diffusione » delle armi 
nucleari e dell’accesso di Bonn 
a queste armi. Il fatto che gli 
Stati Uniti (cd oggi anche ri¬ 
fatta) abbiano aderito in linea 
di principio alla proposta di 
Gromiko por una rinuncia di 
tutti gli Stati a « qualsiasi azio¬ 
ne suscettibile di impedire la 
stipulazione di un trattato con¬ 
tro la diffusione delle armi nu¬ 
cleari ». ha indotto Erhard a 
battersi ad oltranza por otte 
nere un esplicito impegno aree 
ricano sulle rivendicazioni nu 
doari ddla RFT. in modo da 
far salve queste ultime. La fra¬ 
se che è stata infine inserita 
nel comunicato (con un richia 
mo s!!h proposta, uscita dalla 
riunione di Roma, di costituire 

(segue in ultima pagina) 


A mezzanotte ha avuto Inizio lo sciopero 
nazionale di 48 ore det 110 mila autoferro¬ 
tranvieri e dei 40 mila dipendenti delle auto¬ 
linee in concessione. 

Alto sciopero, che si concluderà alle 24 di 
domani, prende parte il personale operaio e 
impiegatizio di tutte le aziende di trasporto, 
sia pubbliche che private, urbane ed extra 
urbane, ad eccezione dei guardiani, degli 
addetti ai centralini telefonici, del cassieri e 
dei dipendenti dalle casse mutue di soccorso. 

In coincidenza con questa nuova fermata 
dei trasporti urbani già ieri alcune agenzie 
ufficiose hanno « montato » una campagna 
tendente a mettere in cattiva luce la deci¬ 
sione dei sindacati. Si è detto fra l'altro che 
lo sciopero danneggerà migliaia di cittadini, 
specialmente lavoratori, i quali fra l'altro 
dovranno sottostare alle a tariffe » dei tra¬ 
sportatori improvvisati. Che uno sciopero dei 
pubblici trasporti provochi disagio agli utenti, 
oltre all'inevitabile maggiore confusione nel 
traffico già così caotico, è più che evidente, 
i avoratorl e cittadini devono sapere che le 


SENATO: approvato definitivamente il decreto per Agrigento 

Mancini annuncia un rinvio 
nella conclusione dell'inchiesta 
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Il pianto di una madre sudvietnamita china sul corpo del figlio 
— a sospetto vietcong », dicono i portavoce degli aggressori ame¬ 
ricani — trucidato dalle truppe USA. La foto di questa madre è 
stata scattata presso il villaggio di Linh Hoi, in una zona costiera 
del Vietnam meridionale che è stata messa a ferro e fuoco dai sot- 
dati di Johnson per « ripulirla » dai sospetti « vietcongs ». 

(A pagina 12 le notizie) 


A Sofia, Belgrado e Budapest 

Prìmo bilancio del 
viaggio di Breznev 

Nelle tre capitali visitate dai segretario del PCUS 
riaffermata la solidarietà col popolo vietnamita al 
quale è stato confermato tutto l'aiuto — Le « Isve- 
stia » respingono energicamente le ipotesi del 
« Popolo » sugli scopi della missione di Breznev 


Dalla nostra redazione 


j lutto in questo quadro, si sin 
parlato ridia Circa che — non 
è certo un mistero — col suo 
Persistente -ifiuto a unire i pro¬ 
pri sforzi a quelli dco’i altri 
ixics i socialisti, con la sua par¬ 
ticolarissima opinione suoli aiuti 
sor-etici al Vietnam (che sareb- 


MOSCA. 27. 

Il rapido ciaaaio di Breznev 
m Bulgaria. Juaoslavin e Un 
gheria si e concluso, come era 
iniziato, quasi in sordina, senza 
colpi di scena, senza trasfor 
morsi mai in nessun momento in ! bcro non un sosteano alla lotta 
not’zia sensazionale sulla stampa ( popolare per la libertà di quel 

popolo ma una prora del c con * 


intemazionale. Xon ci sono stati, 
infatti, discorsi politici pubblici, 
e le uniche notizie svoli inconln 
che il segretario generale del 
PCUS ha avuto con i dirigenti 
dei partiti dei tre paesi, sono 
venute daah scarni comunicati 
ufficiali. Tuttavia questa < mis¬ 
sione europea » di Breznev è. 
per molte ragioni, ricca di in 
tcrcsse e non è certo a caso 
che la stampa sovietica (come 
le Isvest.a di stasera) senta la 
esigenza di stendere un primo 
bilancio del rian.no 
Il pnmo motivo di interesse 
risiede certamente nei fatto che 
questi incontri blaterali sono i 
primi dopo la Irma della t Di 
chiarazionc di Bucarest » e dopo 
i clamorosi sbocchi ai quali e 
aiunta la * rivoluzione cultura 
le » in Cina. E' naturale quindi 
che f problemi dell'aiuto al Viet¬ 
nam e delle iniziative per la 

S r Ct rj due QTUedì 

temi del documento di Bucarest) 
siano stati ai centro dea li incon¬ 
tri. E' ovvio anche che, anzi- 


nubio » americano sovietico!) non 
solo non contribuisce a rendere 
più forte il movimento ar.timpe¬ 
rialista. ma crea nuovi e com¬ 
piessi problemi a tutti coloro 
che vogliono aiutare il Vietnam. 

Se uva conclusione piiò essere 
tratta, su questo punto, esami 
nando < documenti conclusivi sot¬ 
toscritti al termine denh incontri 
di Sofia. Belgrado c Budapest è 
dunque che le affermazioni che 
si possono leggere sugli impe 
ani dei' paesi *orial’sii a con 
cedere tutto t'a-ulr. necessario al 
Vietnam non rappresentano un 
tatto tarmale una -eircp'ir, ri¬ 
petizione ma la dimostrazione 
rhe le chiassate aniisovietiche 
di Pechino e le nuore difficoltà 
che la Cma pone alla realizza¬ 
zione di una politica unitaria an¬ 
timperialista nel sud-est asiatico. 

Adriano Guerra 

(segue in ultima pagina) 


E' il frutto di pressioni d.c. per tentare di « ad¬ 
dolcire» le risultanze? — Il compagno Adamoli 
denuncia la compenetrazione fra i gruppi di po¬ 
tere d.c. e gli speculatori e chiede una rivalsa 
dello Stato sui profittatori del «sacco» 


Le conclusioni della commissio 
ne ministeriale d’ inchiesta su 
Agrigento, che il ministro dei 
LL.PI*. Mancini si era impegnato 
a presentare entro la fine del 
mese al Parlamento, saranno co 
inimicate con « qualche giorno » 
di ritardo. 

La notizia di questo rinvio, già 
dilfusa nella mattinata di ieri, 
è stata confermata dallo stesso 
ministro MANCINI nella replica 
che nel pomeriggio ha preceduto 
al Senato la definitiva conversio¬ 
ne in legge del decreto su Agri¬ 
gento. 

II ministro ha affermato che 
questa « brevissima » proroga gli 
è stata sollecitata dal piesiden 
te della commissione Maituscelh 
lier portare u termine la « ste¬ 
sura » del documento. Ritardo pii 
rumente burocratico, contrasti al¬ 
l’interno della commissione o più 
elevate pressioni politiche hanno 
provocato questo inceppo? 

Il ministro ha assicurato clic 
si tratta di un rinvio esclusiva¬ 
mente dettato da motivi bui cera¬ 
tici e si è pertanto impegnato 
a riferire al Parlamento appena. 
Tra « qualche giorno », le condii 
sioni saranno stese dal presiden¬ 
te della Commissione. 

Ma data la posizione di intran¬ 
sigenza e di ricatto assunta dalla 
DC anche negli ultimi giorni, il 
sospetto che potenti pressioni sia¬ 
no in atto per « addolcire » le 
risultanze dell’inchiesta non è sta¬ 
to dissipato dalie dichiarazioni 
del ministro. 

E' sintomatico comunque clic 
Mancini, anche nella seduta di 
ieri al Senato — rivolto eviden¬ 
temente ai de — abbia tenuto a 
precisare come aveva fatto albi 
Camera, clic la Commissione. i>er 
la sua composizione, dà il « mas¬ 
simo andamento ». poiché non è 
una « commissione di partito né 
del partito del ministro in quan¬ 
to c’è un solo iscritto al PSI ». 

Per il resto, sia pure con sot¬ 
tintesi toni polemici. Mancini ha 
dichiarato che. rivendicando la 
condanna severa dei responsabi¬ 
li. non si vuol fare un processo 
alla Sicilia ma anzi interpretare 
le esigenze della parte più avan¬ 
zata. più democratica det popolo 
siciliano. 

Riferendosi all intervento del 
de Pecoraro il quale ha atTcr 
mato che e di Aungento ce ne 
mimo tante in Italia » il ministro 
ha detto che non si «ente di ado 
rirc a quarta impostazione. Corto 
— Ita osservato Mancini — spe¬ 
culazioni cdihzie ce ne sono state 
e ce ne sono in tutto t) paese a 
non timre ma quanio è accaduto 
ad Acrigento. per la frana, per 
il modo particolare coi quale si 
è giunti a queste drammatiche 
conseguenze acquista un sigmfi 
cato particolare. In questo senso 
la sollecitazione di una nuova 
Iccre urbanistica evenuta da chi 
prima non la sollecitava » po 
irebbe acquistare — ha aggiunto 
il ministro sempre in chiave po 
iemica con i de — d «en=o di 
una richiesta di sanatoria cono 
ra'e Non c era la logce urbani 
-tica. perciò sono accaduti q'.c 
sti fatti — «cmbra si voglia di¬ 
re — quindi assolviamo tutti, da 
Agrigento a Tonno a Milano e 
facciamo la nuova legge 

Mancini ha comunque afferma 
to di ritenere urgente la presen¬ 
tazione della legge urbanistica 
(che il governo si era impegnato 
a presentare entro la fine del 
l'anno scorsoi. Ha dichiarato an 
che di non essere contrano a un 
perfezionamento delle leggi esi¬ 
stenti (proposta fatta ieri dal so¬ 
cialdemocratico Zannier. nella sua 
relazione al decreto legge) pur 
thè non comporti ritardi nella 
presentazione delia nuova legge 

Si è infine detto «-curo che le 
stesso conclusioni della commi s- 
Monc ministeriale di inchiesta, co 
stUniranno una sollecitazione al 
varo della nuova legee urbani 
stira. 

Per quanto riguarda la ricostm 
zinne delle case, essa «ara fatta 
con urgenza — ha detto il mini¬ 
stro — ma se ri vuol rompere 
con le tradizioni del passato, si 
deve dar vita a rioni efficienti 
non a dormitori e ghetti. FI mi¬ 
nistro ha aggiunto che anche le 
case prefabbricate saranno co¬ 
struite con tl confort delle abi¬ 


tazioni fatte con i erriteli tiadi- 
zionali. 

L’esigenza di colpa e severa¬ 
mente i responsabili dello sfa¬ 
celo di Agrigento e l’urgenza di 
una nuova legge urbanistica era¬ 
no state sollecitate in precedenza 
dal compagno ADAMOLI (PCI) 
nel corso del dibattito conclusosi 
con la approvazione del decreto- 
legge, senza alcuna modifica ri¬ 
spetto al testo varato dalla Ca¬ 
mera. Adamoli ha ricordato che 
la sfrenata speculazione edilizia 
che ha causato la frana di Agri¬ 
gento si è svolta all’ombra di 
determinati gruppi di potere della 
città, sullo sfondo fosco del 
l’azione di una mafia potente e 
senza sciupoli. Dodici assassino 
politici, otto attentati contro di¬ 
rigenti sindacali, trentuno assas 
Finii di mafia: questo è il bilnn 
ciò di una attività criminosa die 
si è svolta parallelamente al 
sacco edilizio della città. 

Agrigento — ha ricordato an 

(segue in tilt ima pagina) 


responsabilità di questa situazione risalgono 
esclusivamente ai padroni. 

Sono ormai due anni infatti che I 40 mila 
delie autolinee si battono per il contratto. 
Questi lavoratori hanno attuato finora 16 gior¬ 
nale di sciopero, ma l'ANAC si è sempre rifiu 
tata di aprire serie trattative. Sulla stessa 
posizione intransigente si è venuta a trovare 
anche la Federazione delle aziende munici¬ 
palizzate, impegnata ad « ossequiare » te di 
rettive del ministro Tavlani sul blocco della 
spesa pubblica perchè le aziende non potreb 
boro sopportare nuovi oneri in considerazione 
dell'enorme deficit degli Enti locali. 

Anche a questo proposito però va precisato 
che si è giunti all'attuale semiparalisi perchè 
i governanti, centristi prima e di centro sini 
stra poi, non hanno mal voluto attuare la 
riforma della finanza locale. Non solo, dun¬ 
que, i lavoratori, costretti alla lotta, non 
hanno alcuna responsabilità, ma è chiaro 
ollretutto che la loro azione rappresenta obiet¬ 
tivamente una spinta per affrontare e risol¬ 
vere uno dei problemi strutturali piu urgonti 
del Paese. 


Con la Confindustria 


Metallurgici: 
da oggi incontri 
decisivi 

La vertenza discussa ieri fra le tre con¬ 
federazioni con i sindacati di categoria 


Riprendono oggi, tu via ultima 
tiva, gli incontri fra sindacati e 
C’oiifindustiin pel il contratto di 
un milione di metallurgia (tette 
aziende private La coincidenza 
con lo sciopero eh due g.orni elei 
lóti nula autoferrotranvieri, anche 
esso per il contratto, accresce il 
clima di attesa e ili tensione per 
una vertenza su cui sono puntati 
tutti gli ocelli. L’interruzione uni¬ 
taria delle trattative con l’tnter- 
sind. per 150 nula metallurgici 
delle aziende pubbliche: la prò 
clnmazìone del primo sciopero 
unitario contrattuale per i 200 mi¬ 
la lavoratori chimici e farmaceu¬ 
tici; il punto di rottura cui sem¬ 
ina giunta anche la trattativa 
per circa un milione di edili, che 
riprende oggi e domani: sono al 
tri elementi di questa tensione 
provocata dal padronato 
La risposta della Confindustria 
ai metallurgici, negli incontri di 
oggi, domani e dopodomani, sarà 
decisiva non soltanto ai lini di 
questa vertenza, ma anche per le 
alti e. a cominciare dalle nume¬ 
rose vertenze aperte jier i 5hV VOI) 
alimentaristi. L’importanza di 
questa vertenza é conici mata 
dall’incontro che hanno avuto 


ieri in merito a* »cgi viene del 
le tie cont edera/.ioni Clìll. CISL 
e UH. con le segreta ic dei 
tic Fin lucati di cutegor.a dei 
metalluigici. Il padronato resiste 
soprattutto sui dii Ut. ili vita del 
sindacato e sui suoi («iteri di 
contiattazione, nella fabbrica: la 
Contindu-tria non olire neppure 
quanto ha concesso rinterrimi 
col primo accordo di massima, 
dopo il quale è subentrata un’in¬ 
transigenza sospetta. 

D’altro canto, il fronte padro¬ 
nale presenta crepe che si allar¬ 
gano (come dimostra l'accordo 
per il settore delle conserve ani¬ 
mali); parecchi industriali hanno 
perso ordinazioni con gli scio¬ 
peri. e la ripresa produttiva ri¬ 
chiederebbe invece una conclu¬ 
sione della vertenza. La pressio¬ 
ne operaia intanto si fa più viva, 
come dimostrano le proteste dei 
giorni scorsi, la fermata di ieri 
alla Ducati di Bologna, le prese 
di posizione unitarie come a Fi- 
lenze. e soprattutto la manifesta¬ 
zione indetta dalla FIO.M e FI.M, 
per i :UW mila metallurgici mila¬ 
nesi. per martedì prossimo 

(A pagina 4 altre notizie) 


Sul « piccolo divorzio » 


La DC accentua 
le pressioni 
contro il PSI 

Dure affermazioni di Zaccagnini - Anche il professor G. I. Luz- 
zatto dell'Università di Bologna non aderirà al partito unificato 
Ad Asti tutta la F.G.S. si schiera coi dirigenti usciti dal P.S.I. 


Anche per il * piccolo di¬ 
vorzio » la DC accentua la sua 
pressione sul PSI, spingendo¬ 
si a non troppo velate mi¬ 
nacce. Dopo il discorso di Mo¬ 
ro a Bologna, è ora la volta 
dell’on Zaccagnini, presiden¬ 
te del gruppo de alia Came¬ 
ra, a lanciare un pesante rab¬ 
buffo nei confronti del parti¬ 
to alleato. In una intervista 
atta Discussione, il cui testo 
è stato fornito, e non certo 
per caso, con notevole antici¬ 
po sulla pubblicazione, Zacca¬ 
gnini non esclude infatti che 
l’insistenza del PSI sul pro¬ 
getto Fortuna possa creare 
difficoltà all'interno della coa¬ 
lizione. • Non si può impedire, 
è ovvio — egli dice — che la 
iniziativa dei singoli parla¬ 
mentari si esplichi libera¬ 
mente. E del resto anche su 
questo tema del divorzio il 
nostro gruppo ha già dichia¬ 
rato in modo esplicito di non 
temere la discussione, convin¬ 
to di avere validissimi argo¬ 
menti per sostenere la sua 
decisa contrarietà al progetto 
presentato ». A questo punto, 
dopo essersi richiamato alla 
dichiarazione fatta in com¬ 
missione dal de Pcnnacchini, 
il presidente del gruppo de 
aggiunge: « E’ evidente però 
che discussioni di temi non 
previsti dal programma go¬ 
vernativo ria un lato intral¬ 
ciano un sollecito svolgimen¬ 
to del gravoso lavoro in cui 
la maggioranza è impegnata, 
e dall’altro possono costitui¬ 
re un elemento di disturbo 
della chiarezza necessaria nei 
rapporti tra i partiti governa¬ 
tivi ». 


In verità, non si può dire 
che i dirigenti del PSI ab¬ 
biano l’aria di opporsi con 
molta energia a queste pe¬ 
santi precisazioni, se è vero 
che rÀranfi’ di ieri non ha 
trovato nulla da ridire sul di¬ 
scorso di Moro, c se 6 vero' f segue in ultima pagina) 


che. come risulta da attendi¬ 
bili indiscrezioni, lo stesso, 
on Fortuna c stato richiama¬ 
to all’ordine in questi giorni 


rrt 
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I COMUNISTI 


Un’opera che permette 
ai compagni di ritrovarsi 
negli episodi di lotta 
di cui sono stati protagonisti 


E’ in edicola 
la terza dispensa 


ATTENZIONE • So fa Vostra «dicala no fatto sprovvista r 
chiodatola al "Mondarlo dot Popolo” Via Simono d’Ortanigo ì 

MILANO 


a 


# 








PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / mercoledì 28 settembre 1966 


Alla Commissione Bilancio della Camera 


Intervento del compagno Ognibene alla Camera 1 Polemica relazione del senatore de alla 


Commissione Interni della Camera 


La maggioranza nega H Piano Verde ostacolo Topini : riformare 
ogni miglioramento alla azienda contadina la finanza locale 

_ « _ _ ' Riduzione pari all’85,21 per cento del patrimonio zootecnico in 1538 poderi toscani dopo Documentata la crisi delle autonomie: aumentam 

I IapIa fi Al Pljfflfl l'avvento dell’azienda capitalistica • Nella provincia di Reggio Emilia i mezzadri hanno pagato le competenze mentre si riduce il prelievo tributari! 

Ql lv)lU «Ivi I IdllV 423 dei 486 milioni spesi per l’acquisto di macchine agricole I Polemico avvio, ieri alla Ca- | «ucn/o negative del miracolo eoe 


Documentata la crisi delle autonomie: aumentano 
le competenze mentre si riduce il prelievo tributario 


Respinte le proposte dell’opposizione in materia 
di agricoltura * La riforma della Federconsorzi 
resta un « tabù » per il governo * No alla isti¬ 
tuzione degli Enti di sviluppo in tutte le regioni 


— -— l.a seduta di ieri pomeriggio 

pud ritenersi fra le più negative 

Accottimici fi doliti di (,,ielle 01,0 10 Fommisstnne Hi 
MCIIM lancio della Camera ha finora 

■ I • • dedicato all esame dei singoli ca 

Leqa nei comuni pitoli del Piano e dei relativi 

' emendamenti. 

su Enti locoli e Negativa per la pervicace op^ 

posizione della maggioranza e del 
governo ad ogni proposta della 
'' ' ' opposizione di sinistra (e anche 

Domani e venerdì avrà luo di deputati de) che tendesse a 

go a Roma l'assemblea no- modificare In meglio 11 docu- 

nuale degli Enti locati ode- mento. 

renll alla Lega dei Comuni. N P e risultalo un dibattito 

Dopo la prima assemblea, che aspro intramezzato dii scontri 

ha avuto luogo lo scorso an- voi hall molto accesi I problemi 

no. Incentrala sopratlutto sul- j n discussione (Mezzogiorno e 

la situazione finanziaria dei agricoltura) costituivano di per 

Comuni e delle Province, In , . 

assemb'ea di qucsl'anno reco motivo per una discussione 

all'ordine del giorno un urico «ppassionatu Ma il muro che 

punto: « L'Iniziativa e l'unità Paracelo, e In maggioranza han 

delle forze autonomistiche per no levnfo a difesa dolio loro r>o 

uscire dalla crisi Istituzionale sfzinni non poteva non provo 

e finanziari,-, degli Enti locali: care la protesta della sinistra 

Rcqlonl e programmazione ». La srdutn si è aperta con una 
La relazione qenera'e sarà dichiarazione del ministro del 

svolta dal «en. Ercole Ponn bilancio con la quale Pieraccini 

elna e proporrà al deleqatl ha annuncialo che occorreva cor 

I temi dello schieramento po* reggere perché errale - ai 

litico ammInlst.MI.zo al livello r , mo nfrp Ho| rapjf „, 0 Ho||' F ,«n 
drqtì Erti totali 0 dolio loro 

associazioni r ìpn-nsontn^e. ( ;° n P d ' s, reo 

• I lenii noni Hi manose '"•'“«nr-n «nnmnre si, gite 

attualità: istituzione delle Re s,a "'ler.nre «.mimi 

gtool e oiano Hi svl'-npo «co di miliardi (Questo aumento 

nomico Le conc'ustonl saran 'I' rinanzinmenti desi nati alla 

no t'atfp Halt'nn Enzo San agricoltura - sul quale l de 

tarpili. pillali comunisti hanno consoli 

All'Incontro di Roma parte tito - viene pero realizzato sot 
elpernnno folle delegazioni di traendo i 350 miliardi alla co 

amministratori, consiglieri co struzione di abitazioni e m con 
murali e nrovlnciall di ogni siimi, con una maggiorazione 

parte d'Italia. L'Assemblea n on qualificata per questi ulti- 

nazionale è stata preparata mi delle imposte di consumo, 

da riunioni regionali e prò- Peggiore premessa al dibatti- 
vlnclall. [ 0 non p^va esservi. Difatti 

— ..„.. subito dopo la maggioranza si 

chiudeva a riccio su) capitolo 

ff, n MflNHA • 16 fMezzogiorno). respingendo la 

3Hn marmo • linea alternativa proposta a no- 

■ • «I . me dei PCI rial compagno Rauc- 

domam II dibattito ci - , e II cht ; Poneva la questione 

meridionale ai centro della prò- 

Cllllft rrici grnmmazlone. Respinti sono sta¬ 
bulili 1.1 Ibi ti anche tutti gli emendamenti. 

SAN MARINO. 27. Durante la discussione del ca- 
' Il Consiglio grande e generale pitolo sul Mezzogiorno, è stato 

è Stato convocato per giovedì. Al- affrontato - ad iniziativa dei 

« "sl-Hio d,bat ' deputati del PCI Marras e Bar 

tito sulla crisi ministeriale. .. _ . e _. 

La Repubblica sammarinese è c ‘ 1 cma del ! a Sa (e 
senza governo da quasi due mesi. 8 ,,a M a - j* ministro Pieraccim 


San Marino : 
domani il dibattito 
sulla crisi 

SAN MARINO. 27. 


Prosegue la sottoscrizione in tutta Italia 

Altre 62 cassette 
per il Vietnam 

480 mila lire dalla Federazione del PCI di Torino, 320 mila dalla CdL di 
Genova e 107 mila dalla « Pirelli Bicocca » — Sei cassette da Terni 


I Nuove offerte di denaro, 

I pari a 02 cassette sanitarie 
I (40 mila lire ciascuna) so 
j no giunte al Comitato uà 
zinnale per l'assistenza sa- 
I nilaria al popolo del Viet¬ 
nam (piazza Montecitorio 
I n. 115 Roma). 

I I dottori Bruno Romano. 

| Giovanni Mnngrella. Alber- 
I to Martuscelli. Gaetano Mir- 
, ra. Vincenzo Sparano di Sa 
I lerno (tanno inviato 42 000 
lire 

I Da Terni sono state spi* 

* dite sei cassette sanitarie 
| per il popolo del Viet Nani. 
I I relativi fondi sono stati 
, raccolti tra gli operai, la 
} Camera del Lavoro la Fe 
derazione comunista le don 
I ne doU'UDI. la popolazione 
' del quartiere Costa il Mu 
I lino cooperativo di Amelia. 
I La federazione del PCI di 

■ Mantova 40.000; il sindacato 
I enti locali dipendenti del¬ 
l'ospedale psichiatrico di 

I Ferrara 40.000; l'associa- 
1 zione provinciale delle coo- 
| perative di consumo di Bo- 
I logna 40 000; le sezioni co 

■ muniste di Voghera 40 000: 
| H Comitato per la pace nel 
- Vietnam e nel mondo, di 

W-» — — ■■■ ■ . . ■■ — 


Monfalcoiie 40 000; la sezio 
ne ATAN del PCI di Napo¬ 
li 80.000; la Federazione co¬ 
munista di Sondrio 40.000; 
i dirigenti e le maestranze 
della carrozzeria autodromo 
di Modena 40.000; il consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
la cooperativa muratori e 
affini di Cnsentaso (Bolo 
gna) 40.000; i sindacati prò 
vinciali ferrovieri, panettie¬ 
ri. pensionati di Lecco 
40 000, l'Unione Donne Ita¬ 
liane di Siena 40000. la Fe 
dera/.ione del PCI di Aosta 
80 000; la sezione del PCI 
di Iesi 10 000. il comitato 
federale e la commissione 
federale di controllo del 
PCI di Ancona 80 000. la 
federazione comunista di 
Varese 40 000, Comitato 
per l'assistenza sanitaria 
al popolo del Vietnam di 
Terni 40 000 lire raccolte 
tra comunisti, democratici e 
antifascisti dell'Unione A. 
Costa. 

Dalla federazione del PCI 
di Torino 4BO.OOO lire; i sin¬ 
dacati nazionali FIFTA e 
FILP 40.000; la sezione del 
PCI « Carlo Mara » di 
Aquila 40.000. 


La Camera del Lavoro di 
Padova ha inviato 200 000 
lire raccolte in una sotto 
scrizione popolare; il sinda¬ 
cato nazionale gente del 
l'aria 20.000 lire; la Fede¬ 
razione italiana lavoratori 
ceramica elettronica, vetro, 
abrasivi 20 000. 

Dalla federazione comuni¬ 
sta di Como sono state in¬ 
viate 120.000 lire raccolte 
tra le sezioni cittadine. Il 
comitato per la pace e la 
libertà nel Vietnam di Por 
denone 40 000. Sindacato 
elettrici. Bancari. FIOM e 
Federhraccianti di Pavia 80 
mila; Camera del Lavoro 
di Taranto 40.000. Camera 
del Lavoro di Genova 320 
m la. 

A Milano il comitato uni 
tario permanente per la pa 
ce nel Vietnam e nel mon¬ 
do della « Pirelli Bicocca » 
ha raccolto in due giorni 
107.860 lire per l'acquisto 
di cassette sanitarie. La 
somma sarà consegnata al¬ 
la Consulta nazionale. 

A Piacenza la Federbrac- 
cianti provinciale ha sotto- 
scritto due cassette per il 
Vietnam. 


hVA il i deputati del PCI Marras e Bar 

tito sulla crisi ministeriale. .. _ . e _. 

La Repubblica sammarinese è c ‘ 1 D ™ cma de ! a Sarde 
senza governo da quasi due mesi. 8 ,,a ^ a - 11 ministro Pieraccim 

dopo la rottura Tra democristia- e la maggioranza hanno respin- 
ni e socialdemocratici scontratisi *° 1° richiesta di includere nel 
sulla logge del voto per corri- documento per il Piano l'ordine 
sponden/j riservato ai cittadini del giorno voto, con cut il Con- 
d oltre oceano. La legge è stata siglìo regionale unitariamente 
poi abrogata m Parlamento con il aveva posto una serie di esi- 
voto delle sinistre unite che han gonze in ordine al rapporto pro- 

grammazione nazionale e pro¬ 
to alla DC l'incarico di comporre umazione regionale. La mag¬ 
li governo e le abbia concesso g'oranza ha invece accolto un 
numerose facilitazioni, il partilo emendamento che obbliga il ga 
di maggioranza relativa non è nu- verno a rispettare gli obiettivi 
scito a creare una nuova coali- del piano sardo Una presa di 
zione. I comunisti, dal canto toro, posizione, questa ultima, che è 
hanno sempre indicato una pus- frutto della pressione dei depu- 
sibilità di spostamento a smisti a. tati dell'imposizione di sinistra. 
_ ___ __ __ _ ma clic per la sua genericità. 

I l disattende le speranze che nel- 
. . 1 l’isola aveva alimentato l’inizia- 

i Divorzisti | ,iva dpl Consi * lio 

| I I deputati comunisti si sono 

I riservati di riprojxirre in aula. 
»*> lei 11 v, 111 I nell'imminente dibattito i temi 

Slutiefacentr la meraviglia 'in tan del Con-aBlio regionale 

I detto Vikv Retr.itibtii aru. lo | >’ he comp «' ricorderà una de 
quale con „na certo • legatone guidata dall on Ceno 

sco/oc che ! I iuta « m <• »•<//,« . ni aveva presentato un paio di 

I di punto in bui neri Hnor.’istol set’imane fa al presidente della 
arrabbiata » Votila, 'Iella 1 commissione Rilancio e al rap 


I * 

I Divorzisti | 

■ stanchi | 

' Stupefacente la meranqtia 

I deilo Vikv Retr.itibtn unii lo I 
quale con ima certa \tmu. • 
scopre c>ie l L iuta « si <• c<;/iu . 

I di punto in hllinrr, Hiior.’ispll 
arrahtnala » Motivo <iella * 

I stizzosa mera ri ulta deli or I 

pano del CHI e il latto che | 
l'Unita ha rilevato che. Ira 

I i tanti ostacoli posti ni di | 
vorziù. esisti adesco anche • 
un ceto di Moro 1 ceto rii^i . 

I dito in un inter’ ista del I 
l’on. Tutccaqn irti, capo qruptio 1 

I dc alla Camera I il quale. I 
pur di ricacciare indietro le I 
iniziative parlamentari, come 

I d « propello Fortuna i felici 
amici a fino n ieri tei 'acari • 
a- l’SI e del Filli si . 

I '... 'uro alle • intese | 

a.unte » a suo tempo nel seno 

I dei centrosinistra Ma (a I 
Voci- non ci nmnrottn sol I 
tanto Crede di cannerei m 

I contraddizione sostenendo che I 
noi per fini del tutti. stru * 
mentali avremmo abbondo ■ 

I nalo ie posizioni complete I 
e articolate proprie del noitro 1 

I Vart to. che sempre ha in I 
quadrato qiustumente il uro | 
blema del divorzio in quello. 

I più casto, d una omerale I 
riforma del diritto familiare * 
Ma dorè sarebbe la nostra > 


Conferenza stampa a Reggia Emilia : 

La CGIL per la riforma 
della legge sui diritti 
della lavoratrice madre 

Alla base della modifica della Legge 860 devono essere la perequazione 
del trattamento tra tutte le categorie e la istituzione di un servizio di asili 


riservati di nprojxirre in aula. r» ■ § inviato cende del Consorzio asili del quazionc. Sulla seconda que- 

neH'imminente dibattito i temi L,al no»i« 0 inviato l’Amministrazione provinciale stione — gli asili nido - la 
■in tari del Tonsiglio regionale REGGIO EMILIA. 27. di Reggio e sui diritti sociali legge attuale prevede camere 

I ^,.^ 0mP rt 5, ^ r '. C0r ^ e i r r^,' ,n r La legge che tutela i diritti delle lavoratrici in relazione al di allattamento e asili a cari 

eg. . ne ut a n .. della lavoratrice madre ha piano economico e al MEC co del singolo datore di lavoro, 

nt n\eva nre=en a o un 1 oramai 13 anni di vita Molte Le richieste essenziali sono aH’intemo dell’azienda, sotto il 

èommissione B.ianTio e’ a» rap cose nel frattempo sono cam due: perequazione dei tratta controllo degli ispettorati del 
pre^entan’i di tutti ì gruppi In bia,e nel P acse - P 1 " (l,)nne ,a menti economici e sanitari tra lavoro I-n richiesta della CGIL 
quella occas one al rappresen vorano. più acute si sono fatte tutte le categorie di lavoratrici c di un servizio nazionale asili, 
“.piti sardi fu detto che « le esi molte esigenze, più complesso dipendenti, comprese le mez- a carico di tutti i datori di la 
szenze della Sardegna sarebbero è il processo lavorativo nelle zadre; rivendicazione di un voro. dello Stato, degli Enti lo 
stati» festivamente valutate», fabbriche come nelle campa servizio nazionale asili Per cali; asili situati nelle zone di 
Ieri c è stato il contrari ht'orio gne. inoltre molti aspetti con quanto riguarda la prima que abitazione gestiti dagli Enti 
voltafaccia della magg’oranza traddittori che già esistevano stione va ricordato che oggi locali CISL e ACLI insistono 
clic dai deputati del PCI e del nella legge al momento della u na donna bracciante riceve in invece sugli asili aziendali che 
PSIUP e stata richiamata ad sua approvazione ( valga per tut media una somma di 30 mila *ono poi in pratica delle « ca 
una scelta mcquivoca a'traver jj |' escn jpi 0 della esclusione lire come indennità di mater mere di allattamento » con 
so la quaie affermare non solo rì onne mezzadre e coione nità mentre un’operaia della qualche lieve modifica sulla 

' va ore (e ' contenuti le. i ano da Qgni fonria assistenza e industria ne riceve circa 185 situazione attuale. Un servizio 
i rinascita sardo ma anche di j n Hcnnità) si propongono oggi mila e una lavoratrice a do nazionale di asili, è stato fatto 
mo- rare nel concreto che e j nfH jj jg scioeliere con micilio 12 mila. li progetto notare, è del resto previsto 

pnu!rani,ne n a?l^*rormidazione 1 del «f ecn7a [? . nCCC '^ CGI1 ; P er ,e ’f archo rcl P iano cconomiro . 

piane naziona'e dl una modifica della legge 8bo voratna lo stesso trattamento c^i mof j 0 ,ji realizzazione c’è 

Ma dove n centrc»suu«tra na sul,a tutc,a de,la lavoratricc delle operaie dell'industria l'esperienza deirAmministra- 
suu>erto tulle le sue carte è madre e la elaborazione dt una (cioè 80^ della rrtnhuzione ---- prorinciale di Reggio 
staio suj capitolo 17 che con ?cric d* pmpo5to da parto del media contrattuale) Emilia ^esperienza ora seguita 

la CGIL a cui «i sono aggiunte CISL e ACLI propongono in anc he dal Cons ; g!io provincia 

- -. a • * n» • _ J _ 11 1 - l _ I * 


nu|g.iiv vuut le 3UC Udì ir •-“ , . 

stato sui capitolo 17 che con I serie d 1 proposte da parte del 
cerne :l futuro «viluppi* leLa la CGIL a cui «i sono aggiunte 
agricoltura i s n spauìto Quelle ACLI e della 


in seguito quelle ACLI e della | vece solo una parziale pere 


No rigido aa ugni emeuJdinen CISL Cosi che oggi davanti 
to. anche a quelli che riflette a jja commissione lavoro della 
va-“o proposte par*,al. che s, c^era esistono tre progetti 
ncollegavano «poloni espres ;J è jnÌ7 j at0 proprio 

se «n altre «d. dalia maggio { Qw <ti giorni da parte di 

a nttrtl/vilornsoof* 4 n 11 » ^ 


aia acre sareooe io nosiru . ranM e particolarmente dalla " ZTl, 

I impronn.so contraddizione e | r>C Ad esempio la priorità de un comitato ristretto 

I la inopinata nastra « «nu gIl , nterventl , n f avorP Hel! im Quali s : ano i temi centra 
■ menta.izzazinne » de la que I p rC5a coltivatrice cui si articola l’azione 

I stione ad divorzio, u noi | __ nm, 


I meniauzzazume » ’iuiu que ■ 
stione del dn-ortto. se noi | 
— pur avanzando riserie nei 

I contrari li del orouctto di | 
leqpe Fortuna - abbiamo • 

I ddio fin dall'inizio che lo > 
arremmo sostenuto come te ! 
no almeno alla soluzione del 

I problema.' lui contraddizione I 
non é nostra ma della Voce | 
La quale contrapponendo 

I ogq j la questione della leooe I 
Fortuna a quello ledo ri * 

I forma della legislazione la ■ 
miliare dà prova lottanlo | 
<f una cosa di quanto Ira 

I gile sia I attaccamento al I 
dirorz.-o dei dnorzisti rati I 
b?osi delta \ la cui r.jb 

I hia. ohimè non n-uyt nerrt I 
la prora d> una strigi.alma * 

I di Moro Pei no inrbr il ■ 
dirorzio dv env > nerico n»n » I 
si- .Moro non lo ruote k pen 

I sare che proprio il giorno I 
prima ero lo Voce a parlate I 
della necessito di « non slon 

I carsi » ncll naitare e nchie I 
dere kenncdianamcnto di ri ’ 

I formare la società da lutti ■ 
i suoi mali, tei compresa la | 
assenza di dimrzio Invece. 

I basta che Maro telefoni, e I 
sono già stanchi. Peccato I 

L_*J 


Camera e^islono ire propelli - Rc^isino. per awiare a solu- 

igz^o Cl ” esame . ^ iniziato proprio SlfiaOCO e zione il problema deli'assisten- 

lalla ,n onesti giorni da parte di # za dei bambini alle donne che 

à i1e . un comitato ristretto GlUllla COmUIUStO lavorano. 

'I! im Quali s : ano i temi centrali su L’iniziativa ha trovato sino 

cui si articola l’azione della q pAlifonciiafO ra tTK) ^‘ ostacoli nella GP.A.. 
Su questo punto ta OC aveva CGIL quali i punti comuni e ma piena adesione invece da 

aperto il suo discorso sulla prò le differenze tra i tre progetti. • yn|| parte di 24 comuni della prò 

gramma/ione in agruottura Pie qual, le iniziative concrete su *-"• i viaria, del Consiglio prorin 

racemi e la maggioranta hanno alcune questioni è stato detto nfl nCIIID ì fiale. dfU'UDl. della Camera 

sostenuto cne bisogna portare stamani in una conferenza stam PCI Pii PilUP ì del lavoro d’accordo sia sul 

P 3 tenuta a Reggio Et.. »ia dal parmv •>: la rostniziore r gc«fonr degli 

vuol dire sch,orarsi a favore a CGIL e dalla Camera del A ForUne:;a:o un cornee a«ili che sulla corquista di con 
vicila crantlc azien.ia cap.t.ili lavoro ni neccio Cnnicrcnzeì ^ Parmense, è stato tributi da parte dr^H impren- 

stica stampa assai affollata a cui rieletto a s.r-daco u co~pagao ditori. 

No reciso anche all emenda hanno partecipato anche i rap Po-r peo P azza, con t voti de'. A proposito sempre vici ser 

mente che poneva il problema presentanti dello diverse CdL PCI _ (nove ocnsigucr;). de. v -; 2 . 0 nazionale asili è Stato 

delta riforma delia Federcon emiliane, di quelle di Milano. PSIUP (un coos:g..ere). e »»e. ricordata la proposta 

sor/! E questa una parola R olla Firenze e Siena asses PS* ha della CGIL di utilizzare 40 mi 

tabu li ministro de. Bilancio sori del Comune e della Ammi c^>-..a^e r.a Uardj rìoli ’ attivo dollil a5 

nun'nrlT ,Cl ' ,,ra,amon,r J ' ° r<> nistrazione provinciale di Reg rarre*te di comun iti ’ " segni familiari per dare avvìi 

ciò numerosi «irdaci del Reg 
Inhne I n.e*t» ali. pr«p.«:e ciano ,| segretario del comi 
dei couuuiist. e dei sindacalisti , , . ■■ 

ic di estendere a urite 'e re regionale emiliarvi della 


le di Firenze) che ha costitui¬ 
to un consorzio asili di cui 
fanno parte diversi comuni del 
Reggiano, per avviare a solu¬ 
zione il problema deH’assisten- 
za dei bambini alle donne che 
lavorano. 

L’iniziativa ha trovato sino 
ra molti ostacoli nella G P A., 
ma piena adesione invece da 
parte di 24 comuni della prò 
i vinria. del Consiglio provin 
! fiale. dfU’UDl. della Camera 
i del lavoro d’accordo sia sul 


ciò numerosi «irdaci del Rr-g ± . 
i niege , alU giano il segretario del remi 

..oltre a urite :e re L a I°„ regionale emiliano della pope 


•o fà giunta composta irte bardi dell’attivo della cassa as 
rrer.te di comunisti segni familiari per dare avvio 

A'.ia d.:cz or.» d; questo co colerete al servizio stesso Su 


gioni gli enti di sviluppo in ^’Cbinolfi. un d>rgr-r.tc 


he proprio il o'orno i I 3 ^* 'coltura 

era la Voce a parlare I I Lon Butte (de) contro il pa 


dell’isp<ttoratn del lavoro 
esponenti di varie organizzano 


rere del governo e dei relatori ni di massa 

di maggoranza. in un primo L’on Nives Gessi il <rgr. 

tempo aveva insisto per il suo tario do ||g CdL dj 

emendamento Ma .1 nusswio Franco .lotti c la vicerespor.'n 
pesante intervento de.l ev mini . .. „ 

^bile della commiss’one uni 
stro rcrran Aggradi I ha co „„„ nr .r, .. 

stretto infine a desistere Battè r f z7a soc ^ a ! e dfba CGII. Ma 
ha solo accettato che l'emenda- ria Morante, hanno presentato 


co P V, iWicrvo i! oro vamerde i liren.’iamcnti per 
-» i d»l) a*r^ * fine - I reale rT “i!à Co-vi come s-a quel 
r.r-»/'a'r,n-u >«•;.* co » < j Ir relative alla asters'c'e oh 

d: r-fKiv e ri I h! : gr-tnra d.d lavoro prima e 

teoitrxu, - r. ha drudo .a il pa ; “o m-snre che nel 

'"' r r r T - 1 "V* Z T ’ 1 irn rmeetto della CGIL tendono a 
rivi 'rr.'o.. d.vr.ento de..a Am . * - 

in,rii«tr*z «tessa aperta a ^r-intire al tempo «tesso sia 

t'itio t» forze eh* intendi no ope u uir.tto al lavoro della donna 


Oggi si discuterà del capitolo su* progetti legge per la rifor 
relativo all'industria. 1 ma della legge 880. sulle vi 


f^__ .. I rir . 11 - lll.-H... w 

..V ....HCiuvaiiitme rar ^ r ,^,, r ., rn ^te ncU’tr.teres. 


d.npp il p.->:'.-< m'sqre che nel 
progetto della CGIL tendono a 
garantire al tempo «tesso sia 


fi* rjr;:» n ^rriz** popolari e nel¬ 
la difesa drila autonomia locale. 


che il dirit’o oll.i in.H«rntà. 

I. a. 


Cardine della trasformazione 
agricola di cui il nostro paese 
ha urgente bisogno è la ristrut¬ 
turazione dell'azienda contadina 
attraverso scelte che vadano in 
senso opposto u quelle futle da 
questo Piano Verde n. 2 11 coni 
palino OGNIBENE. ieri alla Cn 
mera, ha dimostrato con chia 
rezza c con una documentazione 
inconfutabile che proseguendo per 
la via malauguratamente intra¬ 
presa con il primo e con il se 
concio Piano Verde non si farà 
che aggi avare la già disastrosa 
situazione della nostra agricol¬ 
tura. Le classi dirigenti - ha 
detto Ognibene — hanno pini 
tato non sull'azienda coltivatrice 
e sulla libera, democratica for¬ 
ma associativa e cooperativa, ma 
sugli agricoltori capitalisti e sui 
monopoli (ili cITetti sono sotto 
gli occhi rii tutti: sotto gli occhi 
anche elei relatoie di maggio¬ 
ranza Ceruti (DC) che offre un 
quadro onestamente realistico e 
quindi necessariamente assai 
cupo della situazione della nostra 
agricoltura. 

Ponendosi di fronte a questo 
secondo Piano Verde — ha detto 
Ognibene — bisogna guardare a 
tre elementi nuovi che caratte¬ 
rizzano la situazione del settore 
rispetto all'epoca del primo Pia¬ 
no: l'avvio della programmazione 
economica nazionale, l'attuazione 
del Mercato comune agricolo (la 
cui ultima scadenza per l'inte¬ 
grazione completa è il primo lu 
glio 1D68). l'aggravato rapporto 
agricoltura società L'agricoltura 
è sempre di meno un'attività re 
munerativa. dalle campagne fug I 
gono le forze dinamiche e Uio | 
vani, il peso parassitario dei mo i 
nopoli. mediato dalla Federcon ! 
sorzi. grava sui costi agricoli in 
molo determinante: la grande 
azienda a struttura capitalistica 
ha dimostrato pienamente il suo 
fallimento Una prova del tatto 
che non è vero — come si con¬ 
tinua a sostenere — che l’azienda 
capitalistica è il toccasana? Ogni¬ 
bene ha fornito una documenta¬ 
zione eloquente, per molti forse 
sorprendente, in proposito 
Nel settore zootecnico, che è 
uno dei settori ■ chiave della ri¬ 
forma produttivistica nelle cam¬ 
pagne (la nostra bilancia com¬ 
merciale è sempre più squili¬ 
brata a causa delle crescenti e 
massicce importnzioni dl carne), 
l'azienda capitalistica ha fatto 
fallimento. In cinque eompren 
sori toscani è stata svolta un’in¬ 
dagine su 12G aziende per un 
totale di 2.475 poderi nel periodo 
1953 1964 Le famiglie sono pas 
saie da 2 475 (una per podere) 
a 937. Nei poderi dove sono ri- 
musti i coloni la produzione zoa 
tecnica è invariato: nei 1.538 po¬ 
deri condotti ora secondo lo for¬ 
ma capitalistica si è passati da 
32.977 capi di bestiame a 4 875. 
con una diminuzione dell' 85 . 21 ^ 

Il fenomeno parlo da solo e ri¬ 
guarda anche le altre produzioni 
fondamentali, ridotte del 65 he 
nelle zone indicate. 

Il fatto è che l'allevamento è 
conveniente per il mezzadro, non 

10 è per il concedente proprie¬ 
tario, «moderno» o meno che sia. 
Non si tratta — ha spiegato Ogni¬ 
bene — di rivalutare la mezza¬ 
dria. ma anzi di favorirne una 
trasformazione che liberi le forze 
produttive e superi l’attuale de¬ 
gradazione economica e produt 
Uva delle zone mezzadrili Del 
resto quali sono le forze vera 
mente Imprenditive? Un altro 
esempio: in provincia di Reggio 
Emilia è stata condotta una in 
chiesta dallB quale risulta che 
su 1.019 poderi dove erano l 526 
mezzi meccanici di vario tipo per 
un valore rii 486 milioni. 423 mi 
lioni erano stati pagati da) mez 
zadri Ecco chi vuole le trasfor 
inazioni produttive in agricol 
tura: i mezzadri, i coloni, non 

11 proprietario capitalista 
Ognibene ha anche dedicato 

larga parte del suo intervento 
alle pesanti minacce che «ra 
vano su un'agricoltura dissestata 
come ta nostra La scadenza del 
Mercato comune rischia di die eri 
tare tragica in nn paese a strut 
ture agrarie arcaiche e franto 
m.t:e. incapace dj liberarci dal 
pe=o della rendita fondiaria c 
dei costi imposti dai monopoli 
che gravano sulta sua agricol¬ 
tura Il caso della Federconsorzi 
è esemplare Solo c e questo ente 
presentasse i famosi conti «ulta 
gestione- ammassi, c.rca 60 mi¬ 
liardi l'anno (oggi pagati in ime 
ressi passiti) potrebbero agciun 

_ i » rrt — f - • » • 

Kti >i ai i«/u Mounau numidi 

mente dai Piano I-a Fe^lctcon 
«orzi però non viene toccata mal 
grado eli impegni solenni pre«i 
Ognibene ha quindi facilmen 
te dimostrato che il P ano verde 
esalta proprio la grande azienda 
cap.t a àstica, a danno della pro¬ 
prietà coltivatrice e della sp.nta 
associaz.ontst.ca e con» rat:-.a. 
E» dove p:ò .nterver.ire per fac.- 
l.-.are trasformaz.oni e m.gl.or:e 
volate dal mezzadro. :! M.n;stero 
:v>l s- t.jt.c f.r..né noi ha .. 
t p'acvt » d»; concedenti-: nelle 
az-nb varai: (scontilo 1 » - ) :i co 
so tei Monopoi.o Tobacch.) s ; a; >- 
r»’- tane le ri.re'.*;ve iella Conta 
Z'ieol’ ma s.,j n materni ri: con 
t.-.b.l.tà ca- .n rr.ater.a ri: appl.- 
cazor.e iella recente U gge so. 
contrarr; aerar; 

Si tratta di invertire rapida¬ 
mente la rotta utilizzando anche 
le molte leggi esistenti («sui enn 
traMi agran, sui mutui quinquen 
nidi, ecc.) al fine di potenziare 
l’associazione della proprietà di 
retto coitivatnce Ognibene ha 
anche proposto che nei le zone 
rre77adnh si facciano sollecita 
mente «orgrre piani zonali tali 
ria consentire le trasformazioni 
volute dai mezzadri in un qua 
riro orc,in:co di interventi che 
muti radicalmente l'ambiente nel 
quale arualniente questa aenco) 
lima i.incne Q .c«te nostre po«i 
zii-k-.i queste ipsi — ha eonclu'o 
Ogni bere — «ono largamente con 
(ìivi'e ria socialisti, da sindacati, 
ria ozi m-.zzaz.on; cattoliche come 
le ACLI-Terra. Esistono le forze 
per portare avanti un reale r.n 
novamento. wf «o> solontà 
po’.irica adee-iata per r^n delu¬ 
derle. 

Nella giornata hanno parlato 


una serie di oratori democristiani 
e missini (lunga teoria di discorsi 
identici fra di loro a sfondo elet¬ 
toralistico) e il compagno AVO 
LIO del PSIUP che ha chiesto 
sollecite e incisive riforme nella 
direzione opposta a quella che il 
governo e la maggioranza hanno 
(inora scelto con etTetti tanto ne 
gali vi. 

u. b. 


I comuni 
siciliani 
dove 

si voterà il 
27 novembre 


PALERMO. 27 

L'asses.'Ore regionale agli enti 
locali, on. Cardio, ha dato le 
di.sjHJsizionj perchè il 27 novem¬ 
bre prossimo si svolgano le ele¬ 
zioni per il rinnovo dei consigli 
in quei comuni della Sicilia retti 
da gestioni commissariali o nei 
quali i consigli stessi sono ormai 
scaduti 

Questo l'elenco dei centri iso 
I lani chiamati al rinnovo delle 
| rispettive civiche amministra 
i z uni: 

' PROVINCIA Dl AGRIGENTO: 

Campobello di Incuta. Favara. 
Naro. Siculian.i Montallcgro 

PROVINCIA Dl CALTANISET¬ 
TA: Gela. Mussameli. 

PROVINCIA Dl CATANIA: 

Adrano. Castiglione Siculo. Lico- 
dia Kubea. Museali. Zafferana 
Etnea. Aci Ronaccorso. 

PROVINCIA Dl ENNA: Cen¬ 
iti ripe. 

PROVINCIA Dl MESSINA: Piri¬ 
ti. Santa Teresa di Riva. Antillo, 
GalloJoro. Itala, Librizzi. Liniina. 
Malvagna, Mandanici. Nizza di 
Sicilia. Oliveri, Rocealumera, 
Hoecavaldina, Rorcella V’aldeino- 
ne. Saponara, Savoca. Valdina, 
Villafranca Tirrena. Taormina. 

PROVINCIA Dl PALERMO: 
Cerda. Ciminna, Castellana. Tra- 
bia. Raucina. Capaci. Isnello. 
Giardinelli. Lascari. 

PROVINCIA Dl RAGUSA: Mon 
terosso Almo. Comiso. 

PROVINCIA Dl SIRACUSA: 
Feria. Avola. 

PROVINCIA Dl TRAPANI: Par- 
tanna. Sanvito Lo Capo. 


La sottoscrizione per 
la stampa comunista 

Altre cinque 
Federazioni al 
cento per cento 

Altre cinque Federazioni, alla 
data dl ieri, avevano raggiunto 
o superato l'obiettivo per la sot¬ 
toscrizione della stampa comuni 
sta. Esse sono: Gorizia (100,8 '7) 
con L. 6-050-000, Arezzo con 25 
milioni. Massa Carrara con 8 mi 
lioni. Ascoli Piceno con 5.600.400, 
Avellino con 5.300.300. 


Polemico avvio, ieri alla Ca¬ 
mera. alla i indagine conosciti¬ 
va » sullo stato degli Enti locali, 
che la commissione Interni ha in¬ 
trapreso con la oollnhorazione 
di membri della commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro, che hanno pre 
sen/iato allV interrogatorio » del 
senatore democristiano Umberto 
Topini, presidente dell’ANCI 
(Associazione nazionale comuni 
italiani). 

In effetti. Topini ha svolto 
una breve re'azione. mentre al 
fuoco ri, (ila di domande dei de 
putati hanno risx>‘-to il segre¬ 
tario generale dell'ANCT G u 
seppe Santo e il professor Va 
lerio Selan dell'tiniversità di 
Macerata m Dualità di esperti 

Il sen Tapini si è mosso lun 
go le linee direttrici da tempo 
unitariamente sostenute dall'ANO 
linee che contrastano con le scoi 
te governative hmitatrici della 
autonomia e della capacità di svi 
lupix) degli enti locali. Di qui la 
delusione di quanti — in seno al¬ 
la commissione — speravano di 
ricondurre rincontro e l'esposi¬ 
zione nei termini generici del 
Piano Pieraccim. Topini ha di 
fatti ricordato I accresciuta arca 
dì intervento degli enti locali ed 
i compiti nuovi che ad essi si 
pongono. Ma all'aumento delle re 
sponsahilità e degli interventi 
non ha corrisposto, per gli enti 
locali, un accresciuto potere, nn 
che nella capacità di reperire i 
fondi necessari per far fronte a 
cosi gravosi compiti 

li presidente doll'ANCl non è 
andato per il sottile: ha diclini 
rato che «ni comuni si è fatto 
gravare l'onere » della rieostru 
zinne e successivamente le conse¬ 


guenze negative del miracolo eco 
mimico»; che il governo anziché 
emanare leggi a favore della fi¬ 
nanza locale si è limitato ad auto¬ 
rizzare le amministrazioni comu¬ 
nali a contrarre debiti (mentre, 
fra l'altro lo Stato non le ha an¬ 
cora rimborsate dei mancati in¬ 
troiti derivanti riaH’abolizione del 
dazio sul vino). 

Tapini ha ribadito l'urgenza di 
lina riforma della Finanza 'ovale, 
e ha proposto che nel frattempo 
vengano emanati piovveduncnti 
d’urgenza, che non siano i soliti 
palliativi ma avvinili la riforma. 

Dopo Tupim numerosi parla¬ 
mentari - fra cui i compagni 
Manlini Minio Borsari Matar- 
rest» - hanno posto domande al 
doti Santo e al prò! Selan. (ìli 
« esperti * hanno respinto il ten¬ 
tativo dei rappresi ntanti della 
maggioranza e della destra di vo¬ 
ler ricondurre il discorso sugli 
stantii temi deH'allegra finanza 
de«h amministratori e degli oneri 
eccessivi che dentei ebbero dal 
personale 1 deputati comunisti, 
peraltro hanno invece, con pre¬ 
cisi 1 domande, ottenuto che fosse 
ribadito ctie le cause fondamen¬ 
tali della crisi gravissima in cui 
si dibattono gli enti locali deri¬ 
vano innanzitutto dal fatto elle il 
prelievo tributario degli enti lo¬ 
cali. anziché crescere :n rapporto 
alla dinamica dello sviluppo del 
reddito e dell'alimento dei loro 
compiti si è progressivamente 
ridotto e il divario fra le entrate 
■ lei Comuni e Province e quello 
dello Stato si é via via accentuato 
a scapito dei primi 


Concluso il convegno di 

Pubblicitari zitti sui 
rapporti con i giornali 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 27. 

Sono terminati oggi i Invori 
dell'ottavo Congresso nazionale 
della pubblicità, che ha impe¬ 
gnato |>er 4 giorni circa 600 fra 
pubblicitari, esperti di relazio¬ 
ni pubbliche ed operatori eco 
nomici, giunti nella nostra cit¬ 
tà da ogni parte d'Italia. Ieri 
sera nel corso di un simpatico 
incontro svoltosi nella rinnova 
ta « Palazzina della catena r al¬ 
le Cascine, era stato consegnato 
al cominendator Mario Bellavi¬ 
sta. prrs.dente deH'As'-ocia/ione 
delle agenzie di pubblicità, il 
premio « Vita di pubblicitario » 
1966. come riconoscimento ix-r la 
sua ventennale attività nrl set¬ 
tore pubblicitario. 

L'assise fiorentina si è condii 
sa con l'approvazione di ben dic¬ 
ci mozioni da parte dei congre.s 
sisti che. dopo aver riconferma 
to ed attestato che la pubblicità 
i è uno « strumento fondamentale 
dello sviluppo economico e so 
ciale del paese », hanno invita¬ 
to i pubblici [x>ten ad adeguare 
la loro azione a tali principi, 
affinchè « l'impiego della pub 
blicità per fini di interesse na 
zionale divenga pienamente ope 
rante » 

I grandi « boss » della pubbli 
cit.à italiana e i più qualificati 
esponenti del mondo imprenditi I 


riale hanno sottolineato nella mo 
zione politica conclusiva, quanto 
avevano già afTermato nel cor*» 
del Congresso: la loro adesione 
alla politica di piano «corretta», 
proposta dall'attuale governo 
Ma ancora una volta si sono 
dimenticati di esprimere il loro 
pensiero su quanto era emerso 
dal recente convegno dei «ior 
nalisti italiani a Venezia dove 
era «tata richiesta una più de 
mocratica distribuzione della 
pubblicità fra i giornali italiani, 
una distribuzione che escludes¬ 
se — come è avvenuto fino a 
oggi — ogni sorta di discrimina¬ 
zione. che di fatto 'cric grave¬ 
mente la libertà di stampa e 
quindi la democrazia 
Altri documenti conclusivi del 
convegno ratomnndano c lo svi¬ 
luppo delle metodologie di ri¬ 
cerca » in tutto il settore della 
pubblicità: la costituzione di un 
comitato di esperti per definire 
specificamente le voci dell'inve¬ 
stimento puhlicitario: il poten¬ 
ziamento ed il coordinamento 
di iniziative per l'uso dei mez¬ 
zi pubblicitari entro zone «co 
grafiche delimitate, un appro 
fondirnento delle qualificazioni 
profoss.nnah e infine. « l'inse¬ 
gnamento a più livelli delle eli 
stupirne inerenti alla pubblicità 
in particolare ed alle (omunira- 
zioni sociali n generale » 


Le ACLI: 
meno ormi 
e impegno 
dei governi 

98 r la DUCO 


Avremo mo- j Sono 30.592 
nete da 1000 | i distri- 
e biglietti butori di 
da 50 e carburante 


I-i presidenza centrale delle 
ACLI ha risposto con 1*1 partici 
iare documento a IT ultimo appello 
di pace di Paoto VI e al relativo 
invito per una mobilitazione ge¬ 
nerale deil'op.mcne pmbìica con 
tenuto nella stetsa enciclica pon 
tificia. 

Dopo avo: r.levato che i senti¬ 
menti «uscitali nei lavoratori da 
Pani u”<-nri»«io ri: >»*.er«. traci.:*■ 
re in occasione d; pai m'cr.-o 
impegno c.v.lc, il riocjrr.ento co-ri 
prosegue. 

« In qje-to 'en ; o le ACLI r:ten 
gono che .c arguii.zzaz.on: dei la 
voratori debbano mrcns.ficurc 
con tutti «li strumenti a disposi 
zione. su» a livello nazionale che 
in;emaz;cna:e. la loro azione di 
sensibilizzazione, di orientamento 
e di pressane su» governi affirv 
chè si maurno convaii.om e prò 
positi tali da portare nel più b»*c- 
ve tempo [«.«sibilo alla soppres 
S;ono delle ca :se d; tensione e 
d, conflitto per avviare una col 
! taboraz.one nu .-nazionale vo.ta a 
promuovere condizom rii libertà, 
rii «<ust:z;a e rii dignità per tutti 
gli uomini anche attraverso una 
«rari ia»e ril.iz.one delle spe ; e 
per g.i armamenti. 

Da Ultimo le ACLI ausp.cano 
che ancora ma vo.ta il rio .-irò 
paese si ponga, nelle forme più 
opportune e innovatrici, all'a¬ 
vanguardia dell'iniziativa per il 
raffcrzamc-Tho deìi'GNu e per un 
p.ù largo e qualificato finanzia¬ 
mento dei programmi di aiuto ai 
paesi in via di sviluppo. 


1AA .. A 

iuu mila r 


Monete d'argento da mille li 
I re e biciictti da 50 e da 100 mila 
lire sarebbero allo studio presso 
il ministero dei Tesoro e la Ban 
ca d'Italia. La notizia è stata 
emessa ieri da un'agenzia di in 
formazioni A scadenza non trop¬ 
po lontana dovremmo avere i bi 
«lietti da 100 mila lire, succes¬ 
sivamente quelli da 50 mila 
Sulle monete da mille lire I pa¬ 
reri sono molto discordi, in quan 
to 'i teme che il nuovo pezzo 
d'argento possa far la fine di 
quello da 500. praticamente scotti 
parso dalla circolazione In ogni 
ca'O sembra che la moneta da 
mille lire avrebbe un valore ef 
fettivo. m argento di circa 250 
lire, cioè meno dell'attuale mo 
neta da 500 lire, ii che fa pre^ 
sumere che anche II pezzo da 
500 verrà rilanciato in un nuo 
vo e più ridotto form»ito 


La Federazione 
di Rovigo è 
al quarto posto 

Li ferieriz o-v» le! PCI ri 
| Rovigo c- al quarto posto n*d 
la graduatori a Vta campa 
gna per la stampi I com.- 
nisti di Rovijjo^ hanno infatti 
sotiu-*.riito Io *>71.060 -ire. pari 
al 106,1 per cento dell'obiet¬ 
tivo. 


I. >• 


Hanoi 


Gli impianti di carburante in 
Italia alla fine del 1965 erano 
30.502 Di essi il OH,.>3 per cen¬ 
to era dislocato nell'Italia set¬ 
tentrionale. il 23.05 per cento 
neU'Italia centrale, il 14.60 per 
cento in quella meridionale e 
IT.22 in quella insulare, esclu 
sa la Sicilia. 

So si fa una distinzione dei 
distributori secondo le marche 
o le insegne risulta che la 
Shell no possiede il maggior 
numero (4.217 pari al 13.78 per 
cento) seguita dalI Apip con 
3 970. pari al 12.98 per cento, 
dalla ESSO con 3.758 (12.28’>). 
dalla CALTEX con 2.106 (6.88 
per cento), e dalla FINA con 
1.752 ( 5.73 * ) 

Le attrezzature degli impian¬ 
ti consistono in 1.745 officine 
di riparazioni mentre le auto 
rimesse sono ! 9'.7 il 15.54 » 
del totale degl: ìmp an'.i di j>jn 
gono di una officina, il 6.5,0 di 
un’autorimcs'a. il 3.89* 1 di uno 
spaccio di tabacchi, il 7.24'< di 
un bar, il 2.27di un ristoran 
tc e IT.Ori'ì di un albergo 

La regione che ha un mag 
gior numero rii distributori c la 
Lombardia con oltre un sesto 
del complesso dei distributori 
esistenti in ìtniia (5.647). Le 
regioni che ne hanno di meno 
sono la Basilicata ( 149 ) • la 
Sardegna (373). 
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l'Unità / mercoledì 28 settembre 1966 

Ricostruita la catena delle coperture e delle connivenze 

Nuovi particolari sui 
legami Bonn- terroristi 

Una inchiesta coinvolgerebbe tutti i principali gruppi politici della RFT che sono 
solidali quando si fratti di alterare le conseguenze della sconfitta hitleriana 
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Dal nostro cn**»**«’i»n(lente '! 

BHRLINO. 27 jj 
Tutti i pei sminai politici di ( «, 
Bonn posti sotto ;iceus;i (Lillà q 
Voce Hepubblicana |)er la lo 
ro corresponsabilità nel terrò 
risiilo in Allo Adi^o, hanno ri (J( 
lasciato. in tono piò o meno 
sdegnato, le lori brace smeli fJ| 
lite. Il deputato social,Ionio n 
erotico di origine società. Wen s( 
zeljaksch ha persino indiri/za s , 
to un telegramma al ministro j,, 
degli Ksteri Seliroeder — che si . )( 
trova a Washington al seguito d 
di Frliard — [ier chiedergli che ( ( 
l’amhnseiatoie di Bonn a Bo ( | 
ma respinga onesto - intuì Inda (| 
mentii’» dpll’nlmnsler.i i h i li | : 
tiea. ; 

Il dottor Hri(li l’mhaska. di ,> 
rettore del famigetato Rulliti•- „ 

i cerk fuer Stupitimi ha invece () 
impudicamente soste nuto eia* ! ) ( 
In (Incumenta/ione fornita dal I 
la Voce Hepubblicana è « chiù s 
ramente il risultalo di un raf V 
Aliato intrigo tra Praga. Vai- ki 
savia. Berlino est e Mosca ». Ij 
V ediamo, comuncjue. che co v 
sa effettivamente viene fuori t; 
dalle concitate «smentite*. In n 
primo luogo, è stato conferma lì 
to clic al n. 1 della Drachen- li 
felsstras.se di Bonn ha sede ti 
una sedicente « Fondazione te S 
desca per le questioni della 


paio in Huropu ». Pi esili, lite ' 
dell’ei gallismo è il soprannomi¬ 
nato Wcn/eljakseh. e segretario 
è il piofessor Allicci Domes. 
Quest’ultimo ha dichiarato che 
sc oilo della « Fondazione » è 
eh far conoscere le- questioni 
clcirFuiopa orientali*. 

Finora |m*iò l'attività <*• infor¬ 
mativa e di studio» dell'orga¬ 
nismo deve essere stata ben 
scarsa e inconsistente se resi¬ 
stenza della « fondazione * era 
fino all'altro ieri sconosciuta 
persino a un giornale renne 
Dio Woìt, il finale oc* ila ri 
meato le* tracce attraverso lo 
cionco telefonico, A meno clic* 
calerla c a^iacila eli sottrarsi al¬ 
l'interesse della opinione puh 
litica non abbia 1111 'altra ra 
mone 1 ben precisa, ragione clic 
non poti ebbe irsele altro clic 
ciucilo denunciata dal gioì ita 
le romano. 

Dalle vaiic » smentite » e'* 
stato altresì confermato che 
W'en/rl Jaksch. presidente del¬ 
la 'Fondazione / è anche meni 
bici del « Circolo eli amici del 
sud Titolo *■. gruppo parlameli 


le* « circolo », composto di mi 
iiistii e deputati, eia. come ha 
dichiarato Bueher. il manteni¬ 
mento di rapporti con esponenti 
altoatesini e lo « studio di pos 
sibili aiuti economici al Tini 
lo del sud ». 

Bueher ha aggiunto clic «da 
armi » il « circolo * non si riu 
disco più. ma ha annunciato di 
avere in programma tra due 
settimane di recarsi a Merano 
per avere colloqui politici eoa 
gruppi locali, come del re sto è 
già avvenuto por il passato. 

Che cosa ne dice il governo 
italiano di questi misteriosi 
v iaggi in Alto Adige di un mi¬ 
nistro in carica di Bonn, viaggi 
dei quali, se non andiamo etra 
ti. l'opinione pubblica non ha 
-'apulo nulla? Ma ritorniamo 
di nuovo a W’cn/cl Jaksch, che 
diventa sempre più l'uomo ulna 
ve della situazione. Jaksch. co¬ 
me è noto, oltre che nresidento 
del liunrl der Vertriobenen è 
.molle v icepresidente jlel Siale- 
tendeuliscUe Lundmannschaft. 
l'organizzazione dei profughi 
de i sudoti. II gruppo più atti 



mm 




Un palazzo In co¬ 
struzione sotto il 
belvedere di Mon¬ 
reale, in violazione 
delle norme di tu¬ 
tela del paesaggio 


200 COSTRUZIONI ABUSIVE 
DETURPANO LA CONCA 


ililRf 


>/) >♦•; «"V ' ■ vr 1 . 






Un colossale affare della Curia locale — Una « attrezzatura religiosa » alta cinque piani sotto la cattedrale 
normanna — Come una personalità democristiana ha ricevuto 2.600.000 lire per un terreno pagato 31.000 


tare del quale fanno parte gli vo della Sudetemleutche Lumi- 

..li.* _r_.i ...... ij n_ì.t ! ......... ...,1 ...fi .*. 


altri ministri federali Fvvald 
Bueher (liberali 4 ). Werner Dui 
Unger e Richard Jaeger (en¬ 
trambi de bavaresi e intimi di 

Strauss). 

Compito di questo nutnrevo- 


I generali in Aito Adige 

si sono messi a giocare alla guerra ? 

Perchè sparano 
anche alle ombre 

Sintomatica quanto dolorosa l'uccisione del Peter 
Wieland - Come vengono fornite le versioni dei 
fatti da cinque diverse fonti (Esercito, CO, poli¬ 
ziotti, finanzieri e servizi di sicurezza, unificati 
da Taviani sotto un comando unico) 


Dal nostro inviato 


pittino. Cinque fonti diverse, 
tutte ad alto livello, davano del- 
BOLZANO, 27 l'episodio cinque diverse versioni. 

Qualche giorno la, i soldati di Borsino il quotidiano cattolico 
servizio al rifugio « Città di Mon- locale. « l/Adige ». ha dovuto 
za » (uno dei tanti trasformato pubblicamente domandare alle 
ili avamposto unti terroristi) vi- autorità una dimostrazione di se¬ 
derò in lontananza un solitario rietà e di consapevole//.*!. Perchè 
marciatore. In spalla portava è tutta (pii la questione. Le an¬ 
imo zaino. I soldati, troppo Imi- tonta sono molte, alcune civili 
tam per far qualcosa di meglio, ed altte militari; e tutte mirano 
gridarono allo sconosciuto di fer- a tirate l'acqua al proprio inu¬ 
marsi, cercando di largii ginn lino. Se i finanzieri fanno una 
gei e I intuii.i/nme facendo imi di cn>,i. i carabinieri ne diranno 
un potente megafono elettrico. Il tinniti.i. |x*rchè. come è lx*n no- 
mnmatoic non fece ima piega, to. non è possibile clic i finanzieri 

I soldati, allora, spararono qual possano far meglio dei caiahi- 
che colilo. Niente. L'uomo conti- nini. K viceversa. 

nuò la marcia e pochi minuti pili Noi giorni seguenti l'esplosione 
tardi scomparve alla vista. Chi ( |, Malga Sasso, carabinieri e 
era? I soldati se lo sono domali- poliziotti hanno operato quattro 
dati senza troppo impegno, sic- fermi « sepolti t; tre dei quattro 
che un generale andato più tardi fermati hanno dovuto in breve 
in isjieziotie al rifugio ha avuto temilo essere rimessi m Idicrtà 
l’insperata occasione di impar- poiché è risultato senza equivoci, 
tire una lezione di tatfica a (pie- (tiessi non avevano nessun rap¬ 
ali sprovveduti ragazzi m divisa, porto col terrorismo. Il quarto 

II solitario mai cultore avrebtie , m ragazzo di 10 anni. Konrad 

dovuto essere rincorso, accerchia- \„ C r. è rimasto Folto il torchio* 
to c bloccato, j Azione concentri | ma non è escluso che nnrh'rrii 
ca». s avvicinamento \ < 01 rime j ri s.,!tj estraneo alle prodezzr 
sparso*. j compilile dallo bande neonaziste. 

L'altra notte a William a un j Hppure nei primi giorni, seni 
giovano è stato invece uccido J brava «he i cambimeli avessero 
lina fucilata l'ha i aggiunto alla I messo le mani su un importante 
nuca c gli ha troncato la vita j anello della catena che a\ rollile 
all'istante. I soldati elio avevano « dovuto (iettare ai * quattro • Fo 
visto Peter Wieland aggira: -i m ! ut S'.-j,-*- Obor’o t-' r -* Oher 
«terra pio.hita - in prossimità | loel'iie: Il «giovane \iier catto 
rii una centrale ,li'!!’K\KL. hanno | rato rii notte ai maio di none e 
parato con impegno, mirando di coltello «il itene, dicono gli 
all'uomo divenuto liersngho. co [ esperti, -erv irehl«e per far per¬ 
nio in guerra. Poter Wieland, a . dere le tracce nel ca«o rii in<c 
quanto risulta, n«in era un terrò ! giumento con rim poliziotto) ave 


mamischafl è il Witiknbund . 
che annovera fra i suoi fon 
datori il parlamentare liberale 
ex nazista Siegfried /Coglionilo. 

Quest'ultimo ha anche lui fat¬ 
to circolare una sua violenta 
smentita ma. guarda caso, in 
onesti giorni si trova in Austria. 
Dal calilo loro. SudetendeutcUe 
I.andmannsihafl o Wiliknbiind 
sono i numi tutelari del Rullar 
work fuor Suedtirnl che. co 
me abbiamo scritto ieri, anno¬ 
vera fra i suoi esponenti i mi¬ 
nistri di Bonn Bueher. Dollin 
ger e Hans Soebohm. I primi 
due. come abbiamo visto, sono 
membri del « Circolo di amici 
del Sud Tirolo ». 

Il direttore del Ktilturwerk 
fiier Suedtirol, Prohaska. ha 
negato che la sua organizzazio¬ 
ne abbia ricevuto fondi dai 
giornaletti revanscisti citati dal¬ 
la Voce Hepubblicana ma ha 
ammesso che gli stessi fogli, 
di tanfo in tanto, pubblicano 
appelli di sottoscrizione a favo¬ 
re del Kultunrork fuor Suedi ì- 
mi. In altro parole, se non è 
zuppa è pan bagnato. 

Allo stesso modo un portavoce 
della casa editrice dei suddetti 
giornali ha dichiarato che essi 
non vengono finanziati dal go¬ 
verno di Bonn. Dal governo di 
Bonn e da quello regionale di 
Monaco di Baviera viene però 
notoriamente finanziata la Sudo- 
tendeutsche Land nt a n uscita /1 
alla quale in un modo o nel¬ 
l’altro quei giornali fanno capo. 

Questo nel complesso, il qua¬ 
dro clic si ricava dalle « smen 
• ite» diffuse a piene mani. Fs- 


tutta qui la questione. Le mi- j si* non fanno clic confermare 
ita sono molte, alcune civili l'intelaiatura jxiliticn e orga¬ 
nate militari; o tutte mirano niz.zntiva denunciata dal quoti- 
tirale I acqua al proprio imi- diano romano. Se i governanti 
o. So i finanzieri fanno una ( jj f 5 o tm s j intono cosi inno 

gf•rg** »»" '"r 

non è possibile che i finanzieri zi«diva di una pubblica lucilie 
ssano far meglio dei cambi- Ma sull'operato dei vari organi¬ 
ne K viceversa. smi e delle varie personalità 

Voi giorni seguenti l'esplosione chiamate in causa? 


in .wama passo, caranuneri e _ . _ . 

poliziotti hanno operato quattro KOITIOlo CdCCdVdle 
fermi t so* petti * ; tre dei quattro 

fermati hanno dovuto in breve -- — 

temilo essere rimessi m hlicrtà. 

Poiché è risultato senza equivoci. T «1 !/««« 

rifossi non avevano nessun rap- 11 T ” 

porto col terrorismo. Il quarto. « m 

un ragazzo di 10 anni. Konrari R* ORITI*!* ITI si |f* 

\uer. è rimasto sotto il torchio: Affilici IMO. IC 

ma non è escluso che anch'egli fiVtìl O ’Zirfcn 1 

ns'ilti estraneo alle prodezzr L 1 T vlct/ilUIll 

romtiinte «lalle bande neonaziste. • . • 

Hppure poi primi giorni, seni Clll l*fl 111101*11 

brava «he . cambimeli avessero ^ U1 1 rt FF UI 

niess-n |o mani mi un importante ■<-«««-» D ikt » 

‘i'ie!lo della eati-nn che avrebbe Liei Ridilli 

dovuto (iettare ai -quattro - Fo ». . . 

ì.t S:,-_<e- OVrVi-'* - O'x'r 1 |PITn|’IC|| 

lochile: Il giovane \uer e.ittn * LL7I I loLl 

rato di notte .limato di pene e 1". poloni co con i t pennrìnno' 
di coltello «il pepe, dicono gli j di provo piovo •lei mrr’iìn polii « 
esperti, serv irehl'o per far per- j co tedesco > che si soro prenpi 
«!«'te !«« traevo p««l ea'O rii in<e > lofi a s vienine le rirelnz’om del 
giumento con ein> poliziotto) ave I la t Voce Hepuhhl'cario - «dir • 
va ammesso rii avere o^plo-o un j colhi.^'ow Irò oh ambenti renio | 


all'uomo divenuto liorsngho. co [ esperti -erv irehl«e per far per- co tedesco > che si soro prenpi 

nie m giu«rr:i. Peter Wieland. a « dete le traevo n«d ea-o rii inse * lati a smentire le rirelnz’om del 

quanto risulta, ni'n era un terrò ! giumento con em> poliziotto) ave I la t Voce Hcpnhbhcnvn * sulle 

rista; comunque non aveva ari J va ammesso rii avere o=p!o-o un I cn]Ìu?>o’r Ira ah aridi enti renio 

iÌu>nu Imii«i L"i il* (UlitptQ j *ìi ni <ÌirC7KMTO <ÌOl • ** , ti MA'll'l f»r / V 1 iVlTOrì^ll me 

nx'tterlo nel momento in cui r j cnr.ibinicri c di avere poi cot- i oprrnr,n veli’Altn Affine, tì quoti- 


ì ivi toriati me 


Dal nostro inviato ‘ 

MONRKALH, settembre. J 

Mai sentito che delle « altre/.- | 
zature religiose » pntc-ssero con¬ 
sistere in un palazzone di cin¬ 
que piani, mai sentito che in 
quanto « attrezzatura religiosa » 
no palazzone di tal fatta potes¬ 
se sfuggire ad ogni norma edi¬ 
lizia. essere costruito senza li¬ 
cenza. deturpile il paesaggio 
della Conca (l'Oro, ergersi pro¬ 
prio sotto la (‘attediale norman¬ 
na violandone, a valle, lo splen¬ 
dido isolamento fra il verde. 

Tutto questo si può imparare 1 
invece consultando il piano 
regolatore di Monreale. l’atto 
finale cioè d'unu vicenda che 
risulterebbe più verosimile se 
ambientata nella Sicilia del 
XII secolo quando Guglielmo 
II faceva alzare le mura del¬ 
la cattedrale e sugli abituri 
intorno l'arcivcscovo-abate e- I 
sercitava i suoi diritti di si- * 
gnore feudale. I 

Ed è una vicenda, invece. I 
cominciata appena sette anni . 
fa — all'inizio degli anni '00 — j 
con una « permuta » fra beni 
comunali e beni dell’Arcivesco- I 
vado che nessun sindaco, per 
quanto pio e democristiano. I 
avrebbe mai autorizzato se i I 
beni cosi ceduti fossero stati ■ 
suoi e non del comune. Si trat- | 
lava infatti di un suolo dema- . 
niale sul quale un tempo era co- I 
slruito un convento di cappuc¬ 
cini. un terreno a mezzo del | 
colle verde che domina la i 
Conca d'Oro. servito da una | 
via di scorrimento veloce non , 
ancora aperta al traffico. In I 
cambio la Curia offriva « ap 
jjena possibile * una stanza a- I 
diaconie alla Salti del Consiglio ' 
comunale, stanza clic sarebbe i 
dovuta servire — abbattendo il I 
muro div isorio — a dare mng ■ 
gior spazio alle riunioni del | 
consiglio. 

Non c'è male come aliare I 
(|K*r la Curia), e tutta vii* non 
è finita. Sono passati sette an- I 
ni e qiieH'nppenn possibile non I 
si è ancora realizzato nè ac- i 
cenila a realizzarsi; sul suolo | 
demaniale invece è ormai co- . 
striato un rustico alto cinque I 
piani. 

Giungendo da Palermo a I 
Monreale non si può fare a ’ 
meno di notare innanzitutto i 
quel rustico isolato fra il ver- | 
de. primo passo verso In lotti/.- . 
/azione di lutto il collo alle I 
spalle della cattedrale. La co 
struzione è iniziata in effetti I 
>enza licenza aldina e non a ' 
caso, penile neanche (hiuden ■! 
do tutti e 1 <iu«- gli octhi un jl 
sesxiie ai lavali pubblici a ■ 
v n bbe jxituto autni izz.ire tuia ,| 
tale violazione «Ielle leggi e 1 
dei regolamenti edilizi. (In il 
Urpeliatn dall'opposizione, del j 
resto, il sindaco de. aveva in- il 
ventato una Mia regola die gli jl 

perniitteva di lavarsene le ,'i 
a .. -1- -- I 

.. »/*«■«•//’• « S'XIH'HI ,| 

nato dalla Regione e quindi i 


conduce a Palermo. L’edificio, 
costruito con un finanziamento 
della Regione di 22 milioni di 
lire, doveva essere adibito ad 
asilo comunale. La Curia, ime 
ee. se ne è impossessata utili/, 
zandolo per l'allestimento di 
mostre propagandistiche. In I 
tutto l'edificio una sola aula è 
adibita ad asilo. 

Il Comune ha ceduto di fatto, 
inolile, alla Curia i locali (d 
il giardino (IO ettari circa) d« I 
<■< Boccone del Povero -. La pai 
rocchia di San Castri n-e. dal 
canto suo. si è annessa alcuni 
locali attigui che sono di prò 
prietà del Comune. Anche i lo 
cali del Comune attigui alla 
Chiesa dei Caduti sono stati ce¬ 
duti di fatto alla Curia. L'ulti¬ 
mo affare riguarda il cortile 
interno del palazzo arcivesco¬ 


vile rimesso a nuovo con fondi i 
pubblici, come si trattasse di 
una piazza o d'ima \ ia. 

E* dunque vero che ia storia 
non ha fatto un passo avanti 
nell'ultimo millennio (o jxuo 
meno) a .Monreale’? F' dunque 
stabilito che gli mteiessi della 
comunità sono in ogni raso se 
conili a quelli della Curia forte 
di diritti li-ii(la!i? 

La ventò è clic il tempo è 
passato anc he per Moni cale 


portavoce dei leader * di cuneo 
te de di Palermo c lic* nel pie- 
culo. sicuro feudo eli Monreale 
si contendono il liniero. 

F naturalmente non si può 
trovare alenilo della inaggioian 
za d.e. in consiglio comunale 
disposto a 4 giocarsi d posto • 
difendendo gli inteicssi del co 
limile ('oiiliu la Curia Tuttavia 
questo non basta. \ i è (Irli al 
tio Vi è il latto ( he le v loia 
/inni ili li-Lfuc* in favole della 


tuttavia non pei instaurare una j Curia hanno inalimi alo metodi 


conci! Non è poco per un piccolo pac 
nel pie se eli enea 20.1100 abitanti. 
Inumale Del resto salendo verso Mon 
male dalla Conca (l'Oro si ha 
si può la possibilità di vecidio tutte in 
ggioinn libi queste eostiti/ioni. veli i 
inumale propri «tulli* agrigentini suiti 
posto» 1 ai margini del vecchio paese 
ilei co ! imbottigliandolo <ampie!,unente 
l’utt.iv i;» | pei nifiite ai nuovi pmpi u'I.iri 
dell',il | una vista panni amica sulla Con 
le viola 1 cu d'Oio (come Agi mento i 
ie della ! « tolti •* dovevano assiemale la 
i metodi | v istii sulla Valle il« i 'l« ni|ilii 


preminenza degli interessi del 
la collettività (e delle leggi del 
lo Sfitto) sugli altri bensì per 
creare una novella forma di 
soggezione determinata dal fat¬ 
to che la Curia, con la sua in¬ 
fluenza sull'elettorato e all'In¬ 
terno del partito d.e., può fare 
e disfare le fortune dei vari 


tu (lime die Moni cale conserva 
ancora i lati [xisitivi di un pie 
colo centro di mezza montagna 
dove ci si può rifugiine* nella 
tomda estate palermitana. Hd 
] trio Vassallo degli speculatori 
1 dcH't’dili/i,! ;ii quali gli inumi 
| lustratori de .. consegnano le 
cliiiiv i de Ila città. 

I (Vi to ò* c In* ni mai, fi a « tnl 
I li c c • attuvxatuu* teliguiso ». 
j la antica Monreale sta pei af 
j (ondale mi cemento inni.ito. 
t ("ò* (|ii ite «>-,i iia firn 1 '’ - .Voi 


Commosso messaggio CGIL 

20 anni fa 
moriva 

Achille Grandi 

Fu uno dei principali protagonisti dell’unità 
e delia rinascita del sindacato 


stato uccìdo. Ma i soldati che 
hanno apcito il fiuvo contro la j 
sua figura avevano con ogni pio- 
bahilità ricevuto anch'c«i una 
lezione rii tattirii da qualche g«-« 
nerale ili i<pozn*ne: » sp.-i r ,ue 
alle ombre, mirando giusto Tari 
to meglio <e invisi* rii iiFondu i 
*i traita rii un uomo s. 

I generali fanno sul serio evi 
rientemente. qua urie 'i traila « 1 1 
orri'narr rii sparare; sono ptnn'i 
a dimenticare le garanzie che la 
Costituzione i«one a ‘utela rii ogni j 


tato l'arma nella Ixrscaclia. Fon 
P< rquisizrone a rasa sua portava 
alla «coperta rii tre fucili in 
p’rt«** a alfa e ; n mne cali¬ 
bro *■*. rii r*:i «lue ron cannoc¬ 
chiale. ce n'iT.i abbastanza nor 
«!'«•')•< «re con si,;p«'tte cme-do gio 
v.inoPo. o\ \ ia«i> n*e. schivile sia 
ri>hn~fan».*i ro*o c' e V* armi ser 
1 o«i«> i«irlic il !*• acciweri (que 
sta "'fatti -erbra s«a s’ata li 
r -i-ob'ss-iv-e - ri '1 g'ot .ine Vier) 
e rivi 'ol.mien'r ai terrori-ti 
P«*r«i alle forze rii polizia «*m 


cittadino italiano e che non t-a j 
montano per >e pur vive neces ( 
sita riellii lott.i al terrorismo , 
Peccato che meno -eri i generai' ; 
si dimo'tnno qaarrio «i tratta di ; 
dare una versione dei fatti e mi t 
sfatti accaduti. La pietosa ver¬ 
sione iniziale riolla morte rii Wte- 
land, attribuita a una caduta, 
è lì a dimostrarlo. Nè a tutt'ocei 
si conosce il nome dello spara¬ 
tore. Fppoi, corre al solito, più 
generali arrivano più confusione 
si crea. K qui in Alto Ari •••e rii 
confusione ce n'è da vcniVre II i 
ministro Taviani parlando i'!a j 
Camera, ha reso nota la ro-teu ! 
zinne a B«iìzano ri: un rimando 1 
unificato «he *!«'\ u btx' «le-’-'c-e’ 
Ir operazioni rii*: militari dell e ! 
sercito, dei carahinvri. ri«'i poh j 
7iotti. dei finanzieri c dei «ervizi 
dì sicurezza Che il comando uni 
co sia stato costituito nessuno 
lo mette in dubbio; che funzioni... 
ebbene è un altro discorso. Al¬ 
l'indomani di uno dei tanti scon¬ 
tri a fuoco segnalati in questi 
ultimi ciomi. cucilo di Prato 
Tirava, i giornalisti dovettero im- 1 


pegn.it,' in \|*r> Athcp occorr, va 
' limerò un terrorista atr.manet 


limerò un terrorista am.manct | - '"'‘i l '- 1 

tabi Da quando \ndereassen finì t " V' 7 ^ corretto — deci 
come un merlo iti mano ni ca T ?' c Tt 'Pn"bì caro — e 
rabinìeri. e cioè riti di due anni ; rr l t pa T ‘amcv1o d< 
fa. nessun altro è caduto nelle '\ ,n ,, ri, f n .‘ n r 1 
reti dei «efvizi di sicurezza. F ‘ C1 , C Y!' inìCTr ‘' r !l 

ai-ora pTma ancora che «cade* 

«ero i giorni rii fermo, ecco lo i' ì 1° P~‘ nT * f l , ' ^. ,T £ 
spettacolo poco edificante di uffi- I ' ,r0 *.” ?- \ m 

ciah superiori che fantasticano ^^^7' 
a voce albi, in mezzo a, doma- , Con , rì 1U} 

S’nrlhTr P ™ ' n r k Bueher - scrire 

«iie nrehahil. amicizie - Potreh rr - _ r ; fhl rrn ^ r1 , 

v far parte della banda rie, qual- irrrvnrr chr , n 
fo. , h.irnr. S'eget* .* e v.a T „, rf j n , A *,‘ y nUt 

ri « «m.do ^'mnbei '"t>n«as.ziom- , rV nv m „ r , r ,r, ,i . d,- P ., 
s..-m: a.l.h» Olirà I..mnonin!e e i , r ->. n „„ r 

«I-, u ramini *■'], Intcrr.i no* | r ,, n ,„,,, y Vtn .y, lir , 


operano nell'Alto Adi or. ri quoti- nato dalla Regione c quindi i 

ninno del Piti serbe che le smen- spetta alla Regione riaro tutte 11 

lite si no ilei tiit'o menu s-, iteriti fo autorizzazioni). Comunque i* 

rispetto a xiloli di fatto moppu- ormai lutto è in regola: fan jl 

Tr ? quc ' U t a c T' eT ' no scorso la maggi,arar,za de. i 

ttn'i» appartenenza noli sdì,era , . . . * . ». I* 

menti ii> destra dn jteTtreinnoi j * '* onsigbo comunale ili Mota 
e,toii i m il r colleaamento tra qt.e I fcalo ha v«atal«a un (liarxi re .| 
--ti cirro!: e assoc'azio'n che ab I Colatoio che piva < rie ii sorge 1 
mentano ri ret ar?C‘smo. ! a’ r o- rà r<* rii qiu 1 ««minano nel v,r I 
scolto da quest, cirmh e as.or a ,)(■ e Io autorizza ai quanto 1 

;-mu -J ni -V -n- ,- «rutene { „ tUezZti1UTiì rehqin-a ri. Ila ( j,J ,1 
mente quello re orna'' zzare ri : . , , . , ». , I 

duri iod-nrisi r , » j tcriral,- ,ti Monreale. Si parla I 

Gìi ,rU'rr<*n?t '/ <c , ivm.*c'*rn j - ,fl * • ri''io. ufll«i ncrOH'»ìt«ì ■ 

sosteremo ii -ro'ocre t.u’aìt-ntà j di p»r mano a u*i paio (ii r.u«> .| 
fdar,tropica per ì'A’io A-poe. j ve « attrezzature religioso »... ( 

- Afa è corretto — di ede d a or j Se questo il più clamoroso, il 

cale rcpnhbl cono — è lehlt-mo -a :t .-^i. - -cr— . I 

che rei parlamento rf■ Bonn csi- 
s‘a m " circolo " che <i occupa 
dei problemi interni di un paese 
am,col" s. Jl ministro Bueher. uno 
dei fondatori del * Circolo am'r i 
del Sud Titolo *>. ha defin-to r.s«n- 
plicernente rubeole- le roci di una 
sua collusione con ì terrmis 4 ,. 
s Con tutto ri rispetto per il mi¬ 
nistro Bueher — scrire la " Vo¬ 
ce " — ri sia cnnsrnl’tn dì al 
fermare che n qursto sv.r.o ri>' 
t'd colo n è so'i i YnHc-maz ove 


(at i| 

tarla I 


' t*« ’> mim-'ro ri.s.t], |titcrr,« p«'s 

sa noi "ii c«irr«i in s,*fo di 
r. nriiron'o annunciar,' che an¬ 
che i terroristi qualche hato-ta 
fb inno our =ubìta * I^itta senza 
esclusione di cotpì » — egli ha 
detto F così ora può annunciare 
l'uccisione di un giovane sacre¬ 
stano di 10 anni, che correva 
al buio per raggiungere gli amici. 


nt... 


—. r—i 

u vainuni j 


rime’te I ) ito -)-/ ae quas, ce 
si ira 7 'as-r di uno ~onn ^otrosr' 
luppata del Terzo Mondo, fi' j,,ù 
a',usto forse ri re che olì illustri 
parlamentari tedeschi si siano 
preoccupati di creare nell'Alto 
Adipe, in contrapposizione con 
pii interessi italiani, anche un 
fronte economico che. come ac¬ 
cade in simili casi, può slittare 
vcr*o non chiare collusioni poli • 
tight ». 


n«in è ccrtii il solo « affare > ehm ] 
il comune c.wtrollalo dalla DC jl 
ha dovuto fare in prò della Cu |* 
ria di Monreale o di organizza ;i 
zioni cattoliche. j| 

Citiam.a alcuni altri esempi. 
Fn'ampia arca comunale in T 
una zona (il quartiere San Ca- .1 
strcnsc) d«ivc il suolo supera il i 
valore di 100 («lO lire al metro | 
quadrato è «tata ceduta, senza ! 
contropartita alcuna, alle ACI.I 3 
F giacb.è la Pr« f« itura (ii Pa 
, I, rmo av« va td'M aio la (!« l.bi I 
! ra aggira*.. !'ostacolo di » 

chiarando i ti rreni relitti muti i 
lizzahdi e quindi ottenendo la | 
autorizzazione per la cessione . 
alle ACLI (che li hanno subi- {| 
to... utilizzati). 

Un’altra cessione, questa \ol- I 
ta di fatto, riguarda un edifì- ’ 
ciò comunale situato quasi al- | 
1 imboccatura dello stradale cha ì 


Acuti anni fu. il 28 set 
tc-mbrc l’.Ht». moriva a De¬ 
sio Achille Grandi, segreta¬ 
rio generale della CGIL ri¬ 
nata su basi unitarie e de¬ 
mocratiche dojHi ii crollo 
della tirannide fascista. 
Achille Grandi, coraggioso 
sindacalista e irriducibile 
antifascista, fu uno dei pro¬ 
tagonisti dell'unità del mo- 
v intento sindacale italiano e 
uno dei firmatari del Pat¬ 
to di Roma che ii 2 giugno 
1!M4 consacrò» ufficialmente 
hi ricostruzione delia CGIL. 
Grandi infatti aveva visse 
t<» il dramma della divisione 
del movimento sindacale e 
della violenza fascista e 
aveva maturato Pappassi» 
nato commi intinto clic- una 
organizzazione sindacale 
unitaria assicurasse for/a 
e prestigio ai lavoratori col 
locandosi su un piano di al 
ta responsabilità, e costituì' 
se un insostituibile sostegno 
(K-r la nuova democrazia 

La CGIL cIk- vollero Gran 
di. Di Vittorio e Ri tozzi — 
m rappresentanza delle 
•grandi lornuti ideali del 
movimento ojx'rai«i itali.» 
no — doveva ri'j>mdt re a 
queste esigenze. L uiut.i 'in 
(iac.rie. anche '«■ di brev t 
(iiiriita. la mio tracce inc.in 
«ellaluli. Dimostro che 1, : 
unita è pis'ibih tra I.u « 
rat«iri di divertii ispirazi.m, 
j>«liti(.i e religiosa. Dirmi 
'tro citi i Iav«iratori unii* 
acquistano una grande forz.« 
che può modificare .n m.o 
do qualitativo il lor«i ruolo 
iv-IIa s.viftà. Ma ii sindaca 
to per essere unitario dive 
e'sere autonomo dai parli 
ti. dai governi e dai padr.i 
ni. F r.«in sono fo ideologie 
pilitiche che uniscono i la 
voratiiri. ma fo comuni e-:- 
g« !i7e rii classo. 

Al c.angrc-sso costitutivo ri; 
Napili (1*1 gennaio lòfi. 
Granii amni.«ni\a: « Quc 
't'.i"( mlile.i )ia dimosTi.it,- 
ih, «mi 1 unita noi lavorato 
ii (ii tutte le tendenze ri sia 
mo riuniti e affr.it, Rati. 
Essa ci ha rivelato la co 
scienza del fatto che quelli 
che lavorano insieme non 
debbono essere più divisi 
nella difesa dei loro inte¬ 
ressi e delle loro aspira- 



zi mi. Sin,» lieto di avere 
contribuito a realizzare con¬ 
sta unione. F coloro che co 
ine me sono saliti su questa 
tribuna e sono verrili orgii 
mzzatori sindacali, s.mno 
( he v i d( libano rimaner, 
siiliani-i p, r trasmettere la 
bandi, ra d< Il.’» Minia, a 
!«• al g:«'V ,i:i! *. 

Oggi ri tr.ov un, rito op<- 
taio « tutti i !a\««ia»<iri. p« i 
.i"Cih<r« ì ii'.ovi comjiles 
') conipiti (ite hi Mtu.i/io 
:*t* pr,-', '.inno clic- f('i 
gonza ri. Ila Inni unità, pur 
nelle mutate , «indizioni r 
nelle nuove forme in cui 'i 
presenta, ò* più viva , he 
mai: e sentono rhe il mc> 
saggio di Achille Grandi, 
che la CGIL ha sempre 
considerato pnaprio. è vali 
do e vitale. 

A venti anni dalla sua 
m irte — afft rma un rum 
musso messaggio — la CGIL 
che lo ebbe suo segretari.» 
g« nerah'. inchina le banda* 
T«* in rommoss-i ra, cagli 
:r.« nt«> dinanzi al nubiani, 
op, r.•’.«>. aìl anlifa't l'ta. al 
l iiiirrui ir.ixlt-sto. rcttii e gm 
't«, che c«"»n ftrmezza. tot- 
renza e partectpa/i.inc unni 
na ha sofferto e lottato p«-r 
l'unità dei lavoratori, per la 
loro emancipazione in una 
società libera, democratica 
e pacifica. 


(he è stillo facile poi appio aie ; 
aiiclii* in tavole dei propri imi- ! 

■ mi »... rii se stessi. Citiamo au I 
i eira alcuni casi. 

L’ila di questo npern/iiini ri¬ 
guarda un lotto di lena dema 
niale situato in vii, B. Mani redi. 

« zona molto ambiti! dagli speco 
i latori dcU'c'dili/ia. Questo pezzo 
di terreno edificabilc*, è stato 
. venduto dal colmine di Monica 
I le. con apposita delibera colisi 
1 limo, iti signor Giuseppe Di 
I Giovanni, padre di un assessore 
I democristiano. |x*r la somma 
» ridicola, di lire 21.00(1. Il mio 
| vo proprietario del terreno ha 
successivamente «venduto» 

I il lotto (li terra al proprio ni 
potè, cioè ili figlio doli» stesso 
J assessore democristiano. Quo- 
I st ultimo. infine, ha rivenduto 

■ ii terreno ad un commerciante. 

| tale Ignazio Martorimi!, per la 
. cifra di lire 2.000.000. Ogni lira 
I spesa dal signor Di Giovanni 
' (padre) ha fruttato dunque HI 
I lire al signor Di Giovanni (fi- 

• gli», anzi nipote). 

I L'n altro clamoroso esempio 

• di malgoverno è stato reso noto 

■ dii temilo dalla riv ista siciliana 
| L'autonomia senza por altro 

clic* alcuno ne smentisse le in 
r formazioni. 

I Si tratta della palestra e del 
I; lo stadio comunale, situati en- 
trainili in una zona ccntralissi- 
I ma sulla quale la speculazione 
I edilizia .'inibiva mettere le ma 

■ ni. In effetti sia la palestra 
| cito lo stiidio sono stati siila» 

toltati c i terreni di risulta so- 
I no stilli smembrati tra un pic¬ 
colo gruppo di persone. L'n lot- 
I to di terreno, od esempio, è sta 

• to ceduto dal Comune, per una 
| cifra ridicola, all* insegnante 
I Vincenzo Lo Coen, segretario 

• particolare del sindaco, il quale. 

I so le nostre informazioni non 
. sono errato, lo ha rivenduto al 
i la parrocchia di San Castrense. 

• L'n altro lotto dello stesso ter- 
I reno, esteso per oltre* 400 me 

tri quadrati, è stiriti venduto 
I dal Comune, sempre pei una 
'I cifra assai modesta, al signor 
|j Scmilia. suocero dell'ex asse« 

I 'ore ai lavori pulitrici Comandò 
j| e a tale Di Salvo, fiati Ilo di un 
|| altro assessore. Costoro, a 

• quanto sembra, avrebbero ce 
I; (luto il terreno all'impresa Se 

! milia di Palermo, ottenendone 
|j in cambio due piani dell'edi 
I. ficio costruito sull'arca. 

.' Alila fciiii ucii'cx .stadio sa¬ 
li rebbe stata venduta a conili- 
i zioni molto vantaggiose, ad una 
I: cooperativa della quale* faceva 
1 , parte l'ex sindaco La Comma- 
li re. L'aria sarebbe stata «nc- 
I* (• salvamente (((iuta al rotisi 
elit-rc comunale C irn-ia. un 
| presure» ,(iil«. che vi ha ,o 
stmito un edifìcio. 

| Fu letto, intuì,. è stato cedo 
( to. ii quanto pare gratis, al 
|, l'Istituto delle Case [x>i>ilari il 
•j quale vi ha costruito un editi 
il no. Fu appartamento dello sta 
|j bile- ò* stato aSM cnal» al signor 
J La Collimare smelai o del tempo. 

I Fcco dunque (he eli uomini 

• del comune chiudono eli occhi 
|| non solo sugli affari in prò dei- 
ri la Curia ma anche sugli affari 
Ij in prò dei loro più vicini pa¬ 
li rrnti e amici. F devono anche 

■ chiudere sii occhi di fronte al- 
I' la più sfrenata sporulazione 

1 edilizia rhe travolge ormai sia 

II eli interessi che le foggi conni 
ri nuli. 

I; Co'i i consiglici! comunali 
li culminisii h.mn«i ixituto prc 
ij s« mare in (nn'igho una 
I intcrp, llanz.i nella quale vengo 
] no (knuncirie ben duecento co 
Ij <tni7Ìoni abusive, cioè* non ot 
temperanti alle disposizioni sul 
I la protezione delle bellezze na 

• turali c panoramiche (in gene- 
I rale per delle sopraelevazioni 
I non previste nel primitivo pro- 

• celto). 


Fotti,tulo jiui ueU'ubitato s, può i nipprcsciiliamii li 


liicilmente iiss«*ivj«k conte «u 
un antico letieolo di vie stiet 
te e tortuose stia prosperando 
l'edilizia di sostituzione, stiano 
c ioè sorgendo palazzi di otto o 
dieci piani là dove lino a ieri 
c'erano case di due piani. Ba 
sta passare |ior quel budello 
elio è via Venero, la via prin¬ 
cipale di Monreale. |X‘r re ndersi 
conto clic l'antico paese sta ce 
dettelo il passo :i un cantico 
quartiere r moderno ». 

E* così clic la storia della spe 
dilazione privata sui beni di 
pubblic’a utilità — partita da 
una suddistniv/n di tipo medio 
evale — approda nel porto del 
la moderna o feroce .specula 
zinne edilizia. La ragione è mol 
to semplice: con la accresciti 
ta motorizzazione — e con lo 
accresciuto caos edilizio a Pa¬ 
lermo — Monreale s’è trasfor¬ 
mata in un quartiere appena 
decentrato rispetto al centro 
della capitale siciliana, col par 


nippresciitnunn la iniiaoinmiizn 
assoluta della popolazione, noi 
sunna l'clelanle c coi la mn 
sca — rispondono gli umilimi 
stridori de alle motivate accuse 
dell'iipposì/iaiii* — quindi lascia 
Ieri fare e nini ci disturbate ». 
Non ,'* detto però che fole-fan 
tc ivissa spezzare con le suo 
zampe ogni limite di legge, im 
porre antiche e nuove servitù 
al paese. 

l'na cosa c'è dunque da fare: 
riportare entro le mura di Mon¬ 
reale il rispetto della legalità. 
Può essere che gli 'imministra- 
tori de* non accolgano con molto 
calore quest'impresa tuttavia 
questa è l’unica ixissihilità di 
salvare quel clic resta di Mon 
reale, pinna elio hi specula¬ 
zione sopraelevi con un bell'at¬ 
tico — doverosamente dichiara¬ 
to dalla Curia « attrezzatura re 
ligiosa » — anello la antica 
cattedrale normanna. 


Aldo De Jaco 
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PAG. 4 / economìa e lavoro 


Contro la Confindustria e Nntersind 


Metallurgici : nuove 
fermate e proteste 


l’Unità / mercoledì 28 settembre 1966 


Non se ne esce con il blocco salariale I Aperta la 


Solo i trasporti pu bblici 
possono risolvere la crisi 


2V sessione 


Assemblee a Milano per 
la manifestazione di mar¬ 
tedì dei 300 mila delle 
aziende private e pub¬ 
bliche - Sciopero alla Du¬ 
cati (IRI) di Bologna • Im¬ 
portante presa di posi¬ 
zione FI0M FIM UHM a 
Firenze 


Nuove protesto dei metili 
Unnici per l'aiulamento nega¬ 
tivo e dilatorio delle trattative 
sia con lo Coni industria sia 
con rintersind ASAF. Mentre 
a Milano i trcccntomila lavo 
rotori «Ielle fabbriche private 
e pubbliche sono mobilitati pol¬ 
la manifestazione bidello per 
martedì prossimo da FIOM 
C(ill. <■ l-’IM FISI,. ;i IfoloL’na 
i mota lini oh i «lilla azienda a 
partecipazione statali* Ducati 
Meccanica hanno hlnrcaio la 
produzione per mezz ora nani 
turno. | lavoratori hanno ali 
che dato vita a lina assemblea 
generale, per iniziativa delle 
sezioni sindacali di fabbi iea 
aderenti iilbi FIOM CGIL. 
FIM FISI, e FU. FILM L'as 
semblea ha approvato un or 
dine del giorno. In esso, tra 
l'altro t si riconferma il pie 
no appettino alla piattaforma 
contrattuale - e si chiede di 
rispondere itila flora roHsten 
zn padronale -(un minzione 
senza fin cedenti » F' sigiati 
rat ivo il Tatto che la ninnile 
Stazione, lo sciupilo e le al' 
formazioni deUdidine del pine 
no abbiano avuto l'adesione 
anelli' della sezione sindni ale 
della FILM, d’aecotrlo con la 
segreteria prov incitile del sin 
ducato. 

Intanto a Milano, in prepa¬ 
razione della fermata ili pio 
testa e della manifestazione 
indetta per martelli, hanno avu¬ 
to lungo comizi all'Alfa Ro¬ 
meo di Arese, al gni|)|)o Bre- 
da. alla Faiiriv di Bmglierio. 
alla Fiieimi. itila FIAV Mnz- 
ziicclier;i. Assemblee unitarie, 
indette da FIOM e FIM. si 
sono svolle o si svolgeranno 
alla FAFK. Autelcu, FBM. Ce 
retti. Zerbinotti. Riunioni uni¬ 
tarie di attivjjdi sindacali so 
•no state lire dii (giuriate .per le 
'fiibbrielie'-iiflfà'vnùa Brivisa e 
;<li Legnarti Fri • > ’ 

- Alla FI Alt la F.Ì. e le or- 
gnni/zaziuni sindacali di fab 
,Urica liamio inviato una let¬ 
tera di protesta alla Confiti- 
(lustri» e al ministero del La¬ 
voro. j Approfittare della pa¬ 
zienza dei lavoratori * ilice la 
lettera * è un grossolano erro 
re... Voler trattare non è de 
bellezza, ma semmai forza che 
verrà inevitabilmente usata 
prestissimo, se il corso delle 
trattative non cambierà ». 

A Firenze le segreterie prò 
vinciali della FIOM CGIL. del¬ 
la FIM CISC e della FILM 
hanno approvato un comuni¬ 
cato congiunto nel quale, do 
iw aver ricordato rbe eia oggi 
riprendono le trattative con la 
C’onfindnstria informano i la 
voratori che nel corso ili que 
sta settimana i sindacati na¬ 
zionali faranno colluseci e al 
rintersind ASAF se ritengono 
utile proseguite nel negozialo 
por le aziende a parteeipazio 
ne statali*. 

Cintelo sellici amento padri) 
naie — prosegue il comunicato 
— per le posizioni negative e 
dilatorie assunte dimostra di 
voler rendere estremamente 
aspra e grave la situazione 
Di fronte a qucMc posizioni 
quindi ognuno può constatare 
come nel corso della lungo c 
difficile vicenda i sindacati «lei 
lavoratori abbiano dimostrato 
grande senso di responsabilità 
cogliendo ogni possibile ocra 
Pione per risolvere la vertenza 

Coniindustria e Intersind 
ASAF dunque, hanno la ie 
sponsnbilità di rendere questa 
situazione cosi seria. L’atteg 
giamentn della Intersind ASAF 
-- prosegue il comunicato — ha 
già avtiio una degna risposta 
dai lavoratori del Veneto e del 
la Liguria 

Fcr quanto riguarda la Con 
findustria — afferma il docu¬ 
mento — o essa muta attcg 
giumento o sarà necessario 
passare nuovamente alla lot 
fa: questa é l’alternativa che 
viene espressa dalle fabbriche 

Sappia il padronato — af 
fermano i tre sindacati prò 
vini iati — che l'intera catego 
ria cosi come ha dimostrato 
estremo «eliso di resixuisahilità 
per facilitare ogni possibile «o 
Iii7Ìone positiva con altrettanta 
responsabilità ed unità è di 
sposta a riprendere la lotta 
poiché i metalmeccanici sono 
decisi ad affrontare e risolve 
re positivamente in piena au 
tonomia contrattuale l'intera 
piattaforma rivendicatila uni 
tn ria. 

Il donimi nto conclude affer 
mando che questo è un rr.o 
mento decisivo p-r la viitenzu 
contrattuale pttrhé <r- ordì in 
contri con rimorsimi \SVF e 
con la Confirdtis't tu non «i 
giunger.) od una po-itivu con 
rlusiono della trattativa la l>'t 
ta sarà rum sa m li intero «< hie 
ramento di Ila categoria perché 
nessuno può illudersi di poter 
mortificare lo rivendicazioni 
per il rinnovo del contratto, né 
tanto meno che una cosi gran 
|nffn rviccn concludersi con 
risultati irrisori. 


| Orientamenti nuovi al convegno di Torino 


ANCHE PER L’EDILIZIA SUONA 
L’ORA DELLE GRANDI FUSIONI 

Ancora scarsa in Italia la produzione e l’attrezzatura per il 

prefabbricato nelle costruzioni 


Il congresso tenuto n Torino sulla 
oiganizzazione dei cantieri edili, indetto 
d.iM’AssfK ia/.ione costruttori (ANCO, 
non hi detto gran die di nuovo sul 
piano politico generale, ma è apmodaio 
ad alcune conclusioni interessanti. 

A pane i soliti logori riiornelli sui 
«disastrosi effetti» della UV7, del «blocco 
dei luti » e della legge urbanistica (ora 
più che mai in alto mare), t congressisti 
intatti hanno riconosciuto l'esigenza ili 
« operare la selezione e l'adeguamento 
stimoliate delle imprese di co-liu/ione », 
non solo per mettere l’industria c-clile 
italiana al passo con quel!.! del MFC 
ma anche per conseguire una certa ridu¬ 
zione dei costi. 

Col termine « selezione » naturalmente 
LANCI 7 , intende una cosa ben precisa: 
far fuori, cioè, quei costruttori che uno 
ilei relatori al congresso ha definito 
« improvvisati e occasionali, sostanziai 
mente estranei alla professione, «filimi 
nel seitorc negli anni ili maggior espan¬ 
sione dell’attività produttiva *>. Obicttivo 
dichiaralo ilell’ANCL però è anche quel 
lo di « qualificare le imprese » non solo 
sul piano tecnico professionale, ma all¬ 
eile e soprattutto per quanto riguarda 
i « mezzi d'opera » di cui esse dispon¬ 
gono. 

Non ci vuole molto a capire che, al 


fondo di questa rivendicazione, stanno 
gli interessi delle aziende più grosse e 
maggiormente dotate dal punto di vista 
tecnologico e finanziario, le quali inten 
(Inno eliminare una serie di concorrenti 
per dominate meglio il mercato. La ri 
chiesta ili istituire un «albo» anche per 
concorrete all’esecuzione di opere pet 
conto dei privati (quello per i lavori 
pubblici è già una realtà ) puzza ad 
esempio di « corporativismo » e di esclu 
sivismo, che alla lunga potrebbe essere 
pericoloso. Non vi è dubbio tuttavia 
che una migliore qualificazione delle im¬ 
prese, sul piano tecnico e organizzativo, 
è una esigenza che l'industria edile ita¬ 
liana avverte da gran tempo e di cui 
noi stessi, oltre ai sindacati, et siamo 
fatti più volte portavoce. 

Fn campo nel quale il settore deve 
ormai orientarsi con serietà, fra l’altro, 
è quello della prefabbricazione, per cui 
già esistono alcune società private e pub 
Miche A Milano c Torino, e in misura 
minore a Brescia e Bologna operano da 
circa due anni alcune- aziende che bantu* 
ottenuto significativi successi anche pet 
(pianto concerne la riduzione dei costi 
L’FNI. a sua volta, ha impiantato uno 
stabilimento del genere a Portorecanati. 
nelle Marche, e l'Italsider dispone di 
due complessi a Genova e Sessa An¬ 


nuiva. Si tratta di iniziative sporadiche 
e isolate, ancora in fase sperimentale, 
e che pertanto non hanno dimensioni 
tali da incidere sull'andamento del set¬ 
tore. Lo sviluppo citi prefabbricato fui 
paesi industrialmente più avanzati, co 
mimque, it.i già dimostrato che questa 
è una delle strade da battere, anche ?e 
i congressisti riuniti a forino non ne 
hanno parlato 

I 7 ’ ceno, in sostanza, che oltre ad 
una legge urbanistica clic spezzi la spe¬ 
culazione sulle aree fabbricabili, il mi 
glioramento delle tecniche produttive, 
fra cui il prefabbricato, sono le chiavi 
di volta per una effettiva riduzione dei 
costi e quindi per una rivitalizznzione 
del mercato. I:d è pertanto evidente che 
la spinta operaia per più alti salari e 
maggiori diritti gioca a questo riguardo 
un ruolo decisivo. 

Se l’edilizia italiana è rimasta indietro 
infatti lo si lieve anche al fatto che 
la mano d’opera è sempre costura troppo 
poco, è sempre stata più conveniente 
delle macelline, ha sempre consentito ri 
(panni vistosi. L’intromissione nel set 
ture degli « improvvisati » e degli « oc 
ragionali », oltretutto, è stata facilitata 
essenzialmente da questa arretratezza, di 
cui però finora i grossi costruttori hanno 
abbondantemente approfittato. 


La lotta contadina per l'affrancazione dell'enfiteusi 

Veglia a Palermo e migliaia 


Al convegno di settore 

Orticoltura: fase 
di sviluppo ma 
occorrono riforme 


in corteo 
sulle terre 

Impegno dell’Ente sviluppo agricolo ad accelerare 
le decisioni - Dei seimila ettari richiesti dalie coo¬ 
perative il 60% risulta incolto 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 27. 

(Hi galloni mangiano in medici 
in i quintale di ortaool all'anno: 
non (’ linea, ma il canai ma fio 
Irebbe noterai mente aumentare 
se il [irecco dei prodotti che rea 
anno immessi sul mercato risili 
tosse più accessibile alla borsa 
dei pai. l/ossrrrazmne è stola 
latta al con reami nazionale or 
ticolo di Chiodaia scoliosi nei 
giorni scorsi per iniziatica del 
(amministrazione comunale con 
la collaborazione dell'ispettorato 
aprano della tirarmela ih l'i¬ 
nezia 

l’rezzi alti, dunque, per il con 
stimatore, ma la responsabilità 
maaipnre non è certo deah orto 
lane Chi produce, spesso, non 


/ tu vi ni t; PALERMO, 27. t assegnatili i hanno sollecitato 

Una forte ripresa di lotte all’ESAl’immediato inizio del 
riunione se re é nvrnntnnninla contadine nel quadro della | e pratiche per I esproprio c 
ma ciò non basta per dare tran- « settimana » lanciata dall’AI- 1 agnazione alle loro eoo 
(/militò apli ortolane Nonostante leanza (notevole sviluppo a pcratue sono, feudo t..me ni 
i progressi fatti, l'orticoltura da • Modena. Bologna, Reggio Emi 200 ettari, di proprietà del ba¬ 
llano è ancora lontana dal rag |j ;Jf Nola delle trattative tra ronc I- a Lumia: feudo Nar- 
p resenta re un solido pilastro del amministrazioni di enti pubbli boMO - ettari, di proprietà 
K'.làt-W; «I possessori di terre .rrittotc *"» sicooro Teresa Cimile: 
[Zl/JZ, r. * m „- clacM e fittavoli collivalori diretti per ™"l '»* dl P™ 

professionale r passione dei con una migliore utilizzazione dei P r !P ta tiei s 'P noia Sansone c 
ladini (ai corsi effettuati dalla terreni) sta interessando in infine |c tenute ramo e IjuI- 
cthiperazionc emiliana è stata ri- questi giorni tutta la Sicilia cino, di 400 ettari, del barone 


l'assegnazione alle loro eoo 
perative sono: feudo Gaffe di 
200 ettari, di proprietà del ba¬ 
rone La Lumia: feudo Nar- 
bone, 240 ettari, di proprietà 


ci possessori di terre affittate signora Teresa Giudice: 


e fittavoli coltivatori diretti per 
una migliore utilizzazione dei 


nei I locata la partecipazione di molti 
tri | giovani) terreni dotati, clima, 
■on I Maura, inrere. come hanno sot- 
op, tnhnrntn aironi interrenuti al 


questi giorni tutta la Sicilia. 

Ieri, una grossa colonna di 
circa mille contadini di Palma 
Montechiaro e Licata ha mar- 


enarrano, una politica capace di | c j at0 sul feudo Gaffe. Duccen 


utilizzare in piena queste possi 
brillò. ha denuncia inreste fonda 


to lavoratori, dopo la simboli- 


ricava ticppure le l p rt’n- i lizzato, in ixitTvo, che ha htsr> 

dete le carote, (ih ortolani di una. per essere ralidn. di ima 
Sottomarina — che zappano tiri dimensione industriale: questa 
po te rive del Brenta e sulle <tn presuppone libertà di miziatira 
sre di terreno sabbioso di faccia ver il contadino sul tondo c. quin 
al mare - hanno gonfiato • loro di. prima di tutto, lo rescissione, 
redditi negli ultimi anni con que di nani vincolo - mezzadria, al 
sin prodotto. Non che sia pini ala fitto, colonia, enfiteusi — che im 
loro addosso la ricchezza con li pedisce I esercizio di questa li 
boom della carota. Sìa la miseria berta Fot un intervento pubbli 
— neanche troppo antica — che I co che favorisca il rafforzamenti 
affliggeva le popolazioni pianta■ dette forze associative e coope 
te sulle lingue di terra della la- ratiristiche necessarie per Luti 
quna si è diradata lasciando in tizzazione massima delle nunrt 
travvederc zone di relativo he tecniche e per una valida pre 
t:essere. senza dei produttori sul mercato. 

! Campare, da queste parti, co Oggi, proprio per la loro scarso 
sta ancora fatica ET vero D in capacità contrattuale, i contadini 


mentalmente le nn'trc strutture I ca occupazione del feudo, han 
anrnnc e cnwrnrrrinlt ! raggiunto F alcrnio donde 

L'orticoltura è settore speda ! vita ad una clamorosa mani 


feudo Val di Lupo, di prò 
prietà dei signori Sansone e 
infine le tenute Faino e Dul- 
cino, di 400 ettari, del barone 
Cliiaramonte Bordonaro. 

Non è la prima volta che 
le quattro aziende vengono 
simbolicamente occupate dai 
contadini di Palma e Licata: 
per esse sono già stale pre 


« *■ liri|(, UV I I V. I4UU, Utili- ^ . t J (| « li- 

no raggiunto Palermo dando gitale delle domande ,1. espro 

f/orticoliiim è settore speda i vita ad una clamorosa mani JJ!")'* ‘ < ’ rrin 0r . < || ( , l , C , , !" i ^rnoeMi 
lizzato, moderna, rbe ha hrso fi-stazione: hanno vegliato tut- V ' n a P «- 

ano. per essere valido, di una (a | a notte, in compagnia di dl n . 13S!:,ma P 01- lc trasforma 
dimensione industriale: questo parlamentari, dirigenti della 7 n, '. r f sn . no a rf,n(J ‘' r c P™ 
pre<uvi>otw libertà di imziatira rru « ° fluitivi i fondi 

n.-r ,1 m.lmfran.«Molilo c.in «ii un no acri ' llr '- rtroande inlrrosian- 

min. colonia, enfiteusi - che ,m Stamane sono stati ricc\uti ,p cooperatne in «fitta la Si 
pedisce leserczio di questo I, d;i , precidente dcll'ESA. doti. attualmente ir 


di massima per le trasforma 


Altre domande interessano 
0.1(71 ettari di terra chiesti dal 
le cooperative in tutta In Si 
ciiia. condotti attualmente in 


rmun intero flStTr' w Prevalenza à mezzadria; co 

co che favorisca ,1 rafforzamento Ganasso1 '- al f l ualc ba .nno chie n r fiJtn 0 conduzione co 

delle forze associati re e coope s ‘?. precisi impegni in ordine D j tn i is ,; ca Di n!lf . sfn « Prra h cr 


necessarie per l'uti all effettuazione immediata di 
Irzznzioni* 7na<*ima delle nuore sopralluoghi nelle terre richie- 


w'xfina ben 

cr.nrnii.mnv,; „r.n„ " »» - risulta incolta mentre 


tecniche e per una valida pre¬ 
senza dei produttori sul mercato. 
Oggi, proprio per la toro scarsa 


stc dalle loro cooperative al 
fine di accertare i requisiti 


il 40^ è a seminativo o ar¬ 
borato. In queste condizioni In 


are. da queste parti, co uggì, propria p* r a toro . car. a j consentano Lanniic-izìonr terra non rende nulla. Ad av 

ora fatica. ET vero Dm capacita contrattuale. > contadini c , n ^ consemano app.icazione iratfnrmviniK* nor rf 

il Comune organizza » «i trovano esposti n tutte le spe nella norma di esproprio da ' ,nu,a trasformazione per ci 

i * ■■ ..._- . .. _- j iit'o t j _ i» . • _ _ I Af f ii!»rn H ziimlA azv-a rrono 11 r 


verno u Lomunc organizza i i '« imitimi u min «c >pr .. 

cantieri di lavoro per disoccu 1 colazioni del mercato (d pre::o parte di H’ESA delle terre su 
poli ila rispetto a venti anni ta ! delle carote ose lla tra te I2ò j «cettibdi di trasformazioni 


trasformazioni 


frullare la quale occorrono un 
milione e mezzo di Giornate 


la notte a peonia re per quoldie | Orazio Pìzzigoni 

feudi per i quali gli i 

lira — adesso é alle prese con i _ 

mercati interni e ri'Europa ET j 

coltivatore e uomo daffari Sei _ 

la mano la zappa e l'occhio sul 4-aI 

listino de: prezzi Cé da perdere I- l'PIrUrciriCllP — 

d sonno. Condizione normale del- I 

l'ortolano degli anni t/i? _ 

A Chiooaia hanno nsposto ne- * 
nativamente Quando s, produce j 

i*™ t XZSZZ ! Montedison: brevetto allo Du Pont 


udì per i quali gli aspiranti 


telegrafiche 


I piu ic'per:en:a accumulala suoli 
! orti Ma con ho'la neppure .in 
! parare le nuore Iccn-.clit 
I f.a rlast’ca ha latto *! suo in 
| arestn anche negli orti (mip.e 
j anta oro su circo i ettari): è 
I no e rilevalo e ai 

! 'alo. id’ìntar.do * iu/h-i <* 

I 'Itale, ticceìerare i te>nj>i d. 
maturazione *• t/’erdi ini 
•mifere ,-ul merci ito tuia quoti 
hta d- primizie notevoli. ( onci 
mi e diserbanti, offerti dall'indu¬ 
stria chimica, pt’rmettono di ri¬ 
durre l'impiego di manodopera. 


mente le unità impiegate sono 
«elianto 12rì> quintuplicando il 
reddito con la produzione. La 
necessità quindi che sia dato 
ravvio immediato alla prore 
dura di esproprio da parte del 
LESA è stata sostenuta que¬ 
sta mattina con particolare 
forza dai dirigenti sindacali 
che hanno accompagnato la 
delegazione di la\oratori ridia 


j La Montecatini Edison ha concluso un contratto con la Di Font trrra dal presidente* di 11 ES \ 

j de Nemours e Co di Wimmcion iDelaware - USA) in base al quale II dott. Gnna««oli ha assidi 
in | i azienda amor.(.ina riceve una licenza su un brevetto americano rato la delegazione che su que 

.e della Moniedison per la produzione di fibra polipropilenica Fn ut* «ta strada «i «ta ponendo l’En 

c pianto commerciale per 1 nuovi prodotti, che saranno principalmente te di sviluppo in acricoltur.i 

r " impiccati come supplirti per tappeti, entrerà in funzione a Oid ricordando che aldini «oprai 

t l IbctiOry. rei Tenncwe. luoghi «onn eia «tati fatti e 

altri saranno fatti nel breve 

■ ! Pescatori: manifestazione a Mazara o!prri di quird,ri ci " rni A 


tua d- primizie notevoli, (onci m ... ..**—■*■■* - Gela Caltamssetla. P.tralia e 

mi e diserbanti, offerti dall indù- Duemila pescatori siciliani a bordo di trecento auto seguite da Fanicattì si sono svolti conve¬ 
gno chimica, pt’rmettono di ri- una cinquantina di camion-frigoriferi destinati al trasporto di pesce gni provinciali di assegnatari 

Anche neì P scttore della raccòlta ^ mcrcaU KUd nazionali sono partiti Ieri da Mazara diretti a e coltivatori. A Montemaggio 

e della preparazione dei prodotti Trapani. Una delegazione ha esposto al prefetto la situazione della Beisito. ieri, ha avuto luogo 

.1 «WKf -9 nel Mnall* di SiriIin in «»r«itn ai rnrtmiti rnn 1„ mnfr>i-nrlorf«n lini amn «ni. 

y* I I, .....VI.IU vi CV..W ntfv.M. - - ... - - fc. —. *’ — -- -- --- - O • ...U....IJ..H ....... u... 

Tutto questo ta bene. La prò- tunisine. taria 


Il traffico è congestio¬ 
nato dalle auto (ingom¬ 
bro 17 volte superiore 
agii autobus) 


Non c’è settore dei trasporti 
che soddisfi le esigenze degli 
utenti, così come non ce n‘c 
uno che periodicamente non sic 
paralizzato dalla lotta dei la¬ 
voratori. Il secondo sciopero 
coordinato dei dipendenti delle 
autolinee extraurbane e delle 
aziende comunali di trasporto, , 
bloccando le città e i movimen¬ 
ti dei ? pendolari ». costituisce 
innanzitutto un richiamo alla 
necessità di operare scelle co 
raggiose primo che sia troppo 
tardi e che l'acquiescenza agli 
industriali dell'anta, petrolio, 
gomma e cemento, determini 

— dopo anni di sprechi econo¬ 
mici a danno, della collettività 

— una vera e propria paratisi. 
Dopo che alla Conferenza di 

Stresa uno dei relatori, auto¬ 
revole esponente dell'Antomobil 
Club, ha caldeggiato In svilup¬ 
po dei trasporti pubblici nelle 
città e la limitazione di quelli 
individuali, rode dotinilivnmen 
le nel ridicolo, l'accusa rimi 
taci da alcuni di proporre de 
terminale soluzioni per molivi 
« ideologici z. 

Studi recenti dimostrano co¬ 
me per assicurare la stessa ca¬ 
pacità di trasporto clic si può 
avere su una corsia percorsa 
da soli aidobus, occorre co¬ 
struire, per l'uso di sole auto¬ 
mobili. 17-IS corsie. Del resto 
in giorni di sciopero come og¬ 
gi Udii sperimentiamo tolti i 
mezzi pubblici, il traffico < im- 
pazzisce » moltiplicando i pun 
li d'ingorgo e le « ore di pun 
ta t>. Negli Stali Uniti, il pri¬ 
mo paese in etti l’auto ha ces¬ 
solo di essere uno dei mezzi 
di trasporto tra i tanti . per 
diventare la vacca sacra della 
religione consumista, si comin¬ 
cia a correre ai ripari. A Fila 
delfici ci si è accorti clip un 
investimento nei trasparii pub¬ 
blici di 32 dollari all'anno per 
abitante produce lo stesso ri 
stillalo che si avrebbe con mia 
spesa di ISO dollari all'anno, 
tutta centrala sullo sviluppo 
dei trasporti privati 
Nessuno ha più il diritto di 
avere dubbi in materia. La mo¬ 
torizzazione individuale . il cui 
sviluppo è mostruoso in con 
fronto a quello generale del 
l'economia, è alla radice arile 
crescenti difficoltà di circola 
zinne nelle città e dei deficit 
delle aziende comunali (circa 
120 miliardi all'anno). 

1/Associazione nazionale dei 
comuni italiani ha da tempo 
indicalo le vere cause del pau¬ 
roso indebitamento elencando, 
accanto all’incnnlroìlata inva¬ 
sione di nulo, le mancate ri¬ 
forme (urbanistica. finanza lo 
cale) e l'urbanesimo conseguen¬ 
te alla fuga dalle campagne. 

(ìli Enti locali svendono som¬ 
me enormi per allargare la re 
te stradale senza in cambio in 
cassare neanche una briciola 
dei mille miliardi delle imposte 
sulla circolazione p i carburan¬ 
ti. La speculazione edilizia, la 
crescila disordinata delle cit¬ 
tà. hanno comportato oneri sof¬ 
focanti per le casse comunali. 

Ebbene . quando i lavoratori 
dei trasporli rifiutano il blocco 
salariale e rivendicano il rin¬ 
novo del contratto, tulio questo 
viene dimenticato 
In renltà se i lavoratori fa 
cessero quello che è folle pre¬ 
tendere da loro anche — come 
inseqna l'esperienza inglese — 
con un governo laburista e eoa 
un sindacato in maggioranza 
* cinnhia di trasmissione » del¬ 
la socialdemocrazia, anrhe «c 
venisse accettato il blocco sa 
lariale. Ip aziende comunali rii 
trasporto continuerebbero ad 
andare n rotoli. La politica dei 
redditi, e rioc l'applirazionr di 
un rigido rapporto ira salari e 
produttività, darebbe risultati 
addirittura grotteschi: i tran¬ 
vieri dorrebbero accettare ogni 
anno una riduzione della retri¬ 
buzione dal momento che la 
produttività aziendale e di set¬ 
tore. per le cause alle quali 
abbiamo fatto cenno, cala di 
anno in anno. 

Il problema dei trasporti va 
i quindi affrontalo nella sua glo 
haliln operando scelte compie- 
fornente dirersp da quelle che 
hanno portato alla situazione 
attuale I na reale pianifirazio 
ne basala sul pilastro della 
priorità al mezzo pubblico, den¬ 
tro e fuori le dita appare più 
che mai necessario 
Coloro i quali rifiutano que¬ 
ste scelte sono gli stessi che si 
oppongono testardamente alle 
rivendicazioni sindacali dei 
tranvieri. Carli, nella sua triti 
ma relazione agli azionisti del¬ 
la Banr.a d'Italia, affermò che 
s se pro««o gli Enti del settore 
pubblico le retribuzioni «cgtii 
fossero nd aumentare » ne de 
Tirerebbero « effetti di prona 
ga7ione sull’intero sistema: non 
soltanto «otto il profilo delle 
cor*tro\rr«ie «indorali ma «.*t 
to qui Ilo più ampio di I mani 
I fi"Mr«i di forze tenderti ad 
•alterare la struttura del siste¬ 
ma eronom*co » Ma questo — 
un processo di riforme di strut¬ 
tura anticapitalistiche — è esat 
tornente ciò che noi chiediamo 
e di cui i lavoratori italiani 
hanno bisogno. 

Siivcrio Corvisieri 


Ammette la Banca d'Italia 


La nostra flotta 
è insufficiente 


Grave deficit della bilan¬ 
cia dei trasporti • Occor¬ 
re incrementare la co¬ 
struzione di navi e invece 
il governo «ridimensio¬ 
na» i cantieri 


Fu alto colilo del tutto mso 
spettato, alla tesi deU'IKl e del 
governo circa il ridimensiona¬ 
mento della inibistiui navalmec 
canica è stato mferto da uno 
studio della Banca d'Italia sulla 
« bilancia dei trasporti v. da cui 
risulta che la flotta italiana è og 
gì del tutto insufficiente a copri 
re le esigenze dei nostri traffici 
marittimi. 

Nel 11MI4 la bilancia italiana 
dei tra«|H)iti — osserva lo studio 
accennato — si concluse con un 
deficit di 1 -IH milioni di dollari, 
contro i 200 milioni di dollari ilei 
11103, |>er circa 123 miliardi di li¬ 
re. Tale deficit va attribuito 
«esclusivamente ai tiasimrti tua 
rittmn » ili quanto, sempre se 
condii la Banca l'Italia. » l'rncie 
mento del «aldo attivo della no 
.«tra binine a ha bilanciato ap 
proisimativamcnte rannidilo del 
deficit dei tra«|H>rti tcrre«tri * 

Le uscite pei il pagamento dei 
noli mai mimi, infatti, sono «tute 
fanno -.un ai pan a I OTI miliar¬ 
di (H'.MI nei l!Wh. .'121 dei quali 
versati ad armatori stranieri. 
Tutto questo, spiega ia relazione 
del nostio istituto di emissione, 
perché la flotta italiana da carico 
• è insufficiente a coprire il fab¬ 
bisogno «b stiva por le nostre im- 
jv»rtaziom t. clic tendono invece 
ad aumentare. 

Appare chiaro a questo punto 
che occorre fare un grosso sfor¬ 
zo per adeguare la flotta mercan¬ 
tile al crescente fabbisogno dei 
traffici. Ciò elle non si può otte¬ 
nere ovviamente ridimensionando 
il settore navalmeccanico, il qua¬ 
le invece ha oggi ampie possibi¬ 
lità di sviluppo, specie se si con¬ 
siderano. insieme con le necessità 
della flotta nazionale, anche gli 
ordinativi esteri. 


Ferrovieri: 
lo sciopero 
se necessario 
per la riforma 

Il comitato centrale del Sinda¬ 
cato terrov ieri aderente alla 
(’GII. ha ribadito il giudizio ne 
giglio già espresso dalla segre¬ 
teria ? sulla situazione nel suo 
complesso ed in particolare su* 
contenuti dei disegni di (esige piu 
j trasixiiti e la riforma d'*lie 
FS i In qiie»to condizioni — è 
detto in una nota del SEI — «i 
ravvisa * la necessità di continua 
re con incisività l'azione per una 
mobilitazione unitaria della ente 
goria al fine di modificare sostai) 
/miniente i progetti di legge go 
vernativi j e. pertanto, dà man 
dato alla segreteria di * prose 
guire i contatti con le altre org.t 
niz.za7.ioni sindacali della catceo 
ria al fine di attuare tutte le a/io 
■li necessarie, compì e-o lo .« *ia 
nero nazionale r. 


\ cambi 


Dollaro USA 
Lira sterlina 
Franco svizzero 
Franco francese 
Franco belga 
Marco tedesco 
Scellino austriaco 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Dollaro canadese 
Fiorino olandese 
Corona danese 
Corona svedese 
Corona norvegese 
Dinaro Jugoslavo 
Dracma greca 


621,70 
1735,00 
143.85 
126,60 
12,10 
156,10 
24,11 
10,31 
21,70 
575,00 
171,80 
89,75 
120,20 
86,50 
40-36 
19,90 20,25 


Calo degli 
aiuti fl\HI 
al Terzo 
Mondo 


WASHINGTON. 27. 
Nella capitale statunitense si 
è inagm-cìt» oggi la 21* ses¬ 
sione del Fonilo monetario in¬ 
ternazionale. lo strumento (iel¬ 
la finanza del mollilo capitali¬ 
stico per gli aiuti alLestero. 
Durante la seduta odierna tut¬ 
ti e tre gli oratori elle sono 
intervenuti bulino lamentato il 
calo preoccupante recentemen¬ 
te verificatosi negli aiuti del¬ 
le nazioni industrialmente svi¬ 
luppate ai paesi sottosviluppati 
o in fase ili sviluppo. Il presi¬ 
dente del Fondiglio della Ban¬ 
ca mondiale e del Fondo mo¬ 
netario, Jasliid Amou/.cgar, ha 
dichiarato elle -t uno spirito di 
gretto nazionalismo sembra 
avere afferrato alcuni paesi 
progrediti egli ha aggiunto 
che se gli aiuti monetari ai 
paesi sottosviluppati non saran¬ 
no ripresi <. con slancio » si 
giungerà inevitabilmente ad 
un preoccupante aggravamen¬ 
to della situazione ioti rna/io 
naie. Anche il presidente della 
Banca mondiale. George Won 
ds, e il direttore generale del 
Fondo. Fani Sehvveitzer. hanno 
sostenuto la stessa tesi. 

Queste dichiarazioni allar¬ 
mate hanno notevole interesse 
sotto vari punti ili vista, ma 
soprattutto sono rimarchevoli 
in quanto indicano che la si 
tuazinne dei paesi sottosvilup¬ 
pati resta < enormemente pre¬ 
occupante » nonostante i -« gros¬ 
si aiuti finanziari elle sono sta- 
ti (levululi nel passato a que¬ 
sti paesi da parte delle nazioni 
industrialmente progredite »: 
segno che gli aiuti, cori civile 
| sono stati concepiti finora dal 
monili) capitalistici), non risol 
vnnii alcun problema: tanto è 
vero che non appetii) questi aiti 
ti cessano, o anche si riducono 
pei una qualsiasi contingenza, 

' l'allarme che si determina é 
cuoi me 

Ovviamente, dunque, contro 
.* la prospettiva di un peggiora 
mento della situa/ione interna 
zinnale dovuta al rallentamen 
to degli aiuti finanziari * ai 
, paesi sottosviluppati non si 
combatte riprendendo la ero 
gir/ione degli aiuti monetari. 
bensì cambiando la politica 
1 degli aiuti e mettendo questi 
i al servizio della costruzione di 
i fonti di produzione e di gua 
; (lagno nei paesi cui le somme 
vengono inviate. Ciò clic non é 
stato fatto mai finora. Tutta 
1 via. di questo, nessuno degli 
' oratori intervenuti oggi ha par- 
i lato. 


Contro i progetti di « irizzazione » 


Monopoli di Stato: nuovo 
sciopero lunedì e martedì 

Fermi ieri i dolciari a Novara e Milano - Confermati gli scioperi dei 
chimici e dei cementieri - Difficili gli incontri contrattuali per gii edili 


1 tre sindacati del settore dei 
Monopoli di S'.ato hanno procla 
rnato un nuovo sciopero di 4tt ore 
della categoria, da attuarsi In 
redi c martedì. La decisione e 
«tata presa, informa un comuni 
cato. da) momento che nessun fat 
to nuovo ha modificato la situa 
/ione della vertenza: comò noto 
i sindacati protestano contro la 
minacciata i irizzaz ; or.e » rivi -e* 
toro e contro !a chiusura dc-L. 
opifìci di Scafati e Carpi. Lo scio 
nero de! ì 4 colpirà gli opifici, 
gii «tali. li menti ed uffici centra!: 
e periferici dell’a/'cnda: un ai 
:ro «c-iopero di 48 ore verrà ef 
fettuato il 7 e l'R dal persona':? 
delie manifatture rii Scafati. Car 
pi. Napoli. Bologna. Modena e 
Firenze. 


CHIMICI - Martedì e merco 
ledi inizierà con un primo scio 
pero unitario la battaglia con¬ 
trattuale dei 200 mila lavoratori 
chimici e farmaceutici, in seguito 
alla rottura delie trattative con 
trattatili. Intanto sono sospese 
tutte !e prestazioni straordinarie 
ALIMENTARISTI - Sono prò 
segniti anche ieri gii scioneri da. 
fO nula dolciari. AÌia Pavesi i.N'o 
vara) i lavoratori si sono fer¬ 
mati 4 ore: altre 5 ore «i ferme 
ranno oggi. A Milano i 4 nula 
delia Motta hanno scioperato ai 
100 r i. ed hanno dato vita ad 
ina man:fc;*a7ione: alla A Ionia 
gna si è scioperato al 07'>; alla 
Zaini al 100'/: alla Faremo!! 
al 93'r: al Dolendo Milanese 
al 97 't. A Tor.no venerdì e sa- 


Corrente socialista CGIL 


Sardegna: no i 
al sindacato ! 
di partito 1 


CAGLIARI, 27. 

Si è riunito il Comitato pro¬ 
vinciale della corrente socla- 
lijla della CGIL, che h» ascoi 
tato una relazione del segre 
lario regionale compagno Ser 
gio Pedani sull'attuale situa 
zlone rei mondo del lavoro. 
Il relatore ha messo In luce 
la necessità per la correnle 
sindacale socialista di rlpren 
dere con maggior forza la 
battaglia per l'unità sindacale, 
efie ha le sue premesse fon 
dementali nella più completa 
autonomia del sindacato dai 
padroni, dal governo e dai 
partiti, • nella democrazia in 
terna del sindacato stesso. 

Il resporsablle regionale 
della correnle sindacate so 
cialista nella CGIL ha prose¬ 
guilo rilevando come le scelle 
nella conduzione e nella or¬ 
ganizzazione del sindacato non 
debbano essere sottomesse a 
scelte politiche di partito e 


che è quindi da respingere * 
categoricamente la indicazio- I 
ne di formare un slrdacato | 
di parlilo, come viene da ta¬ 
luni avanzata. Una slmile | 
strutturazione del sindacato ' 
viene respinta dalla grandis- ■ 
sima maggioranza del lavora- I 
tori. 

SI tratta quindi, per la cor- I 
rente sindacale socialista, di I 
operare delle scelte che na- > 
scano net sindacato e queste I 
scelte non possono prescinde 1 
re de un rafforzamento della I 
autonomia sindacate e della | 
tua democrazia Interna. 

In questo quadro, ha prose- I 
guilo Pedani, assume un pri * 
mario valore II problema della i 
incompatibilità fra incarichi I 
di partito e Incarichi sinda¬ 
cali e fra incarichi sindacali i 
e presenza net Parlamento I 
nazionale e nel Consigli re- • 
gloriali, provinciali e corno- I 
nati. 


■ ì uci iancuii)« 

- --li RAI-TV. 


batn sc:o;xTcr;inno i lavoratori 
(lolla Venehi Unica: lunedi c mar- 
torli quelli della Wamar. 

ELETTRICI — I sindacati han¬ 
no «-osposo provvisoriamente lo 
sciopero, elio avreblie dovuto aver 
luogo oggi e domani, dei dipen¬ 
denti delle az>’ide e’ettricl’e imi- 
nicip ('lizzalo. Infatti il ministro 
del Lavoro ha eonvocato i sin 
dic.i'i e li KNNF.M per domani 
» per esanimare «e «assistono ‘e 
conrivim: conrre'e per po r rr ter 
mule .dia ve r ten7a * I lavora 
tori p» endu-ano io allineamento 
no-m Vivo ed ecorommo ai dipen 
rieri* i l.-ir/NTT 

CEMENTIERI - Dopo i no 
merO'i seiopc r i ri; / gruppo ». tirt 
ti i 24 mila cementieri sì a«ter- 
ranno per 48 ore. venerdì e «a- 
ba*r>. dal lavoro. 

tniL! _ Dirfi t tf<? 

vranno rispondere sul compasso 
delle rivendicazioni avanzate dai 
sindacati, per il rinnovo del con¬ 
tratto di un mil'one di edili: la 
riunione, che si presenta difficile, 
dovrebbe proseguire domani. In¬ 
tanto da ieri è riunì’o il Diret¬ 
tivo della FTI.LEVCOIL. 

MINATORI - Le trattative per 
rinnovo de! contratto dei 40 
m la m.n.vo-i r.p'endono il 07 
ottobre 

CAVATORI — Venerdì avrà 
luogo un nuoto incontro p* >r d 
contratto dei 70 m la cavatori, 
in lotta da oltre due anni. 

FORNACIAI - I sindacati deb 
borio riunirsi per decidere sulla 
prosecuzione della lotta deali 80 
mila fornaciai. 

STATALI — Il sindacato aulo^ 
nomo di categoria ha proclamato 
per venerdì e sabato uno sciopero 
del personale della Pubblica istru 
none e de; Prowcditora’i agli 
studi, per far recedere Fammi 
Astrazione dal suo atteggiamento 
di inerz.a nei confronti degli av 
sillanti problemi -iella ca'egoria 
tra le peggio retr'hm'e dell'am 
m.nstra7 one statale 

BANCARI - Por la -ca.a m** 
bile dei bancari riprendono do 
mani i lavori della comm ss.one 
tecnica creata in seguito ad 
un accordo m.n'.vcna e. •* costi 
tuita dai sindacati e dai rappre 
«entanti dell’Assicredito e della 
ACRI. 

RAI — Oggi inizia la tratta 
tiva per il rinnovo del contratto 

j_: .—. — zt. 4 :_ 1 — * : J*n. 
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Agghiacciante 
sciagura in un 
cascinale in 
provincia di Asti 

Le tre vittime: da sinistra Giuseppina Cuniberti, il marito Giovanni ed il figlio Bruno. 

■ (Telefoto ANSA-* l’Unità >) 

Padre madre e figlio 
asfissiati dal mosto 

Il contadino era sceso in 



cantina per controllare 
la fermentazione — La 


Pauroso incidente sull'Appio nei pressi di Capua 


moglie si è preoccupata 
del suo ritardo: scesa, è 
stata colta anche essa 
dalle esalazioni — Per 
salvare i genitori è rima¬ 
sto ucciso anche il figlio 

Dal nostro corrispondente 

ASTI, 27. 

Viva impressione ha desta¬ 
to la spaventosa sciagura di 
questa notte tra gli abitanti 
di Castiglione di Asti, dove- 
padre, madre e figlio, della 
famiglia Cuniberti, sono mor 
ti nella loro cantina per le 
esalazioni di anidride carbo¬ 
nica sprigionatasi nella fer¬ 
mentazione del mosto. Si trat¬ 
ta di Bruno Cuniberti (21 an¬ 
ni) e dei suoi genitori Vitto 
rio (70 anni) e Giuseppina 
Gagiolo. 

La disgrazia è stata scoper¬ 
ta dal figlio Giuseppe il qua¬ 
le, rientrato a casa da Asti, 
dove si era recato a trascor¬ 
rere la serata, ha scorto da 
una finestra sulla cantina il 
padre e la madre riversi al 
suolo. Il giovane ha invocato 
aiuto; i vicini, prontamente 
accorsi, gli hanno impedito di 
scendere: sarebbe stato un'al¬ 
tra vittima. 

Siamo stati oggi stesso nel¬ 
la ridente frazione di Casti¬ 
glione. dove la consueta alle 
gria della vendemmia si è 
trasformata in mestizia e lut¬ 
to collettivo, per raccogliere 
notizie dirette. Sono stati gli 
stessi abitanti della frazione 
a confermare clic il Cuniber¬ 
ti. alle ore 22.15 circa, si tro¬ 
vava ancora sulla piazza in 
compagnia di amici, dai qua¬ 
li si accomiatò cordialmente, 
affermando clic doveva rinca¬ 
sare per recarsi a controllare 
in cantina la fermentazione 
del mosto. 

Sul luogo della sciagura, 
con il figlio Francesco, im¬ 
presario edile, e un altro pa 
rente, si è potuto ricostruire 
la sciagura. Guardando dal 
pianerottolo della scala nella 
cantina, abbiamo visto, appog¬ 
giata a una grossa botte, la 
scala sulla quale il padre. 
Vittorio Cuniberti. era salito, 
con un rudimentale tridente 
di legno, per spingere le vi 
nacce sotto il mosto in ebollì 
zinne. 

II Cuniberti. colpito dalle 
forti esalazioni di anidride 
carbonica. deve essere subito 
stramazzato a terra, dove e 
ancora il suo berretto. Nel 
frattempo la moglie. Giusep 
pina, impensierita per il ri¬ 
tardo del marito è scesa an 
ch’cssa in cantina e. scorto 
il corpo esamino, ha chiama¬ 
to aiuto. Il figlio Bruno, ac¬ 
corso a sua volta alle grida 
della madre, è riuscito a tra 
scinare il padre sul primo 
pianerottolo della scala, do¬ 
ve è stato anch’egli colpito 
dalle esalazioni del gas di 
carbonio, perdendo i sensi a 
pochi gradini daii’usciia. 

Questa, in sintesi, la rico¬ 
struzione più probabile della 
spaventosa tragedia che ha 
impressionato tutti i contadi¬ 
ni della zona, dove la fami¬ 
glia Cuniberti godeva l'amici 
zia e la simpatia di tutti. I 
funerali delle tre vittime si 
volgeranno giovedì 29 alle 
ore 19- 

p. S. 


A Tortona e Marsala 

Due oltre 
vittime 
del mosto 

Altre due vittime del mosto: 
una a Vigussolo. presso Torto¬ 
na, l’altra a Marsala. 

Lino Zanirato. -IO anni, è stato 
ucciso nella sua cantina di \’i- 
guzzolo dalle esalazioni prove 
menti dal tino in cui femien. 
ta il mosto. 

Michele Puticchio. 30 anni, è 
morto in una cisterna piena di 
mosto, in contrada Baggianotto 
di Marsala. Il contadino aveva 
appena tratto in salvo il padre. 
Giuseppe. 69 anni, colto da ma¬ 
lore. Poi gli sono mancate le 
forze. Giuseppe Putacchio - è 
itato portato all'ospedale da al- 

|ZÌ contadini. T.e *>>** condizioni 

Mito gravi. 


AUTOBUS CONTRO 600 
2 MORTI E13 FERITI 



Nella telefoto ANSA: la « 600» multipla dopo lo scontro con il pullman e Francesco Giordano, 
una delle due vittime. 


Nostro servìzio 

CAPUA. 27. 

Due persone sono morte ed 
altre tredici sono rimaste fe¬ 
rite in un grave incidente stra¬ 
dale avvenuto poco dopo l’alba 
sulla strada statale Appia. un 
chilometro fuori l’abitato di 
Capua. 

Erano da poco passate le 7 di 
stamane quando il pullman del¬ 
la ditta « La Manna ». in servi¬ 
zio sulla linea Pietravairano- 
Calvi Risolta Capua-Caserta, gui 
dato da Giovambattista Sposato, 
a causa dello scoppio della ruo^ 
ta anteriore sinistra ha sbanda¬ 
to paurosamente investendo in 
pieno la « f>00 » multipla targata 
CE 38355 che procedeva in senso 
inverso. La utilitaria era gui¬ 
data da Pasquale Serino. di 26 
anni, ed aveva a bordo anche 
Antonio e Luigi Messina, rispet¬ 
tivamente di 35 e 23 anni, en¬ 
trambi di Casaluce, Giuseppe 
Russo, di 56, da Lasciano e 
Francesco Guarino, di 37 anni, 
da Cesa. L'urto è risultato di 
una violenza estrema e la * mul¬ 
tipla » dopo aver fatto numero¬ 
si < testa e coda » si è fermata 
ad una decina di metri dal luo¬ 
go dell'impatto. In quel momen¬ 


to stava sopraggiungcndo a no¬ 
tevole velocità anche la « 600 » 
targata CE 67073. condotta da 
Raimondo Pasquale, di 35 anni, 
il quale con una pronta mano¬ 
vra riusciva ad evitare l'urto. 
ma finiva in una scarpata, ripor¬ 
tando leggerissime ferite. 

La corriera, dopo aver tra¬ 
volto la vettura del Serino. ha 
continuato la sua corsa e si è 
fermata poco dopo contro un al 
boro. Alcuni dei passeggeri del 
pullman — erano in tutto una 
trentina — che non avevano su¬ 
bito danni dall'incidente, si so¬ 
no precipitati a soccorrere i cin 
quo occupanti dell'utilitaria tra¬ 
volta. Dalle lamiere contorte so¬ 
no stati estratti per primi i cor¬ 
pi di Luigi Messina e France¬ 
sco Guarino, che si erano siste¬ 
mati sui sedili dalla parte sini¬ 
stra della vettura, ed erano 
stati colpiti in pieno nell'urto. 
Le loro condizioni apparivano di¬ 
sperate: a bordo di auto di pas¬ 
saggio venivano trasportati alla 
« Villa Ortensia » il Guarino, che 
decedeva pochi minuti dopo il 
ricovero, ed all'Ospedale civile 
di Capua il Messina. I sani¬ 
tari di turno gli riscontravano 
gravissime ferite per tutto il 
corpo e lo dichiaravano in im 


minente pericolo di vita: un'ora 
dopo il ricovero, infatti, il po¬ 
veretto decedeva senza aver ri¬ 
preso conoscenza. 

Allo stesso ospedale sono stati 
poi ricoverati gli altri occupan¬ 
ti l'utilitaria: Antonio Messina, 
con prognosi riservata, per fe¬ 
rite lacero contuse alla fronte, 
con sospetto di lesioni ossee e 
di lesioni agli organi interni e 
contusioni alla spalla sinistra ed 
al torace: Giuseppe Russo e 
Pasquale Serino. con una pro¬ 
gnosi di 30 giorni. 

Gli altri ricoverati. ì viaggia¬ 
tori e l’autista dell'autobus, so 
no stati giudicati guaribili fra 
i 10 ed i 40 giorni: Giovam¬ 
battista Sposato (l'autista). Eleo¬ 
nora Zappetella. di 6 anni. Rosa 
Valente, di 37. Anna Tescione. 
di 50 e Lucia Cerbo. di 17. 
tutte provenienti da Pietravai- 
rano; Michele Lanzione. di 54. 
da Caivano ed Angelina Ca¬ 
puano. di 31. da Calvi Risorta. 

Pasquale Raimondo, che era 
alla guida dell'altra « 600 » è 
stato medicato per leggere esco¬ 
riazioni e contusioni, ed ha po¬ 
tuto lasciare l'ospedale subito 
dopo a\er ricevuto le cure del 
caso. 

Giuseppe Mariconda 


Lotteria di Merano 


È una ragazza di Grosseto 


1jrm -A/7/) i Zi 5 Hinni 
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Dal nostro corrispondente 

GROSSETO. 27 

E" una grossetana la fortunata 
acquirente dei biglietto sene U 
41190. abbnato alla cavalla Quxia 
che ha vtnto il secondo premio 
di etnquanta milioni della lotteria 
di Merano. Si tratta della signo¬ 
rina Giuliana Infetti, di 28 anni, 
che abita con t geniton. pensio¬ 
nati dell'Ente Maremma, m ina 
casetta poco distante dall'aereo- 
porto Bacca mi. 

E’ stata ta stessa Giuliana a 
darcene conferma. Il biglietto lo 
aveva acquistato a Roma nel 
quartiere « Aurelio *, presso la 
tabaccheria di na Monte di Cre¬ 
ta. di proprietà di FLawa Fo¬ 
glietti. in occasione di un suo 
recente viaggio che aveva *itra- 
preso nsieme a suo padre Er¬ 
nesto. il quale si era recato pres¬ 
so una cunica dermatologica per 
curarsi un « eczema ». Fu allo¬ 
ra che entrò nella tabaccheria 
per inviare delle cartoline ad 
amici e parenti e decise di ac¬ 
quistare il biglietto. 

Quali progetti ha per il futuro? 
< Nessuno — ha detto la ragazza 
—. Farò un piccolo regalo ai pa¬ 
renti e cambierò abitazione ». 
Abita, infatti, m una casetta che 
presenta già forti crepe e che 
avrebbe comunque dovuto cam¬ 
biare. 


gnoma Infetti e 1 suoi familiari 
non hanno dato ai giornalisti oes 
suna indicazione. Limitandosi ad 
esternare la loro comprensibile 
g.oia per l’inaspettata fortuna e 


Ancora sconosciuto il vincitore 
del primo premio della Lotteria 
di Merano. Siamo sempre nel 
campo delle ipotesi e su questo 
fronte ogni giorno la cronaca si 
arricchisce di nuovi episodi. L'ul¬ 
timo è quasi da realtà romarv 
zesca Un muratore originano 
di Catanzaro. Agostino Maiora 
na, di 25 anni, stabilitosi a Sa 
gnino. in provincia dì Como, af 
ferma dì essere stato lui ad ac¬ 
quistare U fatidico biglietto se¬ 
rie R. n. 48429 al bar Nazionale 
di Rapallo II biglietto, però, non 
l'ha più con sé per il semplice 
fatto che l'ha regalato. Una ven¬ 
tina di giorni fa — è il muratore 
che racconta — fui vittima di 
un incidente stradale e fui soc¬ 
corso da un signore che parlava 
un accento spiccatamente lom¬ 
bardo Quel signore mi accom¬ 
pagnò al bar Nazionale dove mi 
offrì un cordial. Per contrac¬ 
cambiare la gentilezza acquistai 


dichiarando che ancora debbono 
pensarci sopra perchè tanto de¬ 
naro non k> avevano mai visto. 

9- * 


un biglietto della Lotteria e glie¬ 
lo regalai. 

Ad ogni buon conto il mura¬ 
tore asserisce di aver annotato 
numero e serie ed ora si è con¬ 
sultato con un legale per avere 
consigli sul da farsi. Egli ri¬ 
cerca quel misterioso signore 
dall’accento spiccatamente lom- 
bardo con intenzioni che sono 
esattamente opposte a quelle di 
quel fatidico giorno dell'inciden¬ 
te stradale Rivuole, in altre pa¬ 
role. il biglietto. 

Intanto da Rapallo si appren¬ 
de che il sig. Giorgio Rollerò, 
considerato uno dei più proba 
bili vincitori del primo premio, 
ha smentito di essere un pos¬ 
sesso del biglietto vincente. Era 
piuttosto seccato ed ha detto di 
essere senza una lira. ET rien¬ 
trato ieri da Mantecai ir.! dò» e 
aveva trascorso una breve va¬ 
canza. 


! SuU’im.plcgo del ìiiìianente de- 
« naro delia grossa vincita la si- I 


Un muratore dichiara di aver 
regalato il biglietto vincente 


La madre della tredicenne novarese 


Dal nostro inviato 

NOVARA. 27. 

Minidonna o superminorenne? 
non importa: il risultato non 
cambia. Elisabetta Orlando, 13 
anni, alla magra, col viso da 
bambina e il corpo da giova¬ 
netto, ha creato la sua bella 
« baraonda ». Per lei. già undi¬ 
ci persone sono finite m galera, 
altre sono li lì, altre ancora 
portano ceri alle madonne nel¬ 
la speranza di restar fuori dal 
sacco. Ce la faranno? se lo do¬ 
manda anche la squadra mo¬ 
bile della questura. E lei. la 
« mini donna ». la « lolita ■> agre¬ 
ste del noiarese, eccola tran¬ 
quilla e sorridente pronta ad 
entrare, con la sorellina mino¬ 
re, in un istituto della profezia 
ne della giocane. Soltanto che 
la superiora della casa accetti 
di accoglierla, poiché ieri ha ri 
fiutato temendo che essa possa 
« trainarle le bambine ». 

Questa storia che sto per rac¬ 
contare. come tante altre con¬ 
simili. affonda le sue radici nel¬ 
la miseria e nell'ignoranza. Il 
quadro è quello di una mode¬ 
stissima famiglia operaia: i 
personaggi sono molti: ma uno 
assurge a maggior splendore. 
Ed è quello della madre di Eli¬ 
sabetta Orlando, Teodora \ uz¬ 
zo. 73 anni, che sogna una cita 
migliore, che considera degra¬ 
dante per la figlioletta il lara¬ 
ro in fabbrica o quello di do¬ 
mestica: ma accetta che la sua 
Elisabetta abbia veloci e tri¬ 
sti amori a pagamento (tariffa 
modica, da zona sottosviluppa¬ 
ta). regali, amici anziani o ad¬ 
dirittura vetusti. Il tutto coper¬ 
to da un fidanzato, Francesco 
Bertulelti, 27 anni, operaio, che 
sa e non sa, che vede e non ve¬ 
de. che rincorre la sua farfal¬ 
lina tredicenne e finisce in car¬ 
cere. come tutti gli altri, e 
cioè la sorella di quest'ultimo, 
la madre di Elisabetta, gli ami¬ 
ci, gli albergatori imprudenti. 
Un fidanzato che si è portato a 
letto la Elisabetta quando ave¬ 
va dodici anni (nello stesso let¬ 
to in cui si trovava sua sorella. 
Giampiero Hertuletti, 27 anni, 
vedova, risposata e separata, 
cameriera all’hotel Europa, oh, 
che storia! Val la pena di rie¬ 
pilogare dall’inizio, da quando 
la famiglia Orlando (padre, Gil¬ 
berto. 38 anni, madre e due 
figliolette) se ne va da Novara 
in cerca di maggior fortuna. A 
non molti chilometri dalla cit¬ 
tà, in mezzo alla pianura asso¬ 
lata, in un piccolo borgo che si 
chiama Baraggia ed è frazione 
di Suno, gli Orlando tentano la 
grande avventura dei polli. 

L’esperimento è breve ; ma il 
tempo basta ad Elisabetta per 
entrare in un « giro ». Nulla di 
organizzato, per carità. Anzi. 
Tutto familiare, alla buona, sen¬ 
za protettori e sfruttatori, sen¬ 
za tariffe da giramento di te¬ 
sta, senza alcove lussuose. 
L’occasione, per quanto si sa, 
arrivò un giorno al cancello del¬ 
la casetta ad un piano con la 
scaletta esterna e la ringhiera 
dipinta di rosso. Bussò un uomo 
maturo. Felice Pagani. 57 an¬ 
ni. agricoltore in proprio con 
una vacca e due ettari di terra 
e protettore degli animali, ce¬ 
libe, abitante nel vicino comu¬ 
ne di Cressa. Scapolo impeni¬ 
tente (per sua scelta?), pove¬ 
raccio. costretto a far il bar¬ 
biere ed a cercarsi altre occu¬ 
pazioni per campare. 

Felice Pagani approfitta del 
pubblico dei bar del paese per 
vantare le sue avventure con 
le ragazze. « Son buone, per 
me, se vanno dai dodici ai quat¬ 
tordici anni. Le quindicenni 
son già vecchie ». Gli ascolta¬ 
tori ridono e scuotono la testa. 
« Quel mattacchione! quel bru- 
lin », come si dice nel novarese 
per indicare un conquistatore. 
La gente vuol bene a Felice Pa¬ 
gani, ancora oggi che è finito 
in galera con un’accusa infa¬ 
mante. « Dispiace a tutti di 
questo ragazzo », si dice. 

Ora, quel * ragazzo » di 57 
anni arriva un bel giorno alla 
casa degli Orlando. Membro at¬ 
tivo della associazione per la 
protezione degli animali , Felice 
Pagani gira di cascina in ca¬ 
scina in cerca di animali da 
proteggere e di proiettori: ma. 
si dice, la scusa è buona per 
entrare nelle case, conoscere 
la gente, le ragazze e le ragaz¬ 
zine. < lo so far felici le ragaz¬ 
zine », dice. Nessuno gli crede. 
E lui. che non riesce ad arere 
le avventure che sogna e rac¬ 
conta in giro, cerca di procu¬ 
rarle ad altri, agli amici: que¬ 
sti potranno se non altro testi¬ 
moniare che lui è introdotto nel¬ 
l'ambiente. 

Così, quando entra nella fa¬ 
miliarità di Elisabetta Orlando 
(che ha già avuto col il fidan¬ 
zalo le sue premature e scon¬ 
certanti esperienze), cerca di 
convincerla ad incontrarsi con 
qualche suo amico « più giova¬ 
ne » se proprio non vuole saper¬ 
ne di lui. Il dott. Tarantino, del¬ 
la mobile novarese, ha accerta¬ 
to che Elisabetta resistette alle 
tentazioni almeno per tre volte. 
Disse che sarebbe andata agli 
appuntamenti, ma poi li diser¬ 
tò. Finché, un giorno, si decise. 
' He bisogne di soldi disse — 
fammi conoscere qualcuno che 
può darmeli». 


E conobbe Pietro Orsina. 73 
anni, macellaio e commercian¬ 
te di bestiame a Cressa, coniu¬ 
gato e padre di due figli, di¬ 
sposto a spendere diecimila li¬ 
re per questo peccaminoso in 
contro. « Diecimila la prima 
volta », ha precisato Elisabetta. 
Quella somma rappresentò il 
suo primo e più alto incasso. 
Poi il Pietro Orsina dimezzi) la 
tariffa. Portava la fanciulla in 
r in alberghetto. « Andiamo a 


Frosinone 

Scoperta 
una grotta 
di 1860 metri 

Tre giovani speleologi del 
gruppo « Urri » (il nome è quello 
ili un'antica divinità vichinga) 
hanno scopetta il seguito di una 
grotta di Pastetta (Fiosinone) già 
csploiata precedentemente per 
K00 metri, clic risulta, cosi, es¬ 
sere la grotta piu lunga dell'Ita¬ 
lia centro meridionale. Gli spe¬ 
leologi. superalo un « sifone » di 
72 metri e altri due. successivi, 
di tie e di cinque metri, hanno 
scoperto 1860 metri di grotta ine¬ 
splorata. 

L’esplorazione compiuta per¬ 
metterà. tra l'altro, di risolvere 
vari problemi relativi all'agricol¬ 
tura della zona. Infatti sono state 
individuate numerose cstrettoie» 
le quali, impedendo il regolare 
deflusso delle acque, provocano 
durante l’imperversare di tempo¬ 
rali l’allagamento della fertile 
vallata che si estende davanti 
all’ingresso della grotta. 


Galliate », le diceva. Invece la 
portava a Turbigo. 

Una ventina di uomini alme¬ 
no. a detta della polizia, hanno 
frequentalo Elisabetta Orlando, 
hanno portato doni in generi 
alimentari alla madre (alcuni) 
e. in parte, sono poi finiti in 
galera. Si tratta di commer¬ 
cianti di bestiame, mediatori, 
agricoltori, frequentatori dei 
mercato che il lunedì ed d gio¬ 
vedì si svolge a Novara. 

La vita familiare, in casa Or¬ 
lando. non è molto cambiata da 
quando Elisabetta s’è data al 
l'avventura. Una abitazione mo¬ 
desta, mobili semplici, soìtan 
tn il « lusso » del frigo e del 
televisore. Niente automobile, 
niente sfoggio di grandi abiti. 
La più elegante, ovviamente, 
per ragioni di « decoro profes¬ 
sionale ». è risultata la Elisa- 
betta che, forse per necessità 
logistiche frequentava il « caffè 
bene » di Novara, in corso Ca¬ 
vour: bastava attraversare la 
strada e coi suoi amici poteva 
entrare all'UPIM. la sua « bou¬ 
tique » abituale. Forse tutta 
questa modestia fa compren¬ 
dere perchè l'unico uomo della 
famiglia Orlando, il padre, sia 
rimasto all’oscuro di lutto quan¬ 
to succedeva. Gli abitini da ma 
gazzino a prezza unico, i pac 
chi alimentari e qualche altro 
dono passavano, sia davanti ai 
suoi occhi che a quelli del ri 
vinato, come i regali di un vec¬ 
chio falegname che avendo 
arido la grazia di veder salva 
ta la moglie da un grave ma¬ 
lanno. aveva fatto voto di aiti 
tare una bimba povera. Appun¬ 
to Elisabetta. 

p. C. 


del tenente dei eaiabinien Con 
foiti il diKsiei delle indagini 
-.lillà attività della banda di uniti 
e, iK-r-one indicate come piota 
geniste di una sene di violenze 
avvenute negli ultimi 20 mesi 
nella zona di Santulussurgiu. 

La situazione esistente nelle 
campagne dell'isola è stata oggot 
to di una riunione della segrete¬ 
ria regionale della CGIL. In un 
comunicato si fa menzione delle 
misure atte a migliorare le con¬ 
dizioni di vita e di lavoro di nu 
gliai.i di braccianti, di coltivato¬ 
ri diretti e di pastori e a riporta 
re nelle campagne quel clima di 
sicurezza che è stato gravemente 


ciale 

La CGIL, menti e protesta vi¬ 
di atamente per questo stato di 
cose, del quale le prime vittime 
sono ì lavoratori, ha deciso di 
dedicare la riunione del comitato 
regionale del 3 7 ottobre ad un 
esame approfondito della situa¬ 
zione nelle campagne per la ela- 
l>ora7ione di un eorixi di proibiste 
da avanzare nll'opinione pubbli¬ 
ca. alle forze democratiche, alla 
autorità regionale e nazionale 
che consentano il rapido supera¬ 
mento di un momento che non è 
esagerato definire drammatico. 

Giuseppe Podda 


| Dopo la serie di incidenti mortali sulla più bella strada di Napoli 


Messa in gabbia via Caracciolo 
ma liberi i pirati della strada 

Transenne centrali da piazza Vittoria a Mergellina - Si parla di costruire un muretto spartitraffico 
Il comune favorisce la motorizzazione individuale mentre sprofondano nel deficit i trasporti pubblici 



il 


NAPOLI. 27 

Via Caracciolo, una delle più panora¬ 
miche e celebrate strade d'Italia, è da 
due giorni ingabbiata da un tran«enna- 
nxnto uguale a quello cui è sottoposta 
la via dei Fon Imperiali a Roma in 
occasione della sfilata del 4 Novembre. 
E' stata messa cosi « sotto tutela ». per 
essersi nvelata la più pericolosa strada 
di Napoli, dopo che. nel giro di pochi 
mesi, sei persone vi hanno perso la 
vita e quarantacinque vi sono rimaste 
fente in una serie di paurosi incidenti 
d'auto. 

In effetti la bellissima via non è col¬ 
pevole di nulla: si distende rettilinea 
lungo il mare, il suo manto d'asfalto 
è liscio e scorrevole, era fino ali'aliro 
ten l'arteria meglio transitabile della 
città, forse l’unica, ormai. Colpevoli sono 
gli automobilisti di abusarne per lan- 
ciarvisi a folle velocità, dopo avere te 
nulo il motore soffocato in un alternarsi 
di « prima » e « secooda » nel conge¬ 
stionato traffico napoletano, violando 
ogni norma di prudenza, eoo conse¬ 
guenze mostruose: ancora la sera del 
15 settembre due donne erano state tra 
volte sulle strisce e una di esse è morta ; 
qualche sera prima un'auto americana 
aveva invaso la corsia opposta falcian¬ 
do una dopo l’altra sei vetture. 

L’opinione pubblica era rimasta scos¬ 
sa dal succedersi continuo di investi¬ 
menti, dei quali rimanevano vittime so¬ 
prattutto turisti, che si affidavano fidu¬ 
ciosi alle strisce per i'aitraversamcnto. 


ignari del pencoto cui si esponevano, 
soprattutto di sera, a causa anche della 
scarsissima illuminazione della strada. 
Una forte campagna di stampa aveva 
quindi indotto il Comune e la Prefet 
tura ad annunciare una sene di misure 
drastiche: via Caracciolo fu messa in 
stato di assedio, con pattugliamenti, ser¬ 
vizi di controllo alle strisce, impiego di 
uomini e mezzi. Ma venerdì sera, a 
dimostrazione della superficialità di prov¬ 
vedimenti polizieschi non accompagnati 
da altri di carattere tecnico, quale, ap¬ 
punto, quello del miglioramento della 
segnaletica e della illuminazione, un pi¬ 
rata della strada, sorpassando due altre 
vetture arrestatesi per dar la preceden¬ 
za ai pedoni sul tratto zebrato, travol¬ 
geva una bimba e la mamma che la 
teneva per mano, uccidendole, e si dava 
alla fuga: non è stato ancora individuato 

A controllare il passaggio pedonale 
non vi era alcun vigile; le strisce in 
quel punto sono a malapena visibili; la 
illuminazione è scarsa. Mentre la polizia 
e i carabinieri iniziavano la vana ricer¬ 
ca dell'auto pirata, setacciando tutte le 
officine e i garages. il comune di Napoli 
elaborava il sorprendente provvedimen 
to: faceva disporre lungo tutta la linea 
di mezzeria, da piazza Vittoria a Mer¬ 
gellina. una barriera di transenne di 
legno. A quale scopo? Per creare « una 
remora psicologica > negli automob>listi e 
indurli a rallentare l'andatura. 

Se l’esperimento andrà bene (cioè, par 
di capire, se non vi saranno altri morti 


e c e il traffico su via Caracciolo si inta¬ 
serà a dovere come nelle altre strade) 
il comune ha in animo di costruire un 
muretto spartitraffico Siamo, come si 
vede, alla esasperazione estrema dei rap¬ 
porto citta automobile, che si traduce 
ancora una volta in una sottomissione dei 
principi estetici, urbanistici, umani, alla 
religione della motorizzazione. 

La città — di fronte alla sopraffazione, 
che si traduce troppo spesso in delitto, 
della * mentalità automobilistica » — è 
chiamata a difendersi, adeguandosi umil¬ 
mente ?/'assalto meccanizzato. E non 
a caso il transennamento di via Carac¬ 
ciolo viene attuato nel momento in cui 
al livello amministrativo tutte le discus¬ 
sioni sull'utilizzazione dei fondi della 
legge speciale per Napoli vertono sul mo¬ 
do migliore di costruire sopraelevate e 
assi attrezzati in funzione della moto¬ 
rizzazione individuale, mentre i trasporti 
pubblici sprofondano nel deficit (l’ATAN 
chiude il bilancio con diciotto miliardi 
di passivo) e non sono in grado di froo- 
teggiare le esigenze della cittadinanza, 
ta metropolitana viene sostanzialmente 
boicottata anche nelle precarie condizioni 
attuali. e la zona verde e zona disco 
vengono ridimensionate e praticamente 
disaoplicate. 

In cambio, al turista che verrà a Na¬ 
poli. oltre al Vesuvio e a Marechiaro, 
si offre un’attrattiva nuova: il mare in 
gabbia visto da via Caracciolo. 

Ennio Simeone 


Per e viterie la fabbrica 
preferì farne una <Lolita> 


Sognava per la figlia e per tutta la famiglia una vita migliore e pensò che 
questa fosse la via più breve per arrivarci — Il fidanzato, la sorella e il 
« protettore degli animali » furono gii indispensabili elementi di questa 
storia di degradazione sociale e morale 


Nelle campagne di Olzai 

FERITI A FUCILATE 
DUE PASTORI SARDI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27. 

Ln misterioso attentato, nel 
quale sono rimasti feriti ì fratel¬ 
li Giovanni Battista e Paolino 
Mula è avvenuto nelle campagne 
ih Ol/ai in piovutela di Nuoro. 
1 due fratelli sono rimasti feriti 
da alcune fucilate esplode contto 
di loto da sconosciuti mentre ri- 
imbavano sotto un albero. Alle 
loro gì aia accorrevano subito al¬ 
cuni pastori della zona e prov¬ 
vedevano a soccorre! li e a tra¬ 
sportali aH'os[>edale di Ghilarza. 
Giovanni Battista Mula versa in 
gravi condizioni: i sanitari si 
sono riservata la prognosi. Meno 
serie invece le condizioni del fra¬ 
tello Paolino 

Intanto, nel pomeriggio di oggi. 
ò partito alla volta della peni¬ 
sola un secondo giuppo di per¬ 
sone che il tribunale di Cagliari 
ha assegnato al domicilio coatto. 

Il giudice istruitole del tribu 
naie di Oristano, dottai Pilo dal 
suo canto ha ricevuto dalle mani 


turbato dai recenti episodi di ban¬ 
ditismo. 

La CGIL sarda ritiene che. da 
parte del governo regionale e del 
governo nazionale, debbano esse¬ 
re adottati prove odimenti mime 
diati che consentano di superare 
la drammaticità della situazione 
caratterizzata da finti livelli di¬ 
soccupativi, dall'incidenza sem¬ 
pre più pesante della rendita fon¬ 
diaria. dalla esosità - come nel- 
settore caseario — neiruitervcn- 
to monopolistico, dall'arretratez¬ 
za delle strutture economiche, ci¬ 
vili. culturali e sociali. Tutte le 
provvidenze previste dalla legge 
588 sul piano di rinascita e dal 
programma quinquennale dehlio- 
no essere messe in atto e altre 
ne devono essere studiate utiliz¬ 
zando anche mezzi noi mali del bi¬ 
lancio regionale. 

Nell seconda parte del docu¬ 
mento la .'Cgi eterni regionale del 
la CGIL constata con rammarico 
che lìtio ad oggi niente è stato 
fatto che si muova nella direzio¬ 
ne (lell'intei vento economico e so¬ 
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Atac Stefer e 



anche domani 


• Da mezzanotte i servizi ATAC, STEFER. 
Roma Nord, Metropolitana e autolinee sono 
fermi: i ventimila lavoratori romani ad¬ 
detti ai trasporti urbani ed extra urbani 
partecipano allo sciopero di *18 ore procla¬ 
mato nazionalmente dai tre sindacati per 
ottenere il rinnovo del contratto di lavoro 
e una nuova politica nel settore. La par¬ 
tecipazione alla ripresa della lotta è stata 
I rimarcata con entusiasmo nel corso di una 
I grande assemblea che si è svolta nell’ofli- 

■ cina STEFER di Prenestino e durante la 
I quale hanno parlato i tre segretari provili 

. ciali della categoria. Soldini (CGIL), Pa 
I galli (UIL) e Davino (CISC). Non l'unno 
neranno i tram, i fìlobus, gli autobus, la 
I Metropolitana, i treni della Roma-Nord e 
' i pullman che collegano la città ai centri 
I del Lazio. 

I A Roma il problema dei trasporti, ri 

■ sultato di una politica suicida condotta dalle 
| aziende e dal governo, è più che mai evi 

dente. Diminuisce costantemente la velocità 
commerciale ilei mezzi pubblici di trasporto 
1 chiusi sempre maggiormente dalla morsa 
I della motorizzazione privata, mentre le 
I aziende e il Campidoglio si dimostrano inca- 

■ paci di una svolta decisiva nella conduzione 
| dei servizi. I privati, dal canto loro, mirano 
. soltanto a non intaccare i loro profitti. 

| Un esempio lampante di questa politica 
passiva è la Metropolitana-: è dal 1959 che 
I esiste il finanziamento, i lavori hanno avuto 
* inizio da due anni, ma sono fermi dopo un 
| chilometro e ancora non si intravede quando 
1 l’opera sarà terminata. 


Da patte dei la\oratori sono state avan¬ 
zate proposte concrete, come quella di isti¬ 
tuire degli itinerari preferenziali per gli 
automezzi pubblici. Ma si è risposto con 
« l’onda verde », con una spesa di centinaia 
di milioni per semafori e marciapiedi di 
incolonnamento, che dovrebbe!o sveltile il 
traffico soprattutto privato. 

Oli unici provvedimenti per cercare di 
limitare il passivo dei bilanci, a Roma come 
in altre città, si vorrebbe che fossero esclu¬ 
sivamente quelli di bloccare i salari, di dire 
« no » alle richieste dei lavoratori, mentre ri 
progetta la limitazione degli organici con il 
ricorso all’agente unico. 

I dipendenti delle aziende di traspoi tu 
romane si rendono conto del disagio cui 
sarà costretta la popolazione. Ma il ricorso 
alla lotta è l'unica arma in loro possesso. 
I tre sindacati provinciali hanno fatto stam¬ 
pare migliaia di volantini rivolti agli utenti 
e nei quali si illustra la situazione e si 
chiede la loro solidarietà. 

Le Ferrovie, per alleviate il disagio, han¬ 
no deciso di far fermare eccezionalmente, 
in questi due giorni, numeiosi treni nelle 
stazioni della cinta urbana. L'Automobil 
club, a sua volta, ha rivolto un appello 
agli automobilisti affinché ospitino, nelle 
loro macchine, i cittadini sprovvisti di mez 
zi di trasporto. 

Una cosa è certa: in questi due giorni, 
senza mezzi pubblici di trasporto, il traffico 
automobilistico in città, già caotico in que¬ 
sto periodo di fine estate, impazzirà. 


l'Unità / .mercoledì 28 settembre 1966 

Entro oggi i carabinieri devono presentare il rapporto al magistrato 

In terroga ti per 36 ore ** 1 

Bruno Rosati e sua moglie 

TENTANO DI SMONTARE IL LORO ALIBI 

A tarda notte solo la donna, estenuata dalle ore di veglia, è stata rimandata a casa - Sono molti 
gli uomini ai quali Lucia Caputo prestò dei soldi - Una lite pochi giorni prima del delitto 



Binilo Rosati, il giovane 
elio 1 carabinieri considerano 
il maggior indiziato pei il de 
litto del Flaminio, è negli uf 
lici del Nucleo, in via Menta 
na. minai da più di .‘Mi oie. 
Stasera il tenente colonnello 
Gentile, che dirige le indugi 
ni. dovrà necessariamente 
presentare un primo rappetto 
al magistrato, e saià questo 
ultimo a decidere se il fer 
ino può essere piolungato o 
se il giovane straccivendolo 
deve ossei e rimesso in liber¬ 
tà. A (pianto sembra, già ieri 
mattina l’ufficiale dei carabi 
meri si era recato alla Pro 
cura della Repubblica per 
chiedere la firma del docu¬ 
mento, ma il magistrato a 
vi ebbe chiesto altro materia 
le. prima di prendere una de 
usuine. Così, ufficialmente. 
Bruno Rosati è ancora « col¬ 


laboratore della giustizia » E d'ore. Possono testimoniarlo 
all'una di notte è stato chiuso I anche dei nostri ricini di ca¬ 
ia camera di sicurezza. Sua | sa. Maria e Federico Palmi 
moglie Gitiieppina, invece, è l (Iri e iin'ainica di nostro fi 


stata rimandata a casa, este¬ 
nuata dagli interiogatori. 

Il giovano ha presentato ai 
suoi accusatoti un alibi appa 
mitemente solido 11 suo rac¬ 
conto della serata di v enei di 
ci è stato confermato ieri da 
alcuni testimoni, che hanno ri 
petalo (pianto hanno già det 
io ai carabinieri. Bruno Ro 
sali, dunque, si sarebbe reca¬ 
to quel pomeriggio, insieme 
alla moglie, alla suocera e 
ai due figli (ho vivono con 
lui (gli alili sono in collegio) 
a trovare la famiglia De Car¬ 
lo. che abita alla borgata Fu¬ 
gacela. 

«Sono mmati corso le 1S 
— due il signor De Callo — 
r sono rimasti con noi un paio 


I. 


Al consiglio comunale 

Dibattito 
generale 
sul «metrò» 

La discussione, su proposta del grup¬ 
po comunista, avrà luogo nella se¬ 
duta di mercoledì prossimo 


Sul grave problema della me¬ 
tropolitana il Consiglio comunale 
aprirà un amp.o e approfondito 
dibattito con la partecipazione di 
tutti i gruppi consiliari, sulla 
base di relazioni degli assessori 
al traffico e ai lavori pubblici e 
tenendo conto delle interpellanze 
e interrogazioni presentate sul¬ 
l’argomento. A tale decisione si è 
giunti ieri sera, nel coi so della 
seduta consiliare, su proposta dei 
compagni Gigliottj e Della Seta. 
Erano circa le 20.80 e da poco più 
di venti minuti era cominciato il 
dibattito sulle interpellanze e in¬ 
terrogazioni presentate dai grup¬ 
pi comunista, socialista, socialista 
unitario, liberale e missino Entro 
trenta minuti il Consiglio avrebbe 
dovuto chiudere i lavori e quindi 
la discussione si sarebbe inevita¬ 
bilmente limitata ad aspetti gene¬ 
rali e superficiali. La Giunta, in¬ 
fatti, invece di discutere, come 
£ nella prassi normale del Con¬ 
siglio. le interpellanze al princi¬ 
pio della seduta aveva preferito 
rinviare il dibattito alla fine, for¬ 
se pensando di poter cori sfug- 


Per il riordino delle pensioni di guerra 

In corteo i mutilati 
dinanzi al Senato 


Polemiche sul 


massone de 

Greggi: 

«0 Nistri 
e io!» 

Coda polemica alla sospensio¬ 
niore dalla Massoneria del consi¬ 
gliere comunale de Paolo Emilio 
Nistri e dell’altro candidato de. 
non eletto. Giancarlo Elia Valori 
Un a’jtro conigliere de. l'on 
Agostino Greggi, ha fatto sapere 
che non s-ederà mai sugli stessi 
banchi dove s : eie un massone 
«O via lui — ha detto -- o via 
lo ». E infatti .eri sora Greggi 
era assente dalla «eduta del Con 
siglio comunale alla quale ha in 
vece partecipato il massone de 
Nistri. 

Intanto negli ambienti de l'cpi 
sodio del consigherc Ni>tn ha su 
scitato un notevole clamore. Si 
sottolinea soprattutto il fatto che 
nonostante che la notizia di una 
possibile iscrizione del Nistri al 
la Massoneria fosse circolata pri 
ma delle elezioni, il Comitato 
civico si affrettò a smentirle ot¬ 
tenendo per il Nistri l'appoggio 
di numerosi parroci. Il Constato 
civico infatti inviò alle sue orga 
nitrazioni periferiche il seguente 
fonogramma: «Si prccis.» che 
contrariamente a voci tendenzio 
se messe in circolazione «u un 
candidato appoggiato dal mondo 
cattolico, questi non appartiene 
ad organizzazioni condannate dal¬ 
la Chiesa ». Così i parroci fece 
ro riversare sul massone de mi¬ 
grata dì voti preferenziali cne 
gfi hanno permesso di essere 
•latto consigliere. 


gire aH’’ncalzme delle critiche 
che tortamente ri sarebbero le¬ 
vate nei confronti sia del Conni 
ne che dei «misteri che hanno 
il axitrollo dei lavori del «metrò». 

E’ stato a questo punto che. prò 
prio per evitare che tale espe¬ 
diente avesse effetto e per per 
mettere, invece, che sull'intera 
vicenda si facesse finalmente lu¬ 
ce. il gruppo comunista ha pro¬ 
posto di dedicare una intera se¬ 
duta alla discussione del prohle 
ma. La proixj-.ta, elle ha trovato 
i consensi di molti consiglieri de 
gli altri gruppi, dopo alcune esi¬ 
tazioni. è stata accettata anche 
dalla Giunta. La riunione in cui 
si svolgerà il dibattito avrà luo¬ 
go mercoledì alle 17. 

In precedenza, illustrando le ri¬ 
spettive interpellanze, avevano 
parlato il liberale Monaco e il 
socialista Pallottini. Il capogrup 
po del PSI ha rilevato la gravità 
della situazione venutasi a veri¬ 
ficare al Tuscolano dove i lavori 
per il « metrò ». cominciati nel 
marzo del ‘64. sono ora pratica- 
mente fermi, mentre non si sa 
cosa decideranno Ministero dei 
Trasporti e Consigbo di Stato sul- ' 
la possibilità di continuare ì la¬ 
vori non più a « cielo aperto», 
ma ai galleria. Pallottini. ci pare 
giustamente, ha indicato il vizio 
d'orig ne di tutta la vicenda nel 
fatto che a decidere sul « metrò * 
siano organismi che sono estranei 
alla città, cioè nel fatto che il 
Comune sia privo di po-en di de¬ 
cisione. Tuttavia occorre dire che 
se a tanto si è giunti, se cioè 
oggi hanno piu peso l'nterexse 
di un appaltatore o Top mone di 
un burocrate ministeriale. Io si 
deve anche all’atteggiamento di 
passività dell'ammàiistrazione co¬ 
munale, Pallottmi ha concluso 
sottoimeando la necessità di te¬ 
ner presente non solo i problemi 
del primo tronco. (Cinecittà-Ter¬ 
mini) ma anche quelli del secondo 
(Termini-Piazza del Risorgimen¬ 
to) per il quale non è stato an¬ 
cora aggiudicato l'appalto. Il ca¬ 
pogruppo del PSI ha concluso 
proponendo che il Comune solle¬ 
citi l'adoz.'one di im piano per 
accelerare ì temp- di e.-ecuz ,rie. 

Ned' nterpe'lanza presentata dal 
PCI su’. « metrò ». si avanzano 
all ammini'trazione richiesto mol¬ 
to prcci-e e cioè: D una rela¬ 
zione sulle rag <xu cne hanno pro¬ 
vocato l'attuale stato di cose pre 
cu-a<xio .e s ngole responsabilità 
— de! Connine. della socie:à ap 
paltatr.ee. del mnistero — per 
il grave ritardo de, lavori: 2) un 
resoconto dettagliato sulle deci¬ 
sioni preso ne, recente incontro 
che ha avuto luogo presso il Mi¬ 
nistero dei trasporti: 21 un’-nfor- 
mazooe circa il ca-to attualmen¬ 
te raggiunto dalle opere eseguite 
per sapere se e di quanto s. è 
andati oltre ì preventivi fissata e 
se risponde a verità che per il 
completamento delle opere de! 
pruno tronco dovrebbero essere 
impegnati i fondi destinati al se 
condo tronco Term ni Piazza del 
Ri«org'mento: 41 quali effettive i 
garanzie vi siano che i lavori 
proseguano a « cielo eh'uso » j 
Su tutti q,testi punti, mercoledì, i 
la Giunta dovrà rispondere. Si 
rifugerà. come è accaduto altre 
volte e come ha fatto ieri sera 
capire il sindaco (« certi doti e 
certe situazioni — ha detto Pe 
trucci — non te conoaciomo: le 
sa solo il ministero »). Nella so¬ 
lita formula dell’* incompeten¬ 
za »? Sarebbe un meschino espe¬ 
diente. che tra l’altro, non an¬ 
nullerebbe certo eventuali respon¬ 
sabilità. 



L mutilati romani di guerra 
hanno dato vita ieri ad una 
manifestazione nelle strade del 
centro c davanti al Senato. 
Un folto gruppo di invalidi si 
è riunito nelle prime ore del 
pomeriggio davanti alla Casa 
Madre, dove sul problema del¬ 
le pensioni ha parlato il pre¬ 
sidente Bin. Quindi un corteo 
si è mosso e attraverso Ponte 
S. Angelo. Ponte Vittorio c 
corso Rinascimento ha raggiun¬ 
to il Senato. Il traffico è ri¬ 
masto bloccato. 

Una delegazione è stata ri 
cevuta dal senatore Zclioìi 
fanzini. vice precidente, al 
quale è stata rinnovata la ri 
chiesta della categoria; ap 
prov azione dtl progetto di leg 
ge per il riordino e la solu 
zione della parte finanziaria 
(54 miliardi), da realizzarsi al 
più tardi negli ("ercizi dello 
Stato per il 1967 e 68. 

II «en. Lanzini — come sot¬ 
tolinea una nota (‘ella sezione 
romana dcll'ANMIG — si è 
impegnato a nome del presi 
dente Merzagora a far sopras 
sedere ad ogni decisione, in 
attesa del ntorno del ministro 
del Tesoro Colombo, al quale 
sarà prospettata la necessita 
di aumentare lo stanziamento 
di 12 miliardi previsto per L 
pensioni di guerra, stanzia 
mento che larghi strati de! 
Senato ritengono insufficiente. 
La manifestazione si è sciolta 
senza incidenti. 

Sfila fn (n- im momento (lol¬ 
la protesta davanti a Palazzo 
Madama. 


Il Comune costretto ad impegnarsi 

Pronte a novembre 
le case di via Teano 



La moglie di Bruno Rosali, Giuseppina, mentre alle due di notte esce dal nucleo dei CC. Nella 
loto del titolo: la signora Proia e lo zio di Lucia, Vincenzo Testa. 


Una donna sull'autostrada di Fiumicino 


Spente le insegne 
degli alimentaristi? 


Finalmente il Comune si è im¬ 
pegnato — con una data prec,- 
'.i — cor. za ab tanti d. v.a 

Teano alla borgata Gordiani: le 
ca-c del II lotto 1CP de. Tr.i.lo 
'.iranno pronte entro il qa na c. 
no, ombre con tati. , .-eri .zi -<> 
c ali ,n.i .'peo'.ìb.i. e la tr.'-e 
'.tuaz.one uè. baraccati ì. v a 
Tearo potrà te'mmare. 

C’è vo’. ra pero p'ima d «i .e- 
«to impegno una mova prote¬ 
sta degli intere'' C: ler. :>» ve' , „ ,„ r . 

, . i n.iKi.1 o n <.oT,_n ca o ne.. 

nggo. .nfatt,. una oc.egaz ore j ^ r , >Tìjnj _ 

tli ab tanti — accompagnata da! 


compagno Tozze::. — m e revata 
ancora una vo.ta .n Cama.dogl o. 
<i»ne e stata ricevuta dal.'aS'O' 
sore aH ig.ene Capras. dal capo 
di Cab netto dot:. Scafi e dal 
l'ingegnere capo deli'Cffie.o Toc- 
n.co della V Ripari z.or.e. Ma¬ 
gri. l-ì s.tuazione dei lavo.*, a 
carico del comune in corso al 
Trullo è «tata nuovamente C'a- 
minata icom'è noto questi lavori 
erano .o grave ritardo, col ri¬ 
schio che !e ca«e che TICP 'ta 
per ultimare sarebbero rimante 
inabitabili e vuotei. Evidente 
mente le numerose press om di 
questi giorni hanno smosso gl. 
uffici competenti: i rappresen¬ 
tanti del comune, infatti. si sono 
impegnati a terminare ì lavori 
di loro competenza entro il 15 
novembre, data in c.n ai.Gnr 
l’ICP dovrebbe ultimare le co- 
strucom. 


I le: tu gl un:, a» l'er.’ur*-:. p o 
m.'vui «pile e iM-’a n zr che 
ria. d-ogher a e • ai'-.: » r> _ of. 
iner.s 1 m nacc ano -1 ano. _ e ,e 
n-erne 1 iT., r ,ve d t - o--> -vgo 
r Gì pmV'-.: — core na .ir, 

a ' 
.•»,- 

rr> 0 "a .n ufo q ,a!o _ a vti "i 


'Cgno d, àgge - i.l a . nervo oo. 
.e tariffe e:r,crt_- ad -o .n 
d js*r ale. 


I Riunione segrefari| 
. sui problemi . 
. della scuola . 

* Domani alte ore 18 in via * 
■ dei Frentani, riunione dei se- ■ 
I gretari delle sezioni della cit-1 

tà sul seguente ordine del 
1 giorno: « Iniziativa politica I 
I dei comunisti sui problemi | 

• della scuota a Roma e nel 

I paese ». Relatore Edoardo | 
1 Perni. Presiederà Paolo Bu- 1 
J Ialini. j 


illia. Maddalena Gallina » 

Finn allo 20,15. quindi Brìi 
no Rosati era in compagnia, 
e prima di tomaie a casa è 
passato (sciupie con moglie, 
stilicela c bambini) a tra 
vaie il cognato Salvatole, in 
viale Angelao. 

« /zi ria dell’Imbrecciata -- 
due ani ora ia suocera del 
giovane — siamo arrivati pn 
ma delle 21. Abbiamo cenato, 
poi pmeato un po’ a carte e 
infitte siamo andati a letto. 

Bruno non si è mosso. I no 
stri ricini forse ricordano di 
(iter visto la ”C,00" e il furgo¬ 
ne fermi nel cortile fino a tar 
da notte ■ 

Rumo Rosati è stato rag 
giunto grazie alle dichiarazio¬ 
ni dilla signora Marisa Proni, 
che abita a Monteverde e co¬ 
nosceva bene Lucia Caputo. 

K' stata lei. raccontando del 
le conlulenze che le taceva 
la lagaz/a. a mettere i (xili 
7iotti prima sulle tracce del 
Rosati e a far tornare poi 
il dottor Luongo — capo del- 
la « omicidi » -- più volte a 
Monteverde per una serie di 
altri accertamenti, che si sn 
rebbero conclusi ieri sera con 
un altro fermo. 

'< Lucia era un'ingenua — 
ha detto Marisa Proia — Le 
ho detto molte colte di stare 
attenta agli uomini che fre- 
r/uentava. ai quali prestava 
soldi con troppo facilità. Ila 
cominciato prestandone allo 
zio. Vincenzo Testa, e fino a 
pochi giorni prima di essere 
uccisa mi aveva fatto scrive¬ 
re dei biglietti per chiedergli 
la restituzione di una certa 
somma. Poi. quando lavorava 
per i signori Mazzei. in via 
Acherusio, mi ha raccontata 
di aver conosciuto un certo 
Saverio: e anche questo è 
scomparso dopo aver avuto 
qualche decina di migliaia 
di lire ». 

La giovane uccisa avrebbe 
conosciuto Bruno Rosati quan¬ 
do prestava servizio presso 
la famiglia del dottor Leopol¬ 
do Tortora, clic abita appunto 
al Portuonsc. nel marzo di 
quest’anno. 

E si sarebbe affrettata, co 
mera sua abitudine, a rac¬ 
contare tutto a Marisa Proia. 

« Per sfogarsi — dice ora la 
donna — aveva praticamente 
solo me. Con gli zìi. dopo 
quella faccenda di soldi, non 
aveva più rapporti. Con j ge¬ 
nitori. a Barletta, non andava 
molto d'accordo, dopo che la 
madre le aveva fatto sfumare 
la possibilità di sposarsi con 
un vedovo. E proprio dopo que¬ 
sto episodio, avvenuto nel T>2. 
è venuta a Roma . Pensava an¬ 
che di farsi curare la gamba, 
clip te dava continue preoccu¬ 
pazioni e la metteva in condi¬ 
zioni di inferiorità, anche per 
quanto riguardava la possibi¬ 
lità di trovare facilmente un 
lavoro ». 

Sempre secondo Marisa 
Proia la domestica avrebbe 
predato a Bruno Rosati, |x» 
ehi giorni dopo averlo cono 
scinto, almeno 20 mila lire. 

Sue cessi v amente. comunque. 

Lucia Caputo, ora diventata 
praticamente amica di tutta 
la famiglia: conosceva Frati 
co Rosati ed era «tata presto 
taia anche a Giuseppina, mo 
! glie di Bruno. Quest’ultima. 
in particolare, non sarebbe 
stata al corrente della rela 
zinne tra il marito e la rio 
mestica: pensava, evidente 
mente, che Bruno provasse 
un po’ di pietà per quella 
sfortunata e cercasse di aiu¬ 
tarla. I.a figura della giovane- 
domestica claudicante era. in 
quest’ultimi tempi, diventata 
famigliare nel borghetto di 
baracche in via dt Il lmbrec 
nata. Ignorava come sarta, 
e aveva cucito degli abiti an 
(h t - per la moglie di Umberto i 
Pisani. l’altro giovane in ra J 
mera di sicurezza da quasi j 
due ciorm Quale he sdtima i 
na fa, p<rò. ic ancora per 1 
una questione eh snidò il Pi j 
'.mi e sua moglie- avrebbero 
avuto una violenta lite con la | 
ragazza uecis.i Trascinata dal ■ 

Lira la venera Pisani avrib 
bo minacciato la ragazza: por 
questo, probabilmente, i cara 
binien l'hanno fermata con 
il manto 

Tn questi giorni di indagini 
il lavoro dei ciomalisti ha per 
messo di delincare abbastanza 
chiaramente- la figura di Lucia 
Caputo. l'ambiente del delitto 
In alcuni casi, addirittura, so 
no state le notizie pubblicate- 
dei giornali a mettere sulla 
cm«ta trama i carabinieri Ma 
nonostante questo mai. comi 

in questo « caso » gli investi | poi forzando una finestra All'interno, sono rimasti almeno un 
gatori sono stati tanto avari di I quarto d’ora ma. nonostante abbiano usato martelli e trapani, non-j 
notizie. Si è giunti all’assurdo j hanno fatto il nummo rumore: sono fuggiti, senza che un medico 
1 di smentire fatti accertati- di ! erl 11 Personale di turno si accorgessero di nulla 

E’ stato il sanitario, verso le 5, a scoprire il furto E’ entrato 
negli uffici, ha visto sedie e-d armadi in disordine, ha notato infi-#- 
un gran buco nel nr.uro, al posto dove avrebbe dovuto trovarsi la 
cassatone. 


Resiste alla rapina e 
tentano di strangolarla 

E' stata salvata da un vigile urbano — Bidello di una 
scuola elementare scippato delle paghe degli insegnanti 


Afferrata per la gola da 
uno dei giovani che voleva ra 
pillarla, una giovane donna è 
stata salvata dal tempestivo in 
tervento di un vigile urbano. 
Il drammatico episodio è av¬ 
venuto ieri mattina, all'ottavo 
chilometro dell’autostrada per 
Fiumicino: la vittima. Vitto 
ria Settembrini, di 27 anni, 
abitanti- m v ia Baldcsi hi 5, è 
stata giudicata guaribile in 


dieci giorni, ad un vii ino 
pronto soccorso, l'no dei ra 
punitori è stato arrestato: si 
chiama Salvatore Murru ed ha 
20 anni. L’altro, quello du¬ 
lia tentato di strangolare la 
donna, è invece introvabile. 

Erano passate da poco ie 10 
quando la Settembrini è stata 
avvicinata da due giovanotti 
scesi da uno scooter. (”e st.go 
un breve scambio di battute: 


Nella sede CRI di via Ramazzini 


Smurano e rubano 
una cassaforte 



Per non perdere temi»o, non hanno nemmeno provato a forzare 
la cassaforte: l'hanno smurata e l'hanno portata via. Dentro c'era 
un notevole bottino oltre quattro milioni di lire in contanti 

E' accaduto l'altra notte nella sede della Crocea Rossa in via 
Rarr.azz.m 81 - eli sconosciuti hanno ragg unto la stanza della 


poi. impiinvisamente, tino de 
gli uomini ha strappato la bor 
setta alla donna, o l’ha * pas 
sata » al complice, il Murru. 
Vittoria Settembrini, però, non 
si è nriesa subito- si è gettata 
anzi sui due. per tentare tli ri¬ 
prendere In borsa, nella quale 
conscivava 25 000 lin- 

A questo punto, lo sconosciti 
to l'Ila afferrala p( r il collo 
c ha tentato di strangolarla : 
per fortuna, un vigile tubano. 
Giorgio Dormita, aveva nota 
to. passando a bordo della sua 
auto, tutto e sj ( rn fermato. 
K’ alloia intervenuto, mctten 
do m fuga i due. Ma Salvatore 
Murru non è andato lontano, 
è stato raggiunto dalla strssa 
guardia e arrestato. L'altro, 
invece, è riuscito a far pei de 
re le sue- tracce per la cam 
pugna- ora Io stanno cercando 
i poliziotti 

L’n’altra donna. Italia Boni 
fazi. di -14 anni, è stata aggre 
dita c- rapinata, l’altra notte, 
da tre amici occasionali. E' 
accaduto in via dei Cerchi: la 
Bomfazi. (he aveva accettato 
di salire s u una r 500 % bianca 
sulla quale erano i giovani, è 
stata picchiata selvaggiamente, 
rapinata quindi della borsetta 
nella quale conservava pochi 
biglietti da mille cd infine sca¬ 
raventata fuori dell utilitaria. 
Indagano gli ag» riti del com 
miss.inato Cebo 

Il custodi- della scuola eie 
militari • Bue no' Air< s » è sta¬ 
to scippato di un milione e 
ira zzo. (he aveva appena riti¬ 
rato dalla te-son ria del Comu¬ 
ni e che sarebbe servito per 
pagare gli stipi ridi agli in«e 
gitanti e al personale. 

F-uomo. Michele Annunziata, 
di 51 anni, abitante in via Ra 
pisarda ,ji. si era fatto ac 
compagnare. come ogni mise, 
da un collega. Giuliano Ornel- 
li: aveva messo la somma in 
una borsa di tela e si era in¬ 
camminato. lungo la scalinata 
del Campidoglio, verso piazza 
Venezia. 

Appena raggiunto l’ultimo 


I wi tu 

dare per certa la conclusione 
I delle indagini in poche ore 
I (salvo poi a ripetere, poco do- 
j po, che « esistono ancora mol- 
| te possibilità »). 


t cassaforte, prima passando attraverso un varco nel muro di cinta, j ^ bidello è stato ag 

Ì I neo for-» et ori /*» un » finfictea AII’intornA c rvncv nmàcti •» 1 mon « un I greemo na un giovane sreso da 

una moto, che gli ha strap 
palo la borsa di mano. Michele 
Annunziata e Giuliano Ornelli 
non hanno fatto nemmeno in 
tempo a riprendersi dalla sor 
presa, ad invocare aiuta: i 


Natta foto: la parete dove ai trovava la cassaforte 


uuc cidiio già scomparri ver 
so l'Anagrafe. 
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l'Unità / mercoledì 28 settembre 1966 
Domenica prossima 

Manifestazioni popolari 
por la pace nel Vietnam 


PAG. 7 / rama 


Domenica prossima, tu 
numerosi quartieri del¬ 
la città si terranno 
manifestazioni popolari, 
ad iniziativa del Co¬ 
mitato romano per la 
pace e la libertà nel 
Vietnam che ne dà 
annuncio con il seguen¬ 
te comunicato. 

La guerra nel Vietnam per¬ 
dura c si aggrava. Le voci di 
Paolo VI e di U Thant si sono 
levate con accenti accorati per 
richiamare la coscienza del 
mondo alla gravità crescente di 
questo tremendo conflitto e per 
sottolineare le preoccupanti 
prospettive aperte da esso nel¬ 
la situazione internazionale. 

Il rappresentante all’ONU del 
governo degli USA non ha ri¬ 
sposto a questi autorevoli ri¬ 
chiami e le forze aeree statu¬ 
nitensi stanno intensificando in¬ 
vece nel Vietnam i loro bom¬ 
bardamenti indiscriminati ed 
estendendo l’uso dei gas tos¬ 
sici. 

Compete ai popoli intervenire 
con una pressione costante e 
decisa per isolare la politica 
degli Usa e per indurre i go 
verni, più o meno ad essa as¬ 
sociati. ad una chiara assunzio¬ 
ne di responsabilità accanto a 
tutti coloro che in vario modo 
agiscono per bloccare questa 
guerra 

Su questa linea di impegno il 
comitato romano per la pace e 
la libertà del Vietnam invita i 
cittadini ad intensificare l’atti¬ 
vità, già svolta cosi generosa¬ 
mente nei mesi trascorsi. 

Domenica 2 ottobre in alcuni 
quartieri di Roma si terranno 
manifestazioni popolari: esse 
hanno lo scopo di predisporre 
la nostra opinione pubblica a 
tutta una serie di iniziative che 
si svilupperanno nelle prossime 
settimane nei vari ambienti 
cittadini, nella nostra provin¬ 
cia e nel Lazio, e che culmine¬ 
ranno verso la Pine di ottobre 
in una grande settimana di so¬ 
lidarietà col popolo vietnamita. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi • alle 21.15 sala Casella 
concerto musica strumentale 
di avanguardia in programma: 
Bertone-ini. Feldman, Cage ecc. 
Inviti alla Filarmonica. (Tel. 
3125SU) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedi alle 21.15 nella Basi¬ 
lica di S. Maria sopra Miner¬ 
va concerto di inaugurazione 
per soli, coro e orchestra <300 
esecutori) diretto da Vaclav 
Smetacek. Orchestra sinfonica 
di Radio Bratislava e coro Fi¬ 
larmonica di Praga. 


TEATRI 


Brillanti risultati della 
diffusione domenicale 


Anche a Roma, come in tutta 
Italia, domenica scorsa la diffu¬ 
sione dell’* Unità » ha segnato 
un brillante risultato. Le sezioni 
delle città e della provincia 
hanno diffuso da sole circa là 
mila copie in più delle altre do 
meniche. 

Con questa diffusione anche ‘a 
gara di emulazione, per la qua 
le sono in palio molti premi coni 
preso un viaggio in URSS, ha 
sognato noteVoli spostamenti nel¬ 
la classifica dei cinque gruppi 
in cui sono divise le sezioni. 

N’ei prossimi giorni daremo le 
graduatorie, l’er oggi segnalia¬ 
mo le sezioni che hanno stipe- 
rato il 100 per cento 


Primo gruppo città: hanno su- 
jierato l'obiettivo le sezioni d: 
Centocel’e, Aceri, Quartìceiolo. 
C’asalbertone. Monteterde Nuoto. 
Portuense. Ostia Lido. Cinecittà: 
hanno raggiunto l’iih-ettìvo le se 
/ioni 'Trullo, Torpignattara, Gar¬ 
bategli, Acilia e Tiburtino Iti 
Secondo gruppo città: hanno 
su|M-rato l’obiettivo le sezioni 
Monte Sacro. Vigna Mangani. 
Nuova Alessandrina, Nuova Gor¬ 
diani. borgata Andrò. Borghesia* 
na. Castellacelo. Porto Fluviale, 
Magliana. Quadrato, Monte Ma¬ 
rio. Trionfale; hanno raggiunto 
l'obiettivo le sezioni Balduina. 
Aurelio Bravetta. Tihurtina. Tor¬ 
re Maura, Nonentano. 


[-1 

1 Oggi comizio 

• al Testaccio 

I l/UDI per 
l'apertura 
I delle scuole 

I In occasione della ìiaper- 
I tuia delle scuole |>er il nuovo 
. anno scolastico 1966 67 LUDI 
I ha organizzato una serie 

* di assemblee pubbliche per 
| discutere i problemi della 
| scuola. 

Oggi alle ore 1G in piazza 
I S. Maria Liberati ite al Te- 

• staccio è stata organizzata 
1 una grande manifestazione 
1 nel corso della quale piende- 
I ranno la parola la piofesso 
| ressa Elsa Bergamaschi della 

presidenza nazionale dellT’Dl 
! e la illusigliela comunale Ma- 
1 ria Michetti. 

I Domani, sempre alle oie 16. 

■ a Tor dei Schiavi la manife 
j stazione oigani/zata dall'UDl 

insieme alTADESSPt e al 
j consigliti di zona sarà piesie 
! (luta dall’onorevole Marisa 
. Ciuciali Rodano, vicepresi 
1 dente della Camera. 

* Venerdì, alle ine 16.30. a 

■ Montesacro pai lei à la profes 

I soressa Anna Maria Varzi 
dell'UDI e a Nettuno Emilia 
I Lotti pure dell'UDI. 


| Il giorno 

Oggi mercoledì 28 set- 
I tembre (271-94). Onoma- 
• stico: Maritate. Il sole 

I sorge alle 6,18 e tramon¬ 
ta alle 18,9. Luna piena 
domani. 


piccola 

cronaca 


Cifre delia città 

Ieri sono nati 80 maschi e 68 
feinm.ne; saio morti 33 muschi e 
19 femmine dei quali 6 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
163 matrimoni. Temperature: mi¬ 
nima 13. massima 28. Per oggi i 
meteoro'ogi prevedono annuvola¬ 
menti locali e temperatura sta¬ 
zionaria. 

Amalfi 

La Dilezione provinciale ENAL 
organizza per i giorni 8 e 9 ot- 
tobie p.v. una gita in pullman 
sulla costiera amalfitana e sor 
reni ma. Quota di pai tet inazione 
• comprensiva di viaggio e al¬ 
loggio) è di L. 13 500 Per in¬ 
formazioni ed iscrizioni rivolger¬ 
si alTL'fficio Turismo, via Ni/ 
za 162. tei. 850 fri 1. 

Kerouac 

in occasione del 500. volume 
della collana Medusa (Mendacio 
li) domani, alle ore !!). nella 
sede di via Sicilia n. 136 138. lo 
scrittore .Jack Kerouac parlerà 
del suo ìomanz.o * Rig Sur i. Lo 
scrittore sarà presentato da An¬ 
tonio Hai oliai ed Enzo Golino. 
Gian Pieretti canterà alcune 


«Rififi» nella I Bloccato I Protesta per 


gioielleria 


il treno il parcheggio: 


per 5 milioni da un folle picchiato 


< Rififi » in una gioielleria di Tor Sapienza: 
sconosciuti, penetrati nel negozio dalla can¬ 
tina sottostante, hanno messo le inani su 
anelli, bracciali, orologi e altri preziosi, per 
un valore di oltre cimine milioni di lire. 

Il negozio preso di mira si trova al nu 
mero 55 della strada ed è di proprietà della 
signora Angela Orio. 1 ladri l'Iianuo assai 
tato durante la chiusura pomeridiana: sono 
entrati, con un paio di chiavi false, in una 
cantina clic si trova sotto il locale ed hanno 
attaccato il soffitto. Nessuno, nella strada e 
nel palazzo, ha sentito rumori, ha sospet¬ 
tato nulla. 

E' stata la stessa signora Orio a scoprire 
il furto, quando, alle 16, si è recata al suo 
negozio per la riapertura: non le è allora 
rimasto altro da fare che telefonare agli 
agenti del commissariato Prenestino. 1 


Movimentato episodio, ieri, sul direttisi 
mo Parigi Roma, che arriva u Tei mini alle 
14.05. Tra le stazioni di Poggio Mirteto e 
Fara Sabina un viaggiatore salito a Bolo 
gna s t è messo prima a piangete. |x>, a 
urlai e e ha infine tiiato fuori di tasca un 
coltello, minacciando gii altri viaggiatori. 
Per immobiliz/are Luigi Rigattieri di 28 
anni — il piotagomsta dell'episodio — ci 
sono voluti 25 minuti. 11 treno, fermato dal 


l'allarme dei viaggiatori, è potuto ripartire 
solo quando il giovane è stato preso in 
consegna, e relativamente calmato, dagli 
agenti della Polfer. 

Giunto il direttissimo a Termini, il Ri 
gattien è stato condotto alla Ninno. Tra 
l'altro aveva detto al controllore di [Storsi 
pagare il biglietto solo in diamanti, essendo 
sprovvisto di spiccioli. 


Un ixnisionato, malmenato da un automo 
bitinta per questioni di traffico, è *t<ito ri 
coverato ieri mattina in gravi condi/.ion, al 
S. Eugenio. Si chiama Giovanni D'Angelo, 
ha 62 anni, e abita in via Molveno 121. 
Ieri verso le 11 slava sulla imita di ca->a. 
imsta a filo della strada — priva di mai- 
ciapiede — quando è arrivati l'auto con 
dotta da Remigio Venanzi abitante in via 
Spesa 92. Il giovane ha frenato ed ha 
parcheggiato proprio davanti alla |x>rtn del 
imnsionato. 

Questi naturalmente ha protestato, ma 
l'altro non se né curato e ha chiuso la 
vettura Giovanni D'Angelo ha protestato: 
l'altro per tutta risposta gli ha dato uno 
spintone, mandandolo in terra. Il pensionato 
ha battuto la testa. Ora è ricoverato al 
Sant'Eugenio. 


canzoni del repertorio « beat * 
americano. 

Assistenti sociali 

AU't'nivei sita ili Roma si so 
no aperte le iscrizioni al corso 
triennale del Cenno Piofessionale 
|>er Assisti liti Sociali. 11 termi¬ 
ne utile pei la pi esenta/ione del¬ 
le domande '-cade il 5 nmembie. 
La Cassa del Mezzogiorno e To¬ 
lueni mettono a disposizione 21 
bolse di studio per concorrei e al¬ 
le quali è necessario pi esentare 
domanda entro il 17 ottobre. 
Per informazioni rivolgersi alla 
segiotena del Cepas. Piazza Ca¬ 
valieri di Malta 2. tei. 573455 

Culla 

La casa del compagno Luciano 
Betti. delTuflicio organizzazione 
per la pim invia di Roma, ò sta¬ 
ta allietaci dalla nascita di una 
graziosa bambina a cui ò stato 
imposto il nome di Luisa. Al coni 
l'agno Retti ed alla sua gentile 
consorte, gli auguri della Camera 
del Lavoro e dell’-- l’iuta ». 


il partito 

GRUPPO CAPITOLINO — Ve¬ 
nerdì ore 15, riunione del grup¬ 
po capitolino in via delle Botte¬ 
ghe Oscure. 

COMMISSIONE CITTA' ED 
AZIENDALI — Oggi alle 17,30, 
riunione della Commissione cit¬ 
tà e dei segretari delle sezioni 
aziendali in Federazione. 

COMMERCIANTI COMUNISTI 
— Oggi alle 20,30, ass. gen. 
dei commercianti comunisti nel¬ 
la sezione di Campìtelli. Presie¬ 
derà D'Onofrio. 

CONVOCAZIONI - Tor Sa¬ 
pienza, ore 20, attivo con Fa¬ 
velli; Albano, ore 19, segreteria 
zona Castelli con Cesaroni; Gen- 
zano, ore 18, C.D. con Ranalli; 
Villa Adriana, ore 20,30, ass. con 
O. Mancini; Balduina, ore 21, 
C.D. 

MANIFESTAZIONI — Dibatti¬ 
ti sulla situazione internaziona¬ 
le: Celio-Monti, ore 19, con Led- 
da; Prati, ore 20,30, con Piero 
Della Seta; Nomentano, ore 20, 
con Calamandrei. 

F.G.C.R. — Circolo universita¬ 
rio ore 18,30 in Federazione: co¬ 
municazioni urgenti (Letti - Nl- 
colini); Torre Maura, ore 21, di¬ 
battilo problemi internazionali 
(Ammendola). 
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ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita del bambini al personaggi 
della fiabe. Ingresso gratuito. 

FORO ROMANO 
Alle 21 suoni e luci in italiano, 
francese, tedesco, inglese; alle 
22.30: solo In Inglese. 


VARIETÀ' 


CABARET BEAT 72 

Prossima Inaugurazione. 

CENTRALE (Tel. 687270) 

Dal -1 ottobre olle 21.15 festivi 
ore 17 e 21.15 Gilberto Casini 
presenta il Nuovo Canzoniere 
Italiano in: « CI ragiono e can¬ 
to • regia Dario Fo. Spettacolo 
recitato, cantato, mimato su 
mille anni di vita popolare ita¬ 
liana. 

DEL LEOPARDO (viale Coli) 
Portuensl. 230 Tel. 5376304) 
Atle 21.15 C.ia del Teatro con 
« Prima del falò • di C. Re- 
mondi con C Remonili. Z Lo¬ 
di. Soko. Regia e scene del¬ 
l'autore. Seconda settimana tli 
successo. 

i DELLE MUSE 

| Sabato alle 21.30 Gruppo Pia¬ 
centino « Egidio Cardia * pre- 
•enta: * Maini I sond » di E. 
Cardia in dialetto piacentino 
Il 2-X alle 17: « Tool l’onor ad¬ 
dio Baracca » di E Cardia 
Prenotazioni tei. 673556. 

ELISEO 

Alle 20.30: « Ritoltilo • di Giu¬ 
seppe Verdi. 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Harold Bradley pre¬ 
senta Pippo Frane?» e le sue 
canzoni. Edoardo Bennato con 
i canti di protesta: Blues con 
Dartene: recital (li flamenco 
con Dimitri Papadatos. 

MICHELANGELO 

Alle 21,30 Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma con una recita su Carduc¬ 
ci e Garcia Lorca: • A New 
York » e « Lamento rii Igna- 
*lo » con G. Mongiovino, G. 
Maestà, A. Marani Regia G. 
Maestà. 

QUIRINO 

Venerdì alle 21.15 inaugurazio¬ 
ne stagione teatrale con Tea¬ 
tro Stabile d( Torino In: • Ric¬ 
cardo II » di \V. Shakespeare, 
con Glauco Mauri e Corrado 
Pani. Regia G Debosio. 

RIDOTTO ELISEO 

Prossimamente Comp. Giust 
Dandolo. Antonio Crast. M. 
Grassi Francia. Vinicio Soda 
presenterà: « Clizia » di Nicco¬ 
lo Machiavelli Regia Sergio 
Bargone. 


AMBRA JOVINELLI (Tei 731306) 
Obiettivo Toliruk, con R. Bur¬ 
ini) DR ♦ e rivista Baraonda 
di donne 

VOLlURNO (Via Volturno) 

Una ragazza di campagna, con 
G. Kcllv OH 44 e uvista Vici 
De Roti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 

La caccia, con M- Brando 

OR ♦♦♦ 

AMERICA (lei 568.168) 

La caccia, con M- Brando 

DB ♦♦♦ 

ANTARES (lei 890 947) 

Colpo grosso a Parigi, con J. 
C. Brlaly SA 4 + 

APPIO ilei 779 638) 

Rita la zanzara, con R. Pa¬ 
vone SA ♦ 

ARCHIMEDE del. 875.567) 

The Psscltopatli 
ARISTON i lei Jn3 230) 

F.B.I. operazione gatto di Walt 
Disney, con H. Mills C 4 4 
ARLECCHINO i lei 358 654) 
Caccia alla volpe, con P. Sel¬ 
lerà C ♦ 

ASTOR ilei b220.409) 

Agente H07 dalla Russia con 
amore, con S Conncrv G 4 

ASTORIA dei 070.245) 

Missione speciale Lady Cha- 
plln. con K- Clark A 4 

ASTRA dei 848.326) 

Chiusura estiva 
AVANA 

La carovana dell'Alleluia, con 
B Lancaster- A 44 

AVENTINO (Tel 572 137) 

Agente 077 sfida al Killers 
BALDUINA dei 34 / 592) 

Ballata selvaggia, con Barbaia 
Stantvveh A 44 

RABRFRINI (Tel <71 707« 
Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA ♦♦ 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Fumo di Londra, con A Sordi 

SA 4 * 

BRANCACCIO dei 735 255) 
L'ultimo del moicani 
CAPRANICA dei 0/2 465) 
America paese di Dio 

DO + + + 

CAPRANICHETTA dei 672 465) 
lo. lo. lo e gli altri, con W. 
Chiari S 444 

COLA Ol RIENZO dei tV) tX 4 ) 
Poliziotto 202. con R Dherv 

C ♦♦ 


CORSO dei 671.691) 

Alile (prima) 

DUE ALLORI (Tei 273 207) 

I.a tomba ili I.igeili, con Vin¬ 
cent Prive G 4 

EOtN ilei 1HU.IHH) 

Un maledetto imbroglio, di 
Germi (VM IH) 1)11 444 

EMPIRE dei 65.1022) 

I.a caduta delle aquile, con G. 
Peppard A 4 

CURVINE (Piazza Italia 6 Eur 
lei 5 910 986) 

Le avventure di Golden Boy, 
con G. Cli.ikiris S 4 

EUROPA .lei 606 /36) 

I nostri mariti, con A. Sordi 

(VM IH) A 4 

FIAMMA i lei 47 1 lUU) 

Un uomo, una donna, con J.L. 
Trintignant 8 4 

FIAMME 1 I A del 470 464) 

The Russlans Are Corning The 
Kusslan Are Corning 
GALLERIA dei 0/3 267 ) 

Ncvada Smith, con S Me 
Queen A 4 

GAROEN dei 582 848) 

Furia a Marrakech. con S. For- 
syth A ♦ 

GIARDINO dei 434 946) 

I predoni del Sahara 
IMPERIALCINE n i .686 745) 

Un uomo a metà, con J Perrin 
DR 4 + 

IMPERIALCINE n. I < 6 Hb 745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 4 + 
ITALIA dei 4460.10) 

Missione speciale Lady cha- 
plin. con K. Clark A 4 

MAESTOSO dei (Kb 086) 

Furia a Marrakech. con S. 

Forsyth A 4 

MAJESTIC del 674.908) 

L'uomo di Casablanca, con G 
Hamilton A 44 

MAZZINI dei 351 942) 

Adulterio all’Italiana, con N. 
Manfredi SA 4 

METRO ORIVE IN dei b 05U 120» 

II volo della fenice, con James 

Stewart DR 44 

METROPOLITAN dei 689 400) 

Le piacevoli notti, con V Gas* 
sman SA 4 

MIGNON i lei 469 493» 

Marie Chanfal contro dottor 
Kha. con M. I.aforet SA 4 

MODERNO ESEORA 

RIDI) Internazionale, con Jean 
Gabin G 44 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Nerada Smith, con S Me 

Quevu A 4 

MONOIAL (Tel 834 285) 

Rita la zanzara, con R. Pa¬ 
vone SA 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I.a caccia, con M Brando 

(VM 14) I)R 444 

NUOVO GOLDEN de: 755 002) 
I.a ragazza Made in Paris, 
con A. Margret S 4 

OLIMPICO dei 302 635» 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

PARIOLI del 874 951) 

Da un momento all'altro, con 

J c^cherc DR ♦ 



• La sigla cha appaiono aa- 

• canto al titoli del film 
corrispondono alla aa- 

• goente daaslfleaslona par 

• generi: 

• A ss Avventuroso 

• C = Comico 

• DA s Disegno animata 

• DO s Documentarlo 

• OR s Drammatica 

• O a Giallo 

I H a Mancalo 

• ■ ss gentlmentalo 

• SA = Satirico 

• SM = Storico-mitologica 

Il noatro giudizio sol film 

• alene espresso nel modo 

• seguente: 

• 44444 = eccezionale 

• 4444 =» ottimo 

4 4-44 — buono 

• ♦♦ = discreto 

4 4 s medioera 

• V M li = vietato al ml- 

• «ori di IS anni 


44444444mmmmm 


PARIS (Tel. 754.368) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R. 
Vallone A 4' 

PLAZA dei 681.193) 

Africa addio (VM 14) DO 4 
QUATTRO FONTANE 1470.261) 
L'assassino conosce la musica 
con P Meurisse SA 44 
QUIRINALE 1 lei 162653) 

Wcck Fini a Zu* donile, con J 
P. Beimondo (VM 14) A ♦O 
QUIRINE f T A (Tei 67(1 U12) 
Personale di John Cns«nv£tes' 
Ombre (Shadmvf 1 
RADIO CITY .lei 464 103) 

Se tutte le donne del mondo 
IOperazione paradiso), con R 
Vallone A 4 

REALE (Tel 580 234) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione paradiso!, con R. 
Vallone A 4. 

REX dei 864 Ibi) 

Un malednto imbroglio, di P. 
Germi <VM 13» DR #44 
RIT2 dei 837.481) 

I a caccia, con M Brando 

DR ♦♦♦ 

niVuLi (Tei 4GGooo) 

Giochi di notte, con J.P. Cas¬ 
se! 1 SA 4 

ROYAL (Tel 770 549) 

I.a battaglia dei giganti, con 
H. Fonda A 4 

ROXY le. 870104! 

Gli amori di una bionda con 

II Brcjhowa DR ##4 

SALONE MARGHERITA ,671 4.19» 

Cinema d'essai' Il settimo si¬ 
gillo. di I Bereman I»R 44 + 
SAVOIA 

Fumo di Londra, con A Sordi 

SA 44 

SMERALDO (lei 35) 581) 
Missione speciale Lady Cha- 
plin, con K. Clark A 4 
STAOlUM dei fcn zjqj) 

Missione speciale Lady Cha- 
plin. con K Clark A ♦ 

SUPERCINEMA lei 435 498) 

Il papasero e anche nn flore, 
con T Howard A +# 

TREVI te» 1K9 bl9l 
L'armata Rrancaleone. con V 
Ca«m.»n SV 44 

TRIOMHHE (Piazze Annihauano 
Tel 3 .«0 003) 

L'nomo di Casablanca, con G 
Hamilton A 44 

VIGNA CLARA dei CO359» 

Le avventure di Golden Boy. 
cor» G. Chakiris S + 


Seconde visioni 

AFRICA: GII eroi di Forte 

Worth, con L !*urdom A *4 
AIRONE M\ Fair l ady, con A 
Hepburn M 44 

ALASKA: I.e spie uccidono a 
Beirut, con R Harrison G -4 
AI.BA: La donna 4 una cosa 
meravigliosa, con S Milo 

(VM 14) SA + 
ALCYOXE: Guerra e pace, con 
A. Hepbum DR 4 4 

AI.CE: Il pozzo di satana, con 
lì Sari* DR 4 

AI.FIERI: Xevada Smith, con S 
Me Queen A + 


AMBASCIATORI: Agente «07 

licenza di uccidere, con Semi 
Connery G ♦ 

ANIFNF: l’sjcu, con A. Perkins 
(VM 16) G 44 
AQUILA: James Tont operazio¬ 
ne DUE. con L. Buzzanca A + 
ARALDO: Dove la terra scolta. 

con G. Cooper A 4 4 

ARGO: Omicron. con H. Sal¬ 
vatori SA 44 

ARIEL: La caro*aita dell'Alle¬ 
luia. con U. Lancaster A 44 
ATLANTIC: Repulsione, con C. 

Deneuve (VM 18) DR +4 + 
AUGU8TUS: li coraggio e la 
sfida, con D. Uogarde A 4 4- 
AUREO: Salomone e la regina 
ili Saba, con Y Bt> liner SM 4 
AUSONIA: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Rondali A ♦ 
AVORIO: Pugni pupe e pepite. 

con J Wavne C 4 4 

BEI.SITO: Ciao Pussycat. con P 
O'Tooli- (V.M IH) SA 44 
Bot ro: I.a Coll e la mia legge 
BRASI!.: La signora Omicidi, 
con A. Gtllnncss SA -4 4 4 
BIllSTOL: L'allegro mondo di 
Statili»» e Olilo C 444 

BltOADWAY: Soldati a cavallo. 

con W. Holden A + + 

C \I.IEOKNIA: Carovana del¬ 

l'Alleluia. con B Lancaster 
A 44 

CASTELLO: Viva Maria, con 
Bartlot-Moreau SA ^ + 

CINESTAH: Missione speciale 
1-ady Chaplln. con K. Clark 

A ♦ 

CI.OIIIO: pistole roventi A ♦ 
COLORADO: Dove la terra scot¬ 
ta. con G. Cooper A ♦♦ 
CORALLO: I.a sfida viene da 
Bangkok, con B. Harris A 4 
CRISTALLO: L’uomo della valle 
maledetta, con T. Hardin A + 
DELLE TERfS \ZZE: Spionaggio 
internazionale, con K. Mit- 
chllin G > 

DEI, VASCELLO: ciao Pussvcai 
con P. O'TooIe 

(VM 13) SA 4 4 
DIAMANTE: I.adv L. con Sofia 
I.oren S 44 

DIANA: Filmo di Londra, con 
A Sordi S\ 44 

EDEI.U EISS: Uoringo. co:» Toni 
Try on A 4 4 . 


ESPFR1A: Tempo di massacro. 

con F. Nero (VM li) A ♦ 
ESPFRO: Taras II magniflro. 

con T. Corti* DR 4 

FOGLIANO: 11 grande parse. 

con G. Pock A 44 

GIULIO CESARE: Agente segre¬ 
to nel film Gente di notte, 
con G P. ck fi 4 

IIARI.I.M: Riposo 
HOLLYWOOD: Agente stgreto 
nel film' Gente di notte, con 
G Pcck G 4 

IMPERO: Geronimo. cor. C. 

Coni-...:* A 44 

tNDUNO: Repulsione, con C 

Drneuve • VM 13» DR 444 
JOLLY: Tom Jone*, con A Fin- 
ney t VM li) SA 444 

JONIO. I.a carovana deU'AlIr- 
Inla. cor» B Lancaster A 44 
I.\ FENICE: Dimensione della 
paura, con J Thuhn G 4 
I.Eiil.ON; I selle ladri, con Joan 
Colliri* fi 4 

NEVAI» A: llanger dimensione 
morte, con J Mar rt is A 4 
\l ACARA: I.a rarnvana dell'.Al- 
leliiiz. con B I.anr.,*ter A 44 
NI (IVO: Guerra e pace, con A 
Hej Icirr. DR 44 

NI OVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione Cronache di un amore 
.'in L Ko-v I»R 44 

PALI ADII M: lady I_ cn S. 

I.oren S 44 

PAI.AZZD: I. venne un uomo. 

con R 5l. igor DR 44 

PLANETARIO. Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese Poi t| spinerò, 
con J C. Brialy SA 44 

PRENESTE; Jaguar professione 
spia, con R. Danton G 4 
PRINCIPE: I-a settima alba. con 
W Holden 1 >R 4 

RIALTO: Spogliarello per nna 

vedova, con L. Caron 

1 A'M il » s 4 
RUBINO: Dracula II vampiro. 

con P Cushing G 4 

SPLENDI!»: I.e merav i*li<»e av¬ 
venture di Marco Polo, con H. 
Buchhoìz A 4 

SULTANO: Soldati a cavallo. 

con AV. Holden A 44 

TIRRENO: I.a spietata coli del 

Grmgo 

TRI ANON': Soldati a cavallo. 

con AV. Holden A 44 

TVSCOLO: Il principe guerriero 
con C. Hczton A 4 

ULISSE: Sette magnifiche pi¬ 
stole A " 4 

VF.RB.ANO: My Fair Ladv, con 
A. Hepburn M 44 


Terze visioni 

ACILIA: Joliiiny Guliar, con J 
Cravvford A 4 

ADRIAC1NE: tjuesto pazzo paz¬ 
zo mondo della canzone M " 4 
APOLLO: Non lutti cc ITiaiino, 
con R. Tusliingham 

(VM H) «A 44# 
ARIZONA: Riposo 
Alt» CINE: Riposo 
AUREI-IO: Riposo 
AURORA: I.a spaila di Ali Babà 

A 4 

CASSIO: Brigata Invisibile, con 
K. Scott DR 4 

COLOSSÈO: Angeli con la pi¬ 
stola. con G. Ford S 44 

DEI PICCOLI- Riposo 
DELLE MIMOSE: Il ladro ili 
lljgil.id. con S Kcrves A 4 
DEI.I.E RONDINI: Se spari li 
uccido, con E Purdom A 4 
DORI A: A s:t operazione tigre. 

con N. Green fi 4 

ELDORADO: L'Incendio ili 
Roma 

FARNESE: Agguato sul grande 
fiume A 4 

FARO: Brigata Invisibile, con 
K. -Scott DR 4 

NOA’OCINK: T.nii Jones, con A 
Finnev <A*M HI SA 444 
ODEON: Aquile tonanti Dlt 4 
ORIENTE: P.svco. con A Po:- 
kins (A'M 16) G 44 

PERI.A: I.a belva di Saigon 

di: 4 

PLATINO: E venne un uomo. 

con R. Steiger I»R 44 

PRIMA PORTA: Sfida a Dior» 
City, con S Parker A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGII.L.A: New York prcss ope¬ 
razione dollari, con R. Hyan 

G 4 

RENO: Una bara per lo sceriffo. 

con A. SlclTen (A’M II» A 4 
ROMA: Giorno della vrndrtla. 

con K Dongla* DR 4 

SA I.A UMBERTO: L'Incredibile 
avventura, con E. Geneft A 4 

Sak* parrocchiali 

lli:l.l. E ARTI: Rapina al cam¬ 
po 3. con S. Baker A 44 
COLOMBO: Perfide ma belle. 

con M Riva C 4 

COLUMBUS: Alamo. con Ster¬ 
ili.g ILiyden A 44 

CRISOGONO: Odio mortalr. con 
A Nazzari A 4 

DELLE PROVINCIE: Il gran lu¬ 
po chiama, con C Grant 

SA 44 

DUE MACELLI: La bai* del pi¬ 
rati. con P Cushing A 4 
EUCLIDE: Il vendicatore dei 

’l ■»«» 

I.IA'ORNO: I grandi condottieri, 
con J. Garram SM 4 

MONTE OPPIO- I giovani leoni 
con M Brando DR 44 

NOMENTANO : Gli invincibili 
lo gladiatori SM 4 

NUOVO I» OLIMPIA: l.snimJ;- 
zaglganti A 44 

ORIONE' L'isola del delfini blu. 

con C Kavo A 44 

PIO \: Il vendicatore nero A 4 
QLIRITI: Bunny coniglio dal 

fiero cipiglio DA 44 

RIPOSO; Tamburi di gurrra 
SAI. A S. SATURNINO: Sherloc- 
co mvrMigatorr sciocco, con J 
Lev* ir C 44 

SALA TRASPOVT1NV: Rapina 
al rampo I. con S Baker 

» ♦♦ 

TIZIANO: la tomba insangui¬ 
nata. co-. M Leipniz G 4 
TRASTEVERE: Scuola di spie. 

cor» A'. Me Henna IIR 44 
’aTRTUS: Per nn dollaro a Tur* 
son si mnore A 4 


ar m 


AI. AB AMA: I due evasi di Sing 

Sing. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

CASTELLO: Aiva Maria, con 
Ba'dot-Moreau SA 44 

COLOMBO: Perfide ma belle. 

cor. M. Riva C 4 

COLUMBI s ' Alamo. con Ster- 
hr.g Bavri'-n A 44 

CORALLO: La sfida viene da 
Bangkok, cor. B Hai ri* A 4 
DEI I.E P AI.Air : Il trionfo di 
Ercole 

FFIIX: L'ultima noitc a AAar- 
lock. con H Fonda A 44 
MEXICO: Un'idea per un delitto 
con J. Hunter G 4 

NEVAI! A: Danger dimensione 
morte, con J. Maral* A 4 

NUOVO: Guerra e pace, con A. 

Hepburn DR 44 

PIO X: I! vendicatore arra A 4 
TARANTO: Circo F.spafta 
TIZIANO: I.a tomba Insangui¬ 
nati, con M. Lelpntz G 4 


Scrive»* Iettar* bravi, 
con 11 vostro noma, co¬ 
gnome e indirizzo. Pro 
citale te non volata che 
la firma «la pubblica¬ 
ta - INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

ni Un ita 


Compagni socialisti, 
non entrate nel nuovo 
partito socialdemocratico ! 

Cara Unità, 

sono un vecchio compagno socialista, 
marxista e antifascista irriducibile. Ho 
creduto e credo tuttora che noi socialisti 
ed i compagni comunisti dobbiamo essere 
considerati sempre figli dello stesso padre. 
Sono atrocemente turbato neU’assistere allo 
scempio di un partito che ha una storia 
ricca di dure lolle in difesa dei lavoratori 
e che ora si trastorma in un partito demo¬ 
cratico borghese. Hen altra storia hanno i 
partiti socialdemocratici! Prendiamo quello 
italiano: sorse nel 1917 non per volontà dei 
lavoratori, ma di lor/e estranee al movi 
mento operaio (De (lasperi e gli america¬ 
ni) con la sola fun/ione (fallita) di dividere 
la classe operaia in nome dell’anticomuni 
sino. Oggi, questo partito, allontanandosi 
persino dalle sue stesse tradizioni riformi 
ste, si è fatto permanente strumento a 
puntello della DC neH’attacco alla demo¬ 
crazia e nella restaurazione capitalistica 
(legge trutta, discrimina/ioni, repressione 
anti operaia) cercando sciupic i suoi ne 
mici a sinistra, cioè fra i lavoratori. Il 
PSD1 si è nutrito ed è sopravvissuto nel 
sottogoverno 0 nella conquista delle poi- 
trono del piccolo e grosso potere. 

Ancora: il pallilo socialdemocratico ita¬ 
liano. contrariamente a altri partiii social- 
democratici europei, costituisce tuttora la 
punta estrema dell'oltranzismo atlantico e 
della solidarietà con i crimini dell’impe- 
rmlisnu» americano (come dimostrano le 
parole di Tonassi sul Vietnam). Ma il mo¬ 
vimento operaio italiano ha sempre rifìu 
tato, nella sua maggioranza, adesioni a 
questo partito; ed allora come non chie¬ 
dere ai compagni socialisti di non fornire 
la loro copertura dì sinistra <»1 nuovo par 
tito unificato? 

Compagni, io vorrei dire a tutti i socia 
listi: no neutrale nel nuovo partito social- 
democratico unificato, rifiutate la vostra 
adesione a chi vuole usarvi come strumen. 
lo contro i vostri stessi interessi di classe. 

ACRIZIO ROSSETTI 
(Roma) 

I carabinieri 
prigionieri di se stessi 

Cara Unità, 

i signori generali De Lorenzo e Ciglicri, 
con ('attuazione del nuovo ordinamento si 
sono resi conto della schiavitù in cui hanno 
cacciato i militari rimasti nelle Stazioni dei 
carabinieri distaccate, dove, per 10 mesi 
all'anno, vi rimangono solo il comandante 
e due militari ammogliati. Si tratta di mi 
litari con 15. 20 e 30 anni di servizio e per 
i quali, dunque, ci vorrebbe un trattamento 
più equanime... 

Preghiamo l’Unità di pubblicare queste 
richieste. 

UN GRUPPO DI CARABINIERI 

' - ’ Dalla lunga lettera oiunfa tn reda¬ 

zione e inviata anche ai penerah 
De Lorenzo e Ciplieri. pubblichiamo 
solo la parte, in cui sono riassunte le 
richieste dei militari. In sostanza que¬ 
sto gruppo di carabinieri lamenta che 
rielle Stazioni staccate pravi, sui due 
militi in forza, un lavoro duro, pesan¬ 
te, impegnativo al punto che spesso 
sono costretti a trascurare di aderii 
prere a servizi d’istituto, con arare 
nocumento del prestipio dell'Arma. A 
sentir loro, inoltre, pii ufficiali pur 
consapevoli che non è possibile chic- 
fiere un servizio di 20 ore su 24 
I senza alcun riposo festivo) se ne la¬ 
vano le mani... Sepnalano anche un 
trattamento non certo democratico di 
taluni ufficiali. Essi chiedono che que¬ 
ste « Stazioni distaccate » siano sop- 
• presse come aveva iniziato a fare il 
aeri. De Lorenzo, in modo da t scar¬ 
cerare i carabinieri prrpionieri di se 
stessi ». Gradiremmo conoscere l'opi¬ 
nione del Comando generale del¬ 
l'Arma. 


Duplice apertura 
e riserve private 

Cara Unità, 

ho Ietto la risposta del compagno Franco 
Scottoni ai cacciatori di Cervctcri. pubbli 
cata sull Unità dell' 11 settembre e desidero 
esprimere il mio pensiero sugli argomenti 
sviluppati dallo stesso Scottoni. 

Dire — come dice Scottoni — che ta 
duplice apertura della caccia disposta que¬ 
st'anno dal ministero deli'Agricollura è 
« in conformità alle disposizioni contenute 
nei progetto di legee » significa per lo 
meno dir poco se non significa dire addirit 
tura cosa sostanzialmente diversa dal vero, 
con il rischio di portare acqua al mulino 
di coloro che non volendo la nuova legge 
attribuiscono a questa la responsabilità di 
quanto è avvenuto con il caos dei calendari 
venatori provinciali. 

E’ vero che il progetto di legge approvato 
dalla Camera prevede l'apertura delia cac. 

ria in finn fr-mni_ ma A nnrlio vnrn nh» a 

nessuno è consentito di derogare da questa 
norma e. quest'anno — invece — ognuno ha 
fatto ciò che ha voluto 

Quanto è accaduto dimostra, quindi, che 
l'esperienza fatta non ha niente a che ve 
dere con il progetto di (egee approvato 
dalia Camera. Inoltre, va tenuto conto che 
i! progetto ricordato prevede anche forti 
aumenti delle ammende per i contravven¬ 
tori, prevede notevoli stanziamenti alle 
province per potenziare j servizi di vigi 
lanza c tutto ciò non può non influenzare 
i'attegciamcnto dei cacciatori e dei pubblici 
amministratori. 

Certamente ie amministrazioni provin 
riali hanno avuta una loro parte di respon 
sabilitò quando hanno fatto prevalere 
- come è accaduto in molti casi — atteg 
ziamenti prov inciaiistici (la cosiddetta di 
f<*a dalle invasioni), ma anche ciò è da 
attribuire, in gran parte, alle condizioni di 
impotenza in cui sono condannate le me 
riesime per far fronte a certi effettivi in 
convenienti provocati dagli spostamenti di 
masse di cacciatori. Quanto è accaduto di 
mostra quindi, a mio avviso, che con la 
legge in vicore non è più possibile discipli¬ 
nare decentemente l'esercizio venatorio e 
che soltanto le soluzioni contenute nel 
progetto dì legge approvato dalla Camera 
possono riportare tranquillità e disciplina 

Il compagno Scottoni ha ragione quando 
attiibuisce alla DC le responsabilità del 
ritardo nella riforma delia legge sulla cac 
eia e delle manovre deH’uItimo momento 
per insabbiare la proposta di legge in 
Senato. 

Certamente gravi responsabilità ricadono 
sul scn. Monnj che oltre ad essere un 
autorevole personaggio politico del partito 


■ su 

L 


di maggioranza relativa è anche presidente 
della Federazione italiana della Caccia e, 
quindi, spettava proprio ed in primo luogo 
a lui creare le condizioni politiche perché 
il Senato fosse pronto e sollecito a rece¬ 
pire le decisioni della Camera, ma per es¬ 
sere obbiettivi, non si può sottovalutare 
anche la responsabilità di influenti uomini 
del FS1 — quali l'on. Cattaui — che nel 
periodo di permanenza alla Direzione della 
caccia e pesca de| ministero dell'Agricol¬ 
tura ha portato avanti la peggiore politica 
venatoria di questi ultimi anni. 

Ha pure ragione Scottoni quando, citando 
l'atteggiamento del doti. Cercellctta nella 
ultima assemblea della Fcdercaceia. sotto 
linea il pericolo della demagogia sotto la 
ciuale si nasconde la precisa volontà di 
lasciare le cose come stanno pi esentandosi 
come coloro die vogliono risolvere, in un 
sol colpo, tutti i problemi della caccia, ma 
cade in contraddizione quando pone ai cac 
datori — come obbiettivo attuale — l'ab 
battimento del ì-iservismi) privato e la libo 
raliz/azione alla caccia di tutto il territorio. 

E* mia ferma conv inzione clic in questo 
momento occorre concentrare tutti eli sforzi 
per ottenere rial Sonalo l'approvazione della- 
legge nel testo trasmesso dalla Camera 
nonostante 1 peggioramenti che ha subito 
la proposta di riforma stralcio elaborala 
dall'UFI e dalle Associazioni venatorie na 
zianali e. quindi, respingere la pesante ma 
novra (iell'Eule Produttori Selvaggina che 
si è andata sviluppando in questi ultimi 
tempi. 

RICCARDO DEGL'INNOCENTI 
(Assessore alla Caccia della 
Provincia di Firenze) 

Sei complesso ci sembra che d 
compagno Deal'Innocenti condivida 
l'articolo pubblicato sull'* Unità » ITI 
settembre e soltanto in due punii for¬ 
muli delle critiche. Il pruno punto 
riguarda il calendario venatorio e 
giustamente Degli innocenti ri corda 
clic quest'anno l'apertura, pur essendo 
stata prescelta nelle due date stabilite 
dal progetto di legge approvato dalla 
Camera, ha piocurato nei seri incon¬ 
venienti perché i Comitati provinciali 
avevano la possibilità di limitare i 
territori o di chiudere la caccia: cosa 
che non potranno fare quando la legge 
andrà in vigore. Tuttavia la dizione 
- in conformità alla disposizione... » e 
la stessa usata dal ministero della 
Agricoltura nella presentazione del 
calendario venatorio. A tale proposito 
è opportuno però aggiungere che ti 
nuovo progetto di legge prevede la 
limitazione per quanto riguarda 1 
domi di caccia e l'uso o meno del 
cane. E* necessario quindi che i Co 
olitati provinciali raggiungano un ac¬ 
cordo sia pure su scalo rcoioiiale 
altrimenti si crea una tale confusione 
che non potrà essere bene accetta dai 
cacciatori, fi secondo punlo è ritirilo 
che riguarda le riserve private. A 
questo proposito Degli Innocenti ri¬ 
tiene che richiedere l'abolizione di 
tutte le riserve private è una proposta 
demagogica. Indubbiamente è quasi 
assurdo dal punto di vista pratico abo 
lire di un sol colpo tutte le riserve 
,- private. Questo però non esclude che 
si inizi una feroce campagna contro 
il riscrvismn privato cercando di eli¬ 
minare subito la riserve inadempienti 
c di trasformare gradualmente le mi¬ 
gliori riserve in zone di ripopola¬ 
mento e cattura, (f. s.) 

Dopo 14 anni « no » 
alla pensione: 
aeeolto il ricorso 

continua Fattesa 

Cara Unità. 

in modo stringato ti espongo la mia situa, 
zione riguardo alla pensione. Il 23 giugno 
1941 presentai la domanda di pensione per 
la morte di mio figlio finanziere dovuta a 
causa di servizio. Dopo H anni il mini¬ 
stero del Tesoro respinse la domanda. 
Presentai quindi il ricorso alla Corte dei 
Conti che in data 6 10-1965 dette parere 
favorevole. Mi sono stati richiesti, per due 
volte, alcuni documenti giustificativi della 
domanda. Li ho inviati. La mia pratica 
ha la posizione n. H0390. L'attesa continua. 
Fino a quando? 

Cordiali saluti. 

SALVATORE PIROSO SALVATI 
(Badolato . Catanzaro) 

La stona ilei riconoscimento del di¬ 
ritto alla pensione è piena di casi 
come il tuo. Diremo di più. 

Tu sei stato abbastanza fortunato 
ad avere, con il ricorso, imposto un 
riconoscimento che ti era stato ne¬ 
galo. Pensa a quanti dopo attese di 
10. 12. 14 anni ricevono la comunica- 
z.nne renatila e stanchi, sfiduciati. .«» 
aslrrigono dal proporre ricorso. 

Detto questo c 1 pare che il tuo caso. 
L\. to il parere favorevole della Corte 
dei Cnnli. e dopo la lunga attesa, 
debba trovare particolare compren¬ 
done per una sollecita definizione. 
Pertanto segnaliamo il tuo caso alla 
presidenza della Corte dei Conti. 


r *!iv * it 11 
L liì/IIL suite 

malattie della vista 

Signor direttore, 

il 4 giugno scorso l'Unità pubblicò una Ic-t 
tera di un operaio genovese nella quale si 
lamentava il mancato riconoscimento, da 
parte dellTNAIL, della malattia che lo stes 
so avrebbe contratta in dipendenza del 
lavoro di saldatore espletato presso la fab 
brica « Ansaldo 1 di Sestri Ponente. 

Al riguardo le preciso quanto seue: 

Il lavoratore suddetto in data 30 diccm 
bre 19f>5 si presentò agli ambulatori di 
questo istituto con la certificazione del 
-UO medico di fiducia che consigliava im 
mediato ricovero. 

La locate Sede dellTNAIL dispose subito 
il ricovero all'Ospedale civile di Sampier 
riarena, dal quale fu dimesso dopo 30 giorni 
clinicamente guarito. Poiché, a giudizio dei 
sanitari dell'Istituto si trattava di malattia 
comune, il caso fu rimesso alITNA.M. giusta 
convenzione vigente tra i due istituti. 

I-e soggiungo che. comunicato l'esito 
negativo della pratica al Patronato cui il 
lavoratore aveva rilasciato mandato di assi 
stenza. non risulta a tult'oggi che lo stesso 
abbia fatto pervenire alcuna opposizione 

Comunque, il lavoratore è stato pronta 
mente ed adeguatamente assistito e non 
risponde a verità che nè l'INAIL nè l'INAM 
hanno misconosciuto la sua infermità, in 
quanto quest’ult'mo istituto in data 25 mar 
zo c.a. ha accolto il caso perché di sua 
esclusiva competenza. 

La ringrazio, signor direttore e le invio 
i mici migliori saluti. 

LUTGI RENATO SANSONE 
Presidente dellTNAIL 
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SCIENZA E TECNICA 


COMICS 


tqdii^q. il Salone della Tecnica documenta l’avan- 
_ _natissimo stadio della tecnologia sovietica 

Macchineper «miniare» 
l’acciaio e il diamante 


rassegno musicale 


La micro-miniaturizzazione nel campo delle radio a transi¬ 
stor, delle calcolatrici elettroniche e delle telecomunicazioni 


Il Secondo Salone Internazionale di Lucca 

Fascismo e antifascismo in 
10 anni di fumetto italiano 

Tre importanti relazioni a completamento della mostra al bastione di S. Regolo sul comic ita¬ 
liano degli anni ’30 • Il gruppo Zavattini ed il cedimento del Vittorioso - Analisi dei rapporti tra 
cinema e comics - Bilancio positivo malgrado la confusione • Due nuove organizzazioni di studio 


PI* a*XD>S£ft CA- 
VtiÌKEHO SMfiUA; 

TO | «MUSEI PU/lM 1 
CAM6A « QUA iti) «£• 

_ oessiì 


I CAMPI SONO SCMNATI 
OCU.E T0M6C DI COLCMO 
CHE FECERO LO STEV 
.. SO SftA6UO! 


«AMO Al POMERI BC 
CHINI un Por a mro- 

sa„. _ 


.// . /, 
^ 


Nell'ampia area occupata al zone vuote e zone piene. 11 ma- senti al Salone, non intendono 

Salone della Tecnica di Torino teriale, evaporato sotto vuoto, certo indirizzare queste nuove 

J| ■ Kili II dalle macchine sovietiche, ab si deposita sulla piastrina nelle macchine verso la produzione in 

Il 111 ML I I liliali Iftnnfl 11 biamo per cosi dire, fatto co zone che corrispondono ai vuoti serie di radio a transistor, come 

U HI Ifiri IIIfllHIVIIVIH noscenza con la micro miniatu- della mascherina. Sulla pia- ha scritto, evidentemente frain- 

■ ■■■ w ■■■■■■■» ■ rizzazione dei circuiti elettrici strina si depositano successiva tendendo le spiegazioni, un quo 

realizzata negli ultimi anni in mente gli elementi che costituì- tidiano torinese. Le microradio 

m m ■ ■■ hi m URSS, ed in tale quadro, anche ranno la resistenza del circuito, esposte sono state realizzate per 

Il 111 I III I 11 1* 1111 mM 1 con una serie di macchine a e cioè un disegno, spesso alcuni d'mostrare le possibilità della 

Ul«| I III I n UJ\||lin|l raggi Laser, ormai entrate de- micron, di nichelcromo; poi nuova tecnologia con un esem- 

nukl Uk ■ flnitivamente nella tecnologia gli elementi che ne costituiran pio chiaramente indicativo an- 

industriale sovietica. no le capacità, e cioè piccolis- che per il pubblico. La micro- 

Dopo le recenti monografie tea - colare alla fine del secolo scorso. Questo incontro ci è apparso simi condensatori costituiti da 1*fi•" L 7! !?!' 6 .. C i n ™ U *1 • 

trali pubblicate ut Italia, e ri- L” runico studio del volume che di particolare interesse, spe- due strati altrettanto sottili di sv jj UDDO c 0 mnrp n ;.\ auerto in 

guardanti il San Carlo di Napoli, abbia un'impostazione marxista, e cialmente allo stato attuale del* alluminio con interposto uno iircc ^ii, P « e c t , ; ? «7 

li Comunale di Trieste e la Scala i risultati sono davvero convin- l’evoluzione tecnologica • in strato di ossido di silicio ed , , ... costruzione ueue 

di Milano, è uscito ora per i centi e ricchi di spunti nuovi il ‘ f™, , J!:"?“.fi ® I , ‘ , calcolatrici elettroniche, delle 


rizzazione dei circuiti elettrici strina si depositano successiva- 
realizzata negli ultimi anni in mente gli elementi che costituì- 
URSS, ed in tale quadro, anche ranno la resistenza del circuito, 
con una serie di macchine a e cioè un disegno, spesso alcuni 


tendendo le spiegazioni, un quo 
tidiano torinese. Le microradio 
esposte sono state realizzate per 


co¬ 


raggi Laser, ormai entrate de- micron, di nichelcromo; po 
flnitivamente nella tecnologia gli elementi che ne costituiran 


e cioè un disegno, spesso alcuni d 1 mostra re le possibilità della 
micron, di nichelcromo; poi nuova tecnologia con un esem- 


-'V.'tVWSil 

5 * *7 


industriale sovietica. no le capacità, e cioè piccolis- 

Questo incontro ci è apparso simi condensatori costituiti da 


gli elementi che ne costituiran pio chiaramente indicativo an¬ 
no le capacità, e cioè piccolis- che per il pubblico. La micro- 




* mi», «kiai 




miniaturizzazione dei circuiti 
elettronici avrà un campo di 
sviluppo sempre più aperto in 



Una striscia di Uup, Il cavernicolo (di cui è uscito di recente il terzo ■ tascabile »), al quale è stato riservato uno stand al Salone 
di Lucca 


caratteri della bolognese Alfa che non si pud cerio dire del 
un ampio studio in due volumi « Divismo delle cantatrici » cu- 


intitolato Due secoli di vita mu¬ 
sicale — Storia del Teatro Co 
mimale di Bologna: tl primo vo- 


rato da Renzo Renzi. 

Preziosa l'appendice di sentii 
e documenti sul caso Toscanini. 


quanto la maggioranza del infine i collegamenti elettrici, 
pubblico, ed anche dei tecnici d’oro. Il circuito, a questo pun- 
italiani. è convinta che la stra- to. è pronto, e deve essere corri¬ 
da della microminiaturizzazione piotato saldandovi un certo nu- 


Iniziato piuttosto fiaccameli- 


attraverso l'esame delle i (e spiace che l'eccesso di « co- I fumetto, opre un nuovo spiro* 


infine i collegamenti elettrici, calcolatrici analogiche Der la te> d secondo Salone Interna - principali linee editoriali de- municazioni > e manifestazioni glin di indagine). 

n . i. , . ^ . *“ .. i p • /_» a : .. i : _* • ozi _ » _ * -__ .. » • _ _ i > _ * . _. » * _ 1. ■ ? _ » ?.. i • 


d’oro. Il circuito, a questo pun- regolazione di impianti indu- 
to. è pronto, e deve essere com- striali, nel funzionamento auto- 


zionale del Comic (svoltosi sa- gli anni '30 e la biografìa dei collaterali abbia impedito una Una conclusione globale non 
boto e domenica a Lucca), s'è singoli giornali, i modi della discussione certamente profi è possibile (e del resto il 
concluso, fortunatamente, in costante resistenza (ma anche cna). Il comic è sfato affron Salone, non a caso, si è chiuso 
crescendo: ben tre relazioni, di alcuni cedimenti) opposta tato in modo talvolta inatteso senza mozioni riassuntive). Ma 


baio e domenica a Lucca). 


munale di Bologna: il primo vo- e documenti sul caso t oscanini, venga battuta solamente o spe- mero di transistor e di Dicco 

lume raccoglie saggi di vana che valeva la pena d, riproporre ciaImente dagli americani, e fissimi bobhied che idène fat- 
unturn su ilnwrsi nowtlt rivi ri all attenzione del lettore con rie- ... . nasone uooiue, n uie iitne idi 


natura su diversi aspetti delta all'attenzione del lettore con rie- 
vita del Comunale bolognese, il chezza di riproduzioni documen 


campo della telefonia automati¬ 
ca e delle telecomunicazioni in 


singoli giornali, i modi della discussione certamente profi 


malico degli impianti stessi, nel concluso, fortunatamente, in costante resistenza (ma anche cita), tl comic è sfato affron 


posta alla base delle loro im- 


secondo un amplissimo « reper- tali tratte per io viti dai giornali 
tono critico degli spettacoli e del- dell epoca. 

le esecuzioni musicali dal 1763 Sull'indice delle rappresenta 
al 1066 » dovuta a Sergio Paganelli zioni. che contiene quasi ottocen- 


tali tratte per lo vitt dai giornali prese spaziali, della diffusione 
dell'epoca. I dei calcolatori elettronici ed in 

Sull'indice delle rappresenta I una serie di applicazioni elettro 


prese spaziali, della diffusione cui abbiamo parlato prima, 
dei calcolatori elettronici ed in 


to con la macchina Laser di genere, nel campo delle ricer- 
cui abbiamo parlato prima. che spaziali e così via. 

La serie delle macchine espo 


infatti, hanno fatto riscontro dalla cultura italiana al ten 
alla sezione dedicata, dalla latino di fascistizzare, drasti 
Mostra, al fumetto italiano de coniente, il principale strumen- 


(s'è perfino avuta una relazio già queste poche relazioni (più 
ne sulle >t grotte nei fumetti »), la Mostra) ci sembra che gio¬ 


coli i francesi impegnati in so 
fisi inazioni critiche che ricor- 


(i due volumi sono a cura di to titoli d'opera per non parlare 
Lamberto Trezznn. pp. XV +251) dei pezzi da concerto, non è qui 


piche diverse. 

Ciò che colpisce in primo luo- 


« XIX + 364: numerose le illustra- il caso di soffermarsi. Diremo go, nell'esposizione sovietica a 
zioni fuori testo; prezzo dell'opera solo che si tratta di lavoro filo Torino, è che le macchine e le 
Lire 6.000). logicamente prezioso nuovo im- attrezzature presentate sono 

Non c'è bisogno di essere stu- p f ,ss °°':, a !! t ' Vf, r , s _° _ u " a ai h™ industriai* * non sono 


Tecnica per 
l'automazione 


liani dalle loro origini ai nostri tipi. Si tratta cioè di macchine quanto sorprendenti: su una zo in bagno d’olio mediante polla) l’elevata capacità del Nerbini. diretto dal nipote di 

giorni. i ** » il- » ? - •_ ninctrim «prinrln o/\mn oKLi-i. - J : - 1 : ; — : « u ; . .. . . ' . . . 11 i; i zi e ._u _ •«_»♦ 


Non rV hi riunii di essere stu- portante passo avanti verso una . " . ? 1 ^ tecnica è evidentemente isolanti, secondo il disegno vo- confermando criticamente (e 

diasi della stona e del costume elencazione completa delle rap- di tipo industriale, e non sono del tutto nuova, e permette di luto. Tali macchine, che firn- per quel che riguarda la cui 

per sapere che lungo quasi due presentazioni di tutti i teatri ita- macchine sperimentali o proto ottenere risultati eccezionali zionano < rosicchiando » un pez- tura italiana, per la prima 

secoli il teatro d'opera è stato. h' fl ni dalle loro origini ai nostri tipi. Si tratta cioè di macchine quanto sorprendenti: su una zo in bagno d’olio mediante volta) l’elevata capacità del 

in ogni città italiana che si ri- aiorm. destinate alla produzione in piastrina grande, come abbia- una serie di piccolissimi archi comic di rispecchiare i proble 

spettasse, un po il centro dell in- • • * grande serie ed adatte ad es- ™ detto, come una carta da voltaici, sono note da qualche ,. nn vnrivtn h> <ue> mn 

teresse e della vita culturale. Nei ® ' . gioco, si ottengono nove circuì- anno ma non ne avevamo mai m V Ha . soc,e ‘ a ; * e sue con- 

teatri linci del nostro vaese cui- H Manuale del direttore d or- sere maneggiate da personale ?- Art r nllrl „ anno ma non ne a\e\ amo mai traddtziom e le interne linee 

\ a o d fiZ M 'c^Z,,VTZ° tfrnuJS b cne addestrato, e non certo ine un francobollo. Ognuno di S«!cl^ 1 di *li«*XSS aB ’ IMoala do 

!n«l! nr Lvnnnrnt' 1 rho niireh in traduzione italiana dalle edi solo da tecnici ad alto livello. ques ti viene completato ed uti- assai più minuti e precisi di , / . _ „ . 

gii scenugraj I eie a * yinni Curri Hi A lilnnn tirila tra R* rhinrn nninrli pfip la miorO' lÌ77^fn rv>r rn^tifuir^ una p^rlin «uali; li Introdotto da Romano Calisi . 


che spaziali e così via. Mostra, al fumetto italiano de coniente, il principale strumen■ con i francesi impegnati in so stifichino ampiamente il di- 

La serie delle macchine espo flh anni ’3fì. E la discussiqne lo di comunicazione per ra- fisdeazioni critiche c/ie ricor- spendio di enerpie. e Tinte- 

ste è completata da alcune mac- ohe salvo pregevoli ma rare gozzi (giacché, contrariamente dono da vicino, purtroppo, cer- resse, provocati dal secondo 

chine ad elettroerosione, per la eccezioni si era mantenuta ai a quanto è avvenuto in altri ti eccessi e certi errori della Salone. Tanto più che, a Lue- 

costruzione delle piccole ma- confini dell'evasione culturale paesi, il comic nasce e si a] critica cinematografica d' ol ca. V organizzazione culturale 

schere destinate a ottenere il e certamente all'insegna della ferma in Italia esclusivamente tralpe (anche se di notevole ha segnato due rilevanti sue- 

deposito del metallo vaporiz- confusione, ha tronato final come « divertimento » per fin interesse sono state te conni- cessi: la costituzione di un 

zitta sotto vuoto sulle piastrine mente un nodo organico; ri- lanzia). ideazioni di Lacassin sull'evo Centro Internazionale di ricer- 

isolanti, secondo il disegno vo- confermando criticamente (e Alcune date sono purticular I lozione degli eroi del comic, ca e la formazione dell'Asso 


ste è completata da alcune mac- c 'he salvo pregevoli ma rare gozzi (giacché, contrariamente dono da vicino, purtroppo, cer¬ 
chine ad elettroerosione, per la eccezioni si era mantenuta ai a quanto è avvenuto in altri ti eccessi e certi errori della 
costruzione delle piccole ma- confini dell'evasione culturale paesi, il comic nasce e si a] critica cinematografica d' ol 


deposito del metallo vaporiz- confusione, ha (renato final 
zato sotto vuoto sulle piastrine mente un nodo organico; ri- 


interesse sono sfate te coma- cessi: la costituzione di un 
ideazioni di Lacassin sull'evo Centro Internazionale di ricer- 
luziane degli eroi del comic, ca e la formazione dell'Asso 
della Sullerot sull'onomato dazione internazionale critici 
•a dei fumetti). del comic (della quale fanno 

In tanta confusione, ha fatto parte italiani, francesi, ame- 


mente significative. Agli inizi e della Sullerot sull'onomato 
(col « Topolino » delle edizioni dei fumetti). 


it'lcòàtf t- UUIIU L/i 1 ia tuuutuic. nei *. ■• , . , .. .. 

tealn linci del nostro paese * cui “ Manuale del direttore d or* 
1 1 chestra di Hermann bcherchen . 

la del melodramma t 51 venivano -,, « inoo ■ 

/ormando . comvnstlOTt. . raj- ^*5 tt' "?, f 

tanti, gl, scenografi che avreb- ^ C(ird dj „ ella (ra 

bero poi con fortuna esportato la du2Ìon<? dj Gilbert0 Deserti rpa _ 

lirica italiana IH lutto il mondo n ,,.p li? mn nnmprnvi Htpmm 


destinate alla produzione in 
grande serie, ed adatte ad es- 


piastrina grande, come abbia- una sene di piccolissimi archi comic di rispecchiare i proble 
“ n ® V0,taici ’ sono note da qualche mi di una società, le sue con- 


Collodi), il fumetto italiano si 


sere maneggiate da personale fi'^mnL.?n, n rt V 7na' FC ** anno ma non ne avevamo mai traddizioni e le interne linee attraverso il plagio — a quel- 

hene addestrato e non certo 1 com P*<-ti. ormino grande co- viste di cosi piccole e cosi pre- re sj<;f eiizn aU’idenlnaia do lo americano; storie affermate 

r.iv e , 0 ^ m delineare profili tnSe'™ « W 


solo da tecnici ad alto livello. 

E’ chiaro quindi che la micro¬ 
miniaturizzazione in URSS è or¬ 


questi viene completato ed uti- assai più minuti e precisi di 


civile. A Bologna la vita open 
sfica non si iniziò certamente 


Se™ Z SSTt «T mai in rase di rapido pragrasra Premala al Salone 

blamente un libro per * speda- e di larga diffusione, m quanto j^ande come una bustina di 


lizzato per costituire una radio quelli degli ingranaggi degli 
a transistor completa e funzio- orologi. 


lelli degli ingranaggi degli Introdotto da Romano Calisi, 
0 ] 0lf j direttore dell archivio storico 

Le macchine esposte a Torino della stampa a fumetti e ani 


ispira direttamente — talvolta Bertieri sul rapporto tra ci 
attraverso il plagio — a quel- netna e fumetto: con la con 
lo americano; storie affermate suda ricchezza di documenta 
e personaggi appena nati (co- rione (per la quale siamo co¬ 
me il Flash Gordon che an stretti a rimandare alla immi 


spicco la relazione dì Claudio ricani, belgi, spagnoli e sve- 
Bertieri sul rapporto tra ci desi). Dal lavoro che questi 


nuovi centri di studio e dì ela¬ 
borazione sapranno svolgere 
dipenderà probabilmente il de 
stino delle prossime edizioni 


sono ormai in funzione da tem 

nel 1763. anno dell'inaugurazione '£ a Zidie qui7’es'tro 7'la aueil^ macchinr'che"veggono fiammiferi « minerva ». e per- po in URSS e sono oggi dispo- rione, il discorso sul comic 

del benissimo teatro disegnato nia j itd del maesÌT0 recente- orrnai prodotte in lotti consi- fe [[ amenle capace di ncevere mbili per l'esportazione, anche fascista è stato aperto dalla 
dal Bibicna: la capitale emiliana mente scomparso , ia modo di . 7. P 00011 * 5 ,n lom tutte le stazioni locali e vici- in Italia. I tecnici sovietici sono relazione di Ernesto G. Laura 

vanta una stona che affonda te ravv j vare i- ar ,dità della materia stentI - hanno ognuna una ca- na n siamo arrivati, per cosi pronti a fornire ad eventuali con una esposizione rigorosa 

sue radici ben più lontano, e ponendo altresì il volume, per pacità produttiva di centinaia dire, alla « radio da polso ». in acquirenti nel nostro paese mente informata (e i cui do 

V» ni uiTinn P recisione indicazioni tecniche. 0 migliaia di pezzi al giorno, quanto una radio simile è più istruzioni ed assistenza tecnica cumenti, comunque, era stato 

auastato almeno nel profilo sia \ r . a , che esista in e q Ues ti < pezzi » trovano im- piccola e leggera di un orologio per utilizzarle nel migliore dei possibile osservare sui pannei 

TÒMU77a Ùo"XR Te S LS malato toiego In prodolli da polso . • • modi. li della Mostra, al bastione di 

Vns.. *?*Sf SS. tSKSS! "■»««««. «»■*«. p» '« Storca, eletlromcl o d'altro tipo. J.*23f22i Gioroio Bracrhi 


motore dell' intera manifesta 
zione. il discorso sul comic 


del Salone in un « quaderno * 
dell'Istituto per le Comunica- 


terà ari esse — con un paziente 
lavoro — restituire il comic a 


zioni di Massa), Bertieri ha quelTaltenzioiie scientifica ette. 
rilevato le analogie formali, così spesso, gli è mancata in 
strutturali e storiche tra i due questi aitili. Lucca, certo as 


mezzi di espressione; soste 
ncndo tuttavia, con tesi anco 
ra tutta da discutere, la so¬ 


sai più che Bordighern nel 
'65. ho dimostrato quanto prò 
fieno possa essere questo nf- 


«cortat!' senza un 'collegaménto (lell ° stampa dc ° li e , sempì mu ' Consideriamo ora più da vi- 

iSSte S.11S5?! ci C cheit ZlZZs\e°seTdé a da ^no alcune di queste macchi- 
con la stona politica della città. ^ da una ìrZulUc Tquel. ne. per renderci conto delle lo- 
Ma a parte questa lacuna ini- l’Essenza delta musica che è in- ro caratteristiche. Cominciamo 
tiale, tl volume dei saggi offre dubbiamente l'opera pubhlicistica j-illa KIM a raeai f aser a 
uno studio abbastanza seno e più interessante e ricca di fa- da " a K '. , ,? ragw ‘ V;* 
meditalo del significato che tl scino che Scherchen abbia scritto rubino sintetico, capace di ose- 


ne. per renderci conto delle lo- 


I sovietici, come hanno tenu¬ 
to a chiarirci gli specialisti pre- 


Giorgio Bracchi I 


,- » fi . r . « * ^ »• u Cim/iiuiiii ca anatri tu- 

Ir della Mostra, al bastione d, rd; , „ comjc dalia no tenta 
S. Regolo) Laura ha rap da dj trovare Mna sua autonoma 
mente potuto mettere in ni,e d ioi.ifn- t„ n m <n n mi,„,i n hì 


stanziale autonomia reciproca, tento lavoro di ricerca: per il 
sottolineata dalla mancanza — quale, in Italia soprattutto, le 


mente 


ARTI FIGURATIVE 


Dario Natoli 


Comunale venne acquistando non ( nP j J9T6J. 
solo a Bologna ma in seno al 
dispiegarsi deH'attività musicale 
nazionale. Un interessante studio Di un u 


guire microsaldature o fori pic¬ 
colissimi. L'area interessata 
dalla microsaldatura effettuata 


nazionale. Un interessante studio Di un utilissimo libretto uscito a c . 1 

di Tito Gotti inquadra la figura a fine '65 siamo venuti a cono- da queste macchine varia, re¬ 
di Gluck nei molteplici rapporti scema solo di recente, e non ci golando diversamente la mac¬ 
che legarono il musicista tede- dispiace segnalarlo ugualmente , . . d diametro di 

SCO aiutai,a nel periodo prece- al lettore musicar,lo. Si intitola china stessa da un diametro m 
dente la famosa riforma. Wanda II suono e gli ultrasuoni. Tati- mezzo millimetro a un diametro 
Bergamini è autrice di una ghiol- tare è il professore americano d i un millesimo di millimetro. 
ta comunicazione su * A. Galli- di fisica Ira M. F-eeman. la tra Fmii D a«aiat3 con un s ' s,ema 
Bibiena e la costruzione del Co- duzione è di Giampietro Ruppi, * H no 


FIRENZE 


V 

\ 

E ' ** 


Ol Glena e la cuxiruiiurie utri tu- uutiurie er cu ytiumpieuu i up#/i. _|; t -„ ri | 2l -: nn o « 

ninnale >, con dovuta di i nfor- la parte grafica di lrving Gets automatico di aliruen a 
mozioni tecnicoarchitettoniche • (ed. Zanichelli. Bologna, pp. 136. di scarico può eseguire una mt- 
con riproduzione di piante e di L. 600) Con linguaggio pertinente. cr0 saldatura al secondo. Viene 

spaccati che risultano del mas- esattezza di spiegazioni e grande ._. _ . mir>rncaldahi- 

simo interesse per lo studioso di ricchezza di schizzi, fotografie e spiegala per le microsaldatu 
problemi del teatro. « La quest io- riproduzioni varie, questo volu- re di termocoppie piccolissime, 
ne wagneriana * è inquadrata con metto racconta la storia del suo di filamenti di tubi elettronici 
dovizia di particolari da Santini no: come nasce, come si propa- m j n j a turizzati, di terminali di 
* Trezzim. che forniscono un ga. che velocità ha. quali sono riransistnr 

esauriente profilo di uno dei fé- le caratteristiche delle sue onde, componenti diversi (transistor. 
nomeni più singolari del costu- quali i vari modi di produzione, termistori) e dell inserimento 
me musicale italiano di fine '800 quali le componenti del timbro d i questi (che si opera appun- 
e del primo '900. Ma lo studio musicale, quali i « suoni che non . saldatura) nei circuiti 

certamente più importante e sti- possiamo udire». La ricchezza ...... , * di nnnvn 

molante del volume è quello di di indovinate analogie con altri cosiddetti < stampati » di nuo o 
Piero Santi su « Municipio boto- campi della fìsica e della mate- tipo. 

gnese. Teatro Comunale. Liceo malica elementare facilita enor Si possono ottenere con tale 


componenti diversi (transistor, 
termistori) e dell’inserimento 


Si possono ottenere con tale 


Filarmonico ». dove si dimostra memente l'apprendimento di una macchina risultati inconsueti e 

con cristallina lucidità come sia- materia che non dovrebbe igno- . .. nn-cihil* ad 

no sfate «te condizioni bolognesi, rare nessuno che abbia un qual sorprendenti. po » 

rate a dire lo stato deoli istituti che interesse per il mondo della esempio « saldare » un ilio me- 

musicali cittadini » a rendere musica . fallico su una piastrina di vetro, 

possibile l'impulso progressivo e O m saldare due fili tra loro facen- 

modemista verificatosi in parti- 9* * do attraversare al raggio User 

^__ uno spessore apprezzabile di 

una lastrina di vetro di suppor- 


musicali cittadini » a rendere musica, 
possibile l'impulso progressivo e 
modernista verificatosi in parti 


3 schede^ 


I MAGNATI E I POPOLANI 
DI GAETANO SALVEMINI 


||/# # # « a yuuiu iuuu ieue avi puiere. 

Un interessante mostra-premio organizzata dal Circolo il comic comincia a rispec- 

Garcìa torca alla Casa del Popolo « Vie Nuove » chTéppéloné. 'in^oérispomién- 

za all'aggressione dell'Etiopia. 
m m H numerose storie di ambiente 

I _ ™ m ■ africano (* La fiamma della 

■jAnto onfirfi di diAci 

Vvll vllvl W Uu Ulvvl sotto il Negus e aspet- 

■ tino a braccia aperte l'arrivo 

degli italiani); e, nell'esalta 

■ ■ h ■ h ■ ■ ■ zione dell'impero, si moltiph- 

Giovani amcTi tncpani s„ ic 
glUVdlll di Ilo II lUoUdIII 

c antibolscevica > c, infine , ì 

a | j w-w ami . * p ti « primi anni di trovano 

Alessandro Poggioli e Hans Glatttelder hanno « rma 

limonali per ragazzi: m que- 

vinto rispettivamente il primo e secondo premio £n%°%°ù£S£ 

mente (anche se Laura, per 

E’ noto che in Italia nume- contatto con artisti d'ogni ten- rattere regionale .troppo spes l esattezza, ha tentato una di 
rasissime sono le manifesta- denza, provenienti dalle ulti- so tinti di un bonario colorito sanzione fra fascismo e esa¬ 
zioni artistiche che fioriscono missime leve della pittura (il da « strapaese » o, peggio an operazione nazionalistico •■ bor 

. _ _ ... _ . * * « l,< ’ siriaco 1 *1 Coffim/inniA m 


me il Flash Gordon che ap stretti a rimandare alla mimi- staio delle prossime edizioni 

pare in Italia quasi in con nenie pubblicazione degli alti del Salone: e. soprattuto, spel- 

temporanea agli USA) costi del Salone in un « quaderno * torà ad esse — con un paziente 

taiscono il materiale, lotalmen dell'Istituto per le Comunica- lavoro — restituire il vomir a 

te disimpegnato, dei primi sei- zioni di Massa), Bertieri ha quelTaltenzioiie scientifica ette. 
rimanali per ragazzi. Rapida rilevato le analogie formali, cosi spesso, gli è mancata in 
mente, tuttavia, e soprattutto strutturali e storiche tra i due questi anni. Lucca, certo as 
per le edizioni Mondadori, mezzi di espressione; soste- sai più che Bordighern nel 

si costituisce un gruppo dì ncndo tuttavia, con tesi anco '65. ho dimostrato quanto prò 

disegnatori e soggettisti italia rn f,,rra discutere, la so- fieno possa essere questo nf- 
ni, raccolti intorno ai nomi di stanziale autonomia reciproca, lento lavoro di ricerca: per il 
Cesare Zavattini ed Alberta sottolineata dalla mancanza — quale, in Balia soprattutto, le 
relli. Il comic italiano lenta nel fumetto — del movimento premesse non mancano certa- 
di trovare una sua autonoma ? del suono (ma già la rela- meni e 
dignità; tenta, soprattutto, di rione della Sullerot sulla par- n ; 

dimenticare le « disposizioni » l 'colore onnmatopea visiva del icario l'Udion 

del Minculpop, ignorando to 

tino a braccia aperte l’arrivo \ 

degli italiani); e, nell'esalta \ ( ^V\V 

zione dell'impero, si moltiph- v \ 

cario le storie sulla Roma dei 

La guerra civile tn Spagna, \ vg \ 

la propaganda antisovictica ed ytU* 

« antibolscevica » e, infine, i 

primi anni di guerra trovano .... : » , t 

diretta testimonianza nei set- Una ,8VO,a oFlglnale di Flash Gordon di Alex Raymond. 

rimanali per ragazzi; in que- _ 

sla ondata di retorica nazio¬ 
nalista si segnala particolar — 
mente (anche se Laura, per 
l'esattezza, ha tentato una di 


'\\ 

\-.V 




IH 


Una tavola originale di Flash Gordon di Alex Raymond. 


STORIA 


al di fuori dei «circuiti uffi 
ciali » (o tradizionali) che nor 


bàndoli concorso pone va come ^ora. da ^tono di Taio e Z LleedTzZilvTL 0U6 ÌM dÌ G a,, ÌailO F0g3r e BrUHO StCffè 


. c*. „ -k:i« .-i „„ «in ciao » io iraui^iunau; me nor- unica condizione, oltre alla re- precisato dilettantismo. « Cui- -, . ,, 

^ «in»*. «a tramile aidenz, m Toscana. Idà dei iure popelare, ilenai^ fin 


ad una laminetta metallica cin¬ 
quecento volte più sottile del 
filo senza che questa si de¬ 
formi. 

Sempre con questa macchi¬ 
na. e con le altre simili a que- 


W ljOr I Arali 3Al V rimili sintetico, diamante) fori di dia 
V"k I nilW ^ ril> » metro dell’ordine di venti mU- 

Maqnoti e popolani in Firenze! nuova spiegazione delle lotte Tra lesimi_dì_millimetro. Tali lavo- 
4el 1280 al 1295 . che Feltrinelli « magnati * e « popolani ». che, razioni si richiedono soprattut- 
ha ora pubblicato nella collana fino ad allora, venivano presen- to per la produzione delle filie- 


sta, ma differenti per potenza pìccole o grandi « collettive » 
e dimensioni, è possibile opera- nascono — e si spengono — 
re, su materiali molto duri ne j gj ro d j una stagione esti- 
(acciaio inossidabile, nimpo va> su iniziative turistica cui 


tra artisti e pubblico. Oltre al- partecipanti non superiore ai troppo ambiguo ed aperto ad 
le grandi « collettive » nazio- trent’anni). ma in quanto si equivoci) non dev'essere in 
nali (tipo Biennale di Venezia), può in certo senso considerare fatti, come spesso accade, si- 
oltre alla « libera iniziativa » un esperimento-nilnt;» per una nnnimn di improvvisazione, di 
delle gallerie, miriadi di politica culturale seria e co- non specializzazione o peggio, 
piccoli o grandi c premi », di sciente. di tono da ingenuo < peintre du 


‘«io uvjuuioic # (ILIUMIIC liti __ _j -» •». . * t . n 

troppo ambiguo ed aperto ad f* 1 ‘' f ' n t ra nel 38 

equivoci) non dev’essere in ’ t™*' 0 f 

fo*.; __«are una circolare che vieta 


sciente. di tono da ingenuo « peintre du 

L’esposizione è stata orga- dimanche » con tutto fl folklo- 
nizzata sotto forma di concor- re che questa figura ha as¬ 
so a premio (e l’iniziativa sunto nella storia della pit¬ 


turali di comuni, di enti, di aperto, attraverso un bando 
circoli culturali pubblico, a tutti gli artisti che 

Purtroppo si verificano ge- rientrassero nei limili d età sta 


neralmente due possibilità: o 


so a premio (e l’iniziativa sunto nella storia della pit- w f 

dovrebbe ripetersi ogni anno) tura d’ogni paese. ® una battaglia perduta tn 

aperto, attraverso un bando La mostra del circolo Garcia il . P ubblico (e 

pubblico, a tutti gli artisti che Lorca ne è una piccola dimo- d J- ° U Nitori preoccupati dalla 
rientrassero nei limiti d'età sta «trazione, per la serietà e la d, ™ l7luzlone , deUe tendile) re 
biliti; la partecipazione è stata competenza dell organizzazicne f-' 5fe C , nmi ? , per ™oazztcan- 

» :. ^ _ 11 _ _* - _ n .. r ~ f t n ri n rnrf/inztnl tr? onta /tnehn «m 


sistenze. tuttavia, non man- _ § . 

z&vxsrj'L? La guerra di Liberazione 

ire una circolare che vieta w 

la pubblicazione dei comics ■ p « mtf • !• 

?nZ',% & di cuùJ?zfà nel Friuli-Venezia Giulia 

— ordina che i settimanali 

S rìprririnin ^nTf !° SP ° Pietra su pietra si vanno n- i Bruno Steffè (Partigiani italia. 
est aio ai fumetti. costruendo te complesse vicen- ni della Venezia Giulia. Tneste. 

E’ una battaglia perduta in de delia lotta di liberazione nel edito dall'autore. 1966. Pagg. 2-17. 


Fnuii Venezia Giulia. Ormai 


L. 1350). ripubblica una sua me- 


superiore alle previsioni. Il 


stato e rimane, un classico di questo limpido, impetuoso la- struzione degli orologi e degli cializzate, oppure esse resta 

. _ _ : : t. «I _-* _ j: n.i_• - # . I . - 1- ?_ j-_: I i ir il * _!• _• 


stato presentato alla selezione 
finale, nella esposizione pub- 


tinua sostanzialmente, anche in §<» abbastanza ampia perché gii 
piena guerra, ad evitare l'im studiosi che a quella ncostru 
pegno politico in favore del z:one storica continuano a de- 
fascismo; addirittura conti dicarsi possano farne oggetto di 
nuano ad apparire, sia pure confronti e verifiche, di appra 
sotto falso nome, storie e per- fondamenti, di un ideale dibat- 
sonaggi americani. Anche al- ^ a P 1U al '° “Pf 


memonaiistica. i saggi, il lavo- mona dei 1945 sulla vita dei 

ro di documentazione, i tentativi partigian italiani che combat- 

di interpretazione compiuti da terono alle dipendenze delle 

più parti rappresentano una ba- maggion unità dell'c'crcito di 


maggion unità dell'c'crcito di 
liberazione jigo>;.uo. memoria 
nella quale, arcamo a notazioni 
spregiudicate e obiettive, non 


„ . .. . . . * - I v- umivanaiv otrvtu; 

trastanti. La giuna non ha pa traverso i comics, iwamww, si c ^ e 0 gg, segnaliamo 


vore del z:one storica continuano a de- spregiudicate e obiettive, non 
i conti dicarsi possano farne oggetto di erano mancati spuntj polemici 
sia Dure confronti e verifiche, di appro e J’fLcss! di patemi d animo do- 
e npT- fondimenti. di un ideale dibat- VJ * J presenza di clementi 

, . tuo a un più aito livello, come nazionalistici m entrambi i mo¬ 

inerie ai - è djrno5trato arKhe da . d U e bbn vimenti di liberazione. Ma a oa- 


degli studi di storia medioevale voro giovanile di Salvemini fu, strumenti di misura di preci- . no al livello di piccole inizia blica con una scelta di dieci sto alcuna pregiudiziale di manifesta — in maniera espli 

n_ì:_... Az MfAMfMAnlA rinnnito 1 ovnr nmoccn la cfnna I «A. 1,0 u * r ° ...... r .. 


italiana, un punto di riferimento dunque, l'aver rimesso la storia sione, 
fondamentale per la comprensio- « con i predi in terra ». indivi¬ 
ne di un periodo di decisiva im duando in precisi contrasti eco- 
portanza e di grande complessità nomi co-sociali le radici dei i 

nella vita del Comune fiorentino, due « partiti » e i motivi della I 

Questo libro usci per la prima loro contrapposizione, 
volta ne! 1899 — come « lavoro Le successive, talora anche as- m 
dell’alunno Gaetano Salvemini, sai acute, osservazioni critiche r* 
premiato dalla R. Accademia dei che furono masse afi’opera (per 
Lincei » — a cura del R. Istituto es. da parte di Nicola Ottokar) La 
di Studi superiori pratici e di — osserva ancora il Sestan — f ci re 
perfezionamento in Firenze (Se- « partenti da una diversa conce- s j on ì 


live a C/VWV1 «ami liirietùv» rv»r - - - «->=•- — vjdUJtflHJ rugdi luauiiitrucnii- 

j; dipinti per artista. A differen- « tendenza ». Così di fianco ai cd ? d profondo travaglio sm0 ojj a Resistenza nelle prò- 


Nuovissimi 

procedimenti 


reclamizzare luoghi di villeg¬ 
giatura o acque termali, con 
un tono spesso di dilettantismo 
e di improvvisazione. 

Manca infatti un tessuto ge 


dimostrato arKhe da: due hbn cimenti di liberazione. Ma a oa- 
ie oggi segnaliamo scruno di quei vecchi capitoli 

Galliano Fogar iDall'irredenti- iS 

■nn «il/, nrn. mento ncco di dati integrativi. 


za delle normali collettive, in¬ 
vece delle farraginose anto¬ 
logie e dello stillicidio di ope 
re e di nomi, la formula adot- 


dipinti di Alessandro Goggioli della cultura italiana degli anni cmcie adrialiche: Gabriele Fo- 

. * . ° • VI _ :1 _a__1 _ .4 . j . ■ .4 j- _ r-v i n_ 


(cui è stato assegnato il pri 
mo premio), che mostra di ri 


30 e il sostanziale contrasto schiatti, Udine. 


meditare, con una notevole Mani. 


che divide il regime dagli ita 1966- Pagg. 295. L 1000). tratta 


àtrtu luì ci ntJWienzu ricut ut ir- »_ __. _ - 

vmcte adrialiche: Gabriele Fo “ ^ "XI T* 

schiatti. Udine. Del Bianco. P m3tU ' 

1966. Pagg. 295. L. 1000). tratta re Sj ! ^ .fi ” * c nif , r rh , 

JXT a ‘ Jf 1 «.«Ito dello SeTO cJ'ribdiSf 


Sà f™ aìrSiera (Se? r °f ra,e or S anic f? ^ articolato dì garantire un giudizio criti 

es. da parte di Nicola^tokar) La produzione dei cosiddetti ^i- 8 3 . n f. 3g ?-° r camente motivato e verificato 

- ossena ancora il Sestan - f circuiti stampati ». di diroen- d , e .’ P l^ da P 3 ^ del,a P urìa - 

« partenti da una diversa conce- «ioni ultra ridotte avviene con r ?.. dl * % ' Qlgere un ? ,0 ™ spe i inoltre di permettere al pub 


tata offre fl doppio vantaggio maturità di mezzi espressivi, 
di garantire un giudizio criti esperienze di avanguardie sto 


zione di Filologia e Filosofia). Il zione della lotta politica nei co- ira * aUra di macchine e 

giovane autore, fra il 1894 e il muni italiani, hanno si rettificato un aura sene ai ^macerane,, e 


1895 « aveva divorato tl Manife e ammorbidito in vari punti la con procedimenti del tutto nuo- ^ 
sto dei comunisti e gli scritti di esposizione non di rado troppo vi. bl parte cioè da una pia ’ 

Marx sulle lotte di classe in rigida e schematica del Salvemì- strina di materiale isolante. In questo 
Francia nel HH8. sul colpo dì sta ni. ma in altri l’hanno sostituita grande come una carta da giuo esposizione 

lo del 1831 e sulla "Comune”, con motivazioni un po’ vaghe, in co, e su questa vien fatta depo giorni al Ci 

aveva scoperto il suo vangelo nel cui la volontà politica dei grup- sitare una serie di spessori sot- della Casa i 

Materialismo storico di Antonio pi dominanti, non ouaUflcabili tilissimi di materiali diversi, ve di Fire 

Labriola e aspettava con jmpa- ,^ on n „n. b ^ metallici e non metallici, sotto di dieci gì. 

cerna ofni due settimane la ferrata in concreto, nelle sue ra* 4 * ___ - -i- 

OnwU:»» ZvAmUT rii Turati % ffioma *UWM, 3 m v 6 4A* awavtì», •** *> 

oSSS ^2di peSnSro affixm- * m ro ne sovrapposi* aUa piastrina attenzione 

Salvemini di tentai» una . _ ro * una mascherina, che è fatta di ché 1 inizi a t 


cifica funzione culturale, co 
me sarebbe altamente auspica 
bile. 

In questo ambito la piccola 


inoltre di permettere al pub 
blico una maggiore compren 
sione dell'opera degli arti 
sti precetti, attraverso una sa 
rie di opere che. per ogni arti- 


maturità di mezzi espressivi. Questo tema é ritornalo, con temp j d eg i, Asburgo alla Resi- 00 - m [r* 10 a °. na chiar i f »' 
esperienze di avanguardie sto nuova documentazione, nelle stenza, inquadrando nell'analisi 

riche del primo novecento (di relazioni di Rinaldo Traini deU’evoiuzione dei vari gruppi sta e ja Resistenza ^diversi 

Boccioni in particolare), travia («La tecnica dei comics ita etnici, sociali e politici quella raggruppamenti antifascisti ita- 

mo le ricerche visuali di Hans liani ») e di Sergio Trincherò ch e f u 1® T 1 . 1 * e . ?J. pensiero di liani e slavi della regione, fa- 

Glattfelder (secondo premio) (« Trentamila pagine a fumel J™. del!e P 10 dei- cendolj assumere a volte posi- 

che pare orientato verso espe ti »); e V esposizione, nella , zi ? ni contrastan ti che poterono 

_ : _t._-- le Foschi atti, combattente gare talora ncrinare il fronte della 


che pare orientato verso espe 


l’ esposizione, nella 


esposizione apertasi in questi sta. offre una succinta idea di 
giorni al Circolo Garcia torca un « curriculum * pittorico. 


rienze assai vicine a Vasarely. parte riservata al comic ita 
Citeremo ancora la pittura vi- liano lo ha ribadito con un ma 
rulenta e sanguigna di Gra- feriale rarissimo (dal numero 1 
ziano Prassi (a cui fa da con del Topolino di Nerbini, agl 


sta e la Resistenza i diversi 
raggruppamenti antifascisti ita¬ 
liani e slavi della regione, fa¬ 
cendoli assumere a volte posi¬ 
zioni contrastanti che poterono 
talora incrinare il fronte della 


r. iTZn. baldi no m Albania e in Grecia democrazia, ma che oggi viste 

hano lo ha ribadito con un ma- ne j 1911 . 1912 , irredentista della in prospettiva, appaiono, come 

temale rarissimo (dal numero 1 corrente democratica, volontario in realtà furono, di importanza 

del Topolino di Nerbini, agli nella prima guerra mondiale, solo relativa e ' contingente di 


della Casa del Popolo Vìe Nua Da segnalare perciò il modo trappunto fl « costruttivismo » albi del ‘45, con i primi eroi I oia sempre tn polemica contro fronte ai ben maggiori e pe- 


•«•uhi» n J »»»• »4» » «■ I ~ 

* uvw, ava % paMata 


Firenze (« Cento opere in cui gli organizzatori della di Mario Bassi), nonché i di 
i giovani artisti losca- piccola mostra fiorentina han- pinti di Francesco Martera, Re 


_\ ___ \ _I .. 

\i% uicuui una paiirauiaic i uu utili 


della Resistenza). 

Altre relazioni, comunque. 


ne sovrapposta alla piastrina attenzione. E ciò non solo per- < impasse > del tono medio dei 
una maadierina. che è fatta dì ché l'iniziativa ha permesso un piccoli premi <8 pittura a ca¬ 


po br ili a iììcxn ente superalo io 1 nato rtanaiói, Maurizio Bini. I avevano giù sollevato, nelle j ^n.ppi ' giuliani * del^Partito '"di 


quanti speculavano sul sentimen- renni valori ideali, morali « 
to nazionale, fu militante anti- politici che furono quelli della 

1 ^» I 9 »» «J»*» »4 4 »! T> _ _ • • _v» _ _ __ 


Laura Malvano 


, • _ . • * C f • I ft* 511111WU mv* a aiutai sai 

due giornate del Salone, im- a rione e del CLN triestino, de¬ 
portanti momenti di dibattito I portato e morto a Dachau. 


ivcaisicxiioi, comuni auora • ag¬ 
gi agli uni e agli altri. 

Mario Pacor 
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r Unità / mercoledì 28 settembre 1966 

IL PRESTIGIOSO COMPLESSO TEATRALE LASCIA OGGI VENEZIA 

Oltre settemila persone 


Sagra musicale umbra agli spettacoli 

sorpnse h . , 


Messa » di Gounod 


Presentate tre novi¬ 
tà di musicisti ce¬ 
coslovacchi di oggi 

Nostro servizio 


Pasolini dirige 
la Mangano 
nelle « Streghe » 

L'ultimo episodio del film Le 


Un trionfale ciclo di rappresen¬ 
tazioni - Incontri quotidiani con 
artisti, intellettuali e autorità 

Dal nostro inviato nistr .° dt ;‘ Turism ° ddl ° s i ,et 

tacolo. Corona; il ricevimento 
VENEZIA. 27. elei sindaco di Venezia, die lui 
Con |a replica dell’Arfuro Ui regalato al Berliner una splen 


PERUGIA. 27 streghe. interpretato da Silvana s * sono concluse le reciti 1 del dida riproduzione della mappa 
Ancora scelte ditlicili atten- Mangano, sarà diretto da Pier Berliner Ensemble al XXV Fe di Fra Mauro del scc. XV, il 
dono chi non voglia perdere il Paolo Pasolini. Il regista, rien stivai internazionale della prò cui originale si trova alla Mar 
meglio di questo XXI Sagra trato in questi giorni dall’Ame sa. Più di settemila persone ciana; il ricevimento offerto 
Musicale Umbra. Stasera, ad Hca. comneerà a girare il 10 hanno assistito alle rappresen nelle sale Apollinee della Fe 

esempio, la Chiesa di San Pie- ottobre appena cioè Silvana Man (azioni in questi sei gio •”« di nice offerto dal Berliner En 

tro ha riaperto i battenti do * an ? da nf'nJi, m spettacolo; e la cronaca regi semble a un folto gruppo di 

po aver ospitato le quattro Pas- marito p^r rameprima mondiale P° r °6 ,,una di «se trino amici: e qui è stata offerta ad 

stoni inaugurali — per permei- del film La Bibbia. Partner di fah accoglienze da parte del Helene Weigel una riproduzio 
tere ul maestro Wolfgang Sa- eccezione della strega pasolmia pubblico verso il prestigioso ne della pianta di Venezia di 
valliseli di ritornare a Perugia na sarà Toto. U film 1 cui due « Ensemble » berlinese La Jacopo De Barberi dei làliO. il 
e di dirigere - al posto di primi episodi sono stati diretti maggior parte degli applausi cui originale è al Museo Cor 
Claudio Abbailo ammalato - buchino Visconti e Vittorio son „ andati, naturalmente, ai rer. Mentre la gente consuma 

il Requiem tedesco di Brahms. Sica uscirà sugli schermi ita protagonisti: a Ekkehard va Wurstel e beveva birra, di 

nani a isauilc. 


mentre a Gubbio erano in pio 
gromma quattro « prime » per 
l'Italia, tra cui il poema sinfo 
nieo di Bohuslnv Ma ri imi Li- 
(lice e i Canti biblici di Dvorak. 
Una scelta difficile, come si 
comprende. Diffìcile almeno co¬ 
me quella alla quale ci siamo 
trovati di fronte ieri, una gior- 


Gassman torna 
al teatro 


Sellali. l'interprete di Arturo improvviso s e messa a suona- 
Ui e di Coriolano: a Wolf Kai re l'orchestra del Berliner 
ser (Mackie Messer e Menenio dando cosi vita alle danze. 
Agrippa); a Uilinar Thate (Tul Proseguite, poi, sulla pinz¬ 
ilo Aufìdio e Givola); a Gisela zetta della Fenice, in piena 
May (la signora Peachum) notte. Là dove sono incise le 
a Martin Florchinger (il tri- parole di gratitudine verso i 
buno Sinio Veluto. Dogsborough caduti della resistenza, presso 


quelli; Cl Siamo Vittftrifl f’aacmnn rtit'yHrrx WUIIUOI1IIU » flUVW, L/U^UW|UUf," t 

trovati di fronte ieri, una gior- anni torna aì Sn tea n tro 0P ^ Il suo e Un bandito di ^"ickie Mes piazza San Marco, ci sono an¬ 
nata caratterizzata da una al «ritorno coincide con il debutto ser): a Cunter Naumann (il cora i fiori deposti dalla Weigel 

ternntiva addirittura tripla: in prosa di un'attrice clnemato tribuno Giunio Bruto, il tang sabato mattina E’ stato que- 

una esecuzione di Tre mottetti grafica: Sylva Koscina ». Lo ha ster Roma, e il cantastorie del sto un gesto assai apprezzato 

di Bach nella Chiesa superiore annunciato egli stesso ad alcuni l'Opera da tre soldi). Con dui veneziani. Ci sono stati an- 

di San Francesco ad Assisi giornalisti romani riuniti ieri particolare calore gli spettato cora incontri quasi di lavoro 

un concerto di mugiche polifo Zìi Aventino° Gassa,an^ha detto [j hnnno naturalmente salutato tra , membri del Berline, e 

niche antiche e moderne dei che il suo sarà uno spettacolo Helene Weigel nel ruolo di Vo registi, musicisti (Luigi Nono 

Ragazzi Cnnlori della radio <11 nuovo, dal titolo avveniristico lumnia del Coriolano. sia nel e stato un cordiale ospite nel 

Bratislava ari Amelia e quattro H. titolo - DKHC — è stato corso dello spettacolo appena la sua casa), attori (Lina Vo¬ 
li prime » per l'Italia nel Duo ricavato dall'attore che. dello l'hanno riconosciuta, e soprat lunghi — che sarà Madre Co¬ 

mo d'Orvicto. tra cui la Missn s 1 , *‘[ tac ! >l ° sar à anche il regista. ( utt0 a j|., n , ie durante j r in- raggio nello spettacolo in car- 


- iw. v» «i vui iti iwia.v| | il , « . . iuiiu «imi wi'v., oiiws i • m* * -rn 1 '’ -- ■ -- ••• -- 

in honorem Sminine Ccrilinc di metterà”‘In''sren^-' DostoLri-f graziarne,iti degli nitori. tcllo al Piccolo Teatro di Mi- 

Charles Gnunod. Kafka." Beckett Campton Le Ma ciascuno dei componenti Inno — ha stretto una calda a- 

Tra le tre possibilità abbia- scene saranno di Juliette Mai- del complesso, e tutti insieme, micizia con Helene Weigel. che 
mo scelto Orvieto rapendoci n Vi'l. le musiche di Maderna. sono stati coinvolti dagli entu aveva conosciuto a Berlino du 


consigliare insieme dal desidc l ! urril inoItrp - ^ DKBC ha ce- sinstici applausi dei finali. rante la tournée delle Baruffe 

rio di rivedere lo straordinario du, °, 3 Gassman alcuni suoi Domani il Berliner Ensem chiazzane). 

Duomo e dalla nostra coscio,,, avrà però una'“to‘' breie: b,e lascer * Venezia per fare Membri del Berliner hanno 
za dì cronisti alla quale som- 14 giorni e precisamente andrà " torn ° a Berlino democratica, avuto co loqu, con rappresen 

brava più opportuno riferire su ,n scena, in un teatro di Roma. Si compirà cosi questa preseti- tanti sindacali, con rappresen- 

tante « prime * programmate dal 2 a * 15 gennaio 1967 e forse za del teatro di Brecht a Ve- tanti del nostro partito e dei- 

in una volta sola " successivamente sarà portato in nezia: che tutti coloro che han- l'ANPI a Venezia. Stasera, alla 


in una volta sola. successivamente s 

Tr-i „ , tournee a Torino. 

ira le cose che non hanno 

deluso le nostre aspettative e 
che non ci hanno fatto rim- * 
piangere la scelta c'è stalo 
naturalmenrte il Duomo, trop- 1 j 7 Tfllflnr 

po noto per essere descritto. ■ * lUylUI 

c ancora la prestazione degli • -.,11-. 

artisti cecoslovacchi: l’Orche- 1*1 Un film SUIIO 

strn sinfonica di Radio Brati- ■ 

slava, il Coro filarmonico di 001100110 

Praga ed il maestro Otakar , 

Trhlik. i solisti Alena .Mikova. di El AlOmein 
•Tiri Znhradmcck e Gejzn Zelo 
nay. cui il programma era sta¬ 
to affidato. Un’ottima orche- Elizabeth Tnyloi 


no potuto assistere agli spetta- fine della seconda rappresenla- 
coli (anche i dissenzienti, si zione dell'Arturo Ui, hanno of- 
capisce: le discussioni su ciò ferto regali ai tecnici della Fe- 
che è stato visto sul palcosce* nice. che hanno collaborato in 
nico della Biennale sono state piena amicizia coi loro colleghi 
e saranno vivaci. 1 pareri con- tedeschi, 
trastanti, e il dibattito cultu Rimane In Italia la mostra fo 
rate potrà ora svilupparsi sul- tografica allestita nelle Sale 
l'esperienza diretta) si augi, Apollinee della Fenice. Si trat- 
rano non debba ri nanere irri- ta di un materiale interessan- 


petuta. 


tissimo sul lavoro del Berliner 


Trhlik. i solisti Alena Mikova dì Fi /il Orti Pili 0Ure che tra palcoscenico che a cura del Centro Thomas 

•Tiri Znhradmcck o Gejzn Zete- niwuwii e p ] atea . \ contatti tra il Ber- Mann - tra i maggiori bene- 

nny. cui il programma era sta- RABAT. 27. liner Ensemble e artisti, intei- meriti, insieme con il Piccolo, 

to affidato Un’ottima orche- Elizabeth Taylor sarà la prò- lettila li. autorità sono ivis- di questa tournée italiana del 
stra. un coro straordinario ed tagonista di un grande film sulla su tj nelle mille occasioni di Berliner. da anni caldeggiata. 

un direttore attento e preciso: tftratoìn^ incontri mmtidinni e in circo e preparata dalla sua tliret- 

«_«_:_ _*_ t r . d » irtUO «iiiiw-to u parure ..rnmnlì trice signora Spina — verrà 


una prestazione maiuscola, da novembre su iniziàtiva Vlel stanze ufficiali. tr.ee signora Spina - verrà 

malgrado le difficoltà di un produttore Harry Saltzman. Non Tra fi uestp vanno ricordati ,1 fatto girare in apposite mostre 

viaggio finito solo qualche ora si hanno altri particolari sulla pranzo offerto dalla Biennale, in vane citta italiane, 

prima e reso particolarmente pellicola. al quale ha partecipato il mi- Porgendo i saluti del nostro 


defatigante, oltre che dalla lun¬ 
ghezza. dnlle difficoltà — chis c- 
sà se derivanti solo do miste- ? 
riosi ostacoli burocratici — s 
frapposte da alcuni nostri mini s 
steri alla concessione dei « vi £ 
sti ». S 

Meno entusiasmante il bilnn s 
ciò più propriamente musicale < 
della serata. Non diciamo per > 
Gounod In cui Messo è quella s 
che da Gounod era lecito aspct- «J 
tarsi: una elegante trasposi » 
zione in chiave liturgica della s 
elegante vena teatrale del mi, s 
sicista francese. Quaranta mi¬ 
ntili di musica che scorre con 
la facilità di una goccia d'ac¬ 
qua su un piano di marmo 
Non j>er Gounod. dicevamo, il 
no«tro scarso entusiasmo, ma 
per i tre musicisti cccoslovac 
chi le cui pagine erano provi- 
- ste fn programma. Poter Kol 
man — con i Qtmttro pezzi spi ! 
rituali ~ fan Cikkcr — con j 
una Meditazione su un tema ‘ 
di Srhutz — e Fugcn Suchon 
di cui è stato eseguilo il poema 
sinfonico Metamorfosi Un tar 
do romantico, quest'ultimo — 
ma il brano è datato I9V) — 
che si fa ascoltare per una 
Indubbia capacità di scrittura 
e per una commossa parteci 
pazione al « programma » — la 
storia della nazione slovacca 
negli anni a cavallo della guer 
rn mondiale — ma che non 
nasconde le sue preferenze per 
una musica che ha la sua 
ascendenza dirotta in Richard 
Strnuss p che trae la gran 
parte dei suoi moduli linguistici 
da Ottorino Rcspigh, Più in 
ftressanti i Quattro pezzi spi 
rituali di Peter Kolman il qua 
le appare musicista ntten'o 
alla lezione della migliore mi, 
sica europea, di Webern in 
primo lungo, al quale — sj a 
pure nell’ambito di una sro 
Lastica precisione — vanno ri 
portati dì aforistici brani ieri 
in programma Quanto alfa 
Meditazione di Cikkcr essa ci 
ha fatto conoscere un rompo 
sitore In cui caratteristica scm 
bra esser quella di voler set- 
. taro un nnn*e tra una tradizio 
naie ispirazione di marra m 


ARRIVA 
«CI RAGIONO 
E CANTO» 



giornale e nostri, a Helene 

I Weigel e a tutti gli altri, ci sia¬ 
mo detti calorosi arrivederci a 
Berlino. Per la prima di Mann 
ist Mann (« Un uomo è un uo¬ 
mo»); e per un altro spetta¬ 
colo. di cui è corsa voce qui ol 
Festival che verrà ripreso in 
un nuovo allestimento. E cioè 
s Madre Coraggio, alla quale He- 
Iene Weigel si sente ora in 
> grado di tornare, e con lei 
S Ernst Buse!,. Sarà per la pros 
sima primavera, o per l’inizio 
> della stagione 15167 03. Quanto 
a tornare in Italia, a chi nc 
chiedeva a Helene Weigel si 
sentiva rispondere che. intan¬ 
to. il ghiaccio è rotto. 

Arturo Lazzari 


«Tulinditòs»: 
uno nuova 
formazione 


pag. 9 / spettacoli 


HEDY: NIENTE 
DA FARE PER 
I 6 MILIARDI 


MARIA SCHELL | 
AL SECONDO i 
MATRIMONIO ! 



LOS ANGELES — Hedy Lnmarr ha perso la 
causa Intentata per ottenere che fosse vietata 
la pubblicazione di un libro autobiografico — 
opera di uno scrittore stipendiato — da lei de¬ 
finito « uno sporco romanzo per erotomani ». 
L'attrice aveva chiesto all'editore un inden¬ 
nizzo di quasi dieci mltloni di dollari (pari 
a se! miliardi di lire italiane). 

Il giudice ha convenuto che il libro « è 
sporco, nauseante e mira a sfruttare i peg¬ 
giori istinti degli esseri umani », ma ha di¬ 
chiarato di non avere motivi legali per Im¬ 
pedirne la pubblicazione. 

L'avvocato della casa editrice ha sostenuto 
che Hedy Lamarr conosceva bene II conte¬ 
nuto del libro, avendo siglato la prima e 
l'ultima pagina del manoscritto. 

Nella foto: l'attrice e il suo avvocato 


MONACO — Maria Schell e II regista Vai! 
Relin si sono uniti ieri in matrimonio nel 
villaggio bavarese di Reitmehring, dove l'at¬ 
trice svizzera risiede normalmente. Alla ce¬ 
rimonia, svoltasi nell'ufficio del sindaco, 
erano presenti, oltre agli amici degli sposi, 
numerosi giornalisti e fotoreporters. 

Maria Schell aveva ottenuto il divorzio dal 
primo marito, il produttore cinematografico 
Horst Haechler, lo scorso gennaio: il figlio 
Oliver, è rimasto affidato alla madre. 

Il regista Vait Relin è al suo primo ma¬ 
trimonio 

Dopo la cerimonia l'attrice, che ha trenta¬ 
nove anni, e il marito sono partiti per una 
breve luna di miele. 

Nella foto: gli sposi all'uscita dal muni¬ 
cipio, dopo la cerimonia civile. 


Teatrale 


Nella stagione teatrale 1966- 
1967 che avrà inìzio ad ottobre 
assisteremo alla numa messa 
in scena, in edizione totalmente 
riioluzionata. di due classici di 
William Shakespeare: Amieto e 
Macbeth. e di un ti-sfo doi no 
I stri giorni. Eianslo. di Franco 
1 Mole. 

I I lesti, «celti da Leo de Rc- 
j rardmis e dal medesimo por- 
| tati in scena insieme a Perla 
l Peragallo. saranno usati come 
« materia » da riorganizzare 
per spettacoli teatrali assoli, 
tamente liberi, e liberi da se 
stessi e da ogni dettame stili¬ 
stico preordi iato cercheranno 
di mantenersi. Due attori sa¬ 
ranno soli in scena, nello svol 
gere un discorso teatrale, an¬ 
che esso sganciato da ogni 
formula fissa per quanto ri 
guarda il rapporto col pubbli¬ 
co. Infatti s, passerà dalla 
«Ci ragiono e canto», lo spettacolo del Nuovo Canzoniere tecnica cinematografica più 
italiano messo in scena da Dario Fo, debutterà a Roma mar- complessa nell' \rr.leio. alle 


montica e alcune forme di ,edi prossimo, al teatro Centrale «Ci ragiono e canto», come pro\orazioni strumi-r.taii e agli 

scrittura O'ù virine alla <cn«i * noto, è già stato rappresentato a Torino e a Milano con stimoli esterni rell Kransta, 

bilità contemnoranea: o ocn grande successo. Attraverso decine di canti popolari, raccolti por giungere, ancora con Sha 

siamo ad Hindcmith. r>or Tare in ,u,, « Balia da ricercatori e studiosi det mondo popolare, il kespeare i Macheti}) alla as= > 

un o«cmnin concreto F i con Nuovo canzoniere e Dario Fo hanno dato vita ad uno spettacolo luta purezza teatrale di due 

certi di Assisi ed Amelia? Ci emozionante ma lucido, nel quale è tratteggiata la vita del- attori su di una pedana bian- 

basterà riferire dell’eco assai l'uomo, dalla durezza dell'infanzia alto sfruflamento, dalla op- ca. Nella nuova formazione 

positiva che ha fatto seguito posizione alla guerra alla lotte di desse, dal riti di amore e teatrale che agirà col nome di 

In tutti gli amhienti alle ottime Festa sino alla morie. Una grande parabola sull'uomo, una «Tulinditòs». si prenderà cu- 
prcsL-moni dei complessi ceco * vita vista « cantata dal popolo », un « affresco » (come è sfato ra delle parti cinematografiche 

slovacchi. definito) dcM'uomo che lavora, soffre e combalte. Nella foto: Alberto Gnfi. La formazione 

.... , . _ . un momento dì « C! ragiono « canto ». 5ono in scena Ivan Dolio agirà aiabiìmeme a «orna, m 

Gianflllppo de ROSSI Mea, il Gruppo pedane di Piadena e Giovanna Defflni. un nuovo locale all'EUR. 


Nostro servizio 

BERLINO. 27. 

A Berlino democratica riapre 
il sipario la Komische Oper. il 
teatro diretto da venti anni da 
Walter Felsenstein. E' rimasto 
chiuso circa due anni per lavo 
ri di rinnovamento, nel quadro 
del programma edilizio di rico¬ 
struzione della « City » berline¬ 
se (Unter den Linden Friedrich 
strasse). I locali della nuova 
Komische Opcr si estendono di¬ 
fatti dalla llehrenstrosse (vec 
chia sede) alla Unter den Lin¬ 
den, a poche centinaia di me 
tri dalla Porta di Brandebur- 
go. Qui i nuovi locali (in un 
grande edificio di quattro pia¬ 
ni, con gli uffici amministrati¬ 
vi. sale di prove, laboratori, 
ccc.) sono collegati alla sede 
del teatro della Behrenstrasse 
da un vasto passaggio coperto; 
su questa strada resta l'ingres 
so privcipale del teatro, com¬ 
pletamente rinnovato, sulla uno 
va facciata di quasi un centi¬ 
naio di metri. 

La nuova sede della Kami 
sche Oper (l'ex Mctropol thea 
ter) inaugurata nei giorni sor 
si. non c più riconoscibile, e non 
soltanto per le trasformazioni 
essenziali che sono state appor¬ 
tate al teatro, ma per l'insieme 
delle innovazioni architcUnm- 
cht> T0ni\7?ni0 t»i tutta questa 
centralissima zona berlinese, 
che pei è il vero centro urba¬ 
no di Berlino. 

Ovviamente la Komische Oper 
non ha subito soltanto delle 
trasformazioni esteriori, in que¬ 
sti due anni di lavori Gii im¬ 
pianti scenici sono stati demo 
liti per far posta alle tecniche 
più moderne, con palcoscenico 
girevole e abbassabile e un 
nuovo impianto per le luci. >t 
lati sono stati costruiti due al¬ 
tri palcoscenici, ognuno di InO 
metri quadrali, collegati ai ma¬ 
gazzini del materiale di scema; 
ri sono ancora annessi una sa¬ 
la per il balletto, un grande 
guardaroba per attori e colla¬ 
boratori, un palcoscenico per le 
prove, di uguale grandezza a 
quello centrale (m. 20x10). 

Merito dei successi ottenuti 
nell'ultimo ventennio dalla Ko- 
mische Oper spetta in parte 
larghissima al suo intenderne 
Walter Felsenslem. che in que¬ 
sto teatro ha potuto concrel’Z 
care senza limitazione di mez 
zi (come Brecht con fi Beri rer 
Ensemble) le sue concezioni 
siill'arie lirica: ha potuto rea¬ 
lizzare quella sua tesi fonda 
mentale, secondo cui « quando 
si porta sulla scena la musica 
e il canto, si tratta di farne un 
mezzo autentico e necessario di 
espressione umana, perchè que¬ 
sta è siata sempre e resta la 
questione essenziale quando ti 


tuoi parlare di teatro lirico. 
Questo — continua Felsenstein 
— diventa una realtà quando 
un'azione lirica, facendo agire 
dei personaggi che si esprimo¬ 
no con il canto, diviene una 
realtà teatrale di completa at¬ 
tendibilità. Cioè l'azione deve 
essere portala od un tale livel¬ 
lo emotivo per cui la musica 
rappresenti il solo mezzo di 
espressione adeguato ». Sulla 
base di questa concezione Fel¬ 
senstein ha sempre respinto il 
facile compromesso secondo cui 
l'opera lirica non sarebbe nicn- 
t'altro che teatro dove si canta 
in luogo di parlare. Felsenstein 
ha posto sempre la questione 
di sapere perchè si canta. 

Nei due anni di chiusura dei 
locali del teatro i complessi del¬ 
la Komische Oper non sono sta¬ 
ti tuttavia inattivi: sono stati 
ospiti di volta in volta degli al 
tri teatri berlinesi ed esteri: 


Praga. Parigi, Venezia, Buda¬ 
pest, Mosca. Stoccolma, varie 
città della Germanio occiden¬ 
tale. 

Il 4 dicembre prossimo le 
nuove scene saranno inaugu¬ 
rate con il Don Giovanni di Mo 
znrt; seguirà il verdiano Trova¬ 
tore (in un allestimento di 
Goetz Friedrich e Josef Svobo- 
da) e quindi Abraxas di Wer 
ner Egk, diretto dallo stesso au¬ 
tore, e con il nuovo corpo di 
ballo diretto da Tom Schillinq. 

Nel prossimo gennaio sulle 
scene della Komische Oper so 
rà il Teatro La Fenice di Vene 
zia. con la Traviata e la Nor¬ 
ma. Per i mesi di agosto set 
temhre è prevista una tournée 
della Komische Oper in Italia 
— Venezia. Homo. Bologna — 
con Jenufn di Janàcek e con 
un'altra opera che non è stata 
ancora scelta. 

I. m. 


Truffavi: 
film su 
una vedova 


I PARIGI, 27 

I .. . - . 

uopo u successo ui rarenneu 

4M. Francois Truffaut cambia ar¬ 
gomento e atmosfera. Era neces- 
?ar.o. ha delio, perchè certi film 
es aono dal regista un grande 
rigore, mentre a!:n. come ,i 
prossimo che girerà, lasciano più 
rr.argne alla fantasia. TrufTau: 
d'altra pa*:e ha sempre cercato 
di al'e’T'-ire : c io !:p; d: pelnco.e. 

Il p-o««.mo film sì nt:tola La 
marce Va e co unir, e de«cr’ve 
le r.cerche ondo:te da jn3 don 
'.a :! c il m.a-.’o è 5'a‘o KC.«n il 
j ,%-r-i del.e rozze. P-.vaz«m ?:a 
-ara Jeanne Marea a. circondata 
da «ej ai-or o: r.hevo non an 
cora «ce.t: Non sarà comjr.qje 
jn film d'amore perchè, spiega 
TrifTaut. d'amore pa-lerà sol- 
:an*o al passato. 


Un film su 
Guglielmo 
il Conquistatore 

LONDRA. 27. 

Guglielmo il Conquistatore. 11 
capo normanno che nel 1066 oc- 
cupè l'Inghilterra, ha attirato ne¬ 
gli ultimi anni fattennone di mol¬ 
ti produttori. Almeno cinque prò 
getti, alcuni dei quali in cinera 
ma e altri con b.lanc, di previ- 
« One deil'orrìine di ben sette mi 
I otì rij dollari, sono «tati annun 
ciati dal I960 Ad ogni modo, la 
casa produttrice che l'ha «pun 
tata è la Universal. che l'anno 
prossimo commcerà a girare il 
Llm. intitolato naturalmente W il 
Garzi the Conqueror. La sceneg 
giatura è dell'inglese Howard 
Clewes: i nomi del regista e de 
gli attor: non sono ancora noti. 


BRÀCCIO DI FERROdi Tom Sims e B. Zaboly 
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controcanale 


Noia a motore 

Con la Conferenza di Slrcsa 
appena conclusa, il Salone del¬ 
l'Automobile di Torino, lo scio 
pero nazionale dei trasporti 
che paralizza tutte le gran 
di metropoli italiane, la ru¬ 
brica « Il mondo a motore », 
giunta alla sua ottava punta¬ 
ta. sembrava dovesse a»,nin¬ 
nare -- nel programma pria 
ripe det secondo canale — 
qualche elemento di interes¬ 
se: un tantino di discussia 
ne. una occhiata realistica 
sul problema che fìngo 
scia ed affascina milioni di 
italiani. Macché. A tenere il 
televisore sul secondo canale 
ci abbiamo guadagnato soltan¬ 
to qualche « curiosità » certa¬ 
mente non indispensabile, 
qualche facile battutimi sulle 
donne al volante e tiri servizio 
sull'ini portanza della vela (!) 
nella navigazione. 

Dopo aver ottimisticamente 
annunciata che ci avviciniamo 
alla media di un'auto ogni set 
te abitanti, la rubrico ri ha 
infatti offerto un servizio su¬ 
gli aereocliib. tragicamente 
comiuso con le immagini di 
un incidente arrenato dome 
nica scorsa. Un serrizietto di 
varietà senza infamia e senza 
lode che s'è mangiato mezza 
trasmissione; poi, dopo una 
brevissima intervista sulla 
Conferenza di Slrcsa, la con¬ 
clusione su « Lei al volante 
d'oro » di Romano Battaglia. 
Il titolo non lasciava presa 
gire nulla di buono: ma non 
ci aspettavamo certo il peg 
gio. Abbiamo dovuto ascolta 
re domande come « Fa la ga 
ra per vìncere o per dimo¬ 
strare a suo marito che sa 
guidare? », che non testimo 
nifl,io cerio del buon gusto 
dell'intervistatore (al quale del 


resto sorto spettate le risposte 
che meritava ) 

l'na spiacevole perdita di 
tempo, insomma. Tanto più 
che sul primo canale (e ci 
auguriamo che i telespettato¬ 
ri non abbiann fatto la nostra 
scelta forzata), andava in on¬ 
da un interessante film di Sid¬ 
ney Lurnet. Nulla di eccezio¬ 
nale, certamente: ma almeno 
un paio d'ore di piacevole re 
citazione con quella grande 
maschera che era Henry Fon¬ 
da e il delicato volto di Susan 
Strasberg (oltre a Joan Green- 
Wtìod ed Herbert Marshall) La 
vicenda ili (inasta g’avfì'ie’ta 
che giunge a New Yorde 
risa (t eonquisHirsi un pasto 
dì primo piano sui palc'MC 
ilici più imnortanti del mondo 
non supera mai nifa’t i il 
meccanismo clementine di um 
drammaticità abhns'a i:n faci 
le: e tuttavìa la tc< me.i di 
Sidney Lurnet. una certo ..ma¬ 
rezza che pervade tutto I arco 
narrativi) (anche nelle sequenze 
dove la storia racconta mo¬ 
menti di intensa (eliei'à) e 
Tubile tecnica degli attori coti 
servano al film un suo fasci 
no cd una notevole presa spot 
tavolare. 

1 due programmi si sono con 
elusi con le consuete rubriche: 
le « Cronache del cinema » di 
Stefano ('inizio sul vrima ca 
naie e l'eccellente trasmissìo 
ne dedicata ai « Segreti della 
musica % sul sfrondo - e lo stn 
grado i ben noti inrovremen 
Bernstein con Tori hestm F» 
larmnnica di Noie York, può 
a ver fatto dimcnticarr (mal 
grado i ben 1 no'i rie<‘"’-eiiien 
ti c limitazioni di r/nr-to a-' 1 
nere di tras•",<--ioni ic’e'isi 
ve) la noia di quel , min 
a motore » che aveva aperto 
la serata. 

vice 


Nel cuore di Berlino democratica 

Riapre i ba tten ti 
la Komische Oper 

Due anni di lavori di restauro - La passione dell'intendente 
Walter Felsenstein - Scambi con i teatri italiani 


programmi 


TELEVISIONE f 


10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la zona di Torino 
LA TV DEI RAGAZZI: «Tutti (d pista», spett d’attrazioni 
19,00 OPINIONI A CONFRONTO: « La mode chimica » 

19,45 TELEGIORNALE SPORT • Tic tac Segnale orario Criy 
nache italiane La giornata parlamentare Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 

2040 TELEGIORNALE della sera . Carosello 

21,00 ALMANACCO di storia, scienza e vana umanità 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT Telecronache dall’Italia e dall'estero 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 LA LOCANOIERA, tre atti di Carlo Goldoni. Con Valeria 
Monconi. Glauco Mauri, Giuseppe Porelli. Paolo Urazioei. 
Adriana Innocenti. Regia di Franco Enriquez 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale ramo: ore /. 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 7: Alma 
nacco Musiche del mattino 
Accadde una mattina Ieri al 
Parlamento. 8,30: Musica pei 
archi; 8,45: Canzoni napoiela 
ne; 9: Operette e commedie 
musicali: 9,25: Cucina segreta; 
9,30: Musiche di Brahms; 9.45: 
A. foaff; La lesta ebraica di 
• Succoih ». 10.05- Canzoni can 
toni. 10,30: Pei gl' alunni in 
vacanza Slone dei nostri lem 
oi. 11: Danze popolari di ogni 
pae^e. 11,25. Conversazione. 
11,30: I grandi lei la//. 11.45: 
Canzoni alla moda; 12,05: Gl' 
anaci delle 12. 12,20; Arlecchi 
no. 12,50: ÒigZag. 13,15: Ca 
rillon; 13.18: Punto e virgola: 

11 in. i j-«i- — .. 

--*»»» » wupti ucuo mugica 

leggemi 13,55: Giorno per gior 
no: 15,15: Le novità da vedere; 
15,30: Parata di successi; 15,45: 
Quadrante economico; 16: Pro 
«ramina pei i piccoli. 16.30: 
Corriere dei di«co; 17,25: Ru 
Omslcin «nona Chopin; 11: 
I/Approoo: 19,10: Sui nostri 
mercati: 19,15: li giornale di 
Oordo, 19.30: Motivi in giostra: 
19,53: Una canzone ai giorno- 
70,20: Applausi a •: 20.25: « Or 
feo * opera di Ferdinando Ber 
toni; 22.10: Piccole AnM'e 
G'.ind' Àniille; 

SECONDO 

Giornate radio, ore 6,30 7,30 

8.30 9 30 1040 11,30 12.15 13.30 
14^0 1540 16 30 17,30 1840 19.30 

21.30 22.30: 6.33: Divertimento 


musicale (1): 7,15: L'hobby dei 
giorno; 740: Divertimento mu¬ 
sicale (1J); 7,33: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 
8,40: Concertino; 9,35: Il mon¬ 
do di lei; 9,40; Le nuove can 
zoni italiane, 10: Con da opere; 
10,35: Disc Jockey. 11,35: Buo 
numore in musica; 11.50: Ito 
molivi' eoo dedica; 11.55: Il 
brillanto; 12: Tema in brio: 
13: l/appuntamento delle 13; 
13,45: La chiave del successo; 
13,50: Il disco del giorno; 13,55: 
Buone a sapersi; 14: Scala 
Reale, a cura di Silvio Gigli; 
!4,05: Voci alla ribalta; 14.4$: 
Dischi in vetrina. 15: Con ita 
nani 15.15: Motivi scelti per 
voi. 15,35: Concerto in minia¬ 
tura: 16: Rapsodia; 16,35: Tre 
minuti per le; 16,38: Per voi 
siii»»fii G palici. 1 7,23 ; fiumi 
viaggio; 1745: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Rotocalco musice¬ 
le; 18,25: Sui nostri mercati; 
1845: Classe Unica; 184#: I 
vostri preferiti; 1943: ZlgZag: 
19,50: Punto e virgola: 20: Tac¬ 
cuino di Scala Reale; 20,2$: 
Profili in Jazz; 21: Il «ole come 
energia; 21.40: Musica da ballo: 
22.40: Benvenute Ir Italia. 

TERZO 

18.30: Miniere di R l.leber 
mann 18.45- IKa«*egna: 19: 
Concerto di ogni «era Nell'io 
torvallo- In lih'eria 29,50- Ri 
vts,a delle marie. 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo. 21.20: Psicolo 
già e vita morale fDibatti,ol; 
22,05: Musica di Giacomo Puc¬ 
cini: 23.05: Taccuino segreta 
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PAG. 10 / sport _____ 

Riusciranno i nerazzurri a interrompere la «serie nera» col calcio sovietico? 




DIFFICILE PER L’INTER 


SAN SlItO - Ore 21,30 


INTER 


Burgnich 

Bedin 

Jair Mazzola 


Sarti 

Landinì 

Vinicio 


Facchetti 

Picchi 

Suarez Corso 


Desinov Ivanov Brednev Sii 

Husatore Sciustikov 

Sarajev 

Kavazashvili 

ARBITRO: Tischenscher (Gemi, occ.) 


Streltzov Serghiev 
Voronin 
Andriuk 


TORPEDO 



ÌK 

\v ;: . 




f, : 

« 


- V ** ' 


.- 


1 1 

£ 88 to 

f * . ••••. t 

Sto - « > 'V ì 


Per la prima volta l'URSS partecipa alia Cop¬ 
pa dei Campioni e non per fungere da com¬ 
parsa. Voronin, Streltzov, Kavazashvili, Sciu¬ 
stikov e Ivanov i punti di forza degli ospiti 

Temibile 
la Torpedo 


l'Unità 7 mercoledì 28 settembre T966 
L'atletica italiana dopo Bucarest 

Berrutì nel 
«lungo» il 
prossimo anno? 


■; k- ■-<->< 


r- 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 27. 


nei a » del nostro « joot ball ». La 
UIISS è In nazione europea che 
piu ha contribuito — con lo spie- 




(Fino a lorda noffe la TV non aveva confermalo né smcnllfo 
la teletrasmissione della partita) 


I giocatori dell'lnter hanno svolto un intenso allenamento In vista della partita con la Torpedo. Inter-Torpeilo. così . d’acchito (a(o realismo dei suoi successi 
Nella telcToto si vede Helenio Herrera che sta spostando una porta munita di ruote con intorno come se al ristorante vi srrris- a danno nostro — a ridimensio- 
alcuni giocatori nerazzurri (da sinistra JAIR, PACCHETTI e SARTI). sero primo il dolce e. per ultimi, tiare le stolide ambizioni « azzur- 


a danno nostro — a ridimensio¬ 
nare le stolida ambizioni « azzur- 


Stasera a Campo di Marte (ore 21,15) 


Coppa deile Fiere 


I «baby» viola Goztepe ospite 

con tro il Vasas del Bologna 

Dalla nostra redazione nella scorsa stagione erano al- j f ielle del previsto. La forza n a |i a nostra re J az i Qne 

lenati da Nandor Hideykuti ex della compagine viola risiede uaua nostra recezione 

r» ,. I , , . trainer viola) sarà diretto dal notoriamente nel suo rapido BOLOGNA. 27. 

Con la partita di domani se- i' ar b‘,i ro tedesco Schulenburg. I controniede così elio calando i Parecchie lo novità nel Bologna clic domani sera (oie 21.15) in- 
rn, ore 21.15, contro i magiari I,‘incontro si presenta molto 


gli antipasti. Il sorteggio di Cappa re * 1,1 due tornei di i/rande illi¬ 
rici Campioni non poteva essere portanza: la Coppa d Europa per 
più balordo e scorbutico, sia per pozioni e la recente, sciagurata 
l’ima che per l’altra squadra. (iter noi) Coppa Uimet, Si Ita 
Pensate alla Torpedo che appena un dire, ma la tradizione 
allacciatasi alla ribalta della avversa crea nel calcio stati d a 
competizione ( l'UlìSS si é decisa nano che farebbero la pioto di 
solo quest'anno a parteciparci). ,n,n psicanalista. Alcuni nera:- 
>i troverà dinanzi un avversario zurn che parteciparono a quei 
rotto a mille astuzie, particolar- ' r niutches » disastrosi potrebbe- 
me/de attrezzato per questo ae ro dar senni di nervosismo. spe¬ 
llerà di confronti, ricco ili una c,e Mazzola che alla difesa so- 



i2l 


esperienza Inclinale consecutiva . 
nobilitata da ben due allori eli 


luetica non riuscì mai a foie 
piu del solletico (e che si fece 


del Vasas di Gyoer in prò 
grnmmn allo stadio del Campo 


nella scorsa stagione erano al- fIelle del previsto. La forza 
lunati da Nandor Hidegkuti ex della compagine viola risiede 
trainer viola) sarà diretto dal notoriamente nel suo rapido 
l’arbitro tedesco Schulenburg. contropiede così che quando i 
I,‘incontro si presenta molto calciatori fiorentini sono stati 
interessante non solo per il va i costretti ad aggredire gli av 
loro dei calciatori magiari, ma versori si son spesso trovati a 


di Marte, la hiorentina inizia soprattutto per conoscere con mal partito. 

P or m terza volta I avventura maggior precisione i limiti e i Da ricordare clic la Fiorenti 
della Coppa delle Coppe. Il pregi di questa Fiorentina odi na ha già vinto la prima edizio 
match con gli ungheresi (che z j 0MC tonfi '(17 la quale, dojxi il ne della Coppa delle Coppe 

5 a 1 inflitto alla Lazio nella Fu nel 1%1 quando i viola hot 


Rudi Altig 
al Giro 
dell'Emilia 


/.ione ioni; ’(i7 la quale, dojjo il ne della Coppa delle Coppe domenica (l'unica seria incertezza riguarda Nielsen). ma per do 
5 a 1 inflitto alla Lazio nella Fu nel 1%I (piando i viola hot mani non c è mente da fare. . „ . 

«inrnnl-. rii fimnimviln li.rrinn •« fM-.Jilniu i * > tuttavia COlltlO | lincili verrà Utilizzato Pd«Cllttl elle faHl C(*-l 

prillici giornata di campionato, tuono a Glasgow, i « Hangeis ». jj suo c , 0 ,. (lio stagionale. Inoltre Carmglia ha deciso di far debut¬ 
ila stentato (e la fortuna 11 ha L anno .successivo i gigliati tare come stopper un giovane diciottenne. Franco Battisodo «un in- 

alutata) a pareggiare a Uro- riuscirono a raggiungere la li- gazzìno — precisa il trainer — che promette, infatti, dopo oreria 

scia contro un avversario per naie ma furono sconfitti per risto in azione, l'ho voluto con me all’inizio di aqosto c in questi 

niente pericoloso. Fiorentina- 3 a 0 dall’Atletico di Madrid ultimi tempi ha fatto sensibili progressi. perciò domani lo getterò 


U rl ,, )CI attentanti mondiali, E' barare un rigore all'Olimpico da 

■ ■ pensate nll’lnter che. estromessa dasnn). per non parlare di Fat¬ 

to scordo anno dal Reni Madrid. r ! u ‘ Hl , du ,\ c ! S . u Merlami . contro 
m m ma st troni necessità di non {'InIciiJco. conobbe io se- 

■ ■ ■ ricadere in simili dsavvenlure. vota piu amara della sua ecce- 

Ir Al AA||Éf^ pena l'uscita forzata dal grande Rionale carriera. 

■ ■BRI ■!■■■■ ■■ aaS «giro» intcrnazionnle di Per furlana dell'lnter. 

Bpw|UU||U stata per anni l'ammirata e in- riferimenti alla nazionale hanno 

indiata « vedette ». Le patera ca- tutti il carattere della sporadi- 
pitare un avversario piti temi- cita. Fon va dimenticato che fu 
bile della Torpedo? Perché, al proprio il ripudio ad alcun, uo 
Dalla nncti-a rarlavìnno di là del valore intrinseco dei mini base della formazione di 

uaua nostra retrazione campioni dell'URSS (che è. fra n. 11. « far nuocere a Fabbri i 

BOLOGNA. 27. l'altro notevolissimo), vi è una primi decisivi passi verso l'nhis- 

Partcchio le novità nel Bologna che domani sera (oie 21.15) in- componente psicologica la quale so. mentre Pasquale e compia- 
conti era i turchi del Goztepe per la Coppa delle Fiere. Il bollettino potrebbe rivestire un'importanza centi conferì ne esaltavano il co- 
medico infatti oggi precisa: Furlanis ha la mano sinistra ingessata nnfcroie /I calcio sovietico si é raggio e la lungimiranza. Timi 
per una distorsione al pollice. Muceim ha una contrattura agli decisamente rivelato la « bestia seat. 

adduttori della coscia sinistra. Vastola (oggi padre felice di una L'inter non à la nazionale, no 

bambina, alla (piale è stato dato il nome di Giovanna; auguri) ha _. davvero. Marienko, vedendolo 

lina distrazione alla coscia destra e Nielsen ha la caviglia sinistra dominare e segnare > in quel di 

ingessata Quasi tutti questi giocatori potranno essere disponibili per Foiinia, esclamò: c K' nettamente 

domenica (l'unica seria incertezza riguarda Nielsen). tna por do meglio della squadra di Fallii v. 




adduttori della coscia sinistra. Vastola (oggi padre felice di una 
bambina, alla (piale è stato dato il nome di Giovanna: auguri) ha 
lina distrazione alla coscia destra e Nielsen ha la caviglia sinistra 
ingessata Quasi tutti questi giocatori potranno essere disponibili per 


Interdetto a vita 
un tifoso inglese 


"rimi Ile&rZ^^Z^ . 1 azzurri dell’atletica leggera som, .‘.entrati da Buca- 

i so i mentre Pasiptulc e compia- rosi con la prevista vitto!ta, lisicala ptio (appena a punti iti 
centi conferì ne esaltavano il co- vantaggio Kilt 10.1) ma meritata, e piu preziosa pei aver corso 
raggio e la lungimiranza. Timi il rischio di perdere clamorosamente Le nostre ragazze hanno 
se,, L perso ((iti 51) ma Li sconfitta era nelle previsioni i quindi non 

l.lnter non l la nazionale no j, ;| M , r p rt , M , Azzurri stanchi oppure sottovalutazione dell'.ivver 

dominare e segnare in quel di ***«"»*■' »*' !«' tuUl ‘ «’ ‘ ll ": 1 l ‘ ,Umi 1 *. ,m ' llllU " " sull ‘' |)u 

Fannia, esclamò: c K‘ nettamente stazione di Berrutì e compagni pei ì quali alla vigilia si pimo 
meglio della squadra di Fallii v. sticava una vittoria con almeno una ti cullila di punti di m.irgim 1 . 
la frase che. pronunciata da un j mmeni non avevano mai rappresentato un pi obli, ma nel pas- 


LONDRA, 27. 


tecnico italiano, potrebbe appa¬ 
rire la classica scoperta della 
America, ma dir invece contie¬ 
ne la sua brava edificante mo¬ 
rale. Questa: all'estero una 


sato, e certo saia cosi ancora 
per un mucchio d’anni, che 


certo un paio di risultati che 
possono lasnaici tranquilli sul 



g Vasas ò atteso anche in rcla- sul campo neutro di Stoccarda, 
/ione alla partita di campitimi- ■ * #»• ||*_‘ 

lo in programma domenica LOrlS Ululimi 

prossima al Comunale. Difatti squadre si schiereranno 

fra 5 giorni i viola ospiterai)- neH'ordiiie: 
no i bianconeri della Juventus. FIORENTINA: Albert osi; Ro- 
si spiega quindi come gli sjior- f , or(li vitali; Berlini. Ferrante, 
rw tivi fiorentini attendano la prò- Letizi; llumrin. Merlo, tìru- 
IV va di domani sera. I viola non (l „era. De Sisti. Chiamai. 

possono deludere l'attesa, cioè VASAS: Toth: Szaniel, Or- 
- non possono compromettere la ( )n „ : j ZS akti. Patatai, Kiss; 


Il troppo tifo per la squadra squadra di club non è <i mai v 

nella mischia convinto che se la saprà cavare ». preferita è costato al manovale superiore alla nazionale, per il 

A terzino destro giocherà Roversi. mentre al comando dell’at- George Broohes l'interdizione a semplice motivo che la sclezio 

tacco entrerà il 23enne Bruno Pace, dal quale (Iojk) la buona annata vita dal rimettere piede nello nce è compiuta da persone serie 


. ! ,, - I, I/U11UIIU lll.ll lui V I II OMMlll.il 

troppo deboli sono in .molte spe- dt . na s| u euiltUi. 

ciahtn. esclusi 1 lanci e il mez.- ... 

/(.rondo. C’è infine da c.nside i>He ragazze . .. a 

rare che le assenze di Frinulli ‘.'f' 11 ’ 

^ e.. .. il . i,^ .iì n... Xettura/Zd. Lima Ricci Ballotta 


e Gentile, e il <r buco » di Dio 
nisi hanno giocato non |xicd ;i 


si sono prodigate gelici usa- 


fu Rado, a dimostrazione della pericolosità degli avversari ». 
Queste le formazioni delle due squadre. 

BOLOGNA: Rado: Roversi. Ardizzon: Battisodo. Janicli. Fogli: 


. . . . F ' t jvzuvz vnx.». luiuw, ivvzvci ai, 

loro permanenza nel torneo ni- stolcz. Varsanjji. Szalo, Samo- per.mi Bulgarelli. Pace, Mailer, Pascutti 
ternazionale c nel contempo g!jL Keglovich. GOZTEPE- Ali I. Metterne! I. Cugini 


MOLTBff 




debbono tranquillizzare i tifosi j M squadra ungherese adot- 
sulle loro capacità. tcrà la numerazione danubiana. 

Il retour-match. con i magia- Arbitro: Schoulenburg (Gar¬ 
rì. sarà disputato a Gyoer nei mania occidentale). 
primi giorni del prossimo mese 

ed è per questo che i viola, - 

domani sera, dovranno assicu¬ 
rarsi il verdetto. l ■■ 

Ma come abbiamo già accen- 06116 

nato rincontro si presenta più -_____--- 

difficile per gli atleti di Chiap 
pella di quanto non possa ap- 
parire sulla carta. 

La compagine magiara, co- ja|| 

me del resto tutte le squa- 
dre ungheresi, è capace di 
praticare un buon calcio, forse ^0 

un (mi’ trop|K) lezioso e lento, 
un gioco però che può inet 
tere in imbarazzo anche una ^ 9 

squadra come quella viola clic ifli 
imposta il suo gioco sulla viva- I 
citò e l’entusiasmo dei suoi gio- VbH IVI 
vani giocatori. II reparto più 
solido del Vasas. almeno sulla 
carta, appare quello difensivo 
^ dove su tutti svetta il centro 

I mediano della formazione „ 

« Olimpica * Orban: ma di s 

eguale valore sono il portiere « || ^ » 9 : 

Toth e il mediano Kiss. Orban. SsigSs? % 5 3 ' 

Kiss e Toth furono, è noto, se- * ^ | I T ^ 

lc 7 Ìonali dal c.t. Baroti por i { { I 

campionati del mondo svoltisi ‘ ! 1 | ! ì 

in Inghilterra. ,- T : ? 

Però anche gli altri cornilo /V>r j 

nenti In squadra di Gvoer non 

sono da sottovalutare. Il Vasas ~.- 

occupa attualmente il tinnito __ 

posto della classifica del massi¬ 
mo campionato ungherese: ha L'altimetria della 
vinto sul campo del Fcrenc- 

vams ed ha pareggiato sul NI!V 


v ,!* M , ch T^ 1 MehCmCl U * ,,USeÌnin ' strato tarate c Sato di d 

Nev/at. Cc*>han. Ertan Leyfi. Gurscl. Ali II sterline, e gli venne comunica 

ARBITRO: Matluas (Lussemburgo). . ^—. 


f. V. 


Giro delle Province del Lazio 


perche ubriaco, uso un linguaggio tantissimo. L'intcr affronta il 
scurrile ed offensivo dorante 1 in- „ wlch consapevole della forza 
contro Brcntford Tranmerc. Al dell'avversario e del momento 
termine della partita ì Brookes delicatissimo del calcio italiano. 
venne accompagnato dal magi- llerrera. dal canto suo. 

strato locale e multato di due accarezza l'idea di conquistarsi 
sterline, e gli venne comunicata nuovi menti onde rafforzare la 
la decisione della « Hrentford »: propria candidatura alla succcs- 
interdizione a vita dal campo da s j 0 ne di Fabbri. 

}.ioco dilla squadra. j„ chiare tecnica, ta partita si 

preannuncio densa di promesse. 

- Da una parte ci sono campioni di 

raglia, quali Suurcz (che attra¬ 
versa un lucidissimo stato di for¬ 
ma). il ritrovato Picchi, il nuo- 


, clic pure e impor- 52 2, di rompere il Ilio) e tieni 
L lntcr affronta il , ncilo \ tì staffetta A x 400. Stes- 
ipecole della forza SQ ( |j SC01S0 vale per Gentile. 

"def calcio Italiano 0 Pc ’ r imitino Dionisi il di- 
vera, dal canto suo. scorso e piu complesso. L asti 


Sgarbozza dell'UISP Casilino 
trionfa nella M arino-Minturno 


tu di liurgnich. Testai incontrol¬ 
labile di Corso, il fiuto da rete 


di Mazzola, tornato a manifestarsi tranquillità portare il suo pini 
dopo il « disastro d'Inghilterra ». to. c anche di più alla squadra 
Mancherà, purtroppo. Guanieri. ,\ Bucarest la velocità hf 


la cui esclusione dell'ultitiTora è f u , sua o; doppietta 
spiegata con un bere infortunio: ■ tni , _ n * 

ni realtà, il ralente « stopiicr » n P‘ ^ ^ ‘V!- C . C ‘ 

non attraversa il suo miglior pe- bis nei 200 con Giani (ancora) 
riodo. come si è ben cisto dome- c Berrutì e la staffetta 4 x UNI 
uica contro « Uobo » Cori. Rive- con Simoncelli. Preatoni. Giani 
(Iremo, quindi. Landini che. a con- e iberniti. Dei tempi è meglio 


% tb 


g iti 


C ' * l* r* 

1 - ” 

t *1 


il I S «a 


iìftr iìl nffljjniira 

^ i A.- :‘Al 




L'altimetria della tappa di oggi. 


Domenica la Lazio al completo 

Rientra Pagai 
con tro il Lecco 


attenzione generale in Inghilter¬ 
ra: come difensore è forte, ir¬ 
riducibile (fu l'unico ad < amman¬ 
sire » Eusebio senza ricorrere a 
scorrettezze) c. in fase di costiti- 


del miglio è sceso in pista an¬ 
che per la gara individuale, 
vincendola, senza forzare. Ot 
tolina ha espresso la sua fili 


Ri 


M * i; 

h 


Ferrucci è stata impiegata m 
una gara, i 400. che forse nini 
appartengono più alla sua mm 

Belano llerrera dal cauto suo scorso è più complesso. G asti [alita. La giovane Poggipoilini 

accarezza l'idea di conquistarsi sta della FIAT iniziata la sta l' ;i conquistato un lusmg nero 

nuovi menti onde rafforzare la gione con prove convincenti e b'i/o posto nei J<0 m m -5 
propria candidatura alla succcs- dj valore ha portato il limile (limite personale): considerato 
Sione di Fabbri. italiano a ni. 4.04 Poi si è gel L ' Iu> >«i ragazza ha appena Hi 

In chiare tecnica, ta partita si t a to a corpo morto eoli eccessi anni e che promette un mare 

preannuncio densa di promesse. vo j m pegno VLTSO j 5 metri di cose buone vedrete che se ne 

Si? sst slss rcff'SJrS ad, i ir,Ul,, ; ; ; una q, :° : d ;:s,m ,, ‘ ,rlaro m '"“ pn>ss,m “ 

versa un lucidissimo stato di fnr- simile ili prestigio. U 11 molili 11 - *L 

ma), il ritrovato Picchi, il nuo- to di pausa agonistica e psieo- Concludiamo con un cenno 
co Vinicio, l'intraprendente Sarti, logica, pensiamo, gli avrebbe patetico: Silvano Mi coni qua¬ 
li Facchetti goleador, ai quali si giovato, specie dopo Budapest ranla v olte nazionale, al imi- 

aggiungono il dinamismo di He. f s t ()n ^ comunque il caso dal mento dj lasciale la comitiva 

\ preferito ^a'bomcnghinilMa gnu- tarmarci. Tuttavia a Bucarest azzurra ha fatto sapere che 
(a di liurgnich Teatro i «contro!- con minore precipitazione Dio Bucarest e da considerarsi la 


Non è comunque il caso dal mento di lasciale la comitiva 
(armarci. Tuttavia a Bucarest azzurra ha fatto sapere elle 
con minore precipitazione Dio Bucarest è ila considerarsi la 
nisi avrebbe potuto con tutta sua ultima battaglia atletica, 
tranquillità portare il suo pini [J nostro gigante. s|ie.sso e vo¬ 
to. c anche di piu alla squadra lentieri maltrattato dai diri- 
A Bucarest In velocità ha Sciiti federali, si lascia alle 
fatto la sua parte: doppietta spalle diciotto anni di costante 
nei 100 con Giani e Preatoni. impegno sportivo. Al bravo 
bis nei 200 con Giani (ancora) Meeoni i nostri ringraziamenti 
c Berrutì e la staffetta 4 x UNI a non]L , degli sjxirtivi. 


(Iremo, quindi. Landini che. a con- e Berruti. Dei tempi è meglio P* 

tallo con l'uomo sa farsi assai n«.l w.«.m 

più apprezzare che come «li- ‘. . .. ‘ ‘ ,„„ f i Nella foto in alto: BERRUTI 

bcro » 51 e sollevata a livelli accet- 

K dall'aura, i biglietti da vi- tabili. vento permettendo. Ter_ 

sita lusinghieri non mancano, za doppietta nei 400 con Ottolina 
Voronin. ad esempio, è uno dei e I’uosi. Il Sergio incluso nella 
giocatori che si sono imposti alla comitiva per correre la staffetta il R B 

ziffmi nr»rtr»rrìln in inonilfor. Il I^BÉ L AlMMlÉ A 


proprio lerrvuo uomru i ujir-m. 


MINTURNO. 27. I d« ad.» ■> ' Die azzltmli al .1 d.f- 
Sz.irbozz .1 il ragazzo di I fercnz.i di abh iono guadagnata 


.u 


zionr, rivela una visione di pio- citò per la vittoria assicurando 
co da regista nato. Kavazashvili clle i a prossima stagione (ledi I 
è un armale portiere, che in , , Ul(tp , attenzioni al j 

Europa non e conosciuto come , .1 . , , , . 

mento per., colpa del grandissi- S ,r ° ril P lhla - ( ' la sl P‘ ,r,< * ‘ ll *' 

wio Jnscni Sciustikov è quel che un rinnovato scontro Berruti punii» febeno <1 milmm- e 
in gergo calcistico si definisce Ottolina sulla distanza. L ex 1111 **'- ni< ,1 | 'j 41 ■' 1,1 

una «rupe mobile ». E Sltdtzov recordman mondiale dei 200 cnlro deu-i in.nmne «i ior-« 
scontata la nota punizione, c metri non s'c fiorò pronunciato * ,ì 10 ” pr °~ - ' 

tornalo il ijolcador inesorabile £ , .. «u: vina-tl.i ^ti rilnrn.’i I 


SttiU zov 1 recordrunn mondialL* dei * 2 fK) 




metri non s'è fiorò pronunciato 
e a chi nel viaggio di ritorno 


Il Vasas. due anni fa partecipo Amareno \ul quale Tanno tanto da Sgarbozza fanno 20 ’ di ri- 

con successo anche alla Coppa afiìclanionto gli sjiortivi deJI’UISP tardo in cla 5 ; ifiea. 

dei Camnionì ma venne climi- Casdino c del Inizio tutto, non Doman; la seconda tapjvi da 


dei Campioni ma venne elimi¬ 
nato nella finale dal Bcnfica. 
Sia in occasione della Coppa 


Casdino c del Inizio tutto, non Domanj la seconda tapjva da 
si è fatto attendere troppo a Scauri a Sora di Km. IRÒ. La 
lungo in que>*.o Giro delle prò- tappa prevede alcune asperità. 


tf: 


àia in occasione u * mi vince laziali: o-llì ha subito vinto j corridori dovranno affrontare 
dei Campioni che nel campio- j a p rjma tappa e stadera la ma la saLta dj S. Donato d-, Val di 
nato ungherese, il Vasas ha di- glia gfodlo'o^a che distingue il Gommo posta al km. 125 po: per j 
mostrato di praticare un gioco P’ù bravo è ma due volto muteranno la -al ta 

, , _ . . l.a vittoria di Sgarbozza tn d( Ha Selva, 

abbastanza essenziale. Tipica nr . m<1 {aopi non co ... . _ . .1 

è poi la canea agonistica con tlJ>re «orpro-a Era uno do: fa tugeniO DOmbOflI ) 


- ... la quale si battono lungo tutto v or.ti. !e s ( h' d.vi e'.mo <<>n > i 

» ' " ’ l'arco dei 90' di gioco. -calte. !:i qre-ta stagione (con 1 

BOLOGNA. Zi Contro una squadra con tao dodlCl , r . u „ ar d.. „v.n: de. qa 
Dopo la « Mottem », che »i é caratteristiche la Fiorentina < t .ipp.i dei .-(èro deIV \ntichc 

tocritta Ieri al completo con il sara sicuramente costretta ad Romugne *. tanna del « G.ro de I 

campione del mondo Rudi Allig, a jf accarc ed è per questa ra- gii Abruzz: » e il «G.ro degli | 


BOLOGNA. 27 Contro una squadra con tali 
Dopo la « Molteni », che »i è caratteristiche la Fiorentina 


Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 


•jb * lVw 




conte più temuto dai portieri f J a Bucarest gli chiedeva con 


•-.•ra aH'ifjfXKlromo romano di lo* 

ili \’ ilio Tr • • voi 

die si presenteranno ai nastri. 


è giunta agli organizzatori del 
Ciro dell'Emilia l’ade*ione della 
« Satvarani ». Anche il gruppo 
sportivo di Baganzola sarà al 
completo dei migliori effettivi, e 
cioè con Gimondi, Adorni e Du¬ 
rante, tre corridori che hanno 
buone ragioni per fare una gros¬ 
sa corsa. Soprattutto Adorni il 
piale i, proprio In questi giorni, 
al centro di una po'emica avendo 
manifestato l'intenzione di lascia¬ 
re la squadra. Adorni che dalla 
vittoria a cronometro nel Giro 
d'Italia non è più salito alla ri¬ 
balta, anche a causa di un intcr 


gli Abruzz: » o 


. ,1 gione che il match, per i padro Abruzzi » -V—o> d, mv.evo’i 
uDDo ni di casa, si presenza più dif- «'ig:n. S; trattava di vi.v 


Andreucci correrà 

. . . .. okre che da Bitter che vanta 1 e 41''; 8 ) Consolati a TW; 9 ) te¬ 
li! Australia 5 lond:n Z« llì L 00 km in vati a rsr'.- IO) Brunem a rS8”. 

Ili ttl»m dividuale; nonché contro . ceco 11} Can , pifcl|j # s12) a 

ADEL.AIDE. 2? slovacch. (capegg.a!. di Kvapl 3 , 35 ». ^ Rj||er a ’ r4y \. 14) De 

II Tantino italiano Marcello An che nella «cor«a pr.mavera v-n-e Simone a 3 . 5 ^. 15) Bianchi a 

lreucci ha accettato di prendere a Koth il « Gran ) rem o de .a 4 '| 3 *» ; 17 } Oeschger (Svi) a 5' 

sarte al Gran Premio a muti del [.inerir .me »). cl: «\ ;r7C7' (ri e l 3 -. ; 22 j u kmar (j ug ) a g* 24 "; 

■ \,,ctr:.lin a.M «ina rhe si corre i io "0 rampone T» 7 onve> e *.• tr *.,-1 vite’. 


> dei o \n*.ichc 1) Luigi SGARBOZZA (UISP | 
dot « (7.ro Casiiino Roma) che compie i I 
il « G.ro degli 190 km. del percorso in ore t, 
Abruzzi» -V-o> d. mV.o-.oV pre 40'9", alla media di km. 40,k92 
stig:o. S: trattava di s.i, x -ro s 0 (abbucno 3 ^.^, 2) Conli (Te(e . 
Sgarbozza era anche m grado wa|) a 5 » (abbuo| ^ , 5 », 3) F; . 
di competere con 1 danesi rnp .. , ’. ’ .. 

presentati da Sk:blii' (terzo clas- ^ p> (p a,ka Verona) a 1? ; 4) 

sificato ai mondiali di quest’amo) Skem (Jugoslavia) a 30"; 5) Del- [ 
e da Han-cn e Fjord (campioni Torre (V.C. Bustese) a 41"; 1 

del mondo sui 100 km. a squadre) 6 ) Panizza a 51"; 7) Bocci a 1' • 


vento chirurgico, dovrebbe esse- 1 Australia del Sud che si corre 
r* In grado per martedì 4 ottobre ad Adelaide il 2 gennaio pro^s ino 

* ■ . .. /»• r-- »_: .^...1 - t . r.vrv.-l 


4 M riscattarsi. Gimondi. che ha 
caefermato nel Gran Premio del 

to Nazioni ta sua ottima forma, , . ..... _ _ — - - - . .. . .. 

sarà in primo plano nella clav nesc Kazuma Sugimura. 1 quali lo province del Lazio». I„i s M a a 25*07"; 48) Kvapìl (Cec) a essersi ristabilito completamente. Pagm ha svolto con disinvoltura 

mica bolognese Ma l'uomo più hanno anch cssi accettato. vittoria è stata autoritaria c sul.c 25'09"; 49) Eliiker (Svi) a 25'32"; e senza accusare it minimo dolore tutti gli esercizi cui l'ha sotto- 

adatto a questa corsa potrebbe Una risposta non è ancora per .secche rampe che ria Scauri por- 55) Bozcnick (Jug) a 27'38"; posto Mannocci. Oggi al campo di Tor di Quinto è previsto un 
11 velocista Adriano Du- venuta dall'americano Willie tano a Minturno il solo capace 54) Haller (Cec) a 29'28"; 57) collaudo definitivo. E' comunque opinione di tutti e dello stesso 

arrivato Tanno scorso alle Schoemakor .mentre della partita di resistergli è stato Conti, ma Schevbal (Cec) « t ; w »« c hn« r a«i» ziace, medico sociale dello Lazio, che Pagnl posso riprender* 

del vincitore Dancelll. Nel- sarà pure l’australiano Bili Pyers, in vista del traguardo anche lui (Svi) a 79*41"; 40) Rogarne? »<n da domenica 11 suo molo- Nella foto: Pagni portato a braccia 
B nni ALTIG attualmente a Parigi. ha dovuto lasciarlo andare per- (Svi) a JO'M". dal massaggiatore Chiese dopo l'Infortunio centro la Roma. 


Gli altri fantini invitati sono 


I inglese Ixstor Piggot. il francese pre che ,* 10 ver.i'ixn'e -;>er.i.< 
Yves Saint Martin ed il stappo di aggmt.car-i q «co «Giro (lo: 


ìunaccm icpi.-gui.ui u . nup : 3 . 35 » , 3) Rj||er 3 .^, , 4) Qe 

che noll.i «cor«a pr.mavera v-n-e Simone a 3 . 55 ,. 15) B - anchi a 

a Romi ,1 « Gran Prem o de !.i 4 - 13 .. 17) Oeschger (Svi) a 5' 1 
Liber ìz orx' »>. Cl: «vizzer- tpV e , 3 .. 22 Ukmar (Ju ^ ! 

to-o rampone nimiV' e 23) Do;eze| (Cec) y a r40 ». ; 

M2o-I.ni 1 3J) Hanlen (Dan , a 1 o'54”; j 

Oggi Sg.irliorz.) n.v fa::.* n , «) Fiord (Dan) a 33'49"; 44) I 
p re che ,* 10 ver.rnenv -;x'r,..e 1 Sckibby (Dan) a 24*44"; 45) Bocr- I 



■i 


sovietici. Marienko l'ha definito ferma dona voce s e nmwato 
C superiore in tutto a Bamscev a sorridere dietro le lenti nere, 
sky > che. pure in terra inglese Ma se difficilmente vedremo 
ha saputo farsi largamente Livio Berruti impegnato nei 400 

onore. ... metri, non è invece da esclude 

Ma limitarsi ai strgoli. sarcb- n _ . . 

he un errore. U Torpedo è so f c , un , Ik rrut ' ,n P® ra ncl sal 
prattutto una squadra, una rcs 1° ,n h |n go II nostro campio 
«ilhfera di quel « calcio atleti ne olimpico è fresco d cntusia 


. .‘T" . -"“t;‘ 7 ; V/v* ix-n ^oppono essere trascurati. 

Livio Berruti impegnato nt-i 400 non possonors«erc trascurati. Ini- 

metri. non e invece da esclude 7ÌO fJr n a riunione alle 20.45 
re un Berruti in gara ncl sai Ecco le nostre selezioni: 

to in lungo II nostro campio n corsa . Bch.ana. Fulgido: 

ne olimpico e fresco d cubista 2) corsa: Mjss | )l0r; Diade»; 3 ) 


co » che sta facendo proseliti m smo come un neofita e il prò- corsa: Berlieche. Tokai. Adriano: 
tutto il mondo, persino in Uni- fessor Russo da t(-mpo lo sta -fi corsa: Caronte, P<>ìrio. Sara¬ 
nno c in Aroentina. E' un tipo di corteggiando toga: 5l corsa: Bixiy. Arold. 



r foot ball » contro il quale oh ila 
finni si «ono spesso trovati a 
disamo Solo l'Intcr ha mo-trato 


■foggiando toga: 5* corsa: Bixiy. Arold. 

Sto cercando di coni incerto Itionte: fi* corsa: Ne. Poppino. 


ha detto l'allenatore fede 


ih saperlo affrontare con armi rate dei salti — per fargli coni 

tecnico-tattiche all’altezza Do- picce il passo». Riuscissimo a 

moni sera, nel rumoreggiante convincere Berruti ad impe 
« catino » di San Siro, i compio- gnarsi nel lungo avremmo an- 
nj dovranno battersi a livello ^ 0 j n vc velocista nella 

delle loro piu riuscite prestazio- _- .... ___ . k- „ 

tu. Altrimenti, il secondo « round * specialità, che potrebbe in o 
a Mosca, potrebbe rappresentare ghare altri a seguirlo, col ri sul 
per i nerazzurri il pa~so d’addio tato di far risalire il settore 
olio Coppa. dalla depressione in cui versa 

: da trent'anni. Non dimentichia 

Kodoiro bagnini mo ch0 ,, Unjjtc naziona i e dei 

salto in lungo è ancora il 7.73 
■ ottenuto da Arturo Maffei il 

4 agosto !D3Ti a Berlino 


A Susy Raganelli 
il mondiale di kart 


Nel mezzofondo gli azzurri j urnato Galli, ha dichiarato ( 


hanno vinto tre gare a Buca 
rest: 800 e 1 500 con Arese, i 
10 000 col veterana Ambii, pia/ 


nya (Cec) s.t.; 47) Vock (Dan) 


Nel corso dell'allenamento di ieri, lo stopper biancazzurro Pagni quur.-n :*) sximm o t.c.nvio una 
che si era infortunato nel derby contro la Roma, Ha dimostrato di t. :ocif.i.e vittoria che ha fatto di 


L ,tarma S.i-y Raganelli ha zando Pizzi al secondo fwsto di parila lo ritenga n.u< 1 n » Garbi 
hattu’o - ria p -ta di Copenaghen nelle siepi e Cindolo dietro Va ‘ ,|; 'io inclu-o m 1 caitellonc del 
qaar.n tw sxmni o'ter.nvk* una mos, il vincitore dei 5.000 me la minarne romana del 21 oMobie. 

in cui figura il campione triestino 


t. tonfale vittoria che ha fatto di tri. Qualcuno ha già parlato, v „ n .\' campione incsnno 

lei d campcne del mondo di kart, commentando auesti risultati di Iion ' , ', nul1 - 11 O "»'’! 0 ihf* n 

I» R^tanel'i i«u graziosa ra- v-imuiiciiiariuo qutiu risuiuui. ui ,i cra ,j tlt0 ; 0 europeo dei medi 

eatana ì^v-fnto e < «plosione » de mezzofondo con tro il francese Pascal D. Bc 


Mtk «tot vincitore Dancelll. Nel 
lifrf*: RUDI ALTIG. 


attualmente a Parigi. 


ha dovuto lasciarlo andare per- 




li Pr. Foligno 
a Tor di Valle 


Dumi-- uno; 7* corsa: Gerahia. 
E1 Glulirit. \ igo. . 1 * corsa: Oci- 
i niente. M»*t Gbarxiun. 


Cerbi punta 
air» europeo » 

TRIESTE. 27 

Il campione italiano dei pesi 
gallo. Nevio Carbi. narrato a 
Trieste dopo il combattimento pa 
reggiato a Roma con il milam -e 


« Si è traltnìo di un match no!lo 
duro ». « Golìi è un r.lhmo può le 
— ha continuato — ed il indetto 


ferma della voce s'c limitato proveremo a indicare Né. Pop- • 

a sorridere dietro le lenti nere. P' no v Diari—imo Ma anche gli 
Ma se difficilmente vedremo altri tre che compì, tano ■ carnix» 

, . - «. .. -_ non «oppono essere trascurati. I 


nedetto. 

ii peso gallo triestino ha inten¬ 
zione di dare la scalata al titolo 
Continental*. 
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Londra: la « conferenza nazionale della produttività » 

Wilson esaspera l'attacco 


Si accentua l'azione delle « guardie rosse » cinesi 
contro l'organizzazione del Partito 

Aspri attacchi contro il 


ai consumi dei lavoratori segretario del PCC Hsiao-ping 


I rappresentanti della grande industria 
si schierano apertamente a sostegno 
della politica del governo 


Passo della 
RDT all'ONU 
per l'ammissione 
dei due 
Stati tedeschi 

NEW YORK. 27. 

11 governo della RDT ha rin¬ 
novato la richiesta elio i due 
Stati tedeschi siano ammessi 
alle Nazioni Unite come inerii 
bri di pieno diritto. Il gover¬ 
no della RDT ha inviato al se 
gretnrin generale dell’ONU un 
documento nel quale si sotto¬ 
linea che l'ingresso dei duo 
Stati tedeschi nellorganizza- 
zione internazionale « facilite¬ 
rebbe il processo di compren¬ 
sione fra di essi e stabilizze¬ 
rebbe la sicurezza europea ». 
I.a riunificazione, dice in par - 
ticolare il documento, * può es¬ 
sere realizzata soltanto attra¬ 
verso un processo di distensio¬ 
ne e di pacifico riavvicinamen¬ 
to tra i due Stati tedeschi e la 
appartenenza di essi alle Na¬ 
zioni Unite, la normalizzazio¬ 
ne dei loro rapporti e un ac¬ 
cordo sui problemi vitali della 
nazione tedesca costituiscono 
l’unico mezzo per superare gra¬ 
dualmente la frattura elio di¬ 
vide la Germania ». 

Nel promemoria — che U 
Thant ha reso noto oggi — la 
RDT. a corroborare la legitti¬ 
mità della sua richiesta, richia¬ 
ma il precedente dell’Egitto e 
della Siria, due membri del- 
l'ONU. che quando si unirono 
nella RAU occuparono un so¬ 
lo seggio per tornare quindi a 
occuparne due quando l’unio¬ 
ne fu sciolta, e il precedente 
del Tanganika e di Zanzibar, 
nncb'essi membri deH’ONLJ. 
che unitisi nella Tanzania occu¬ 
pano ora un solo seggio: il che 
fa giustizia della tesi secondo 
la qunle l’ammissione dei due 
Stati tedeschi alle Nazioni Uni¬ 
te perpetuerebbe la divisione 
della Germania. 


Vienna 

Crolla 

l'autodifesa 
del «ferroviere 
della morte» 

VIENNA. 27 

E’ in cor«o nella capitale au¬ 
striaca il processo d’npi>ello con¬ 
tro il « ferroviere della morte ». 
il nazista Novak, stretto colla- 
boratore di Kichmatm nell.) «op- 
prensione in mas «a di ebrei un¬ 
gheresi. I.a sua run/iotie era 
(inetta di orcam/zarc il ti aspor¬ 
to ferroviario delle vittime («t 
calcola che ne ubbia inoltrati 
oltre 40000(1» dai! Caglivi :a ai 
campi di elim-n.*/:•»:i»\ «;ic< ai- 

mente ad Aliseli»,tz. 

Si è avuta la seconda 


* Nostro servizio 

« || LONDRA. 27 

06 Ila Tempi difficili aspettano la 

Gran Bretagna: Wilson ha an 
j'AJLIJI ticipato che. anche dopo il 

I wliU blocco, la severa restrizione 

# dei consumi e della spesa pub 

mssione ,) ‘‘ ca continuerà. Poiché in lui- 

1 to questo periodo si inasprirà 

■ il duplice attacco al livello di 

aue vita delle classi lavoratrici. 

sotto forma di * tregua » nel 
J aeft L! le retribuzioni n nei licenziti 

aescni menti, è chiaro quale siti Iti 
, „ fonte dell'accumulazione clic 

ÒORK. 27. (lovri* permettere Iti ripresa. Il 
;» RDT Ita rin- si-tema ricarica le sue batte 
siti elio i due rii* ^ spese della base ope 
• inno ammessi rtiia e. in queste circostanze, 
tc come inerii q rilancio del tema della prò 
itlo. Il gover- duttilità non può avere altio 
i inviato al se- significato che l'intensificazio 
e dell ONU un , 1( . ( ) ( ,|| () sfruttamento, 
aitale si sotto- ,, ,, . ... , 

nesso dei duo 11 1 r,mo m,n,str0 l,a P r ‘*° 

nell orgiinizza- l; > Parola nel corso doliti 

naie <c facilito- * prima conferenza nazionale 
o di cnmpren* soliti produttività ) a cui htm 
;i e stabilizze- no partecipato 84 esponenti 
2 za europea ». qualificali del mondo indù 
?. dice ili par - striale, dei sindacali e del go 

lento. i può os- verno. Durante l'incontro, 
soltanto altra- ,, , , 

io di distensio- ; vol » 1 os ' a Lnncns,or I ! lm " ,P : « 
riavvicinatncn- sono stati discussi , 

i tedeschi e Iti problemi relativi ad investi 
essi alle Nn- incuti, tecnologia, utilizzazione 
normalizznzio- della mano d’opera. La con 
imiti e un ac- feronza erti stata organizzata 
mi vitali della dal governo laburista quando 
i costituiscono ancora esisteva, almeno sulla 

r superare gì a- t -arta. il Piano nazionale. F.s- 
nltura elio di- ... , , 

j r s;i avrebiie dunque dovuto «vi- 

. .. lupparo nel dettaglio la linea 

loto oggi — Iti es P«i ns ionista indicata nel do¬ 
rare la legittì- aumento. Oggi la situazione ò 
chiesta, ridila- tremendamente diversa: con 
e dell’Egitto e la stasi generale e con Lindi- 
: membri del- ce di produzione nazionale ri- 
ado si unirono dotto a meno clpU’lfé. è Pe¬ 
parono un so- citabile che il termine «pro- 
rnare quindi a duttività » suoni falso. Lo stes- 

q ì| a nrccedI»nto so Wilson sì è Preoccupato di 
? di Zanzibar giustificarsi ma. sostenendo 
ari dcll'ONlL che blocco e restrizioni sono 
Tanzania orni- neressari al rilancio, iin dato 
i seggio: il che piena conferma che il prezzo 
a tesi secondo della congiuntura viene fatto 
ssione dei due pesare sui redditi di lavoro, 
le Nazioni Uni- nn . n tre i massimi gruppi del 
e a c tvistone tK ,( on . rcfm omico riassestano 
le loro finanze e rafforzano la 

_ propria posizione di profitto. 

Quella che si é discussa og 
gi a Lancaster House non è 
la produttività che presumibil¬ 
mente dovrebbe trovare un po¬ 
sto di primo piano nell’ambito 
|| M di una programmazione demo¬ 
liti cratiea. ma piuttosto l'efficien¬ 

za del capitale, il massimo uso 

■ degli strumenti produttivi in 
||tesa assenza di ogni politica sociale 

equilibrata e globale. Del re 
^ sto. mentre la discussione sul 

ama la tecnologia è stata introdnt 
IIVTICIv ta dal governo, chi ha aperto 
il dibattito sugli investimenti 
..«i. se non un rappresentante dei- 

dOl IC ^ la Confindustria? E quali so 
no state, fra l’altro, le ricliie 
VIENNA. 27 si.» che il padronato lin oggi 
ill.i capitale ho- rivolto al governo? Maggiori 

o d ap|X‘llo con- i I)rr .uliv i per gli investimenti, 
e della morte ». -, , 

t. stretto colla- nss.stenza per le 

marni nella «op- e-porta/ioni e una revisione 
-■«a di ebrei un- del piano nazionale ( osi da 
i funzione era farne... e un dorumento clic 
’/are il tiaspor- ispiri fiducia *. Un altro in 
elle vittime (s| Jcrlocutore. riai settori rlel pa 
. . ri,mi.ito. Ii.i tini suggerito Hi.* 

, I industria In itaninea ha oggi 

u 1 / ' | bisogno di un aumento del- 

giti la seconda ! 1 K produttività azien 

parte della deposizione di difesa i dale. Se ei fosso stato bis.» 
da parte detl'impi.tato. Ila am gno di lina riprova sul signi 
messo di aver .-amp uto arresti ficaio del raduno odierno, nicn 
di ebrei ma ha negato di sa- q, avrebbe |xitutn provveder- 
pere lumie fq’-so 1 obiettivo della j j-, pj,-, ( |j ( ju r s{ ;t misurazione 
« soluzione finale del a questione , • • , . 

„ ri. , „, ,, qiiant nativa della prod ittn ta 

ebraica ». Ita «carnato tutte le . . ... 

responsabilità sui «noi superiori. ; ni( 'iitre i licenziamenti in mas 
non senza qualche accenno in | '<* proseguono su tutto il fron 
difesa del txxn Eictunann Ha I te industriale. 


San Francisco: due morti e sette feriti 

Esplode la chiatta 
carica di petrolio 


Assalite e saccheggiate ie sedi comuniste a Fuchow — Proteste degii 
operai — Scontri e scissioni nelle fabbriche — Verboso invito a for¬ 
mare un movimento mondiale delle « guardie rosse » basato sul culto 

del pensiero di Mao Tse-dun 



SAN FRANCISCO — Una chiatta della Standard Oil Co., carica di benzina, è esplosa ieri nella 
baia di San Francisco. Due agenti della guardia costiera sono morti e altri sette uomini sono 
rimasti feriti. Pare che l'esplosione sia stata determinata dall'urto contro uno scoglio verificatosi 
mentre ta chiatta veniva rimorchiata al largo di San Francisco. Nella telefoto: il pauroso rogo 
della chiatta. 


La Germania democratica per la pace in Europa 

CALOROSO OMAGGIO 
I TITO ALLA RDT 

I dirigenti tedesco - democratico e jugoslavo 
bollano l’aggressione USA contro il Vietnam 


Dalla nostra redazione { 

MOSCA. 27. | 

Fra le notizie trasmesse dai 
corrispondenti a l’echino, alcu¬ 
ne delle quali di valore aneddo 
tiro e di sapore grottesco (come 
quella dell'acrobata INia Ku 
I lotia. 2!) anni, la quale ila detto 
1 che. il r pensiero di Mao T>c- 
1 don » l'Ila aiutata a perfezionar- 
; ncH'arU* sua. ed a superare 
I dillicoltà come l'aumento di peso 
j o i dolori alla schiena), ed altre 
; ili significato sinistro (come la 
j profanazione della tomba del fa- 
i nioMi pittali» Ci pai sci. morto 
| nel 19.77 all'età di 9(ì anni), fari 
no spicco oggi. pei ia loto nnixir- 
I t.urza poiana, quelle relative agii 
; a'taccbi appaisi nella capitale 
j cinese «su manifesti di cuoi mi I 
, lunensiom * contro il segretario ' 

; generale del CC del Partito co ! 

| •nuni« , .i Teng lisi.io pine. 

; Il corrispondente dell'agenzia ! 
jugoslava Tallinn precisa che I 
Teng Hsiao ping viene definito 
uno degli clementi « die ostaco¬ 
lano lo svolgimento della "nvo 
ht/ione culturale" ». Uno dei ma¬ 
nifesti — scrive il giornalista — 
dice che Teng Hsiao-ping aveva j 
già ricevuto * un ammonimento » 
venti mesi fa. quando si trovava 
in cura presso un ov(K*dale di 
Tienisi!) che — secondo le » guar¬ 
die rosse i- — sarebbe t un centro 
della borghesia reazionaria ». Il 
l segretario generale del l’CC è 
J ora accusato di non aver tenutoN 
I in conto tali ammonimenti. ! 
! (ìli attacchi a Teng ||«ian-p.ng j 
. (che ricopriva l'importante cari j 
i ca dal 1974. e die è .'tato più voi- * 
i te ministro ed anche facente futi 
/ioni di primo ministro) compro j 
vano l'accentuarsi deH’olTensiva 
contro il Partito e il perdurare 
1 di un'aspra lotta in seno al crup 
’■ po dirigente cinese, di cui le voci 
( insistenti stilla perdita di influen¬ 
za del presidente della Repubbli¬ 
ca Liti Scinoci (che però non si 
è dimesso, contrariamente a 
quanto si diceva) e del premier 
Ciu En lai (che tuttavia è sempre 
apparso al fianco di Mao c di 
Lin-piao nelle principali manife¬ 
sta/ioni di massa), hanno già 
rappresentato sintomi eloquenti. 

Anche la starnila sovietica de¬ 
dica molto spazio alle notizie da 
l’echino. Col titolo < ,'e guardie 


jo. nessun grande scrittore e 
scienziato cinese ha dato sino 
ad ora il suo appoggio alla « ri¬ 
voluzione culturale ». Nonostan¬ 
te questo, però, Kuo Mo jo viene 
criticato ugualmente. 

Altra notizia ria Pechino che 
inerita segna lozione è quella del¬ 
la diffusione, por le vie della 
città, di manifestini che invita¬ 
no gli stranieri a creare un'or¬ 
ganizzazione di •* guardie rosse 
internazionali ». Si ignora se i 
manifestini rispecchino una di 
rettiva ufficiale dell'attuale 
gruppi dirigente cinese, o una 
iniziativa di gruppi di « guardie 
rosse ». Certo è. in ogni caso, che 
il testo dei volantino, invece di 


e? e | esortare all’azione concreta per 
sino modificare hi situazione nel mon 
« ri- do. suona soltanto come un ver- 
tan buso invito a celebrare i riti li 
iene turgici del cullo ili Mao Tsedun. 

Requisiti per essere ammessi nel- 
che ! Rie internazionali delle sguar 
die rosse » sono infatti: <> ri co- 
iella nascere Mao Tse dun come leu 
rier della rivoluzione mondiale. 
'* riconoscere che il suo pensiero 
1 °’ tappresenta il vertice del filarvi- 
°- ssc «mo-lcninismo. impegnarsi a riif- 
;e 1 fondere il pensiero di Mao 'Do¬ 
di (iun, essere pronti a combattere 
naie por la rivoluzione mondiale e 
una allargare con il proselitismo ta 
rdie organizzazione ». 


Tokio 


Nuova versione delle 
dichiarazioni di Cen Yi 

Rientrati i deputati giapponesi che 
si incontrarono con il ministro cinese 


TOKIO. 27 | 

E" : lontrato u Tokio un gl appo t 
ili deputati libo:uUlomocrdiin ! 
giapponesi clic hanno (empiuto 
un viaggio in (‘ma e clic tre sol [ 
limano or sono ascoltarono dal 
ministro dogli Esteri cinese Cen 
Yi alcune dicliiara/ioni. presenta 
te all'estero conio -■ un'apertura - 
verso gli USA. che suscitarono 
sorpresa ed ebbero uno strascico 
di confuse precisazioni. Il più 
autorevole dei parlamentari giap- 
IHinesi. l'ex ministro dogli Kste r i 
Zentnro Ko«aka. ha fornito quel¬ 
la che dovrebbe essere la rico¬ 
struzione più attendibile delle pa¬ 
role di Cen Yi (di cui non esiste 
una registrazione su nastro). 

Il colloquio, secondo Zentaro 
Kosnka. si è svolto all'incirca nel 
modo seguente: 

CEN Yi: c (ìli Stati Uniti lian- 


rosse non si calmano - la f’nirdo j no in mano la chiave della sitoa- 
informa su nuove aggressioni ziotie. In questo momento non ho 
neroetrate dagli « studenti rivo alcuna intenzione di aprire nuovi 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 27 
Nel corso di un brindisi prò 
mmeiuto oggi al pranzo in ono¬ 
re di Walter Ulbricht. da ieri 
in visita ufficiale iti .Iugoslavia, 
il presidente Tito ha afferma 
to: t Nel mondo ei si sta ac¬ 
corgendo che la Repubblica de 
mocratica tedesca è diventata 
non soltanto un importante 
partner economico che non può 
essere trascurato, ma anche un 
fattore ic*o di pace. Solo 
le persone prive di realismo 
politico non sono in grado di 
comprendere quale importan¬ 
za. sjx'eie per l'Europa, assi) 
ma il fatto che esiste tino stato 
tedesco il quale con ( oraggio 
ha ripudiato l'eredità negativa 
del passato e con fermezza ha 
indirizzato la propria politica 


Presentato negli USA 


verso la pace e la coilabora- colai di conflitto. A questo 
zinne pacifica. Siamo convinti punto egli ha specificato: <vQui 
elle l'ulteriore sviluppo della in primo luogo penso al Vici 
collaborazione tra i paesi eu nani ed all'aperto intervento 

ropei isolerà sempre più quel degli Stati Uniti d'America, al¬ 

le forze clic ostacolano tale la loro azione aggressiva con 
sviluppo costringendole alla ti tro la Repubblica democratica 
ne a comprendere In realtà del Vietnam, al loro sforzo por 
dell'esistenza delle due Gemiti- impedire al pojtolo sudviet 
nie. Perciò a nostro parere, i munita di decidete indipenden 
rapporti tra le due Germanie temente e liberamente del prò 
dovrebbero essere regolati in prio destino «■ Mentre sotto 
modo elle corrispondano agli in la pressione dell'opinione puh 

(eressi della pace e della pa blica internazionale si parla di 

rifica collaborazione interna disposizione alle trattattive — 

zinnale, sulla base dei principi ha detto ancora Tito su questo I 
della coesistenza attiva ». { argomento — nello «tesso trm | 

Toccando altri argomenti di i po si conduce Tulteriore e pe 
politica internazionale Tito bai ricolos.i c^ciatinii e «i mule 
detto che la attuale situazione j impossibile una giusta e parili 
è preoccupante e che è neces j ca soluzione del < (inflitto, creali 
sario compiere nuovi sforzi! rio il pencolo che di avvini 
per la salvaguardia della pace ! menti sfuggano di mane e tu* 


e per eliminare gli esistenti fo¬ 


to il mondo -in eoinvol'o in un 
incendio nucleare -. 

I II Presidente della TJ, pubbli 
j ca democratica t(riesca, rispon 
I dendo al brindisi ha messo in 
| rilievo la concordanza dei puri 
li di vista — già sottolineata 


informa su nuove aggressioni 
perpetrate dagli « studenti rivo 
(azionari » contro organizzazioni 
di Partito e gruppi di lavoratori. 

Significativo, in particolare, ci 
sembra un documento scUoscrit- 
to dagli olierai di Fuchow che de¬ 
scrivono con « indignazione e col¬ 
lera » le azioni delle « guardie 
rosse r giunte nella loro città da 
Pechino. Dopo aver raccolto ol¬ 
tre lfìbll persone, gli t studenti ri¬ 
voluzionari » hanno assalito e sac¬ 
cheggiato i comitati di partito 
della città e della provincia ar¬ 
restando poi numerosi militanti 
comunisti e perquisendo inline le 
loro case. 

« ('ertamente — scrivono gii 
operai — insullicienze ed errori 
(tossono manifestarsi nell'attività 
del Partito. Ma per correggere 
questi errori occorre usare il 
metodo della discussione, metodo 
incompatibile con i pannivi or 
gamz.zati dalle "guardie rosse" 
dietro alla parola d'ordine della 
"difesa delle idee di Mao Tse- 
dnn” 

Altre notizie su aspri scontri 
continuano a giungere da tutto il 
paese. Nel lanificio di Pechino, 
j (K.T esempio, una vera e propria 
scissione si è prodotta tra i la¬ 
voratori anche all'interno del Par¬ 
tilo. Ventinovi- operai «ono stati 
attaccati dai «cacciatori di cani». 
iin'ori»anÌ7/a7Ìnne di !o*ta contro 
j il «revisionismo'. I"n'a«-emb!ea 
i opera in .-! è conclusa con eravi 
! «contri c »ina parte dei presenti 
1 ha lasciato la riunione monde- 
tondo apertamente il proprio ih- 
saccordo con I metodi delia - ri¬ 
voluzione culturale». 

la* parole (l'ordine delle « guar¬ 
die to«se » diventano intanto 
«empre più altisonanti presun 
tuo«e c vuote. L'ultimo loro do 


canali di contatto con gli ameri¬ 
cani all’infuori di quello già esi¬ 
stente a Varsavia. Non ritengo 
che nn altro canale possa avere 
maggiore ellìcacia. Tuttavia non 
sorto troppo pessimista sulle re^ 
lazioni fra Cina e Stati Uniti ». 

KOSAKA: * Gli USA comunque 
non vi invaderanno ». 

CEN YI: «Se dite così è per- 


diò avite una base «la cui par¬ 
ure. vivendo molto pòi a contatto 
dell'Alltel ica di quanto non possa 
Iute .o. \ patte ogni considera- 
zinne, noi siamo costantemente 
preparati contro una eventuali’ 
invasioni* americana, anche se 
non sapaianm eoa cotte/./n se 
l'Ameiica ci invaderà oppure 
no... Voi gi.ipixinesi .siete molto 
preoccupati per fattuale staio 
delle relazioni cino-americane. 
Anch'io In sono, ma sono convin¬ 
to che anche questo problema si 
risolverà. Il problema odierno è 
che gli Stati Uniti vogliono sog¬ 
giogare la Cina con la forza. Ci 
sono molti altri problemi penden¬ 
ti tra noi e gli Stati Uniti. Sarch¬ 
ile molto difficile i iscriverli tutti 
in una volta. L’inizio della sola 
zione. ad ogitj modo, deve esse¬ 
re il ritiro delle truppe america¬ 
ne dal Vietnam... Noi non attac¬ 
cheremo mai. Infatti la Cina non 
ha la forza e la potenza ix*r at¬ 
taccare l'America, ma noi siamo 
pronti a far fronte a un'aggres¬ 
sione americana. A dire la ve¬ 
rità TAmeriea ha paura della 
Cina e anche la Cina ha un |xi' 
paura dell'America... Chiunque 
diventi Presidente degli Stati 
Uniti, non penso clic la ('ma 
odierna verrà invasa ». 


Lanciato dalTURSS il 28 agosto 

Il Luna 11 studia 
la chimica lunare 

Il programma di lavoro della sonda sovietica 
nel quadro di una futura spedizione umana 


Dibattito 
a Praga fra 
critici d'arte 
di ventiquattro 
Paesi 

Importanti interventi degli 
italiani Argan c De Grada 

Dal nostro corrisnondente 

PRAGA. 27 

Per la prima volta mi paese 
socialista. la Cecoslovacchia, 
ospita mi congresso dell'AICA. 
ciu* riunisce le associazioni inter¬ 
nazionali dei critici d'arte. Nel 
g-.mdioso palazzo Ceni, sedo del 
ministero degli Esteri sono riu¬ 
niti, oltre ad alcune decine di cri¬ 
tici e dirigenti di musei e galle¬ 
rie cecoslovacchi. DO de’egati 
provenu-nti da a!t”i 21 Paesi: 
balia. URSS. Gran IVetnena. Bel¬ 
gio. Rulg.i'ua. I) uiim.ii'c.i Fruii 
eia. Olanda. India. Israele, Giap- 
;x«ie, Jugoslavia. I.u.ssembn'.go. 
RDT. Norvegia. Germania fede¬ 
rale. Polonia. Romaica. Grecia. 
Spagna, Svezia. Svizzera e 
Turchia. 

Questo coniti osso, clic é ini¬ 
zialo lunedì e si concluderà do¬ 
menica p:os-suua, è il nano dell* 
serie. E'-o «1 occupa «le! pnv 
b’ema dei rapporti fra le avan¬ 
guardie artistiche e il nuovo ln- 
gu.igg:o della critica. Da un la 
to. .si nrojx'oe il co-npi'*» '.corico 
ili lief.ni'v cos’ò ogg la critici 
darle da un al'ro di 'tab'lire 
la fun/eno della cribra nel!» 
società o'ntempar.vu'a. Numerosa 
è la partecipa/ cne di citici si» 
de* paesi oecirieirah che iviintali. 
od è praticamente la prima vol¬ 
ta che questi temi vtiigmio aix»r- 
tamente discussi ;n un p.iesc 
socialista. 

Date le strutture artistiche ora 
esistenti, questi temi puiguto 
critici, direttori dei musei e or¬ 
ganizzatori artistici in genere in 
una posizioni» determinante ix'r lo 
sviluppo dell’arte. Si potrebbe 
dire quindi che si tratta di qual¬ 
cosa <!■ più di un congresso di 
i ategoria. pa-chè riguardi as;>et- 
ti gene "«rii dello sv diipoo arnsti- 
„i: da un iato (|ut»'!o della diro- 
zaxie c'ilturale orcai-ada e di tipo 
mercantile dall'altro (niello del'e 
\.ssoc az (tii di catego-a <l-*i pae¬ 
si -o'’ia'*s , i che d-» - e-m nano pra 
t.caiiv'n'e il enr-o culturale n 
tal, paesi. 

l)-»;x> il «aiuto del vicemnistro 
della ('nltura cecoslovacco. Janti. 
del dirigente delfassocia/icne ce- 
cos’.ovacca degli artisti figurati¬ 
vi. HolTmoister. del rapprescn’an- 
te del sindaco di Praga. Havlicek. 
il i>-esi(i(ti!c (hair.AICA. l'italiano 
Afgan, ha a*,K*rto i lavori impo 
stando il problema del rapporto 
tra creazione artistica c frmzio 
ne (consumo) delle oliere d'arte. 
Ha sostenuto la tesi che ormai 
il giudizio stilla creazione arti¬ 
stica è praticamente impossibile, 
perchè il critico partecipa diretta 
mente alla creazione e fruizione 
dcH‘o;>era. .. .. 

Sixio seguiti numerosi interven¬ 
ti. tra i quali quelli dei ceco-do 
va echi Caiuizesky. Micko e Setlik. 
dei francesi Uerger. De Solier e 
Restane, del polacco Staynski. del 
turco Aitar, degli italiani Miele. 
Dorfles e De Grada. Quest uiti 
mo. partendo dalla tesi di Argan. 
l'ha allargata alla considerazione 
dei pericoli derivami dada ix>« 
sibilità clic il critico diventi capo 
gnij>po di ima icnden/a. r:nun 
ciando cosi alia sua :ndi|>.ndcn 
za. che viceversa deve mintene 
re per poter svolgere il pròp*-.o 
compito in funzione di una nuova 
visione del mondo, contro i mo 
nopoli mercantili che condizio¬ 
nano gli artisti occidentali e i 
monojxrii di potere che |x>trebl>ero 
costituirsi intorno a certi grupp; 
nei paesi socialisti. 

Il dibattito proseguirà nei pros¬ 
simi giorni «ii| seguenti temi: 
essenza c funzione della critica: 
metodi c tecniche ncU’eserci7.:o 
della professione: la critica di 
fronte ai problemi de’.l’integraz.'o 
ne dell'arte nella vita; tendinze 
nuove nell'ar'e 

I partecipanti a! congresso vis* 
teranno gallerie ed esposizioni a 
Praga. Hmo. Ceske Hudejov ice. 
Tatxir. Uluboka e Bratislava, 
nella quale ultima Città li con 
grosso avrà terrone domenica 


imiit* tmiiinmu i«i iim/Mutr tu 

responsabile del servizio del tra¬ 
sporto (Irgli ebrei — die gli è 
contestata — al nazista Wisli- 
cpny che, guarda caso, non à 
più in vita Infine ha partirò 
iarirrnte insis'itn =ul carattere 
tecnico del «un Incarico e «ut 
fatto che a decidere tutto erano 
le autorità ungheresi 
Non ha potute r»erò «mentire 
di avere quotidianamente orga¬ 
nizzato quatt»,' convogli ferro¬ 
viari dirett’ n: ramni di «ter 
min-o Un co'po dei-'suo alia «un 
d-fesa è «lati» twr'ato dalla de 
posizione scritta di una «uà ex 
segretaria la quale ha riferito 
che Novak in persona dve«e al 
ministero rie; trasporti che eh 
veniss-oro messi a disposinone 
treni «periati per l'ufficio di re 
pressione degli *»hrei 


8VVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per i* eur> 
delle ««ole» disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner- 
vom. pntchlca. endocrina <neu 
raatenia. deficienze ed «noma 
Ite sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali Doti. P MONACO. Rom» 
Via Viminale S 3 (Station* Ter¬ 
mini) * Scala «tnietra piano «e- 
condo. Ini ) Orarlo * 1 - 15 . 
etictu«>* Il sabato pomeriggio e 
n*i giorni feattvl Fuori orario 
nel sabato pomeriggio e net gior¬ 
ni Tentivi s) riceva solo per ap¬ 
puntamento Tel. 471.110 (Aut 
Cora Roma lfioi# del 23 otto¬ 
bri 1930). 


Ni può quindi «nsterere a ra 
girine che nessuno meglio del 
In BMC «ta ri«jx»ndcndo agli 
appelli di razinnaliz/.izione. of 
fieien/n e produttività mentre 
pnxcdt» al taglio del 10 7- (è 
«tato per ora annunciato il li 
ronziamo,rio di dodicimila) dei 
«noi dipendenti e contr-mnor.» 
e* amrnte Promette di intensi 
tirare l'utilizzazione della pm 
pria forza lavoro L* .alleggn 
rimonto » della BMC ha ambe i 
i! vantaggio, in questo caso, 
di ess<«ro attivamente «ostenti 
to dal governo «otto l'ipotesi 
che da esso consegna una mag 
giore * mobilità ? del lavoro 
come «e i disoccupati della 
BMC potessero trovare auto 
maticamcnto reimpiego in al¬ 
tri settori. 

Il sindacato dei trasporti 
«tiene invoco che «e que«to 
fo««o vero, il governo dovrei»- j 
be indicare innanzitutto i set¬ 
tori che richiedono mano d’opo 
ra e solo successivamente prò 
cedere alla * ricollocnzione*. In 
conseguenza dell’atteggiamen¬ 
to governativo l'urto fra dire 
7ione e lavoratori, alla BMC. 
«i è frattanto inasprito: lo 
sciopero degli autisti addetti 
alte con«egne continua e l’Au- 
stin sta gradualmente ferman 
do la produzione: 7.700 operai 
sono stati oggi costretti alla 
inattività. 

Leo Vestri 


Apparecchio pe 
raggi «X» in 
tre dimensioni 


anche da Tito - tra la .fugo j cimento afferma, per esempio 
c i„i, i., ,} _ I (he * la rivoluzione culturale in 


Viene già costruito su scala industriale 


] slavia e la Germania (innwr, 
tira sui più importanti problc 
mi del momento ITbricht. dopa 
j aver stigmatizzato l'aiuto che 
la Germania occidentale porge 
alla guerra contro il Vietnam 
c al regimo di marionette «uri 
J vietnamita, lui «««tenuto che 
' la fsclotion o«tnrnla anche la 
} distensione in Europa ed ha 
! riaffermato l'impegro della 


enr-o in ('ina ha una portata piò 
1 larga e piu profonda della Rivo 
j lu/.ione ('Ottobre ». Nel materia 
le già preparato per il 17 anni¬ 
versario rifila fondazione delia 
Repubblica popolare cinese, «i 
afferma tra l'altro che « tutti i 
«iicu'-i conseguili rial popolo ci- 
rt-se '(-en, do-, uti a Mao T«e- 

! il m ► 


MOSCA. 27. 

Sulla missione della sonda 
lunare sovietica Luna 11. 
che da un mese ormai ruota 
attorno al satellite naturali- 
delia Terra, l'agenzia Tass for¬ 
nisce oggi per la prima volta 
alcuni particolari: la sonda, 
lanciata lo scorso 28 agosto, 
sta raccogliendo dati sulla 
composizione chimica della Iti 
na e. (ome il precedente Lu¬ 
na Iti. ne «turila il c-amiy» ma. 
gnetirn e le correnti meteo 
ri( he. 

La «onda Luna II. afferma 


e gamma emessi dalla supcrli 
eie lunare per stabilirne più 
esattamente la natura ». 

l’cr effetto dei campi magne 
tiri lunari, rivelatisi del resto 
a«sai deboli, l'orbita del Lu 
na II intanto va gl artatamen¬ 
te mortificandosi: ed è studino 
do queste modificazioni che 
gli scienziati sovietici misura 
no l'intensità del campo gravi 
(azionale lunare. Altre apparcc 
chiature infine captano e tra 
«mettono a terra le informa 
zumi sulle meteoriti e su vari 
fenomeni che avvengono sul¬ 
la superficie lunare o nello 


la Tass. è dotata di una spc ?jo circostanU . 
ernie apparecchiatura che « le I . «(.stanza il 


, . ,, . ... ... i l-a * Brave.) = mette m rilievo , 

J • I i ™ f : rrTn ' lf ,° . ,m r K t ' ro «iella c p e ne i materiale ri» propaganda ; 
dustriale j RDT per la sicurezza europea, per la festa nazionale non man- j 
; Clbricht ha ricordato l ini ] cano nuovo e vecchie calunnie , 
n< I corso del j portanza decisiva (ì>«- l'unità [ »<*u'r,* IV'K.V» Si paria cosi an- . 
della società i »rn lutto le forze in I .tta <on ‘ ,,fa « toiìii«i<xie » fra H - | 

i raggi Rocnt ! tro fim,H riai;«mo e per il so ! "'^e -Sov , erica e gl, .ir.p<r.al;«ii ! 
i .• f , • i -- » f * rt-’M'jr.i/.one firi } 

Klo ! apparcc tnlwiw assume in onesto nx. ; , a!lkJKll , in u»ss. _ i 

ella società co nicnto. - I rapp.nti tra la mac- J <„ r . c u.,ie la « l’ravria » - piovo [ 

) spiegato che gioranza dei paesi «*iciali«t: c j t -ano una pr..f.*n*la .r.qa i-:ui.ne 


SAN FRANCISCO. 27. 
Un nuovo apparecchio per 
l’esame ai raggi « X » è stato 
presentato oggi a San Frnnci 


to presentato nt I corso del 
G7. Convegno della società 
americana per i raggi Roent 
gin. Presentando lapparcc 


sco. Si tratta di un complesso J » tecnici della società co 


che viene già prodotto su sca struttrice hanno spiegato che 
la industriale: permette Ce«a esso monta imo speciale fluo 
me non più a due dimensioni. r ' ,sco P° a tre dimensioni, lo 
nia a tre. Costituisce quindi * s t 0| eo fluoricon ». il quale 
un importante passo in avanti ^ehermo visivo im- 

nel campo degli strumenti de ' nia2 ' n ' tridimensionali del sog- 
stmati ad mutare il medico ' Cc * to esaminato, 
nello ricerche sul corpo del J Apparecchi «ul 
Daziente 1 quello ora in io 


mone Novierica e gli ,mp< riafisti 
c rit-li.i » rt-srieiraz ono riri capi- 


permctte di misurare i raggi X 

Collaborazione 
spaziale tra URSS 
e Stati Uniti 


none ricerche sul corpo del 
paziente. 

La proiezione in tre dimen 
sioni consente l'esatta locali/ 
zflzìone di corpi estranei al 
l'interno dell'organismo e per 
mette anche di esaminare con 
una precisione mai raggiunta 
prima eventuali lesioni. II nuo 
vo apparecchio, per mezzo di 
altre innovazioni, riduce an 
che sensibilmente il tempo di 
esposizione ai raggi « X », che 
sono sempre pericolosi per il 
corpo umano. 

« Stereo! luoroscopo * è la de¬ 
nominazione data allo strumcn- 


Apparccchi «ul genere di 
quello ora in (istruzione su 
scala industriale erano stati già 
realizzati, ma finora soltanto in 
via sperimentale. l.a differenza 
fra il nuovo strumento e quello 
a due dimensioni balza subito 
evidente: nel caso, ad e«eni 
pio. con gli apparecchi tradizio 
nali è estremamente difficile, di 
stabilire l'esatta posizione di un 
corpo estraneo che si è confic 
cato nell’organismo e determi¬ 
nare così i rischi che si incon¬ 
trerebbero con un intervento 

chirurgico, t^i; c!ifHcollii, con 

lo « stcreofluoroscopo * vengo¬ 

no in gran parte annulltt». 


eioranza no paesi «*>ci,ili«T: e 
tra i partiti fratelli di quest' 
parsi — refi ha detto — sì star; 
no approfondendo in qu.-sti ul 
timi tempi, come risultato del 
le riunioni bilaterali e militila 
terali ». tri ha dichiarato che 
l'unità ptiò c deve es«cre rag 
giunta. 

'La visita del Presidente del 
la Repubblica democratica te¬ 
desca in Jugoslavia, che com 
prenderà viaggi nell interno 
della Serbia, in Croazia e io 
Slovenia, «i protrarrà fino al 
2 ottobre. 

Ieri «era. in onore dr-H'ospi 
te. è «tato offerto nel palazzo 
del governo a Novi Be-ograd un 
ricevimento che il Presidente 
Ulbricht e la sua consorte han¬ 
no ricambiato stasera nei sa- 
«on» dell wOvcI Metro poi. 

Ferdinando Mautino 


vano una profonda .r.qa itili.no 1 Necixiiio agenzie occidentali gli 
tra eh amici del popolo cine-e 1 stati Lnid e limone Sov.elica 
c la g.ota tra i nemici. Li carri- ] hanno cominciato a ‘cambiarsi 
pugna imper.alisfa sfrutta la quotidianamente fotografie ri 
« r.voiuzione ca.turaìe - in Cini prese dai ri«|x-ltivi «atelliti me 
per gettare il discredito sulle tereolngic i. stabilendo co«» un 
idee drl socialismo e del corno- rapporto di collaborazuKie da 
mstno Non è strano che a que- u-mixi auspicato e che potrò ave 
«to ra.nt.» l'agenzia di «lampa j- t . ulteriori «viluppi nel futuro, 
della (ìermama ix-cidentaie ‘tia y; «* a to cxnun.cato che dall'li 
difendendo eco molto zelo la « ri- settembre «corso la linea che 
voluzioce culturale» qualifiran- collega Mo-ca con il Centro na 
dola addirittura come una » ma- 7 ir>n.ile dei satelliti mot enologi 
n.festaziooe di libertà ». i ci a Suitland. nello Stato del 


NEW YORK. 27 
Scxixido agenzie occidentali gli 
Stati L'niti e IT'raone Sovietica 


I della (ìermama ix-cidentale «tia 
difendendo con molto zelo la « ri¬ 
voluzione culturale » qualifican¬ 
dola addirittura come una « ma- 
n.festaziooe di libertà ». 


Altre 

giudizi 


interessanti n 
«ni fatti cinesi 


e i Maryland, trasmette ogni giorno 


direzioni 


vano leggere stamattina su altri ! otto fotografie insieme 


«ei ad 
n;.ip;x* 


giornali sovietici. « l-a classe ope¬ 
raia — scrive per esempio l'or¬ 
gano dei sindacati il "Trud" — 
non partecipa alla "rivolu/ionc 
culturale". Èssa ha oggi soltanto 
il diritto di lodare le " guardie 
rosse’' ». Il « Trud * ricorda poi 
che in molte località, gli operai 
si difendono dagli attacchi. Le 
* Tsvestia » scrivono dal canto 
loro che a eccezione di Kuo Mo- 


ti.ctereologiche disegnate in ha 
se a- dati forniti (lai satelliti dei 
due Paesi. 

Lo «cambio di informazioni me- 
terrologiche era «tato oggetto di 
discussioni fra i due Pae=i per 
un lungo periodo di tempo, ma 
soltanto il 18 agosto scorso la 
URSS avrebbe preso l'iniziativa 
rii trasmettere alcuni dati, fra 
cui mappe metereologich*. 


:>rov«ima. 


Ferdi Zidar 


In sostanza il Luna 11 
completa le ricerche già effet 
luatc dal I.una 10 nel senso 
appunto che i suoi strumenti 
sono complementari rispetto al 
precedente satellite artificiale, 
che fu il primo messo in orbi¬ 
ta dall uomo attorno alla Lu 
na. Dal confronto dei dati ot¬ 
tenuti dai due satelliti gli scien 
ziati dell’URSS ritengono pos¬ 
sibile determinare le varie 
proprietà fisiche della Luna: il 
che rientra, come è evidente, 
nel programma sovietico di 
studio della Luna per inviarvi, 
al momento opportuno, una 
spedizione umana. 

E' noto che l'URSS non ha 
mai pronosticato dBte precise 
circa l'invio del primo uomo 
sulla Luna ma da affermazio¬ 
ni fatte in diverse occasioni da 
cosmonauti e scienziati si sa 
che i sovietici ritengono possi 
bile arrivare sulla Luna prima 
drgli Stati Uniti In ogni caso, 
sia per i sovietici che por gli 
americani, l'operazione Luna 
non è prevedibile prima del 
lfhTP o del 1970 perchè una im 
presa del genere (con la ga 
ranzia assoluta del ritorno sul¬ 
la terra del primo visitatore 
della T una) richiede la so'u 
rione di problemi che nessuna 
tecnica può permettersi di sal¬ 
tare. 


Inaugurala nuova 
sede INCA 
a Zurigo 

Rra.se sucri lo nella sua azione 
diretta a rafforzare cd estendere 
le sue strutture organizzative allo 
o.'tero. e in modo particolare nei 
paesi dove più si addensa femi- 
grazione italiana. FINCA — Isti¬ 
tuto di patronato della CGIL — 
ha trasferito l ufficio di Zurigo 
dalla vecchia «erte ad una nuova 
nei centro della città. 

Alla cerimonia inaugurate, alla 
quale ha partecipato il presidente 
rioTMituta. «en. Renato R;tossi, 
erano presenti: il Console d Italia 
a Zurigo; 1 rappresentanti delia 
Unione sindacale svizzera. Forno 
e Fieri, dei .sindacati cristiano- 
«ociali e degli evangelici, delie 
Colonie libere italiane, dei patro¬ 
nati ACL1 e ITAL. della federa¬ 
zione socialista di Zurigo. dellTsti- 
tuto infortuni (SUVA) e della 
Cassa compen«arione vecchiaia, 
dei giornali TancsAnteiaer « 
Die Tal. 


U Thant 
insignito 
del «Premio 
Nehru » 

NUOVA DELHI. 27. 

Il * Premio Javvnharlal Nehru » 
destinato ad una eminente per¬ 
sonalità mondiale che si sia par¬ 
ticolarmente distinta nel promuo¬ 
vere la comprensione e l'amici¬ 
zia tra popoli di differenti paesi, 
è stato assegnato al segretario 
generale delle Naiiooi Unite TI 
Thant. D premio, istituito nel 
1964 dal Consiglio indiano per le 
relazioni culturali, sarà conaagm- 
to il 14 no v embre. 
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In vista della Conferenza di Manila per nuovi passi dell'escalation 

Altri 4000 mercenari sudcoreani 


Breznev 


SONO «IL SIMBOLO DELLA SCALATA 


» 


Falbright: dobbiamo 
cessare i bombardamenti 


giunti nel 
Vietnam 


Aperto a Saigon il fantasma di «Costituente» 
fatta eleggere da Cao Ky NI settembre -121 ag¬ 
gressioni aeree USA sui Vietnam democratico 


Un’intervista dell’ex-de- 
legato francese a Hanoi, 
Jean Sainteny sulle con¬ 
dizioni della pace 

WASHINGTON. 27. 

Il presidente della Commis¬ 
sione esteri del Senato amo 
ideano, .!. W. Fulhright. ha 
chiesto clic il governo ili Wa 
shington faccia seguire alla 
« offerta » di Goldherg la so 
spensione incondizionata dei 
bombardamenti sulla RDV. 11 
suggerimento è in contrasto 
con un'esplicita presa di po 
sizione della Casa Bianca, re 
sa nota ieri. Fulbright ha det¬ 
to che. in questo momento. 
« la cosa più importante è 
provocare l'avvio di trattati¬ 
ve > e che. d'altra parte, i 
bombardamenti, di dubbia im¬ 
portanza militare. <t sono, agli 
occhi di Hanoi, di Mosca e di 
Pechino, il simbolo «Iella sca 
lata ». 

Dal canto suo. Jean Sainte¬ 
ny. ex delegato generale fran 
cose a Hanoi e amico perso 
naie di Ho Ci Min. ha rila 
sciato a Richard Hudson, di 
rettore della rivista Wor Pea 
ce Reperì, un'intervista che 
ha sollecitato l'interesse dei 
circoli politici. 

Ecco le domande di Hudson 
e le risposte di Sainteny: 

D. — A proposito dell'aper¬ 
tura di negoziati per porre ter¬ 
mine alla guerra nel Vietnam, 
è sua impressione, al momento 
attuale, che la RDV chieda il 
ritiro delle forze americane, 
prima che I negoziati possano 
cominciare, o piuttosto che gli 
Stati Uniti debhano impegnarsi 
esplicitamente in precedenza a 
che i colloqui culminino in un 
accordo per il ritiro Me for¬ 
ze americane? 

R. — La mia impressione è 
che la RDV potrebbe accetta¬ 
re l’apertura di negoziati se 
gli Stati Uniti si impegnassero 
a ritirare le loro truppe en¬ 
tro scadenze precise. 

D. — Pensa lei che se li 
Stati Uniti accettassero le pro¬ 
poste in tre punti del segreta 
rio generale doH’ONU. U Thant 
(cessazione dei bombardamen¬ 
ti. riduzione delle ostilità nel 
sud e trattative col FNL NdR) 
ciò porterebbe ad una reazio¬ 
ne favorevole della RDV e 
del FNL? 

R. — La mia risposta è si. 

D. — Ritiene lei che una so 
lozione nel Vietnam del Sud 
basata su elezioni in tutto il 
Vietnam del Sud con la par¬ 
tecipazione del FNL. condotte 
nelle condizioni di una cessa¬ 
zione del fuoco e sotto la su 
pervisione della Commissione 
internazionale di controllo, o 
di qualche organismo analogo, 
e mantenendo intatto il prin 
cipio della futura unificazione 
del Vietnam, sarebbe accetta 
bile per il FNL e la RDV? 

R. — Non mi sembra pos 
sibile tenere elezioni prima del 
ritiro delle forze straniere dal 
Vietnam del Sud. Tuttavia, ho 
l’impressione che bisognereb 
be attendere un periodo di 
tempo abbastanza lungo prima 
di consultare la popolazione, in 
modo da dar tempo alle pas 
sioni di placarsi, ni governi re¬ 
sponsabili per ciascuna «Ielle 
zone di mostrare che cosa «o- 
no capaci di fare e alle popola 
rioni di giudicare e decidere 


Un messo 
di Paolo VI 
a Saigon 

Un messo di Paolo VI. monsi 
gnor Sergio Pignedoli. è partito 
in volo per Saigon ieri pomerig¬ 
gio. Ufficialmente :! compito del 
prelato è di presiedere la confe¬ 
renza straordinaria dell episcopa 
to vietnamita. Essa, a partire dal 
30 prossimo, studierà e discuterà 
i problemi della Chiesa tn quella 
nazione alla luce delle recenti de 
cisiom conciliari. 

ET tuttavia trasparente che lo 
scopo del viaggio ha dimensioni 
più ampie. L'arcivescovo Pigne 
doli svolge normalmente attività 
diplomatica per la S. Sede — è 
delegato apostolico nel Canadà — 
e per giunta viene accompagnato 
nel Sud Vietnam da un prelato 
della Segreteria di Stato, «nono 
gnor Luigi Dossena. In mattinata, 
prima della partenza, è stato nce 
vuto dal Papa. 

All'aeroporto di Fiumicino moo 
signor Pigneooli ha dichiarai 
fra l'altro: « Avremo costanti in 
contri anche con non cristiani m 
genere ». In proposito converrà ri 
cordare che una buona parte del 
clero buddista te il monaco Lcn 
Nat Hanh lo ha ripetuto tre mesi 
fa a Roma durante una conferen¬ 
za stampa) è orientato verso una 
azione comune ira le forze reli¬ 
giose per riportare la pace nel 
Vietnam. 


Rilasciata ad Hanoi 


Intervista all’Huma 
di Pham Van Dong 

« De Gaulle è stato equo con la verità » • « L’ONU non deve intervenire » 

Se gli americani sbarcheranno nel Nord « saranno ben ricevuti » - Appello 
a intensificare la lotta mondiale contro l’aggressione 


PARIGI. 27 

L'/tumamlé pubblica un'intervi¬ 
sta rilasciata dal primo mini¬ 
stro della Repubblica democra 
tica del Vietnam. Pham Van Dong 
alla sua inviala speciale Made- 
leine Riffatid il 19 scorso. 

Fra l'altro, il primo ministro 
ha risposto ad una domanda 
concernente la posizione <Jcl tiro 
salente De Gaulle. « Gli ameri¬ 
cani — ha «letto — non sono m 
condizioni' di criticare il gen 
De Gaulle Essere e«jm? Quello 
che è necessario è sapere con 
chi e su '•he cosa si deve essere 
equi. Si tratta «li essere equi 
con la storia, con la verità. e«! 
è ciò che ha fallo il gen. De 
Gaulle quando ha dello che sono 
gli americani, l'aggressione ame¬ 
ricana. che hanno dato origine 
a questa guerra e che di cons& 
guenza sono loro che devono ri¬ 
tirarsi dal nostro paese. E poi 
il gen. De Gaulle ha aggiunto 
che la nostra lotta è una lotta 
di resistenza nazionale. Questa 


é la verità, un tatto concreto ». 

A proposito di un eventuale 
intervento dell'ONU, Pham Van 
Dong tia detto fra l’altro: « No. 
niente ONU in questo arfare. 
L'ON’U non deve intervenire. Per 
oliò l'ONU è uno strumento 
americano, perché abbiamo gli 
accordi «li Ginevra ed infine 
perché, da quando esiste. l'ONU 
non è stata che lo strumento de 
gli americani ». 

Circa la possibilità «li uno 
sbarco degli americani nel Nord, 
il premier della RDV ha detto: 
-t Posso «Iirvi una rosa: saranno 
ben ricevuti ». 

Pham Van Dong ha escluso che 
un incremento degli sbarchi di 
«solfimi USA nel Sud. tino a 500 
o BflO mila uomini, possa rove¬ 
sciare la situazione militare a 
favore degli Stati Uniti, ribaden¬ 
do la tesi che « gli americani 
procedono nella escalation per¬ 
ché hanno perso perché sono 
costretti ad una posizione quan¬ 
to mai difficile ». Ha anche ma¬ 


nifestato la volontà vie'namita 
di vincere la guerra: < E' una 
guerra e si tratta di vincerla. 
Per quel che ci riguarda siamo 
decisi a vincerla costi quel che 
costi. E la vinceremo ». Per 
quanto riguarda una pace nego 
ziata. ha detto: « Si tratta di 
sapere su «piali basi Sulla base 
degli accordi di Ginevra? «Allora 
è sulla base dei nostri 4 punti 
e dei .5 punti del FNL. Che è 
del resto la sola base giusta 
per un'equa soluzione de> prò 
iilemi del Vietnam. Non ve n'è 
altra perché, reniletcvene con¬ 
to. se si tratta dei 14 punti di 
Johnson, non è In pace, ma la 
guerra ». 

Pham Van Dong ha concluso 
con un apprezzamento positivo 
della lotta che in tutto il mon¬ 
do. e negli stessi Stati Uniti, 
viene condotta contro l'aggres¬ 
sione americana, e con un ap¬ 
pello a intensificare l'appoggio 
politico alla lotta di liberazione 
nazionale del popolo vietnamita. 


Nuovo vergognoso verdetto del tribunale di Hayneville 

Assolto anche il terzo 
assassino della Uuzzo 

La giovane integrazionista venne uccisa da tre membri dei Ku-klux-klan 
durante la marcia per i diritti civili dei negri a Montgomery 


Nostro servizio 

IIAYNEVILLE. 27 

E' bastata un’ora e venti¬ 
cinque minuti, alla giuria, per 
mandare assolto il membro del 
Ku klux klan Eugene Thomas, 
accusato di essere uno degli 
assassini di Viola Liuz/o. la 
giovane integrazionista di ori¬ 
gine italiana assassinata du 
rante la marcia per i diritti 
civili «lei negri a .Montgomery. 

Il verdetti) era abbastanza 
scontato, anche se questa voi 
ta c'era stata una parvenza di 
legalità: infatti la maggioran¬ 
za della giuria è stata com- 
jKista da negri. Ma il processo 
a Thomas leniva dopo le asso¬ 
luzioni degli altri due. indicati 
come autori ilei delitto insie 
me a lui. cioè William Eaton 
e Collie Leroy Wilkins. Essen 
do stati costoro assolti «da 
giurie composte di soli bian¬ 
chi) ed essendo i tre imputati 
per lo stesso reato, compiuto 
insieme, era prevedibile una 
rapida assoluzione anche «lei 
terzo klanista. 

Coma è noto nell'auto <h» rni 
partirono i colpi clic uccisero 
la signora Liuzzo si trovavano 
quattro persone: la quarta era 
Thomas Gary Rovve. die suc¬ 
cessivamente dichiarò di esso 
re un agente del FBI. di aver 
assistito al delitto senza inter¬ 
venire per evitarlo, e che co¬ 
munque indicò in Wilkins lo 
sparatore c negli altri due i 
complici. Eugene Thomas, in 
particolare, sarebbe stato il 
capo del complotto. 

Con questo processo finisco 
no praticamente le speranze 
che la morte di Viola Liuzzo 
sia punita dalle autorità del- 
l'Alabama. e comunque da un 
tribunale degli Stati Uniti. Il 
delitto di Montgomery è de 
stinato a rimanere nella storia 
della lotta per l'emancipazione 
dei negri come un episodio che 
le giurie non hanno voluto ap^ 
profondine né vendicare. 

Si ricorderanno le fasi che 
hanno contraddistinto le prime 
udienze del processo a Wil¬ 
kins: giurati che. l’uno dopo 
l’altro, venivano dichiarati de¬ 
caduti perché avevano affer 
mato pubblicamente che non 
avrebbero mai colpito con una 
condanna un bianco che aveva 
ucciso un'amica dei negri. K 
poi. successivamente, le pres¬ 
sioni inaudite nei confronti del¬ 
la giuria (come se ve ne fosse 

«I LI*-» B \ «• 1»» 

^imu uiOuum». ; IT* n»nnv % «a 

piena assoluzione di Wilkins. 

Il delitto avvenne il 25 marzo 


jr '*** 







I Viola Liuzzo 

i 

dello scorso anno. Aera Li uzzo 
ìì«L*u »!u»o un oh. Cvmi ai* 
buto alla marcia dei negri per 
i diritti civili, che i razzisti 
dell’Alabama, governatore in 
testa, avevano ostacolato in 
tutti i mo<li e con ogni provo¬ 
cazione possibile. Finita la 
marcia, svoltasi con pochissimi 
incidenti noi «li rilievo, la 
Liuzzo riportava a casa, nella 
propria automobile, un altro 
degli organizzatori, un giovane 
negro. 

L'auto «legli assassini si av¬ 
vicinò a quella della giovane 
madre: partirono alcune furi 
late. Il giovane negro si salvò 
gettandosi sotto il sedile e fin 
gcndosi morto. Il governo degli 
Stati Uniti si impegnò, in se¬ 
guito all’ondata di sdegno che 
scosse TAmerica c il mondo 
por l’assassinio, a smasche¬ 
rare i colpevoli, a condurli in 
tribunale, a condannarli. 

Le indagini portarono nato 
Talmente negli ambienti dii 
Ku klux klan locale. Ne ven 
nero arrostati tre esponenti. 
Due vennero assolti « perchè la 
giuria non è riuscita a trovare 
un accordo sul verdetto», il 
terzo perchè erano stati as 
suiti gli altri duo... Un verger 
gnoso gioco di cavilli c di scap 
patoie legali, concesse dalla 
legislazione americana e con 
tro le quali, a questo punto, 
è praticamente impossibile ri¬ 
correre. 

Samuel Evergood 


Londra 

Decisa la 
Gran Bretagna 
a ritirare 
le truppe dalia 
Germania? 

• LONDRA. 27 

I 11 governo britannico — si ap¬ 
prende oggi da fonti bene infor- 
j mate — intendo rcalmen'e nti- 
, rare te sue truppe dalla Germa 
n:a oec:den!ale. re il governo te- 
! dereo non contribuirà adeguata 
| mente al toro man'emmento. Fon- 
I u governative affermano che tl 
governo britannico è deciso que¬ 
sta volta a ritirare le sue truppe¬ 
dato che la situazione economica 
del Paese rende necessari ade¬ 
guati alleggerimenti deJ'cnere 
in:m.iie alì creerò. Indipendente¬ 
mente «labe decisioni del governo 
tedereo. il governo britannico ha 
deciso di chiudere la sua base 
ad Anrersa. bare che serviva per 
il rifornimento de’.ìe truppe m 
Germania. 


La delegazione 
cecoslovacca 
è giunta 
a Hanoi 

HANOI. 27 

La delegazione di partito e di 
governo cecoslovacca, «mudata da 
,1. Lenart. membro del nresjdrum 
de! Comitato Centrale ,de’« PC ce 
oo-'ov acro, ha visitato aggi ne. 
sobbarchi di Hanoi un reparto 
antiaereo de'.’i’e.rerc.to rvipoiare 
Vietnam ta. Li delega zone ce 
coslovacca era accompagnata dai 
primo m.nis:ro «della RDV Pham 
A'an CVng. I. or«mo m n;s:ro 
Pham A'in D.vrc e J lenart 
iinrw ispez.omto > attrezzata 
re militari e conversato con ai 
cimi soldati v etnam t Lena*: 
ba parlato oro doiìe «atte del 
popolo cecoslovacco por ta li¬ 
bertà e ha detto che ne.l attua.e 
situazione ìntemaz.onaie è più 
che mai necessaria, oer tl man¬ 
tenimento della pace nel mondo, 
una maggiore aiuta dei paesi so¬ 
cialisti. 


Riprende CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

il dialoao Erhard Breznev j rondo l’impegno assunto dal m 

■■ “50“ nistio Mancini, grave discredit 

** un comitato atlantico sulla pia- h 011 s®!" " 0 " reiiqoiio prese co ,-i c > a( I, ebbe sulle istituzioni demi 

• I nilicazione nucleare), è proba- Tre'/” ,K ‘ r d ' m '"" ,re . 0 natiche, 

ffff 01 F burnente meno netta di quanto considerale ’ 11110 ° stìntolo ner la ,>cr dichiarazione di voto. 

abbastanza equivoca per con- rafforzare l'unità dei paesi so- > ) ‘ lì ~ , > 0 C ,a .ip? C| | L,Jl'LJ 
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Il 18 ottobre si terrà a Alatala 
una conferenza alia quate parte¬ 
ciperanno 1 capi di stato 0 «li go¬ 
verno die hanno inviato truppe 
nel Vietnam dei Sud. vale a 
«lire: Stati Uniti, regime di Sai¬ 
gon. Corea del Sud. Thailandia. 
Australia. Nuova Zelanda e Fi¬ 
lippine. L'iniziativa per la con¬ 
vocazione delta conferenza è sta¬ 
ta lasciata, in via del tutto for¬ 
male. al presidente filippino Mar¬ 
cus. die si dice l'abbia elaborata 
insieme «il presidente sud-corea¬ 
no Clning lice Paik e al primo 
ministro thailandese Thanom Kit 
tikacorn. In realtà, l'iniziativa è 
stata ampiamente e dettagliata- 
niente discussa da Alarcos e da 
Johnson, nel corso delia recentis¬ 
sima visita del presidente delle 
Filippine negli .Stati Uniti. Sem¬ 
pre in via formale, il reale inizia¬ 
tore della conferenza, cioè John¬ 
son. ha fatto sapere oggi, per 
mezzo del suo portavoce Bill 
Moyers, che « sarà lieto » di par¬ 
teciparvi. insieme al segretario 
di stato Dean Rnsk e ad nitri 
esponenti del governo di Was¬ 
hington. 

(1 portavoce della Casa Bianca 
ha dichiarato die l’ordine del 
giorno della conferenza non è 
stato ancora fissato, ma che esso 
compfirterà soprattutto un esa¬ 
me della situazione militare nel 
Vietnam, gli aspetti economici e 
politici «lei problema vietnamita, 
e le « pros|iettive di una soluzione 
negoziata del conflitto » 

Quasi a sottolineare con ama¬ 
ra ironia quest’ultimo punto, 
quattromila mercenari sud-corea¬ 
ni sbarcavano oggi nel Vietnam 
del Sud per partecipare alla 
guerra di repressione, portando 
ad oltre 36.000 il totale delle trup¬ 
pe sud-coreane nel paese. Ieri, 
d'altra parte, era stato rivelato 
che le truppe e gli aerei statuni¬ 
tensi di stanza in uno dei paesi 
iniziatori della conferenza di Ma¬ 
nila. la Thailandia, erano stali 
considerevolmente aumentati: del 
50 per cento gli aerei operanti 
contro il Vietnam e il Laos, e di 
oltre 30.000 i soldati USA. Altro 
elemento pesantemente negativo: 
il « governo » di Saigon ha fatto 
sapere di accogliere la proposta 
conferenza « con grande entusia¬ 
smo », il che può difficilmente 
essere messo in rapporto con ini¬ 
ziative di pace dato che i capi 
collaborazionisti di Saigon hanno 
costantemente ctiiesto la repres¬ 
sione totale ilei Movimento di li¬ 
berazione sud-vietnamita, e l’ag¬ 
gressione contro ti Nord e la sua 
invasione. Ogni conferenza del 
genere è sempre sfociata, in pas¬ 
sato. in nuovi gravi passi avanti 
della « scalata » deU’nggressione. 
Quella di Manila non dovrebbe 
sottrarsi a questa regola. In ef¬ 
fetti gli Stati Uniti intendono as¬ 
sicurarsi l'appoggio degli < allea¬ 
ti » in alcuni dei piani in cui il 
loro concorso è necessario, come 
quello dell’allargamento deli’in- 
tervento americano nel Sud alla 
zona del Delta del Mekong. o 
quello della costituzione di una 
forza internazionale (collabora¬ 
zionisti. australiani, americani e 
sud coreani) da schierare lungo 
tutta la linea di demarcazione del 
17° parallelo, che truppe collabo- 
raziomste cosi protette dovrebbe¬ 
ro poi superare per rapidi attac¬ 
chi contro il nord. 

Una « offerta di negoziati » che 
uscisse da una simile conferenza 
sarebbe evidentemente una frode 
grossolana, anche se teoricamen¬ 
te potrebbe rientrare in quella 
« più sottile ed abile offensiva di 
pace » che la stampa americana 
prevede in vicinanza delle ele¬ 
zioni di novembre. E" probabil¬ 
mente anche in questo quadro che 
l’improvvisa convocazione delta 
conferenza va cons,derata 

Oggi gli aerei americani hanno 
effettuato 121 incursioni sul nord, 
e numerosi bombardamenti sulla 
zona smilitarizzata del 17° paral¬ 
lelo. Gli americani ammettono !a 
perdita di un aereo sul Nord. 

A Saigon 1 capi collaborazioni- 
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Cao Ky hanno aperto 1 lavori del¬ 
l’assemblea costituente c eletta » 
TU settembre. Nei discorsi di 
apertura si è fatto un grande 
spreco di parole come « demo¬ 
crazia » e < libertà ». Basti dire, 
per caratterizzarle, che il « go¬ 
verno » ha dir.tto di imporre renai 
emendamenti alta « costituzione » 
con l'appoggio di un terzo sol¬ 
tanto dei « costituenti ». Si sa 
già. del rc«:o. che la « ComiUizio- 
ne » che essi in teoria devono an¬ 
cora scrivere sancirà l'adozione 
di un regime presidenziale, tate 
cioè d3 garantire la continuazio¬ 
ne deU'attuate regime. 


Scioperi e 
proteste in 
America Latina 
contro la guerra 
nel Vietnam 

L’AVANA. 27 

t_3 rarl.o cubana na annuncialo 
me una organizzarono «1. vu-len 
ti .a’ co americani c«jr* rede a.- 
1 Avana organizzerà re operi e 
r'i'e-'e ti :u"to 1 em .Mere occi- 
•leiru e a parure dai 15 o'tobre 
per protestare contro la guerra 
nei Vietnam. 

L'emiuente dell'Avana ha an- 
rhfl dichiarato che l'erg ini zza no¬ 
ne studentesca raccoglierà de¬ 
naro e medicine da inviare ai 
panifiani vietnamiti. 


Dichiarazioni dei segretari 
dei due partiti - «« Le Po- 
pulaire » e «« France Nou- 
velle » pubblicheranno ar¬ 
ticoli di Waldeck Rochet 
e di Guy Mollet 

Da] nostro corrisnondente 

PARIGI. 27 

11 4 ottobre riprenderà il din 
logo tra il PCF e la SFIO. 
attraverso la pubblicazione con 
temporanea, ncll'oigano della 
socialdemocrazia. Le Popu taire, 
e sul settimanale del PCF. 
France Nancelle. di quattro ar¬ 
ticoli. la cui tematica vette 
rà su questioni ideologiche e 
politiche di grande impegno e 
rilievo. Il pubblico dibattito 
scritto affronterà infatti le 
questioni centrali della demo 
Orazio e detrazione del movi 
mento operaio nei paesi indù 
strialmente sviluppati e a strut 
tura capitalistica. Waldeck 
Rochet e Guy Mollet. in «Ine 
dichiarazioni apparse stamane, 
sotto l'identico titolo. Il dialo 
rjo socialista comunista, ciliari 
seono come lo scopo della di 
scussione miri a < realizzare la 
l’unione della classe operaia ». 
onde « mettere fine alla divi 
sione degli sfruttati ». L'inizia¬ 
tiva tra i due grandi partili 
operai ha acceso l'interesse più 
vivo tra gli osservatori polì¬ 
tici. anche perchè il chiarimen¬ 
to politico delle posizioni dei 
due partiti si situa oggi in un 
momento politico particolar 
mente delicato, che è quello 
degli accordi elettorali nella 
sinistra, per le politiche. 

Un eventuale ravvicinamento 
tro le due maggiori formazioni 
della sinistra potrà riflettersi 
negli orientamenti della Fede 
razione democratica socialista, 
di cui la SFIO costituisce il più 
importante aderente. Come è 
noto, la definizione dell’orien 
lamento elettorale della Fede¬ 
razione avverrà il 6 ottobre 
prossimo, attraverso la prima 
elaborazione di un testo, concer¬ 
nente la tattica e le alleanze 
elettorali. Questo documento 
sarà presentato ai congressi 
dei tre partiti membri della 
"Federazione: ai socialisti che 
si riuniranno a fine ottobre, ai 
Clubs che terranno la loro Con¬ 
venzione all’inizio di novembre, 
e ai radicali che hanno indetto 
la loro assise per il 18 no¬ 
vembre. Discusso ed emendato 
dai delegati dei Ire raggrup¬ 
pamenti politici, il testo sulle 
alleanze elettorali ritornerà ol¬ 
la Federazione di Mitterrand, 
che lo approverà allora in mo¬ 
do definitivo. 

La grande scelta, che i tre 
partiti e la Federazione han¬ 
no di fronte, è se vincolarsi o 
no ad un accordo con il PCF, 
nella seconda tornata elettora¬ 
le — per il primo turno è già 
deciso che ognuno si presen¬ 
terà con i propri candidati — 
allorché i vari raggruppamen¬ 
ti riverseranno i loro voti sul 
candidato meglio piazzato. 1 
comunisti continuano, con fer¬ 
mezza. a ribadire la loro po 
sizione di principio: una inte¬ 
sa elettorale deve significare 
lo sbarramento di ogni allean¬ 
za tra la Federazione e il Cen¬ 
tro di Lecanuet, e l’accordo 
deve avere a propria base un 
impegno di programma comu¬ 
ne che abbozzi la linea d'azio¬ 
ne di un futuro governo demo¬ 
cratico. Il PCF rifiuta, in con¬ 
clusione, un * pateracchio » 
elettorale senza domani, respin 
ge l'intenzione dell’ala destra 
della Federazione e della SFIO 
di servirsi dei voti comunisti 
come forza subalterna, e riven 
dica la chiarezza della prospet 
tiva politica onde formulare 
una vera alternativa al golli 
smo e non sostituire a questo 
c non importa quaìe aitra for¬ 
mazione politica ». Il PCF, se¬ 
condo l’mpressione dei com¬ 
mentatori politici, porta avan 
ti il suo dibattito verso la so¬ 
cialdemocrazia «in notevoli po¬ 
sizioni di forza. Pertanto, la 
ripresa di un dialogo sociali- 
sta-comunista. in questa atmo¬ 
sfera. non potrà che contribuì 
re a mandare avanti il processo 
di chiarificazione già in corso. 

Il dibattito sulla democrazia 
e il socialismo, già avviato al 
l'inizio di quest'anno tra SFIO 
c PCF. aveva avuto come suo 
momento culminante la discus¬ 
sione neH'ambito della Setti¬ 
mana del Pensiero marxista. 
Nel marzo scorso, il Comitato 
Centrale del PCF aveva appro¬ 
vato due testi di grande valore 
ideologico e politico: l’uno, 
verteva sull'edificazione di una 
futura società socialista, sui 
problemi dei potere, sulla piu 
ralità dei partiti, la libertà, e 
le garanzie democratiche. L'al 
tro documento era dedicato al 
le questioni teoriche ed ideo 
logiche, e investiva anche, in 
larga parte, i problemi della 
libertà nella creazione artisti¬ 
ca e nella ricerca filosofica e 
scientifica. 

Maria A. Macciocchi 


un comitato atlantico sulla pia¬ 
nificazione nucleare), è proba¬ 
bilmente meno netta di quanto 
Erhard avrebbe voluto, ma è 
abbastanza equivoca per con¬ 
sentire a Bonn di continuare a 
portare innanzi la sua agita¬ 
zione. 

Analogamente. Erhard si è 
battuto contro l’eventualità di 
accordi americano - sovietici 
« che consolidino lo status 
quo » in Germania, e. con esso. 

« In tragica divisione della Ger¬ 
mania ». e contro « la tendenza 
occidentale a sopravvalutare le 
crescenti esigenze sovietiche in 
materia di sicurezza ». F.' stato 
questo il toma del veemente 
discorso clic il cancelliere ba 
pronunciato al Circolo della 
stampa e nel corso del quale 
egli ha proclamato che <- non 
si può cercare la pace con i 
comunisti a prezzo della li 
berta ». 

Questa polemica vii Erhard 
si collega ai suggerimenti clic 
il senatore Mike Mansfield. lea¬ 
der della maggioranza demo¬ 
cratica americana, e altri 
membri autorevoli della Com¬ 
missione esteri del Senato, 
hanno presentato «li recente in 
vista di una riduzione dello 
truppe americane in Europa, 
problema che è stato il secon¬ 
do punto spinoso della tratta¬ 
tiva. Erhard è giunto, per da¬ 
re evidenza alla sua opixisizio- 
no. fino al pillilo «li annullare 
un incontro con Mansfield o 
con gli altri. 

A questo proposito, il conni 
meato annuncia che una com¬ 
missione anelo americano-tede¬ 
sca procederà ad una rivaluta¬ 
zione anprofondita dogli effet¬ 
tivi militari necessari «per 
mantenere un sistema di dife¬ 
sa e di dissuasione adeguato 
alle circostanze attuali ». 1 dis¬ 
sensi americano tedeschi, che 
riguardano anche il finanzia¬ 
mento delle truppe, sono stati 
evidentemente accantonati, per 
ora. con un compromesso, che 
lascia la porta aperta ad nn 
« ridimensionamento ». 

Tl comunicato, clic si apre 
sottolineando « l’ eccezionale 
importanza dei colloqui ». dice 
che Erhard ha invitato Johnson 
a Bonn e che il presidente ame¬ 
ricano andrà 1 se le sue respon¬ 
sabilità glielo permetteranno ». 
Nel frattempo, i due uomini di 
Stato hanno deciso di collegar¬ 
si con un telefono rosso, da usa¬ 
re per consultazioni di emer¬ 
genza. 

Accanto ai risultati «’ i col¬ 
loqui tra Johnson e Erhard. 
un altro tema è oggi in pri¬ 
mo piano nella cronaca po¬ 
litica: le relazioni americano¬ 
sovietiche. nei loro aspetti ge¬ 
nerali. 

Johnson ha concesso al pe¬ 
riodico Amerika, che si pub¬ 
blica a Mosca, in russo, a cu¬ 
ra del Dipartimento di Stato, 
una lunga intervista, nella qua¬ 
le riprende il motivo della c na¬ 
turale amicizia » fra Stati Uni¬ 
ti e URSS e del « comune inte¬ 
resse » di evitare una guerra 
nucleare. L’intervista viene 
pubblicata dal periodico con 
grande rilievo, su due intere 
pagine. Johnson assicura che 
gli Stati Uniti (i quali tuttavia 
si sono ripetutamente rifiutati 
di prendere un impegno in 
cpiesto senso) « non inizieranno 
mai una guerra, nucleare o di 
altra natura » e sono pronti a 
cooperare con i sovietici, la 
cui volontà di pace riconosco¬ 
no. sulla base di una comune 
rinuncia «r ad imporre ad al¬ 
tri il proprio sistema ». 

Nel corso dell’intervista, il 
presidente americano non men¬ 
ziona mai la guerra nel Viet¬ 
nam. che smentisce in modo 
flagrante le sue assicurazioni 
e che. come i dirigenti sovie¬ 
tici hanno ripetutamente sotto- 
lineato, costituisce un ostaco¬ 
lo di prima grandezza al c dia¬ 
logo* sovietico americano. L’in¬ 
tervistato si limita ad enun¬ 
ciare genericamente la neces¬ 
sità di soluzioni pacifiche per 
alcuni problemi in sospeso: il 
disarmo, la * non prolifrrazio 
ne » delle armi nucleari, l’e 
sptora7ione spaziale, etc. 
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non sodi non vcntiono prese co 
me alibi per diminuire l'aitilo 
al Vietnam, ma anzi vendono 
considerate mìo stimolo per la 
ricerca di soluzioni dirette a 
rafforzare l'unità dei paesi so¬ 
cialisti e a realizzare un mi- 
oliare coordinamento delle ini 
zia ti re per difendere il Vietnam 
sconoiurando nel contempo un 
conflitto mondiale. 

E in questa solenne riafferma¬ 
zione che i paesi socialisti sono 
col Vietnam, e por imporre la pa¬ 
cifica coesistenza, c'è r/ìà una 
implicita risposta all’intervista 
piena di ipocrisia ri lascila oppi 
da Johnson alla rivista america¬ 
na in linpua russa Amerika. ore 
si parla di pace e «li coesistenza 
con parole che ricordano lo spiri 
to di Camp David ma che non rie 
scono a nascondere la verità del- 
l'escalation delVanoressimic nel 
Vietnam. 

Sei documenti sottoscritti fini 
sovietici, dai ludpari e dagli un 
ohcre.si. si mette tiene in chiaro 
ancora una volta, che gli avieri 
coni sono alla lesta delia politica 
anoressica deH'imperialismo e 
che i è necessario condurre una 
lotta enerpica » contro pii (io 
pressori. La condizione . insonni a. 
per una normalizzazione c un mi 
plinrnmento dei rapporti tra gli 
Stati Uniti e il campo socialista ù 
la fine della guerra nel Vietnam, 
l'approvazione — da parte de oli 
USA — delle proposte presentate 
all'OXU dai paesi socialisti per la 
non disseminazione rf« > !lt > ormi nu¬ 
cleari, iter la non ingerenza ne 
pii affari altrui e pei l'avvio di 
misure concrete di distensione. 
Particolarmente supplicatilo ci 
sembra, poi, il fatto che d docu 
mento firmato a lìelqradn, sio. a 
proposito del Vietnam, pressncche 
analogo a igielh sottoscritti a So 
Ha e «j Budapest: nonostante che 
le posizioni iugoslave sul conflit¬ 
to e sulle misure pei eliminarlo 
suino state, in passata, in una 
certa misura diverse da (incile so 
meliche e nonostante che la Ju 
goslacia non sia. come è nota, 
fra i firmatari del documento di 
Bucarest, è sicuramente assai im¬ 
portante che jugoslavi e sovietici 
ora abbiano firmato un documento 
col quale si inqiegnann ad * ac¬ 
cordare tutto l'aiuto necessario al 
popolo vietnamita ». 

Per quello che riguarda l'Euro 
Pa. oli incontri hanno certo per 
messo di fare un bilancio dei pri 
mi risultati delle varie iniziative 
diplomatiche prese ni questi ni 
timi anni attorno ai problemi dei 
la sicurezza europea e della con 
ferenza Ira tutti i paesi del con 
tinente. Qui. come è noto (Pasti 
accennare alla visita di De Cani 
le a Mosca, al maggio di Conio 
de Murville nelle vane capitali 
socialiste, ai consensi che 'e prò 
poste per una conferenza pan¬ 
europea hanno già raccolto pres¬ 
so uomini di poierno italiani, «la 
nesi, olandesi, belgi, ecc.) qual¬ 
che cosa si è messa in molo e In 
prospettiva di salvaguardare la 
pace del continente, di impedire 
che la Germania federale abbia 
nelle mani la bomba atomica, è 
più che mai possibile e reale, an¬ 
che perché sostenuta da un for¬ 
te movimento popolare. 

Accanto ai problemi di politica 
internazionale, anche quelli inter¬ 
ni del campo socialista sono stali 
sicuramente al centro dei collo¬ 
qui. Eygheniev scrive sulle be¬ 
stia di staserò, a questo propo¬ 
sito. che i problemi dei rapporti 
bilaterali e dello scambio di espe¬ 
rienze tra i paesi socialisti han¬ 
no avuto mollo spazio nelle con¬ 
versazioni. 

Polemizzando con l'organo am¬ 
ia DC italiana II Popolo (secondo 
il quale il viaggio di Breznev an¬ 
drebbe spiegato con la necessità 
per il PCUS di i prendere tra le 
mani le redini del movimento co 
munisfa internazionale * elio i ci¬ 
nesi minacciano di strappargli) il 
giornale sovietico riafferma a 
questo punto con molla forza che 
l'èra del « partilo guida » è finita. 

€ Le redini appartengono a tutti 
— scrive Evghcnico — e non pos 
sono dunque appartenere a qual¬ 
cuno in particolare ». « Certamen¬ 
te — continua il giornale — lutti 
i partiti e il PCUS fra questi, au 
spicano che la loro autorità in¬ 
ternazionale aumenti, che 'e loro 
proposte vengano ascoltate e ri 
spettate. Ma per ottenere questo 
c'è solo una via: quello della 
compattezza del movimento co 
munisfa e di tutte le tori ^ pro¬ 
gressive ». 


Mancini 

coca Adamoli. che è membro 
della Commissione parlamentare 
antimafia — è la città «love, con 
un colpo di pistola, fu ucciso 
quel commissario Tandoy che si 
era distinto nel non scoprire nep 
pure uno dei crimini maliosi e 
che. alla vigilia «1**1 suo trasfe¬ 
rimento a Roma, fu forse tolto 
dalla scena per< hé comiin«juc 
portava con sé Irftppi segreti 
Ut Commissione antimafia aveva 
Sia rilevato che la * «inorata *(v 
rietà » integrava la lupara con 
il ricatto e la corruzione 

Quando affermiamo queste core 
— ha detto il senatore comu¬ 
nista — ci si accusa di voler 
fare il processo a tutto un par¬ 
tito. al partito de. che ha con¬ 
trollato in questi anni tutte le 
leve di potere della città. Ma noi 
ci riferiamo a fatti, circostanze 
che non vengono smentiti. Non 
è colpa nostra se quelli che 
vene«mo consulenti responsabili 
dello sfacelo rii Agrigento hanno 
la tessera de in tasca. L'unico 
modo col quale la DC. corre par¬ 
tito .può c cin«icre la propria re¬ 
sponsabilità piritica è quello di 
mettersi in prima linea nella ri¬ 
cerca e nella punizione di chi ha 
trascinato una intera città in quo 
sta dr.ammatica situazione. Ma il 
4 Popolo » invece ha avuto, nei 
giorni «corsi, il coraggio di dire 
che la Camera ha respinto « le 
speculazioni dei comunisti »; ma 
non si è accorto che la Camera 
non si è occupala delle specu¬ 
lazioni dei comunisti, ma delle 
incredibili speculazioni edilizie 
di chi ha, per esempio, permesso 
che in quattro anni, dal ’59 ai 
'62, ogni dieci giorni, sorgesse 
ad Agrigento un palazzo senza 
alcuna licenza. 

Ariamoti ha infine detto che bi¬ 
sogna che lo Stato, nel momento 
in cui si stanziano 15 miliardi 
dei contribuenti italiani, si n 
valga anche finanziariamente nei 
confronti degli speculatori per 
che essi paghino e concorrano 
alla rinascila della città. 

L’indipendente MARULLO ha 
dichiarato che la Sicilia attencle 
dal governo una azione decisa 
che colpisca i responsabili della 
imponente speculazione. 

U rAmmffnA #4ol 

PSIUP, dal canto suo, ha affer¬ 
mato che se non vi Tosse anche 
questa volta una severa con¬ 


danna di tutti i responsabili, se¬ 
condo l'impegno assunto dal mi¬ 
nistro «Mancini, grave discredito 
ricadrebbe sulle istituzioni deano 
crat ielle. 

Per dichiarazione di voto, a 
nomo del PCI. ha parlato il com¬ 
pagno CARUBIA, il quale ha ri¬ 
fatto. citando nuovi impressio¬ 
nanti particolari, la storia del 
sacco della città siciliana «I ha 
affermato che a nulla varrebbe 
lo sforzo finanziario dello Stato 
se l'opera di costruzione avve¬ 
nisse ancora all’ombra degli 
stessi gruppi ili potere, senza 
rinnovare quei vertici della vita 
pubblica — magistratura jnclu- 
sa — che hanno permesso l'igno¬ 
bile saccheggio di Agrigento. 

11 Senato, nella seduta di oggi, 
inizierà il dibattito sulla legge 
per l'edilizia scolastica. 


PSI 


daH’on. Nonni in persona. Il 
parlamentare sarebbe stato 
invitato tini vicepresidente 
del Consiglio a riflettore sui 
• molti unni » provocati al 
partilo dalla sua iniziativa e 
consigliato « paternamente * 
a subire la rigida opposizione 
della DC. Come già in altri 
casi, si ò parlato anche que¬ 
sta volta di un accordo tra 
Moro e Nonni per frenare le 
« impazienze » ed evitare Rad¬ 
densarsi di nubi sulla strada 
dei centro-sinistra. Certo è 
che Patteggiamento ufficiale 
del PSI nella presente circo¬ 
stanza solleva non pochi in¬ 
terrogativi. 

NEL P S I. — Prosegue in¬ 
tanto. all'interno del Partito 
socialista, la serie delle prese 
di posizione contro la fusio¬ 
ne. A Bologna l’assessore co¬ 
munale Delio Bouaz/.i. mem¬ 
bro del Comitato centrale, e 
il prof. Giuseppe Ignazio Luz- 
zatto. ordinario di Diritto ro¬ 
mano presso l’Università, 
hanno annunciato che non 
aderiranno al nuovo partito, 
perché « la carta ideologica 
segna Pnhhandono della lìnea 
propria del PSI e il rovescia¬ 
mento della sua funzione es¬ 
senziale ». La dichiarazione 
letta da Bonazzi in una riu¬ 
nione del Direttivo «Iella fe¬ 
derazione bolognese del PSI 
aggiunge che « la posi'ione 
assunta attraverso la polemi¬ 
ca a senso unico e la dichia¬ 
rata chiusura nei confronti 
degli altri partiti operai rap¬ 
presenta un elemento di frat¬ 
tura e di crisi per le posizio¬ 
ni deU'intera sinistra italia¬ 
na. e insieme la conferma clic 
l’unificazione si fa sul piano 
meramente socialdemocrati¬ 
co: c ciò in un momento in 
cui nell’Europa occidentale si 
manifesta sempre più viva la 
tendenza ad invertire tali po¬ 
sizioni ». 

Altre notizie vengono da 
Asti, dove i dirigenti che 
hanno abbandonato il PSI e 
i responsabili della FGS. cui 
si è unita l’intera organizza¬ 
zione giovanile, hanno appro¬ 
vato un documento nel quale 
si rivolge tra l'altro un appel¬ 
lo ai compagni rimasti nel 
PSI e ai lavoratori perché 
dicano no al nuovo partito. 
Questo no, aggiunge l’appel¬ 
lo, « significa compiere il pri¬ 
mo atto concreto per ripren¬ 
dere a fianco delle altre forze 
della sinistra di classe la lot¬ 
ta per la conquista di una 
società socialista ». 

POLITICA ESTERA _ „ Con . 

siglio Supremo di Difesa si 
è riunito ieri sotto la presi¬ 
denza di Saragnt per esami¬ 
nare i risultati dei lavori del 
« comitato MacNamara », svol¬ 
tisi recentemente a Roma, e 
che si è occupato prevalente¬ 
mente dei problemi connessi 
al riarmo atomico di Bonn. 
La notizia dell’appoggio ita¬ 
liano al progetto di risoluzio¬ 
ne sovietico circa la non pro¬ 
liferazione nucleare ha intan¬ 
to offerto alla sinistra de l’oc¬ 
casione per affermare — in 
Una nota di Forze nuore — 
che un voto favorevole del- 
l’ONU alla risoluzione stessa 
e la firma di un accordo pos¬ 
sono avere due conseguenze 
importanti: da una parte « la 
fine, anche formale, del pro¬ 
getto di forza multilaterale 
nucleare della NATO, per il 
quale solo più i tedeschi con¬ 
tinuano a fare pressione »; 
dall'altra, « la non concessio¬ 
ne ai tedeschi di mettere il 
dito sul grilletto atomico uni¬ 
tamente alla firma dcll'accor- 

,1 ^ « n.» „ /-» » i« 
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proliferazione nucleare po¬ 
tranno consentire il prosegui¬ 
mento del dialogo tra la 
NATO e il Patto di Varsavia-, 

Viene intanto confermato, 
a dispetto delle notizie appar¬ 
se sui giornali « d’informazio¬ 
ne », che il governo si rende 
conto della impossibilità di 
evitare un nuovo dibattito di 
politica estera. Alla riunione 
dei capi gruppo della Came¬ 
ra, il ministro Scaglia ha ieri 
dichiarato, dietro sollecitazio¬ 
ne del compagno Miceli e di 
Luzzalto del PSIUP, che tale 
dibattito potrà svolgersi tra il 
10 e il 15 ottobre. 

CAPIGRUPPO _ Alla riu . 

nionc dei capi-gruppo della 
Camera, svoltasi ieri presso 
Bucciarelli Ducei, è stato 
concordato il calendario dei 
prossimi lavori parlamentari, 
che prevede queste scadenze: 
entro domani la chiusura del¬ 
la discussione generale sul 
« piano verde n 2 », con le 
repliche dei relatori e del mi 
nistro. ed entro mercoledì 
delia prossima settimana la 
votazione degli emendamenti 
e il voto finale; successiva 
mente, l’inizio del dibattilo 
sulla programmazione econo¬ 
mica e sul piano finanziario 
della scuola. 

La relazione di Mancini su 
Agrigento sarà tenuta iator 
no al 4-5 ottobra. 


i 
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| Su direttiva de! ministro Andreotti j 

| Grave attacco j 
> ai Comitati della i 


PESARO 


Forti critiche del PCI e PSIUP 
alla Giunta di centrosinistra 


II 28 settembre 1965 una valanga 
___ di acqua e di fango sconvolse la città 


Non ancora presentato Non sono state rimosse le cause 

dell'alluvione di un anno fa 


I programmazione , j| bilancio della PrOVHICÌa 

■ Interrogazione dei parlamentari comuni- I 

I sti marchigiani ed umbri | Sbalorditiva giusti!icazione dell'assessore alle finanze 


ANCONA, 27 

Anche nelle Marche come 
in altre regioni d'Italia è 
stato costituito dalle Camere 
di Commercio — su diretti¬ 
va del Ministro dell'Indu¬ 
stria — un oentro regionale 
di studi economici e sociali. 

L'iniziativa appare perlo¬ 
meno inspiegabile data resi¬ 
stenza dei comitati regionali 
per la programmazione col¬ 
legati strettamente con or¬ 
ganismi di studio, qual'è 
1’Issem nelle Marche, che 
oltretutto si avvalgono del¬ 
l’opera di studiosi di pro¬ 
vate capacità. 

Perchè ora si creano or¬ 
ganismi ministeriali con 
identici compiti? Perché 
questi doppioni? Quanto 
meno il risultato sarà quel¬ 
lo di dividere e non di con¬ 
centrare le forze, quello 
di accrescere le spese, 
di alimentare contrappo¬ 
sizioni, ecc. 

Ma a parte questi guasti 
tecnici ed organizzativi insi¬ 
ti nelle direttive del Mini¬ 
stero dell'Industria e Com¬ 
mercio. con la creazione dei 
centri studio delle Camere 
di Commercio si intende for¬ 
se regalare su posizioni se¬ 
condarie l'attività e le fun¬ 
zioni dei Comitati regionali 
per la programmazione eco¬ 
nomica? 

L'interrogativo parte da 


gravi e pesanti con-ndera- 
zioni: tuttavia, non aiutano 
certo ad allontanare talune 
resistenze ed ambiguità che 
sono venute, ad esempio, 
dalle Camere di Commercio 
marchigiane nei confronti 
dell'attività dell’ISSEM. 

Data la notevole portata 
della questione i parlamen¬ 
tari comunisti marchigiani 
ed umbri hanno inoltrato al 
Ministro del Bilancio la se 
guente interrogazione: 

« 1 sottoscritti chiedono 
di interrogare il Ministro del 
Bilancio per sapere se ritie¬ 
ne compatibile con la esi¬ 
stenza dei comitati regionali 
por la programmazione e 
con gli istituti di studio ope¬ 
ranti in quasi tutte le regio¬ 
ni, la creazione, per iniziati¬ 
va delle Camere di Commer¬ 
cio industria ed agricoltu¬ 
ra. in conformità a disposi¬ 
zioni impartite dal ministro 
dell’Industria, di nuovi cen¬ 
tri regionali di studi econo¬ 
mici e sociali: se non ritiene 
l'iniziativa del ministro del¬ 
l'Industria atta a produrre 
una dispersione degli sforzi 
in atto per la elaborazione 
delle linee fondamentali dei 
piani regionali determinando 
addirittura una oggettiva 
contrapposizione di organi¬ 
smi con funzioni analoghe, 
una paralisi degli organi re¬ 
gionali per la programma¬ 
zione ». 


Se n'è discusso al 
Consiglio comunale di Ancona 

Nuove facoltà 
universitarie ? 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 27. 

Il Consiglio comunale di An¬ 
cona si è riunito ieri sera in 
seduta straordinaria per discu¬ 
tere su un nutrito odg. Tuttavia 
la riunione si è però esaurita 
nella ratifica di una sessantina 
di deliberazioni di giunta, adot¬ 
tate con i poteri del Consiglio, 
fra cui le più importanti sono 
l'inizio, in fase sperimentale su 
tre zone soltanto, deila raccol¬ 
ta dei rifiuti solidi a mezzo di 
bidoni; il completamento degli 
studi necessari jkt l'applica¬ 
zione del piano Rogano sulla 
viabilità cittadina; la costru¬ 
zione del monumento ossario 
alle vittime civili di guerra e. 
inline, 1'uppaltu per la costru¬ 
zione di alcune strade nella zo¬ 
na di Posatori! nel quadro del¬ 
la lottizzazione per la costru¬ 
zione di un quartiere Gescal. 

Le ratifiche che sono state 
invece sospese e rinviate ri¬ 
guardano il concorso per il po 
sto di astatore al mercato del 
pesce e quelle sull'assestamen¬ 
to del bilancio 1965. 

All'inizio dei lavori la giunta 
ha chiarito la propria posizione 
circa le voci che danno per 
scontata la creazione delle fa¬ 
coltà universitarie di medicina 
ed ingegneria nella città di Pe¬ 
saro e Fermo. L'assessore alla 
pubblica istruzione ha detto 
che le notizie sono infondate 
anche se è notorio che diverse 
città marchigiane cercano ili 
conquistare le facolta universi¬ 


tarie, ma che a tinteggi non ci 
sono notizie di assegnazione. 
Anzi, ha concluso l'assessore 
Spampani, il prossimo 5 otto¬ 
bre prossimo si insedierà una 
speciale commissione la quale 
dovrà perorare la causa anco 
nitana nella sede opportuna. 

Anche se sulla questione non 
c’è stata discussione è bene 
ricordare clic* la posizione del 
gruppo consiliare comunista è 
stata sempre contro la prolife¬ 
razione campanilistica delle fa¬ 
coltà universitarie ed ha sem¬ 
pre ribadito il concetto che ta¬ 
li scelte debbono essere fatte di 
comune accordo tra lo varie 
amministrazioni locali marchi¬ 
giane. nel quadro della rior 
ganizzazione universitaria 

Una delle ratifiche votate a 
maggioranza dal centro - sini¬ 
stra, che non poteva incontrare 
l'adesione del gruppo comuni¬ 
sta, è stata quella relativa al¬ 
la nuova destinazione del nui- 
, tuo di 15 milioni di lire per la 
costruzione della scuola mater¬ 
na nella frazione di Pietraia- 
croce. Tale decisione ha messo 
una seria ipoteca sulla scuola 
materna stessa che a nostro 
parere è stata del tutto abban¬ 
donata nonostante lo sviluppo 
che sta assumendo l'intera zo 
na periferica. 

Il Consiglio comunale ha de¬ 
ciso di riunirsi nuovamente lu¬ 
nedi 3 ottobre per terminare 
la discussione sugli argomenti 
posti all'odg. 


Da! nostro corrispondente 

PESARO. 27. 

Dopo la lunghissima stasi esti¬ 
va si è riunito ieri sera il Con¬ 
siglio provinciale. In apertura 
di seduta il consigliere Rossaro 
del PSIUP. a cui si è associato 
anche il gruppo comunista, aveva 
rivolto domanda al Presidente per 
sapere quando la Giunta inten¬ 
derà presentare il bilancio per 
l'esercizio '66, essendo ormai im¬ 
minente la scadenza legale. 

L'assessore alle finanze, avvo¬ 
cato Uguccioni, risiKindendo a no¬ 
me della Giunta, ha giustificato 
tale ritardo (secondo lui inevi¬ 
tabile) con il mancato arrivo del¬ 
le controdeduzioni al bilancio 
precedente. I.a risposta dell'as- 
sessore Uguccioni ha comprensi¬ 
bilmente sorpreso i consiglieri e 
il pubblico presente*, numerose 
sono state, infatti, le amministra¬ 
zioni provinciali e comunali (|>er 
esempio la Giunta comunale di 
Pesaro), che non hanno atteso le 
controdeduzioni di cui parla ( as¬ 
sessore alle Finanze per presen¬ 
tare il loro bilancio, coscienti che 
qualsiasi ritardo avrebbe ostaco¬ 
lato la loro attività. E' dunque 
evidente che la Giunta di centro¬ 
sinistra ancora una volta vuole 
evitare il voto sul bilancio, con 
sapevole di non raggiungere quel¬ 
la maggioranza qualificata che 
giuridicamente si richiede, se non 
scegliendo soluzioni antidemocra¬ 
tiche quali faccettare il voto li¬ 
berale o chiamare un commissa¬ 
rio. confessando così apertamente 
la sua incapacità politica. 

Successivamente il compagno 
Aldo Bianchi, segretario pro¬ 
vinciale della CGIL, ha presentato 
una inter|>ellanza al presidente 
chiedendo precisi ragguagli sul 
la situazione amministrativa c fi 
nanziuria. da più parti definita 
critica. suU'undumciHo sanitario 
e stillo pios|K‘ttive del sanatorio 
antitubercolare di Trebbiantico. 

Da diversi mesi, ha detto il 
compagno Aldo Bianchi, corre 
voce che il Sanatorio sarebbe mol¬ 
to presto destinato alla chiusura, 
per trasformarlo in un altro isti¬ 
tuto assistenziale, senza però pre¬ 
cisare il tipo, il modo e i tempi 
di tale trasformazione. Sebbene 
da più parti si sostenga il con¬ 
trario. molti episodi recenti raf¬ 
forzano la prima ipotesi, destan¬ 
do una comprensibile preoccupa¬ 
zione dei dipendenti e della cit 
tadinnnza. 

. Fino a poco tempo fa la dire¬ 
zione del sanatorio di Trebbian¬ 
tico. che dovrebbe assolvere una 
funzione non indifferente essen¬ 
do l'unico nelle province circiv 
stanti, si vedeva costretto a ri 
fiutare domande di ricovero tanto 
erano numerose. Ora non solo 
gli ammalati dei centri vicini, ma 
gli stessi pesaresi preferiscono 
farsi curare in altri luoghi di 
cura. Da cosa dipende questa si¬ 
tuazione? K' stato il disinteresse 
dell'Amministrazione provinciale 
che pure ha avuto tanta parte 
nella istituzione della casa di cu¬ 
ra. si è chiesto il compagno Bian¬ 
chi. oppure c'è stato e c'è qual¬ 
cosa di anormale nella direzione 
amministrativa e sanitaria? 

E* ceito. ha continuato il com¬ 
pagno Bianchi, che le spese per 
un sicuro ammodernamento del¬ 


l'Istituto si dimenticano mentre 
sono sollecite quelle del tutto 
inutili: si sarebbe acquistato, o 
sarebbe in corso di acquisto del 
terreno per la costruzione di un 
gran parco macchine quando ne 
esiste già uno. non del tutto uti¬ 
lizzato. capace di contenerne al 
meno ottanta: sono stati fatti 
sterri che in seguito sono stati 
coperti, alzati muri poi ab¬ 
battuti, eccetera. Anche la dire¬ 
zione sanitaria sembra abbia la 
sua responsabilità creando mal¬ 
contenti tra i ricoverati e i loro 
familiari per i presunti lavori di 
manutenzione dell'istituto che il 
direttore farebbe eseguire agli 
stessi ammalati. 


Ancona 


Presto il Centro 
medico per il 
soccorso stradale 


A convegno i 
direttori d'albergo 
di Emilia-Romagna 
e delle Marche 


ANCONA. 27 

I direttori d’albergo dell'Emilia- 
Romagna e delle Marche si sono 
riuniti a convegno al Granile 
Hotel di San Marino ed al Pa- 
lace Hotel di Rimini. La discus¬ 
sione è stata tutta basata sulla 
organizzazione interna della ca¬ 
tegoria in rapporto alle esigenze 
della presidenza nazionale, e 
sulla necessità di intensificare i 
rapporti interregionali onde sol¬ 
levare il centro da molta buro 
crazia e renderlo più funzionale, 
dando nel contempo maggiore re¬ 
sponsabilità alle organizzazioni 
periferiche. 

E' stato discusso anche sul 
prossimo congresso che la cate¬ 
goria terrà fra breve. Si è par¬ 
lato di come accogliere un seni 
pre maggior numero di iscritti 
purché abbiano tutte le qualità 
di serietà professionale, requi¬ 
siti morali e di preparazione tali 
da immetterli nella circoscritta 
schiera dei direttori d'albèrgo, 
professione che con l'espandersi 
vertiginoso del turismo in scala 
europea e mondiale ha una sem¬ 
pre maggiore configurazione nel¬ 
la società moderna. 


OCCHIO sulle città 


Aggiudicati i lavori 
per il rione Cappuccini 

ANCONA. 27. 

Nella .sesie comunale si è svol¬ 
ta la gara a licitazione privata 
|K>r l'appalto dei lavori di co¬ 
struzione di strade e fognature 
nel rione Grazie Cappuccini, per 
l'iniiKirto complessilo di L. 11-1 
milioni 667.982. 

Nella gara di appallo, per la 
quale 18 d.tte avevano inviato la 
loro offerta, è risultata vincen- 
te una impresa di Senigallia 

11 progetto prevede la sistcma- 


Porto San Giorgio 


Illustrato il programma della 
laggioranza unitaria di sinistra 


Dal nostro corrispondente 

PORTO S GIORGIO. 27 

E' stato, quello odierno, il 
primo Consigl.o comunale dopo 
le passate provo svoltesi all inse¬ 
gna del battibecco e delle di¬ 
spute personali, che si è con¬ 
dotto coti serietà e tranquillità, 
xi una atmosfera costruttiva. Me- 
r.:o della nuova magg oranza che 
ai è ufficialmente insediata e che 
va dal PSD1 al PCI. La DC. per 
la prima volta all'opposizione 
dopo anni ha dimostrato d; non 
grad re ! isolamento :n cui si è 
venuta a trovare e si è fin dallo 
inizio disimpegnata dalla discus¬ 
sione. 

Alla presenza dei nuovo segre¬ 
tario. dottor Monconi, ha aper¬ 
to la solata il > riduco compagno 
Paci, che ha Uustrato il docu¬ 
mento politico programmatico 
sottoscritto dal PSI. PSDI. « Bi 
Lancia » e PCI, ed ha fatto il 
punto sulla situatone ammini¬ 
strativa ereditata dalla trascor¬ 
sa giixita minoritaria de. dando 
notizia delle vane iniziative m 
traprese e da intraprendere. 

Merita accennare alle menzo¬ 
gnere affermaz.oni fatte in pre 
cedenza dalla DC a proposito del¬ 
la rete interna d; fognatura; se¬ 
condi la DC. nfatti. che ne ave¬ 
va fatto motivo di sfrenata pro¬ 
paganda. la nuova fognatura do¬ 
veva già essere entrata n fun¬ 
zione. mentre, come è risaltato 
dalie dichiara noni del sindaco. 


si dovrà attendere molto man¬ 
cando essenziali apparecchiature. 

Ha preso subito dopo la paro¬ 
la il nostro capogruppo compa¬ 
gno Cirenei che richiamando la 
precaria situatone amm mitrati¬ 
la dopo la lunga crisi provocata 
dalla DC. ha fatto appello al 
'itisi di respensahilcà d-, tutti 
i consiglieri perchè si instauri 
un clima diverso, risponderne al¬ 
la funzione democratica che a'. 
Consiglio è assegnata. * lui DC ha 
mirato, per tutto il tempo della 
orisi, al commi ssa ro profettizio, 
ma ha fatto male i suoi calcoli. 
Non ha considerato La politica 
unitaria del nostro partito che 
ha rifiutato ogni discorso ti tcr- 
rrrm di divisione d t podi. per¬ 
mettendo ina soluzione demoera ] 
fica. Altri avrebbero preteso 
il tale o il talaltro posto m gun 
ta. Noi abbiamo fatto affidamen¬ 
to su un programma che abbia¬ 
mo ti ogni punto contribuito a 
determinare e alla realizzazione 
del quale' è condizionato il no 
stro appoggio e la nostra parte- 
cipazone a questa maggioranza ». 

Dopo aver dato atto al PSI e al 
I PSDI di aver rifiutato i logon 
schemi dell'anticomjmsmo — :1 
compagno Cirenei — si è augura¬ 
to che anche m un prossimo do¬ 
mani non torneranno ad esiger¬ 
si assurde delimitazioni. « E' un 
discorso questo che ci condurreb¬ 
be molto lontano e noi siamo 
consapevol; della ceni ngonza e 
della particolarità della presen¬ 


te situazione: è :! discorso della 
unità delle sinistre, che con tena- j 
eia perseguiamo e che è l'unico 1 
strumento per battere lo spirito 
di conservazione, il malcostume, 
io strapotere della DC ». 

Alla DC, che con imbarazzo e ! 
strumentalmente ha ,*reteso d: 
rilanciare — per bocca do; suo 
capogruppo — il contrasxnstra. 
è soc i ta una ferma dichiarazio¬ 
ne dei compagno lx> ra m cu; 
fra l'altro si d.ce che •» PSI « ri- 
:.<cie opportuno dar v.'a ad ap- 
ix>ggi ad una maggioranza impe¬ 
gnata. con .1 con*.r.fiuto di tutte 
le forze democratiche ed un :fa 
«c;s*e comp-cndonti il PSI il 
PSDI. U PCI e il raggruppa¬ 
mento della Bilancia, ed operare 
nell'interesse di tutta La cittadi¬ 
nanza per la realizzatone del 
programma concordato ». 

Por il resto merita -cordare il 
rifiuto delia DC di far pane delle 
commissioni, nonostcnto. e per la 
prima volta m questa legislatu¬ 
ra. si fosse data la possih.lità al¬ 
la mnoranza d: entrare anche là 
dove la legge non lo prevede 
(commissione edilizia e tributi). 
La discussione che si è svolta su! 
p-oblema idrico, l'odg della mag¬ 
gioranza sulla legge delle aree de¬ 
presse del centro-nord e il prean- 
mandato se.og'amento della « Bi¬ 
lancia » che con tutta probabilità 
confluirà nel PSI. 


b. r. 


zione delle strade nel nuovo 
quartiere, tutti i movimenti di 
terra, i muri di sostegno, non¬ 
ché drenaggi e relative cunette 
lungo i vari tronchi stradali. 
Inoltre per altri tronchi di stra¬ 
da sono previste ojiere di ossa¬ 
tura dela carreggiata con rela¬ 
tivi sottostanti di ghiaia e sah- 
bia e scorie di Montecatini, le 
quali, soprattutto per l'alto po¬ 
tere legante e di assorbimento, 
costituiscono un ottimo materiale 
di sottofondo 

A Giuseppe Simionato 
il Premio Bartolini 

ANCONA. 27. 

Giuscpi* Simionato di Ancona 
e Vittorio Basigli di Ravenna 
hanno vinto ex aequo il secondo 
concorso di pittura estemporanea 
« Luigi Bartolini » svoltasi a Cu- 
pramontana con la partecipazio¬ 
ne di artisti provenienti da ogni 
parte d’Italia. 

Premi acquisto sono andati a 
Vittorio Fabiani di Ancona. En¬ 
zo Marinelli di Senigallia. Berto 
Marchetti di icsi. calzo cartocci 
di Cupramontana. Guido Onofri 
di Ravenna e ad Enzo Bracioni 
di Fabriano. 

Un triangolo di terra 
colmo di rifiuti 

ANCONA. 27. 

Qjando è 'tata importa al traf¬ 
fico la Galleria del Risorgimen¬ 
to. ci siamo accorti dei giardinet¬ 
ti. veramente ben curati, che :! 
cornine ha fatto costruire subi¬ 
to fuori di es<a ver=o il ver¬ 
sante sud. Continuando però la 
strada oltre Piazzale Europa, ci 
s.amo accorti che alla confluen¬ 
za della via Marchetti con via 
IX' Gasper:. c'è un triangolo di 
terra, colmo di r.fiuti di ceni 
sorta, che meniamo debba esso 
re ben sistemato ad aiuola maga¬ 
ri con un sedile nel centro. 

Assegnazione alloggi 
in costruzione 
ad Arcevia 

ANCONA. 27. 

L’Istituto autonomo per le case 
popolari della provincia di An 
cona. rende noto che dovranno 
essere assegnati dalla apposita 
commissione provinciale, ai sen 
si della legge 655. -4 alloggi in 
locazione in corso di costruz.one 
in Arcevia. 

Le domande dovranno pene 
nire all’Istituto esclusivamente 
per posta raccomandata entro 
il JI ottobre 1966 


ANCONA. 27. 

Un « centro medico per il sue 
corso stradale » sorgerà nella 
nostra città venendo così a col 
mare una grossa lacuna della 
città. L'organismo permetterà 
un più razionale e veloce soc¬ 
corso ai feriti per incidenti 
stradali, prima di essere con¬ 
dotti in ospedale. 

La decisione per l'istituzione 
del « Centro » è stata presa re¬ 
centemente nel corso di una 
riunione tenutasi in Prefettura 
ove si sono anche tracciate le 
linee di massima delia sua 
strutturazione. 

L'organo principale del ser. 
vizio sarà il Centro medico di 
soccorso stradale che agirà 
presso l'Ospedale civile Umber¬ 
to I e disporrà di appropriate 
apparecchiature di collegamen¬ 
to con le varie autoambulanze 
che saranno equipaggiate a lo¬ 
ro volta di stazioni radio, con le 
pattuglie ed il comando della 
polizia stradale. 

L'eventuale soccorritore po 
tra dal più vicino posto telefo¬ 
nico collegarsi con il Centro 
medico. Il centro a sua volta 
potrà promuovere l'accorrere 
delle autoambulanze, seguirà e 
dirigerà, sempre via radio, da 
quel momento tutte le opera¬ 
zioni di soccorso immediato e 
di trasporto allTstituto di Cura 
preferibile in quel momento, in 
relazione alla natura delle le 
sioni, alle condizioni del pa¬ 
ziente. al luogo dell'incidente. 

Le autoambulanze saranno 
attrezzate con strumenti e far¬ 
maci atti a consentire presta¬ 
zioni di un vero e proprio pron¬ 
to soccorso in loco. Av ranno 
anche in dotazione apparecchi 
per la rianimazione. 

Saranno effettuati speciali 
corsi di addestramento al pron¬ 
to soccorso e di assistenza agli 
incidenti per la preparazione 
di personale infermieristico 
specializzato. 

I corsi suddetti saranno an¬ 
che estesi agli agenti della po¬ 
lizia stradale. 

E’ prevista inoltre la utiliz¬ 
zazione di elicotteri ed alisca¬ 
fi. A questo proposito un cam¬ 
po di attcrraggio elicotteri è 
in .via di allestimento in un 
piazzale all'interno dell'Ospc 
dale civile Umberto I. 


Ancona 

Mostra della 
chitarra moderna 
e Festival 
per chitarristi 

ANCONA. 27. 

Dal 6 al 12 ottobre avrà luogo 
ad Ancona la II mostra della 
chitarra moderna c. m conco 
mitanza. il VII festival nazio¬ 
nale per chitarristi. 

Al secondo prenderanno par¬ 
te i migliori concertisti, jazzi¬ 
sti e cantanti chitarristi di tut¬ 
ta Italia, mentre alla prima è 
previsto Finterà ento delle più 
famose case produttrici di chi 
torre. 

I-e adesioni ad entrambe le 
manifestazioni sono giunte in 
questi giorni con ritmo sempre 
più crescente, segno evidente 
della vitalità del Festival e del¬ 
la necessità della Mostra. 

Anche alte personalità della 
provincia e della regione han- 
no dimostrato vivo interesse a 
che le due manifestazioni, or 
ganizzate dalia Azienda di sog¬ 
giorno c Riviera del C'onero ». 
riescano nei migliori dei modi. 
Sono in palio premi consistenti 
in coppe ed artistici oggetti. 

Saranno dunque quelle di 
quest’anno due manifestazioni, 
che non mancheranno di otte 
nere il meritato successo. Del 
resto la chitarra ha dimostrato 
di essere in questi ultimi tem¬ 
pi uno strumento in piena vi¬ 
talità. grazie soprattutto ai gio¬ 
vani che l'hanno eletta a sim- 
holo della lom t>nv» 


Le acque del Serra strariparono perchè imbottigliate da un ponte a imbuto: ma il ponte è ancora 
lì come una spada di Damocle - Solo 20 milioni su miliardi di danni 


E’ necessario, ha concluso il 
compagno Bianchi, adottare tutti 
i provvedimenti necessari perché 
l'istituto superi l'attuale periodo 
di crisi nell'interesse della co 
munita, perché altrimenti si i >- 
(Irebbe privata di uno strumento 
indispensabile per la sua salute, 
e dei numerosi dipendenti che 
improvvisamente si troverebbero 
senza occupazione alcuna. 

Tra I vari punti all'ordine del 
giorno era prevista la nomina 
dei rappresentanti del Comune 
nella G.P.A.; sono stati eletti 
Falcherà. Boni. Marcheggiam e 
Cirioni. 

a. r. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 27. 

K' incredibile: dopo un anno 
daU'alluvione che disastrò la cit¬ 
tà di Terni, il governo non ha 
sjieso una lira per rimarginare 
le ferite aperte e por impedire, 
attraverso lavori di risanamento, 
che si ri[>eta la tragica storia 
del 28 settembre 1965. 

Un anno fa, dopo una nottata 
di abbondanti piogge, nelle pri 
me ore del mattino i torrenti vo 
untarono sulla città detriti alz.i- 
vionali. fango, sassi, arbusti. E 
una donna fu strappata dall'in- 
aresso della propria casa, da 
una ondata d'acqua che spazzò 
in breve gli argini del torien’e 
Serra: il corpo fu trascinato |x*r 
tre chilometri. Si scopri che quel 
la tragedia poteva essere evitata, 
che le acque del Serra usci tono 
•n strada perchè trenta anni pr. 
ma era stato costruito un ponte 
1 imbuto, che imbottigliava le 
acque. 

tira quel ponte è ancora li: 
una spada di Dumoc’e sulla teda 
itegli abitanti di Borgo Bovio e 
Ji tutta la città. L'ANAS ha chic 
s'o al Comune il progetto per 
un nuovo ponte: quedo è stato 
redatto da tempo, ma quei venti 
milioni i>or costi aire il ponte non 
sono ancora giunti. 

J1 Comune ha presentato subito 
lopo gli interventi compiuti a 
favore delle po)X>lazioni, e per 
d uronto intervento, il conto delle 
'PC‘=e. 82 milioni di lire, ma il 
Ministero non ha dato un soldo. 
'! Comune ha presentato una ri- 
ogniziore esatta dei danni prò 
locati a’ie ojiere pubbliche co 
ninnali. per la somma di 241 mi¬ 
lioni di lire: ma anche in questo 
caso i ministeri eomiietcnti non 
hanno dato, nè promesso una lira. 

Dinanzi ad un disastro che ha 
prov ocato a Terni miliardi di dan¬ 
ni e due morti, di fronte alle 
famiglie meno abbienti che si 
sono trovate con le case allagate, 
giunsero (>er risarcimento solo 
venti milioni, che risultarono in¬ 
sufficienti persino ad offrire un 
piatto di minestra ai sinistrati 
nei giorni che rimasero senza 
casa. 

La strada Ortana. dove un ope¬ 
raio fu travolto e ucciso da una 
frana, dopo dieci mesi che è 
stata chiusa al traffico, è stata 
riaperta senza che si garantisca 
la incolumità degli utenti della 
strada, per i continui smottamenti 
a monte e a valle. Delle operi' 
più radicali, quali lo spurgo dei 
torrenti e dei fossi, limbriglia- 
mento delle acque a monte, per 
non parlare poi delle bonifiche 
della montagna e del rimboschi¬ 
mento. non se ne parla. 

Per la prossima settimana è 
annunciata una visita del mini¬ 
stro Mancini. 








Una immagine di Terni dopo l'alluvione del 28 settembre dello scorso anno 

Terni: dopo il « no » del prefetto alle delibere del Comune 

Trasporti e azienda elettrica: 
da oggi sciopero per il contratto 


Protesta dei mezzadri e coltivatori 

Che fine hanno fatto 
i 30 milioni stanziati per i 
danneggiati dalla grandine? 


TERNI. 27. 

Che fine hanno fatto i trenta 
milioni stanziati con apposita 
legge approvata dal Parlamen¬ 
to nel mese di agosto 1965 a fa¬ 
vore dei mezzadri e dei piccoli 
coltivatori del comune di Terni 
danneggiati dalla grandine nei 
giorni 28 maggio c 9 giugno 
1965? 


SPOLETO: per mettere in 
difficoltà gli alleati laici 


La DC si prepara ad un 
nuovo pateracchio a destra 


SPOLETO. 27 

La DC starebbe preparando an¬ 
cora una volta le condizioni per 
un * pateracchio » a destra a 
Spoleto per impedire di nuovo, 
dopo le elezioni amministrative, 
la formazione di una anim.nLdra- 
zione chiaramente fondata sulla 
volontà degli elettori. 

La manovra è anche questa voi 
ta in direzione del Partito libera¬ 
le ccn il quale. attraver.-u son¬ 
daggi tra notabili, i dorotei in¬ 
tenderebbero fare Ii.s'a comune 
per mascherare la collusione ed 
evitare difficoltà agli alleati del 
centrosinistra che non sono usciti 
certamente bene dalla procederi 
te esper-enza di appoggio a de¬ 
stra. fatta appunto ccn un par¬ 
tito liberale 

Oltre che a quietare gl: alleati 
al governo. La lista aperta ai li¬ 
berali servirebbe alia DC a se¬ 
dare le rimostranze della sua si¬ 
nistra. contro gli esponenti della 
quale è iniziata proprio in quest: 
giorni la istruttoria disciplinare 
del collegio centrale e dei probi¬ 
viri con la venuta a Spoleto del 
oo-tt. /turo — queiio che si inte¬ 
ressò ,n Emilia del * caso Gorghi » 
— che ha raccolto deposizioni sul¬ 
l'azione condotta a suo tempo in 
Consiglio comunale e fuori dai 
zovani della «-fi: «tra aopun'o 
contro lo scanda'.o-o scivolamen¬ 
to a destra del fasjiio centrosjni 
'tra .s»»let rv>. < he fini per conse 
gnu re il comune ad :xi co-nm.s 
sa".o prefett-.z.o. 

Da straniare noi ire sul fronte 
no.it.oo spole: no -nqu et udiri nel 
curri no «oc a lista per le solite 
qie-stor: del so*:ogoverno, 

l"n e-r»morve dei PSI ha preso 
.n proposito una pubblica posi- 
z «me conti» l'attuale direzione 
de del Pa:-om.ro scolastico che 


E' dal 15 ottobre dello scorso 
anno che i coltivatori hanno 
inoltrato aUTspettorato Proviti 
viale (icH'agrifoItiira le prati- 
die richieste per un aiuto che 
potessi' risollevare le condi 
/ioni delle famiglie che lavora¬ 
no sulla terra dopo le disastro 
se grandinate che rovinarono 
mesi di lavoro. Adesso ai con¬ 
tadini è stato detto che la som 
ma non si può distribuire per¬ 
ché esiste un * veto » del mini 
stro delle Finanze. 

I mezzadri della provincia 
hanno inoltrato una lettera di 
protesta al Prefetto e all'Lspet- 
torato dell'Agricoltura perché 
intervengano presso i compe¬ 
tenti ministri delie Finanze c 
deH'Agricoltura onde porre fi¬ 
ne alla scandalosa situazione. 

A tutt'oggi non si è prov¬ 
veduto a nominare il Consiglio 
rii amministrazione dell'Ente 
di Sviluppo Agricolo come da 
decreto del Presidente della 
Repubblica de! 14-2 1966. I mez¬ 
zadri ne chiedono l'immediata 
nomina od auspicano l'allarga¬ 
mento dei poteri dell'Ente stes¬ 
so perché sia messo in grado 
di intervenire nelle strutture 


afferma e funziona regolar- z adri ne chiedono Tir 
incalza Ics,Kmen- nomi „a od auspicano 

le socialista, c in democrazia non _, , - . .... 

vi sono forse regolari avvicenda- mcn *° un poteri dell I 
menti nelle amm nis!razioni pub- s(> perche sia messo 
bliche? ». di intervenire nelle 

Il discorso potrebbe anche es- fondiarie e di mercato 

sere giusto, ma il grave è che_ 

ci si appella alla * democrazia » 
e poi si preme perchè le rappre- RnrtA flì Cf 11(110 
sentanze comunali de! Patronato » ,uu,w 

vengano rinnovate dal Comtnis- OKVIK 

sarto prefettizio per esautorare 1/ amministrazione 
co ; i il Consiglio comunale che pojiolurc anche qued'a 
tra breve deve essere eletto ed nel passato ha indetto 
al quale soltan'o spetta, appari b’.iio coni or mi j>er fa 
to. la scelta democrat.oa dogli m* di n. 10 borse d ; 
amai nitratori. lire 25 nula ciascuna 


ORVIETO. 27. 

I-’ amministrazione comunale 
pojiolare anche que't'anno come 
nel passato ha indetto un pub¬ 
blico concorso j>er rassegnazio¬ 
ne di n. 10 borse d; studio di 
lire 25 nula ciascuna 


TERNI. 27. 

Per 48 me. a partire da mer¬ 
eoledì mattina entrano in scio¬ 
pero per il contratto di lavoro 
i dipendenti dei trasporti pub¬ 
blici e (IcH'a/ienda elettrica 
municipalizzata. Si tratta di due 
categorie che si trovano in ano 
Ioga situazione, senza un con 
tratto di lavoro. 

Responsabile di questa situa 
/.ione è la politica governativa 
che. nel caso deU'a/icnria ser 
vizi municipalizzati, si è pale 
sala con il « no ■» secco del 
prefetto alle delibero deU'a/.ien • 
da e del Consiglio comunale 
volte ad equiparare i dipenden¬ 
ti elettrici della imincipali/'a 
ta ai lavoratori elettrici del 
1T.NKL. 


Avvocati e 
procuratori 
minacciano 
lo sciopero 

TERNI. 27 

Il Consiglio dcirOirime degli 
avvocali e procuratori di Terra 
ha votato un ordine del giorno, 
(he denuncia la grave situazione 
che si è determinata al Tribuna 
le. alla Pretura alla Procura di 
Terni per la scarsezza di iliaci 
strati c i>er la esistenza addj- 
rittina di alcuni |*>di ahbando 
nati. Per questa situazione gli 
avvocati minacciano di astener¬ 
si dalle udienze. 

L'ordine del giorno degli avvi» 
cali afferma: « Convocata asseto 
bica per il 80 setlcmhie |x-r de 
eidere l'astensione totale (falle 
udienze stante la impossibile si 
inazione delia carenza di magi 
strati e funzionali che imixcli 
sce la minima funzionalità degli 
villici. Situazione aggi av uta dal 
la mancata presa di jxo-m-'-wi Hel 
dirigente della Prituru. nella -e 
(le vacante da un anno. Chi" ie 
immediati piovvediim nti e 0 "i 
i orazioni jkt tu'ti gli tirile i 'In 
Inula le. l’socura. Pretura!». 


SABATO 
1 OTTOBRE 

apertura della 

nuova filiale rii 


CORSO VECCHIO, 69 

ex negozio Timi - 
vicino a S. Pietro 


La scomparsa 
dell'onorevole 
Ettore Santi 

SPOIJCTO. 27. 

E‘ deceduto a Spoleto Fon. 
Ettore Santi che fu deputato 
alla Costituente e più volte, 
nel prefascismo e dopo il 1944. 
sindaco ed assessore nelle am 
ministrazioni democratiche di 
Spoleto. Fu anche candidato al¬ 
la Camera per il Fronte Demo¬ 
cratico Popolare nel 1948. Pro¬ 
veniente dal PRI si iscrisse nel 
1953 al PSI. 

Ai familiari le condoglianze 
dell'Unità e dei comunisti spo¬ 
lettili. 























l'Unità / mercoledì 28 settembre 1966 
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Bari 


INIZIATIVE DEL 
PCI PER 
L’IRRIGAZIONE 


[Dal nostro corrispondente 

BARI, 27. 

Nel Kiro di due settimane il 
PCI ha investito quasi l'intera 
'provincia, con articolate inizia- 
’|5tive, sui temi dell'irrigazione e 
ffidella riforma agraria. Il carat¬ 
atele nuovo dell’iniziativa — 
;<Che ha avuto i suoi momenti 
fepiù importanti con i convegni 
£ t di zona di Minervino Alurge, 
.i di Rovo, di Santeramo e di 
l Sammicheie (quest'ultimo si è 
’ svolto domenica scorsa) — è 
> dato dalla sua articolazione a 
| livello di zone e di comprensori, 
^'legando gli obiettivi generali 
i dei Piano dell - Ente Irrigazione 
/idi Puglia e Lucania a «nielli più 
^Immediati di utilizzazione delle 
Nacque di invaso e sotterranee, 
fjè dulia connessione che il pro- 
■Mriema dell'irrigazione ha con la 
■ Riforma agraria. 

Di conseguenza i problemi del 
rilancio dell'iniziativa colonica, 


l^deirafTiancazione «Iella terra da 
/'parte degli enfiteuti. quelli della 
j proprietà «Ielle migliorie ed in 
rifino i problemi (leH'ulIitto som» 
/Stati posti nel quadro di una 
/(proposta di riforma agraria ge 
^iterale, «>vviament<* impostata 
nche sulla prosiiettiva di una 
olitici! di investimenti pubblici 
di programmazionu economica 
I comunisti binino chiamato lo 
polazioni a lottare quindi non 
ià per un Piano «hi realizzare 
il quindici-venti anni bensì per 
piano che — fermo i ostando 
linee generali — diventi un 
'atto reale subito con interventi 
ìmediati e specifici in alcuno 
ine «Iella provincia. 

A Rovo il tema dominante è 
italo quello della canale Canrjsa- 
~ari, clic* si rende nec«-ssario 
roprio nel momento in cui la 
assa |>er il Mezzogiorno annuii 
iu i lavori per l'invaso «lei 
lonza. A Minervino Murge il liu- 
e Locone, «he può dare 4 me 
i cubi al secondo di ac«iua per 
agricoltura, t* stato al cenilo di 
a iniziativa che ha interessato 
Comuni di Minervino. Callosa e 
pinazzola. A Santeramo (il coll¬ 
egllo si è svolto con la parte 
pozione dei Comuni della Mor¬ 
ia). l'attenzione è stata rivol- 
alla utilizzazione delle acque 
!t:l Pentecchia e del Ca|»oduc- 
ua. oltre che alle risorse di ac 
ue sotterrarle che interessano 
le zone a valle dei Comuni della 
lurgia. Infine a Sammicheie la 
niziativa è partita dalla espe- 
ienza già fatta dai Comuni po¬ 
llaci «li Sammicheie. «li Casa- 
ìassima e Conversano |»er la co 
truzione «li [aizzi artesiani e lo 
ni|»egno degli enti locali con i 
ontadini |<er costituire nuovi 
trumenti associativi quali i con¬ 
sorzi |K*r miglioramento fondia¬ 
rio e«I irriguo in particolare. 

Ovunque si è realizzata una 
vasta unità fra le popolazioni, 
braccianti e contadini, e ì tcc- 
iliici, mentre sul piano più prò 
•linamente ixilitico — come ha 
1 rimostrato l'iiltimo convegno «ii 
ammichcle — si è registrata 
na vasta convergenza «li imix» 
(azione e di prospettiva. 

Al convegno di Sammicheie do 
e sono convenuti «telcgazioni di 
asamassima. Conversano. Allei- 
a. Noicattaro. Capurso, Turi e 
ioia del Colle, gli interventi «lei 
indaco socialista «li Sammiehe- 
del sindaco cattolico di Co 
amassimo. dcU'asse.ssore conni 
ista di Conversano, «lei tecniei 
lell'Ente irrigazione e cicli'Ispiri - 
rato agr<irio hanno espresso la 
olontà politica di realizzare il 
ano e di mobilitare la pubblica 
limone non solo sui. problemi 
H'irrigazione ma anche su quel- 
delle trasformazioni e «Iella ri- 
rma agraria. 

Italo Palasciano 


Bari 

Riaffermato 
il ruolo attivo 
degli enti 
locali nella 
programmazione 

BARI. 27. 

I Comuni e le Province quali 
organismi maggiormente rap¬ 
presentative degli interessi e 
delle aspirazioni «Ielle popola¬ 
zioni devono essere i protago¬ 
nisti attivi della programma 
/ione eronomiea. I.e scelto che 
in materia «li programmazione 
si compiono non devono essere 
fatte dall'alto degli organismi 
burocratici ma devono essere 
dibattute e fatte dai Consigli 
comunali e provinciali i quali 
non possono limitarsi ad ap¬ 
prontare servizi e a creare 
strutture civili (compiti in ve¬ 
rità a cui non possono nemmeno 
assolvere per le ben note dif¬ 
ficoltà finanziarie). Gli inter¬ 
venti degli enti locali devono 
essere tali da poter modificare 
le attuali tendenze dello svi¬ 
luppo in un momento in cui dal 
piano di coordinamento degli 
interventi pubblici nel Mezzo 
giorno, al Piano Pieraccini. al 
settore delle Partecipazioni sta¬ 
tali si rileva chiaramente che 
si vuol continuare sulla vecchia 
politica ai danni del Mezzo 
giorno. 

Questi i temi al centro del 
convegno regionale sulla fun¬ 
zione delle assemblee elettive 
che si è svolta domenica a Bari 
indetto dalla Lega «lei Comuni 
democratici e a cui hanno par 
tecipato sindaci di molti comuni 
«Iella Puglia, consiglieri conni 
rudi c provinciali socialisti e 
comunisti, parlamentari e am 
ministratori. Relatore al con 
veglio, che ora presieduto dal 
sen. Lnnzetta della segreteria 
nazionale della Lega dei co¬ 
muni. sono stati l'on. Matnr 
rese e ring. Trainicene. 

II convegno ha ribadito la 
necessità della costituzione del¬ 
l'Ente regionale quale organi¬ 
smo necessario, oltre tutto, por 
portare avanti la lotta per un 
«liverso indirizzo alla program 
inazione economica, insieme al¬ 
la necessità della riforma della 
finanza locale. 

Sono intervenuti nel (libai 
tito numerosi amministratori 
fra cui il vice sindaco socia¬ 
lista di Lucerà Michele Barba¬ 
ro. il consigliere comunale «li 
Bari Mario Giannini, il prò 
fessor Macchia consigliere co¬ 
munale socialista di Adolfia, 
il dott. Elio Mucaiccia. consi 
glicre comunale di Taranto. 
Concludeva i lavori del con¬ 
vegno il sen. Lanzctta. Aveva 
portato il saluto deU'Ammini 
strazione Comunale di Bari l’as 
sessore dott. Formica. 


>GGIA: i! centrosinistra 
icapace di risolvere la crisi 

Nullo di fatto per 
reiezione del sindaco 


lai nostro corri»»-«niente 

FOGGIA. 27. 

[Dopo tre votazioni, al termine i 
un vivace dibattili», non è ' 
rito eletto ancora oggi il sin¬ 
ico di Foggia per iì mancato 
peonie» ira i partiti «ivi ivnim. 
istra. La riunione de! Consiglio 
minale pertanto è stata rinvia- 
a sabato primo ottobre in se 
ida convocazione. Il risultato 

Ì lio tre votazioni infruttuose 
eva dato il seguente risultato: 
ttorio Salvatori (DO soli 21. 
i. dott. Luigi Conte «PCD voti 9. 

bianche (PSI. PSDI. PLI. 
>IUM. PRI. PSICP) 16 
L'incapacità de! centrosinistra 
i della DC nel- dare una solo 
alla cri<i che investe il Co¬ 
lino d; Foggia è apparsa quan 
mai evidente nella seduta di 
fi sera, nel corso della quale 

I PC1. per il tramite de; compì- 
i Rocco Colangelo. Carmine 
irolla e Pasquale Panico m 
venuti nel dibattito, ha posto 
nano alla propria grave re 
: sabilità : partiti della coal:- 
govematrva per la paralisi 
li si è venuto a trovare il 
lune a distanza di oltre 105 
dalle elezioni del 12 giu 
Una paralisi che trova la 
spiegazione nella sete di pia 
«Iella DC e nel'a incapacità 
PSI e del PSDI di rigettare 
ricatti e le imposizioni dei de 
fine di giungere ad «in accordo 
^disfacente che conserta alla 
tà di Fogg : .a di uscire f iori 
questa impasse politica che 
cura seri danni alla già t.ar 
ss.ata economia danna. 

I Nel dibattito seguito all’inter 
«nto del compagno Rocco Colan 
rio. è venuta fuori in tutta la 
drammaticità la crisi che tra- 
l'ia quei partiti. 

compagna Malora del PSI, 


►mi 


si è limitata soltanto a dichia¬ 
rare che le trattative erano fal¬ 
lite e che il gruppo -ocialista 
quindi sr rimetteva alle decisioni 
del Consiglio comunale Posizione 
molto debole che nasconde, ov¬ 
viamente. l'incapacità do! PSI e 
ilei PS Di a trovare una via «ii 
uscita da una situazione che si 
fa giorno per giorno sempre pili 
pesante e più difficile dal mo¬ 
mento in cui i liberali «lo ha 
fatto capire molto chiaramente 
il consigliere Mollilo) hanno of 
fono la pronria collaborazione 
alla DC. 

Anche il compagno Antonio Bel 
gioioso, a nonx* del PSIUP. ha 
soitoiire.ito la gravità della crisi 

La sedata di ieri ha .affermato 
soltanto una cosa, già abbondati 
tenente conosciuta: clic l'ex s-n 
dace Carlo Forcella è stato defi¬ 
nitivamente silurato dalla IX' al 
cui posto subentra l'avvocato Sal¬ 
vatore notoriamen ‘0 leg.vo al 
gruppo che fa capo a'.l'on Russo. 

E por concludere • doveroso 
da parte nostra dissentire col 
capogruppo della DC. Tavano. 
che sulla po'cmica ha espresso 
giudizi in Consiglio circa il com 
portamento della stampa a prò 
posito della crisi. Il consigliere 
de ha dimenticato che se la stam 
na ad un certo punto è stata co 
stretta a navigare tra le nubi, 
la responsabilità ricade unica 
mente sulla DC che. nonostante 
le decine e decine d: riunioni 
della c«aaliz ; one di centrosinistra, 
non ha mai emesso un conino, 
cato che informasse la stampa 
dell'andamento delle trattative 
E bene ha fatto la stampa a rac¬ 
cogliere qualsiasi voce che po¬ 
tesse penetrare nella segretezza 
dello trattative per informare 
l'opin.one pubblica. 

Roberto Consiglio 


CAGLIARI 


Successo della manifestazione indetta 
da « Rinascita sarda » sul banditismo 


Alla Regione spetta il tompito 
di trasformare l'area pastorale 

Perchè è superata l’analisi del film « Banditi a Orgosolo » • Il PCI per ia nomina di una commissione 
regionale di indagine col compito di proporre misure organiche di intervento economico e sociale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27. 

In Sardegna si sta creando una 
situazione gravida di pericoli: 
decine di pastori, di fronte alle 
misure repressive della polizia, 
si danno alla latitanza, anche 
se non sono accusati di alcun 
reato, temendo di essere inclusi 
negli elenchi delle persone rite¬ 
nute « socialmente pericolose » e 
proposte per il confino. Aumenta 
cosi il numero ilei potenziali 
banditi. 

Il governo — com’è noto — lui 
battuto in ritirata a proposito 
della progettata legge speciale 
ma gli arresti preventivi, le prò 
poste ili domicilio coatto e di 
libertà vigilata, la repressioni 
indi-criininuUt tuttora iu atto 
(■renilo, specie nelle zone interne 
uno stato di disagio e di inalcon 
tinto che può avere shocchi 
tlram mutici. 

Il rei — attraverso numerose 
iniziative unitarie, che vanno 
dalla convocazione urgente dei 
Consigli comunali alle assemblee 
pubbliche, dui comizi ai dibat¬ 
titi — ha ricolto un appello aali 
operai, agli intellettuali, ai gio¬ 
vani affinché, intorno ai problemi 
del rinnovamento della società 
sarda e m particolare dell’area 
pastorale, si sviluppi un dibat¬ 
tito che prema iu direzione di 
una el/etliva soluzione del fono 
meno del banditismo. 

Notevole successo ha ottenuto 
la manifestazione organizzata dal¬ 
la rivista Rinasuta sarda allo 
scopo di sensibilizzare l'opinione 
pubblica e per illustrare la posi¬ 
zione dei comunisti sardi sullo 
scottante problema della crimi- 
iialilà rande. 

La manifestazione — avvenuta 
al Teatro Massimo, il più gran¬ 
de locale dell’ìsola, tire mito di 
cittadini, soprattutto giovani — è 
stata aperta dal compagno Sal¬ 
vatore Chessa, responsabile della 
Commissione culturale del Comi¬ 
tato Regionale, il (piale, pre¬ 
sentando il film di Vittorio De 
Seta, ch'è stato riproposto prò 
pria in questa occasione alle 
nuove generazioni di operai e di 
studenti, lia affermalo che Ban¬ 
diti a Orgosolo è opera estrema- 
mamente seria ed importante, ma 
si tratta ormai di un'analisi su 
Iterata - timi siamo più in una so¬ 
cietà chiusa entro ,/ codice della 
vendetta e dell'abigeato, ma ci 
troviamo di fronte ad una società 
entro la quale la penetrazione 
capitalistica interviene sia sotto 
il profilo delle modificazioni strut¬ 
turali. sia sotto il profilo degii 
accresciuti bisogni che vengono 
ad inserirsi in comunità con red¬ 
dito invariato e con forme di vita 
ancora primitive. 

Il compagno Chessa ha quindi 
annunziato il rinvia della tavola 
rotonda, organizzata da Rinascita 
sarda, per sopravvenute difficoltà 
di partecipazione di alcune delle 
personalità invitate, fra cui il 
segretario regionale del RSI pro¬ 
fessor Sebastiano tìessanat). 

Il pubblico, attentissimo, ha 
quindi seguilo il discorso del com 
panno Umberto Cardia, segreta 
rio regionale del PCI. 

« Il movimento operaio sardo 

— ha detto Cardia — conosce 
e comprende i sentimenti di ri 
volta individuale e sociale che. 
diffusi con particolare intensità 
in seno alle comunità pastorali, 
hanno costituito, nel passato, il 
terreno sociale e morale dal quale 

10 storico fenomeno del banditi 
strio è sorto. Di quei sentimenti 
del resto, l'intera Sardcana è 
pervasa, perché Tiritera Sardegna 
é stata ed à ancora oggi vittima 
di sfruttamenti. oppressioni. inaili 
slizie da parte delle classi domi 
nauti italiane e dei loro governi. 
Ma augi, mentre il banditismo 
degrada verso forme di criminn 
htà rurale che sono, in grande 
parte, associate c intrecciate, me¬ 
diante Tahiorato. ai processi di 
concentrazione della proprietà e 
della grande azienda allevatrice. 

11 movimento operaio indica alle 
masse lavoratrici e alle popola¬ 
zioni contadine e pastorali la via 
della lotta civile e politica di 
massa contro i responsabili della 
arretratezza intollerabile delle 
strutture economiche c sociali, la 
via della lotta unitaria e della 
iniziativa collettiva, sindacale ed 
economica. per aprire da! basso 
una possibilità di riforma di 
quelle strutture ». 

« Noi respingiamo — ha con¬ 
cluso Cardia — ogni misura che 
perpetui e aggravi i metodi di 
repressione indiscriminati. dal do¬ 
micilio matto in mossa alla tenne 
annunziata da Taviani. che vor¬ 
rebbe ulteriormente aggravare le 
pene per i delitti di abiaeato e 
instaurare il processo per diret¬ 
tissima. Si mialior-.no invece i 
mezzi normali di tutela della si¬ 
curezza pubNica c della poliz'n 
giudiziaria. ponendo termine al¬ 
l'atmosfera di " campagna " che 
grava sulle popolazioni pastorali. 

« Il gorerno deleghi alla Regio¬ 
ne il compito di noraanizzare e 
coordinare i servizi, regolando 

— com'è sua competenza — an¬ 
che il servizio di p-obzia rurale. 
Ma soprattutto i comunisti chie¬ 
dono che. nel quadro della app’i 
razione, fmo ad oggi rinviata, 
della leaae sul Piano di rina¬ 
scita. si affronti la trasforma¬ 
zione del pascolo brado, rifor¬ 
mando l'affitto del pascolo e rea¬ 
lizzando la stabilizzazione del- 
Talìrvamrnto e la liberazione dei 
pastori da' giogo dei proprietari 
assenteisti e degli industriali ca¬ 
seari ». 

Il compirono Card a ho dato un 
giudizio positivo della discussione 
svoltasi nei giorni scorsi al Con¬ 
sìglio Regionale: essa si è con¬ 
clusa con l'approrazior.e della 
proposta comunista di nominare 
una commiss'one consiliare di in¬ 
dagine che. entro tre mesi, lavo¬ 
rando a contatto con le popola¬ 
zioni. dorrà proporre un comples¬ 
so organico di misure di inter¬ 
vento economico, sociale, civile 
in tutta l'area della Sardegna 
pastorale. 

Giuseppe Podda 



Continuano yli «< arresti preventii » di persone ritenute dalla polizia « socialmente pericolose » 
e proposte per il domicilio coatto nel Continente. Dopo le diecine di pastori fermati nei giorni 
scorsi, sarebbe pronto un elenco con olire cento nomi. Ormai le proposte per il confino, forzando 
Il senso della legge vigente, vengono attuate in modo indiscriminato, tonto da sollevare le vibrate 
proteste dell'opinione pubblica. Nella loto: un pastore di Oristano, ammanettato, ascolta la deci¬ 
sione dei giudici che lo condannano al domicilio coatto in una località dell'Italia meridionale. 
E' solo sospettato di essere in contatio con i banditi! 


A S. Croce di Magliano per rendere 

omaggio alla tomba del compagno on. Nicola Crapsi 

Grande manifestazione 
attorno al PCI nel Molise 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 27 

Centinaia e centinaia di per¬ 
sone. di compiimi!, di cittadini, 
«li democratici convenuti dar 
paesi viciniori, delegazioni con 
bandiere, e tanti giovani hanno 
partecipato alla manifestazione 
indetta dal nostro Partito a 
S. Croco «li Magliano pera com¬ 
memorare. nel primo anniversa¬ 
rio della morto, il compagno 
on. Nicola Crapsi. In prima fila, 
tra i dirigenti del partito la ve¬ 
dova del compagno scomparso. 
Raffaella Valle e il fratello Geo 
naro Crapsi. 

.-Vile ore 16 con in testa la 


bandiera della Federazione e la 
corona, «lai locali della Sezione 
del PCI. si è mossa la delega¬ 
zione clic* si è recata al cimi¬ 
telo [H*r rendere omaggio ptes- 
j so la tomba del compagno, tu- 
l stillila attraver.M» una Mittoscri- 
| /ione popolare, con i! concorso 
j di cittadini e compagni. 

L'animazione tra la immensa 
folla che gremiva la piazza cen¬ 
trale del paese è stata prt*s>oc- 
ché totale. Una partecipa/ione 
di popolo sentita, viva. i»ene- 
trantc. Il compagno Manaffini, 
segretario della Federazione, h.» 
rievocato i momenti più salienti 
della figura, «Iella vita e del¬ 
l'oliera del compagno scomparso. 


incitando i proctiti a raccoglier¬ 
ne l'esempio. 

Si è trattato di una grande 
manifestazione «ii unità e di 
forza tiel metro Partito ohe fa 
cadete tutta la montatura im¬ 
bastita dai giornali borghesi che. 
nelle pagine della cronaca loca 
le. non si stancano «li sbandie¬ 
rare ai «juattro senti che il PCI 
è in crisi, in via di sfaldamen¬ 
to. «ii frantumazione. La ripro 
va più significativa, i nostri av¬ 
versali l'hanno potuta cogliere 
nei fatti: essi hanno visto ionie 
pensa, come agisce, «osa «lice 
la classe operaia. 

a. c. 


giuochi 




ORVIETO 


SUPERCINEMA 

Inno rii baimeli.» 

PALAZZO 

I/oro riri selle santi 

CORSO 

Amore srlsagnio 


CORALLO 

I Ooera/innr Tìcrr 

DUE PALME 

Sotto il tallone 
OOEON 

Cincinnati Kiri 

QUATTRO FONTANE 

Mondo cane n. 2 


ANCONA 


METROPOLITAN 

Arabesque 

MARCHETTI 

Rita la zanzara 
SUPERCINEMA COPPI 
l a eadnta delle aquile 
ALHAMBRA 

l ltima notte a Wartork 

ITALIA 

Giorni rii fuoco 

FIAMMETTA 

Contro* esso 

PRELLI (Falconara) 

I due capitani 
ROSSINI (Senigallia) 
Sedotti e bidonati 


CAGLIARI 


PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Yankee 

ARISTON 

Texas addio 

EDEN 

A. come assassino 

FIAMMA 

l'na splendida canaglia 
MASSIMO 

FRI. operazione gatto 

NUOVOCINE 
La caccia 
OLIMPIA 

Rita la zanzara 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Veneri proibite 
ASTORI A 

oli Affiti rlooll •!••• 

g *« «Mia i 


Il coro di Praga 
a Città di Castello 

CITTA' DI CASTELLO. 27. 


Nel 

quac 

r«> delle 

manife-Ta/.oni 

ì. fot 

TU 5! 

ct ca: 

«iella 

XXI 

Sacra 

Musicai»- I n: 

t h.e^a; 

fii fi 


hra. 

Città 

rii la- 

:« Lo. *-?/!.» r.c<» 

Tona » 


zza; ! 

! 

:a»j i/utco or 

vai «:»x t-r.r.a!»-. 

v n 


A'io 

O-p.ll 

ra :i 

crco.tt:. 

'«.ra «..«■ ore 

0 ri 

. b 



«ii S Domenico, un concerto per ! 
-oli coro e orchestra. t«*n i! -e 
Cliente programma: G. Verdi: 
Stabat Maree; A Dvorac: Sai 
n-.o 149 «prima c-ecur.er.e in ba¬ 
bai: L. Janacei*: Vangelo Eter¬ 
no «prima c-eti.ziocv in Italia>: 

L. Van Beethoven: Messa in IX> 
magg. Orchestra sinfonica della 
radio di Bratislava. 

Coro filarmonico dì Praga. Di¬ 
rettore d'orchesrra V.rdav Sirie- 
tacfk. Il complesso è composto 
di 2Ò0 esecutori. 


Radio Praga 

Dalle on II ali* D.M 
onde corte di m e tri te: 
telle are 1* «Ile 11,30 
onde corte di metri te 

tene or» iMt all* *C 
di 




ORIZZONTALI: I » ter...a.» «.a 
va'!;; picco!: oriti/.:; 2» ;>er con¬ 
dire e lubrificare: dissodare il 
terreno: la via principale: 3> pan 
to sulla pelle: schiavi spartani; 
' tionimo d; inni; 4« Taranto: cit¬ 
tà deli'Alger.a; lo traccia l'ara 
t co; A rezzo; .»• riconoscente; uc¬ 
cello d; -qui-ito sapore; altare 
pagano; 6i di-te-e erbo-e; l'orlo 
del piatto: il nome «ii un celebre 
Ladri; 7 1 il... più importante con 
tro egiziano: veicolo spaziale co 
me :i Lunik 9: o;x-rare. muoversi; 

o. - —--t, - 

• v ».•«.. r z> Mix [IL 'VII., I U'IDCl -It. 

atta a! volo; tu re longobardo: 
scoumar-j. 

VERTICALI: D - pr«>:ieitono 
con i mari: vt-r.-o dei corvo: 2i il 
r.-ch.o che -, corre; ni.i-lc.sta 
di Parma: li i-.«letta dell’Egeo: 
nel colo' •■>';!.< cenere; 4« p'O 
nome d: pr.ma persona: rispet¬ 

tano : tren.: .»> infii-,.»:«»: 6 » d.- 
nr.nu.t;. -cernati; pjrv.ce.la a.- 
ver-a:;cj: 7> la c.t-à d: un San 
Carlo: n>ta :r. :-:ci>: S« parte 
•tei poligono: il più famoso agente 
-«•greto. 

IO) sono :n 
1!) a tirar,a 
• è opnrimen- 


14* r.:»:d«r scosceso; -chiava ri! 
Àbramo: ! *' dv:n*à nord eh*?: 
s: vedono quando fa molto fred¬ 
do; 16, To'.no: vi s areno l'arca 
ri: Noè; 17) gatte da pelare. 

SOLUZIONE 

■v.:rj7t 

il\ :;rgpav :»>2 (gj m;;b :>e 
««[ t-FSY if-j :p;e morava; 

«TI : ‘ ! V /opro :rpjoo ( u 

muro- tot; «oi torco; ::zo < t - 
:p:ofl 'otr' <£ :;o- truory 

tra: :;;r;rr> 19 :o;rj[ i«- tour-m 
:o: «t- : - 2i-3 :o:\ ,j :r.v 

e -.rzo ::;uom «j 

Tiurris :op;e.v 
-ouy «g tr;r;r topuca; :i?oj «r 
; o;:?r tratto» O :ur;\ 

mpjoq «9 :c:r topjo; :r; 

rjff <c tjy :oup-*o «h 

tr.ura :<v»u t p tosuon toi 

-rie :o:;o «j tr.cauj tupiconturm 

U :|i»|uozzho • V8M3AIDnND 


Scrive!# lettere brevi, 
con tl vostro nome, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pre¬ 
cisele se non volete che 
la Arma sia pubblica¬ 
la * INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 



Compagni socialisti, 
non entrate nel nuovo 
partito soeiahlemoeratieo ! 

L’ara Unità. 

sono un secchio compagno socialista, 
marxista t* antifascista irriducibile. Ho 
creduto e credo tuttora chi* noi socialisti 
ed i compagni comunisti dobbiamo essere 
considerati sempre tigli dello stesso padre. 
Sono atrocemente turbato neU'assistere allo 
scempio di un partito clic ha ima storia 
ricca «li «line lotte in difesa dei lavoratori 
«* che ora si trasforma in un partito demo 
cratico borghese. Ben altra storia hanno i 
partiti socialdemocratici! Fiondiamo «inolio 
italiano: sorse nel 1947 non per volontà dei 
lavoratori, ma di forze estranee al movi 
mento operaio (De Gasperi e gli america¬ 
ni) con la sola funzione (fallita) di dividero 
la classe operaia in nome doU'antieomuni 
siilo. Oggi, questo partito, allontanandosi 
persino ilalli* sue stesse tradizioni riformi- 
ste. si è fatto permanente strumento a 
puntello della DC neH'attacin alla demo 
crazia f nella restaurazione capitalistica 
«legge trutfa. discriminazioni, repressioni* 
anti operaia) cercando sempre ì suoi ne 
miei a sinistra, cioè fra 1 lavoratori, lì 
FSDI si «'* nutrito ed è sopravvissuto nel 
sottogoverno e nella coni|UÌsla delle poi 
rione del piccolo e grosso potere. 

Aiuola: il partito socialdemocratico ita 
liana. « ontrariamenu* a altri partili social- 
democratici europei, costituisce tuttora la 
punta estrema «ieU'nltran/ismo atlantico «* 
della solidarietà con i crimini dell'impe¬ 
rialismo americano (come dimostrano U* 
parole* di Tonassi sul Vietnam). Ma il ino 
cimento operaio italiano ha sempre rifiu¬ 
tato. nella sua maggioranza, adesioni a 
questo partito: ed allora come non chic 
dere ai compagni socialisti di non fornire 
la loro copertura di sinistra al nuovo par¬ 
tito unificati»? 

Compagni, io vorrei dire a tutti i socia 
listi: no neutratc nel nuovo partito social 
democratico unificato, rifiutati* la vostra 
adesioni* a chi vuole usarv i come strumen 
to contro i vostri stessi interessi di classi*. 

ACRIZIO ROSSETTI 
( Roma) 

I carabinieri 
prigionieri ili sé stessi 

Cara Unità. 

i signori generali De Loien/o e Ciglici i. 
con rattua/.ione del nuovo ordinamento si 
sono resi conto della schiavitù in cui hanno 
cacciato i militari rimasti nelle* Stazioni dei 
carabinieri distaccate, dove, per 10 mesi 
aH'anno. vi rimangono solo il comandante 
e due militari ammogliati. Si tratta di mi¬ 
litari con là. 20 e 20 anni di servizio e per 
i quali, dunque, ci vorrebbe un trattamento 
più equanime... 

Freghiamo l'Unità di pubblicare queste 
richieste. 

UN GKUFFO DI CARABINIERI 




Dalla lunga lettera giunta in redo 
zinne e inviata anche ai generali 
■ De Lorenzo e Cigheri. pubblichiamo 
solo la parte, in cui sono riassunte le 
richieste dei militari. In sostanza que¬ 
sto gruppo di carabinieri lamenta che 
nelle Stazioni staccate gran, sui due 
militi in forza, un lavoro duro, pesan¬ 
te. impegnativo al punto che spesso 
sono costretti a trascurare di adem¬ 
piere a servizi d'istituto, con grave 
nocumento del prestigio dell'Anna. A 
sentir loro, inoltre, gli ufficiali pur 
consapevoli clic non è possibile chie¬ 
dere un servizio di 20 ore su 24 
(senza alcun riposo festivo) se ne la 
vano le mani... Segnalano anche un 
trattamento non certo democratico di 
taluni ufficiali. Essi chiedono che que¬ 
ste ,* Stazioni distaccate > siano sop- 
presse come aveva iniziato a fare il 
aeri. De Lorenzo, in modo da < scar¬ 
cerare i carabinieri prigionieri di se 
stessi i. Gradiremmo conoscere l'opi¬ 
nione del Comando generale del¬ 
l'Arma. 

Duplice apertura 
e riserve private 

Cara Unità, 

I 10 letto la risposta del compagno Franco 
Scottemi ai cacciatori di Cerv eteri, pubbli 
cata suII'L'/iifó dcll'll settembre e desidero 
esprimere il mio pensiero sugli argomenti 
sviluppati dallo stesso Scottemi. 

Dire — come dice.* Scottimi — che la 
duplice apertura della caccia disposta que¬ 
st’anno dal ministero deH'Agrieoltura è 
«« in conformità alle disposizioni contenute 
nel progetto di legge » significa per lo 
meno dir poco se non significa dire addirit 
tura cosa sostanzialmente diversa dal vero, 
con il rischio di portare acqua al mulino 
di coloro che non volendo la nuova leggi 
attribuiscono a questa la resjxmsahilità «ii 
(pianto è avvenuto con il caos dei calendari 
venatori provinciali. 

E* vero che il progetto eli legge approvato 
dalla Camera prevede l'apertura della cac 
eia in due tempi, ma è anche vero clic* a 
nessuno è consentito di derogare «la questa 
norma «*. quest’anno — invece — ognuno ha 
l'ateo ciò che na voluto. 

Quanto è accaduto dimostra, quindi, che 
l'csperiin/.a fatta non ha niente a che ve¬ 
dere con il progetto di legge approvato 
dalla Camera. Inoltre, va tenuto conto che 
il progetto ricordato prevede anche forti 
aumenti delle amme nde por i c ontrae ven¬ 
turi, prevede notevoli stanziamenti alle 
province p< r potenziare i serv izi di vigi¬ 
lanza e tutto ciò non può non influenzare- 
Patteggiamento dei cacciatori c dei pubblici 
amministratori. 

Certamente le amministrazioni provin¬ 
ciali hanno avuta una loro parte di respon¬ 
sabilità quando hanno fatto prevalere 
-- come è accaduto in molti casi — atteg 
giumenti provincialistici (la cosiddetta di 
f« s,i dalle invasioni), ma anche ciò è da 
attribuire, in gran parte, alle condizioni di 
impotenza in cui sono condannate le me¬ 
desime per far fronte a certi effettivi in 
convenienti provocati dagli spostamenti di 
masse di cacciatori. Quanto è accaduto di 
mostra quindi, a mio avviso, che con ia 
fi gge in vigore non è più possibile discipli¬ 
nare decentemente Ceseremo venatorio e 
che soltanto le soluzioni contenute nel 
progetto di legge approvato dalla Camera 
possono riportare tranquillità e disciplina. 

Il compagno Scottoni ha ragione quando 
attribuisce alla DC le responsabilità del 
ritardo nella riforma della legge sulla cac. 
eia e delle manovre dell'ultimo momento 
per insabbiare la proposta di legge in 
Senato. 

Certamente gravi responsabilità ricadono 
sul sen. Monni che oltre ad essere un 
autorevole personaggio politico de! partito 


di maggioranza relativa è anche presidente 
della Federazione italiana della Caccia e. 
quindi, spettava proprio ed in primo luogo 
a lui creare li* condizioni politiche perché 
il Senato fosse pronto e sollecito a rece¬ 
pire le decisioni della Camera, ma per es¬ 
sere obbiettivi, non si può sottovalutare 
amile la resjxinsabilità di influenti uomini 
de! FS1 — quali l'on, Cattaui - che nel 
periodo di permanenza alla Direzione della 
caccia e pesca del ministero dell’Agricol¬ 
tura ha portato avanti la peggiore politica 
venatoria di questi ultimi anni. 

Ha pure ragione Scottoni quando, citando 
l'atteggiamento del dott. (Yrccllctta nella 
ultima assemblea della Federi accia, sotto 
linea il pericolo della demagogia sotto la 
«inali* si nasconde la precisa volontà di 
Lisciare le «ose come stanno presentandosi 
come colon» clic* vogliono risolvere, in un 
sol colpo, tutti i problemi della caccia, ma 
cade in contraddizione «juandu pone ai cac 
naturi — come obbiettivo attuale — l ab- 
battimento del risel i rimo privato e la libi* 
rali/za/.ioiu* alla c accia di tutto il territorio. 

E' mia ferma convinzione elu* in questo 
momento occorri* concentra ri* lutti gli sforzi 
per ottenere dal Senato l'approv azione della 
leriec nel testo UiisnH“-Mi dalla (.'amerà 
nonostante i peggioramenti che ha subito 
la proposta «li rifui ma stralcio elaborata 
dallTFI e dalle Associazioni venatorie na¬ 
zionali e. quindi, respingere la pesanti* ma 
mura dell'Ente Fmduttori Selvaggina clip 
si è andata sviluppando in questi ultimi 
tempi. 

RICCARDO DEGL INNOCENTI 
(Assessore alla Caccia «Iella 
Fruì ineia di Firenze) 

Nel compii 'so <•/ sembra clic 1 / 
compagno Degl Innocenti conlinda 
l'articolo piibbbcalo siiti’ « Curili » ili 
settembre e soltanto ni due punti for¬ 
muli dell,- critiche. Il pruno punto 
riguarda il calendario venatorio f 
giustamente Degli Innocenti ricorda 
che qucst'anno Vogatura, pur essendo 
stata prescelta nelle due date stabilite 
dal progetta di legge aggiocato dalla 
Camera, ha procurato nei seri nicun- 
r,ooi'irii perche 1 Comitati provinciali 
avevano la //o<s*/<ilif«i di limitare 1 
territori <> rii e/iinritTi* Io cuccia, cosa 
che non potranno fare (piando la legge 
andrà in viam'e. I ut turni hi dizione 
in contoruiità alla dispii'iziane... > è 
la stessa usata dal ministero della 
Agricoltura nella presentazione del 
calendario venatorio. .4 tale proposito 
è opportuna però aoanintiere che il 


cane. 


che non potrà essere bene accetta dai 
cacciatori. Il secondo punto è quello 
che riguarda le riserve lineate. A 
questo proposito Degli Innocenti ri¬ 
tiene che richiedere l'abolizione (lì 
tutte le riserve private è lina proposta 
demagogica. Indubbiamente è quasi 
assurdo dal punto di rista prativa abo¬ 
lire di un sol colpo tutte le riserve 
private. Questo però non esclude che 
si inizi una feroce campagna contro 
ri riserrismo privato cercando di eli- 
ininare subito le riserve inadempienti 
«’ di trasformare gradualmente Ir mi¬ 
gliori riserve in zone di ripopola¬ 
mento e cattura, «f. s.) 

Dopo I I anni « no » 
alla pensione: 
aeeolto i! ricorso 
continua l'attesa 

Cara Unità. 

in modo stringato ti espongo la mia situa 
zinne riguardo alla pensione. Il 22 giugno 
1944 presentai la domanda di pensione per 
la morte di imo figlio finanziere dovuta a 
causa di servizio. Dojxi 14 anni il mini 
stero del Tesoro respinse la domanda. 
Frescntai quindi il ricorso alla Corte dei 
Conti «ile in data fi 19 19fii» «letti* pareri* 
favorevole. Mi sono stati richiesti, per due 
volte, alcuni documenti giustificativi della 
domanda. Li ho inviati. La mia pratica 
ha la posizione n. 140299. L'attesa continua. 
Fino a quando? 

Cordiali saluti. 

SALVATORE FIROSO SALVATI 
( Badolato . Catanzaro) 


progetto ri 

i legge 

lirerede 

la 

:iont 

' /UT 

quanta 

riguarda 1 

(il 

caccia 

c l usa a incito 

del 

r 

m'cfisur 

io «jiuririi 

1 che i 

Co 

jìrn 

trinciali 

raootuitfiano un 

ac 

sui 

aure 

su scala reti ioti 

nilc 

['tilt 

si erra 

una tale 

- confusione 


f.a sturai de! riconoscimento del di- 
rato alla pensione e puma rh casi 
(•fino* ri tuo. Diremo di più. 

Tu sri stato abbastanza fortui.n'o 
ad avere, cori il ricorso, imposto un 
r'co’io-c mento che ti era stato ne¬ 
gato. Pensa a rgin't’ dopo at’C'C di 
io 12. 14 anni ricevono la comunica- 
: ore v.niat vo e stanchi, stirine.ah. si 
a-rei nono dal proporre ricorso. 

Dei fi, rpn .tri ci pire che il tuo ca-o. 
visto ! liniere lavori vo'e deila Curie 
nei Conti, e donr, in lunga atte.-a. 
debba trovare par’ talare com 
* ; cr uno (illecita definizione, 

f’er’n’po >• anni a”;-> ri tuo ra-o alla 
l r< s (lenza della C'irte de, Conti. 

I/INAIL sulle 
iu;il;ittie v»*!;» 

Signor direttore. 

il 4 giugno s(or.-o l'Unità pubblicò una let 
tira di un operaio genovese nella quale si 
lamentava ii mancato riconoscimento, da 
parte dclITNAIL. della malattia che lo Mes¬ 
so avrebbe contratta in dipendenza rie*! 
lavoro di saldatore espletato presso la fab¬ 
brica •: Ansaldo » rii S< stri Ponente. 

Al riguardo le primso quanto sene: 

Il lavoratore suddetto in data 29 dicom 
bre 19fi.j >; presentò agli ambulatori di 
questo istituto con la certificazione del 
suo medico di fiducia «he consigliava im 
incoiato rieoii-r<!. 

La locale Serie rieU INAIL dispose subito 
il ricovero alI'O'ptdale civile rii Sampier 
riarma, dal quale fu dimesso dopo 30 giorni 
clinicamente guarito. Foiché. a giudizio dei 
sanitari ricH'Istituto si trattava di malattia 
comune, il ch*o fu rimesso all'INAM. giusta 
convenzione vigente tra i due istituti. 

Le soggiungo che. comunicato l'esito 
negativo della pratica al Patronato cui il 
lavoratore aveva rilasciato mandato di assi¬ 
stenza. non risulta a tutt'oggi che lo stesso 
abbia fatto pervenire alcuna opposizione. 

Comunque, il lavoratore è stato pronta¬ 
mente ed adeguatamente assistito e non 
risponde a verità che nè TINAIE nò l'INAM 
hanno misconosciuto la sua infermità, in 
quanto quest'ultimo istituto in data 2ó mar- 
zo c.a. ha accolto :1 caso perché di sua 
esclusiva competenza. 

La ringrazio, signor direttore e le invio 
i mici migliori saluti. 

LUIGI RENATO SANSONE 
Presidente dellTNAIL 
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